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Mercoledì 8 maggio 1968 / L. 60 ^ 


DOPO I VITTORIOSI ATTACCHI DEL FNL 

Gli americani bombardano Saigon 

Il quartiere di Cholon liberato dai partigiani con l’appoggio della popolazione - In pieno sviluppo l’offensiva viet 


(A pag. 12) 
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Primavai le: uccide 
con una fucilata il giovane 
che gli sta rubando l'auto 


(A pag. 5) 





INSEGNARE 
A VOTARE 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Conclusa la visita di tre giorni del segretario del PCI a Praga 

Longo esalta la lotta del PC cecoslovacco 
per lo sviluppo della società socialista 


OCCUPATO IL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 



Comunicato congiunto sui colloqui con Dubcek - Conferenza stampa di 
Longo: «L'esperienza cecoslovacca servirà ai PC dei paesi capitalistici nel¬ 
la battaglia per creare una società socialista giovane, aperta e moderna » 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 7. 

Il segretario generale del PCI, compagno Luigi 
Longo, ha concluso stasera la visita di tre giorni a 
Praga avvenuta su invito del CC del PCC. Il com¬ 
pagno Longo era accompagnato dal compagno Giu¬ 
seppe Boffa, redattore del nostro giornale, e duran¬ 
te il suo soggiorno ha in- 


Martcano meno di due set¬ 
timane alle due giornate 
elettorali che Impegneranno 
oltre trenta milioni di ita¬ 
liani di ogni età e vedran¬ 
no Impegnati per la prima 
volta milioni di giovani per 
un voto Importante, che può 
essere decisivo. L'esperien¬ 
za ci insegna come è im¬ 
portante, qualche volta es¬ 
senziale, insegnare a vota¬ 
re, in modo che non una 
volontà, non una speranza 
di progresso vadano spre 
cale. Ci sono state sempre 
centinaia di migliaia di sche¬ 
de annullate per errori o 
dimenticanze, questa volta 
c'è una difficoltà nuova da¬ 
ta dal simbolo delle sinistre 
unite per II Senato, sim¬ 
bolo presentato per la pri¬ 
ma volta. Impedire che una 
scheda sia sciupata, signifi¬ 
ca conquistare un voto. 

A insegnare a votare, a 
votare bene e giusto sono 
quindi impegnati non sol 
tanto tutti i militanti, ma 
tutti i compagni e i simpa¬ 
tizzanti i quali devono sen¬ 
tirsi responsabili non solo 
del loro voto, ma anche di 
quello di chi potendo votare 
bene e giusto non lo fa¬ 
cesse perchè non gli è stato 
insegnato a farlo. 

Insegnare a votare vuol 


dire spiegare bene che In 
queste elezioni vi sono due 
simboli diversi. Per <a Ca¬ 
mera dei deputati vi è II 
simbolo del PCI. Per II Se¬ 
nato c' è invece II nuovo 
simbolo delle sinistre unite: 
falce e martello con la 
scrìtta PCI PSIUP. Dobbla 
mo chiarire a tutti che gli 
elettori comunisti volano ti 
simbolo del PCI per la Ca¬ 
mera del deputali, mentre, 
per il Senato, votano il sim¬ 
bolo delle sinistre unite. 

Insegnare a votare vuol 
dire ricordare e illustrare il 
grande valore della politica 
unitaria, il significato di 
una sua affermazione, che 
deve riflettere I vasti mir 
vimentl unitari, di lotta, già 
in atto nel paese. 

Insegnare a votare, lo ri 
cordino tulli I comunisti, è 
un dovere perchè significa 
realizzare concretamente 
quel colloquio di ogni com¬ 
pagno con altri elettori, che 
è la forma attraverso la 
quale si realizza l'Incontro 
di tutto II partilo con tutti 
gli elettori. 

L'Ufficio di Segreteria 
del PCI 


Domenica prossima « l’Uni¬ 
tà » pubblicherà due panine 
illustrate sulle norme da 
osservare al momento del 
voto. 


I dipendenti del Consiglio Nazionale deUe Ricerche hanno ieri occupato la sede di piaz¬ 
zale delle Scienze, per chiedere la democratizzazione dell'enle e una nuova politica gover¬ 
nativa nel settore non subordinata agli interessi stranieri e ai « baroni » delle università 

(A PAGINA 5) 


Contro le repressioni poliziesche 


OPERAI E STUDENTI IN CORTEO A GENOVA 
SDEGNO DEI DOCENTI PER LE CONDANNE 


A pagina 2 e in cronaca 


Dopo la sentenza di Roma 


L *ALTRA sera, mentre at¬ 
tendevamo, a Palazzo 
di Giustizia, la sentenza con¬ 
tro gli studenti per i fatti di 
Piazza Cavour, abbiamo ri¬ 
cordato altre attese, negli 
stessi luoghi. Quella per il 
processo per i fatti di Porta 
San Paolo, nel 1960; e quel¬ 
la dell’ottobre del 1963, per 
la manifestazione degli edili 
a Piazza Santi Apostoli con¬ 
tro la serrata padronale. E 
davvero si può dire che un 
profondo elemento di rap¬ 
porto e di continuità esiste 
fra questi fatti, poiché in 
tutti i casi si è trattato di 
movimenti che, ponendo pro¬ 
fondi problemi di rinnova¬ 
mento e di giustizia sociale, 
avevano trovato sulla loro 
strada prima la violenza po¬ 
liziesca, poi la condanna del¬ 
la magistratura. E l’indigna¬ 
zione nostra per la severità 
della condanna, consumata 
su giovani protagonisti del¬ 
le loro prime, fondamen¬ 
tali esperienze politiche, si 
unisce a quella dei loro com¬ 
pagni del movimento stu¬ 
dentesco e di tutti i demo¬ 
cratici. Ma abbiamo - bi¬ 
sogno, tutti, di andare ben 
oltre l’indignazione, e di af¬ 
frontare con chiarezza ed 
animo aperto I problemi che 
stanno dietro a questa sen¬ 
tenza. 


I 


GIOVANI del movimento 
studentesco avranno in 
tutto ragione nel giudicare 
la condanna dei loro com¬ 
pagni come l’ultimo di tutta 
una serie di atti che le classi 
dominanti ed il governo 
hanno rivolto contro di loro. 
Dapprima obbligando le nuo¬ 
ve generazioni che vi acce¬ 
dono in una università od 
in una scuola media in pie- 
•a crisi, incapace di for¬ 
care per la professione e 


per la vita, prigioniera di 
autoritarismi vari, ed orien¬ 
tata in un senso diverso ed 
opposto dallo spirito che 
anima la Costituzione. E poi, 
allorché è sorto il movimen¬ 
to studentesco, con le for¬ 
me originali e tuttora in 
definizione che ha assunto, 
le nostre classi dominanti e 
il governo lo hanno fron¬ 
teggiato con l’uso esclusivo 
della violenza e con la re¬ 
pressione. Era dunque ine¬ 
vitabile che le nuove gene¬ 
razioni della scuola italiana 
cercassero altrove ed in al¬ 
tre direzioni un rapporto per 
condurre una battaglia che, 
muovendo dalle scuole, ha 
investito i gravi problemi 
del rinnovamento dell’Ita¬ 
lia. E l’attenzione delle nuo¬ 
ve generazioni si è concen¬ 
trata, come in altri momenti 
della nostra storia, verso la 
classe operaia ed il mondo 
del lavoro. La dura sen¬ 
tenza contro gli studenti non 
potrà che accentuare la ri¬ 
cerca di questo rapporto, e 
noi salutiamo come cosa 
positiva che si profili la pro¬ 
spettiva di una vasta al¬ 
leanza fra questo movimento 
e la classe operaia. Non solo. 
La classe operaia italiana 
non è restata alle sue espres¬ 
sioni corporative. Essa ha 
costruito, nel corso di lotte 
decennali, i suoi Partiti — 
e soprattutto il nostro —, e 
un grande movimento sin¬ 
dacale. La classe operaia 
italiana, intendiamo dire, è 
già pervenuta da tempo al¬ 
la propria maturità politica, 
ha esercitato ed esercita, 
con la sua forza, una vera 
funzione dirigente naziona¬ 
le; ha posto la propria can 
didatura alla direzione del 
paese, indicando la strategia 
della rivoluzione democra¬ 
tica e socialista. Intendiamo 


cioè sottolineare il valore 
decisivo della scelta politi¬ 
ca, della definizione di una 
frontiera politica che com¬ 
pleti il discorso, certo in¬ 
teressante e che va esami¬ 
nato come un apporto da 
discutere, sulle strutture del¬ 
la società italiana, sulla na¬ 
tura del nostro Stato, sulla 
strategia della lotta per il 
socialismo in Italia. Senza 
una chiara individuazione 
del rapporto con le forze 
politiche anche la ricerca di 
una linea strategica può re¬ 
stare priva di efficacia pra¬ 
tica, e la volontà rivoluzio¬ 
naria può perdersi nella 
astrazione. 

Ma l’autonomia, per esser 
tale, non deve divenire iso¬ 
lamento o contrapposizione, 
ma deve esprimersi in un 
rapporto certo ricco e nien- 
t’affatto codificato; un rap¬ 
porto fatto anche di dibat¬ 
tito e di polemica; ma pur 
sempre un rapporto di lotta 
in cui prevalga la reciproca 
volontà unitaria, nella ricer¬ 
ca teorica e nell’azione. Noi 
sentiamo davvero la profon¬ 
dità, l’originalità, la natura 
insieme democratica e rinno¬ 
vatrice del movimento stu¬ 
dentesco. Partiamo cioè da 
questa consapevolezza e dal¬ 
la nostra linea politica per 
proporre una grande espe¬ 
rienza nuova: quella di una 
comune ricerca, di una co¬ 
mune battaglia politica che 
faccia , davvero del movi¬ 
mento studentesco uno dei 
fattori del rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista del¬ 
l’Italia. 

Renzo Trivelli 


Lontrato il primo segreta¬ 
rio del PCC compagno 
Alexander Dubcek ed al¬ 
tri rappresentanti del 
PCC, i compagni Smrkovski. 
Cernik. Lenart. Husak, Cisar. 
Sik e Kaderka. Durante i col 
loqui il segretario generale del 
PCI ha avuto con i compagni 
cecoslovacchi uno scambio di 
opinioni sullo sviluppo della 
situazione intemazionale, sui 
problemi europei e sui com¬ 
piti che si pongono al mo¬ 
vimento comunista ed ope¬ 
raio. 

Conclusi i colloqui e tenu¬ 
ta una conferenza stampa per 
i giornalisti cecoslovacchi e 
per i corrispondenti stranie¬ 
ri. il compagno Longo nel po¬ 
meriggio è stato salutato dal 
compagno Alexander Dubcek 
e quindi è ripartito per Roma 
in aereo assieme al compa¬ 
gno Boffa. All’aeroporto gli 
ospiti italiani sono stati salu¬ 
tati dai compagni Lenart. se¬ 
gretario del PCC e Kaderka. 
della sezione esteri del PCC 
che li avevano accolti dome¬ 
nica al loro arrivo. 

Questa sera a Praga è sta¬ 
to diramato un comunicato fi¬ 
nale congiunto sulla visita 
nel quale si legge: ci co¬ 
munisti cecoslovacchi e ita¬ 
liani sonò d’accordo nell’espri- 
mere piena solidarietà con tut¬ 
ti ì popoli che combattono lo 
imperialismo e innanzitutto 
con la coraggiosa lotta del 
popolo vietnamita contro la 
aggressione americana, Essi 
hanno accolto con soddisfa¬ 
zione l’annuncio dei prene¬ 
goziati che avranno luogo nei 
prossimi giorni a Parigi e si 
uniscono ai popoli di tutto il 
mondo nell'esigere una rapi¬ 
da e completa cessazione di 
ogni azione di guerra contro 
la Repubblica democratica 
vietnamita. Nell'interesse del¬ 
lo sviluppo pacifico della zo¬ 
na medio-orientale essi ve¬ 
dono la necessità di una so¬ 
luzione del conflitto arabo- 
israeliano nella esecuzione del¬ 
la speciale risoluzione del- 
l’ONU *. 

« A proposito della situa¬ 
zione europea — prosegue il 
documento — entrambi i par¬ 
titi ribadiscono la validità dei 
princìpi formulati dalla confe¬ 
renza dei partiti comunisti di 
Karlovi Vary sulla necessità 
di una collaborazione tra tut¬ 
te le forze democratiche eu¬ 
ropee per la creazione di un 
sistema di sicurezza collettiva 
in Europa che favorisca la 
liquidazione degli schiera- 
menti militari contrapposti. I 
due partiti sono preoccupati 
per il grave pericolo rappre¬ 
sentato dal rinascere del mo¬ 
vimento neo-nazista nella Re¬ 
pubblica Federale tedesca. Es¬ 
si ritengono indispensabile 
che tutte le forze antifasci¬ 
ste d’Europa conducano con 
tro questa minaccia una lot¬ 
ta risoluta, solidali con le 
forze democratiche della stes¬ 
sa Germania occidentale. Nei 
loro colloqui il compagno Lon¬ 
go ed - i compagni cecoslo¬ 
vacchi sì sono scambiati in¬ 
formazioni anche sulla atti¬ 
vità dei due partiti ». 

< Il compagno Alexsander 
Dubcek e gli altri compagni 
cecoslovacchi — continua il 


comunicato — hanno esposto 
la situazione politica nel par¬ 
tito e nel paese e hanno illu¬ 
strato il processo di rinnova¬ 
mento in corso oggi nella vita 
politica, economica e cultu¬ 
rale della Cecoslovacchia 
Obiettivo del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco è quello di 
creare il più ampio spazio 

Silvano Goruppì 

(Segue in ultima pagina) 


Longo 
rientrato 
ieri sera 
a Roma 

Proveniente da Praga, via 
Zurigo, è rientrato ieri sera 
a Roma il compagno Luigi 
Longo. All’aeroporto di Fiumi¬ 
cino il segretario generale del 
partito, che era accompagnato 
dal compagno Giuseppe Bof¬ 
fa, è stato accolto dall'amba¬ 
sciatore di Cecoslovacchia a 
Roma Vladimir Ludwik, dal 
primo segretario d'ambasciata 
Tuia e dai compagni Giancar¬ 
lo Pajetta e Armando Cossut- 
ta, della Direzione del PCI. 



MANIFESTANO A MILANO GLI 
OPERAI DELL’INNOCENTI 


Migliaia di operai metalmeccanici dell'lnnocenti hanno mani¬ 
festato ieri per le strade del capoluogo lombardo contro i 
« no » dei padroni alle richieste dei lavoratori. Hanno anche 
scioperato ieri i metallurgici della Magneti Marelti e della 
Borletti. La lotta unitaria, intanto, ha già strappato successi In altre fabbriche (SERVIZIO A PAG. 4) 


Anche la Puglia nella morsa della siccità 

COMPROMESSO IL RACCOLTO DEL GRANO 

Il governo non ha realizzato i piani di irrigazione * Sciacaliismo elettorale dei partiti del centro sinistra - Moro ha ignorato 
anche le lamentele dei capi de - Irrimediabilmente danneggiate le colture bieticole - 30 miliardi di danni solo per la Capitanata 

Dal nostro corrispondente 



Iiberalproletari 


G UARDATE le bor¬ 
gate intorno a Pri¬ 
ma Porta: casette mal 
intonacate, molte strade 
bianche, qualche botte¬ 
ga, la solita fungaia di 
antenne della TV ». E’ 
la succinta descrizione, 
che si poteva leggere ie¬ 
ri sul c Corriere della 
Sera », di uno dei quar¬ 
tieri più popolari e più 
poveri di Roma, ed è qui, 
come altrove, del resto, 
ovunque vivano operai, 
popolino o addirittura 
sottoproletari, che * libe¬ 
rali, afferma il quotidia¬ 
no milanese, raccolgono 
più numerosi suffragi. 
Nei quartieri alti, tra i 
ricchi e i potentati, il 
partito di fialagodi i qua¬ 
si sconosciuto. Se lo no¬ 
minate, rischiate di non 
essere compresi. « Come 
dice ? Partito liberale ? 


Che roba è ? * chiedono 
sorpresi i miliardari, e 
scuotono la testa con 
l'aria di chi pensa: ne 
inventano ogni giorno 
una nuova. 

Il segreto della fortu¬ 
na del PLl tra i prole¬ 
tari — sempre secondo 
il • Corriere * — dipen¬ 
de anche dal tipo di pro¬ 
paganda elettorale che 
esso conduce. Si tratta 
principalmente di « riu¬ 
nioni organizzate in casa 
di amici », che sono poi, 
per dirla più alla buona, 
quei ricevimenti o festic- 
ciuole che i metallurgici 
o gli edili o i braccianti 
danno spesso nei « living- 
rooms » delle loro case e 
che chiamano, familiar¬ 
mente, cocktails o drinks. 
'Il più delle volte si ce¬ 
na in piedi con quel che 
capita, aragoste e whisky 


di solito, e vi partecipa¬ 
no i parlamentari libera¬ 
li che il popolo conosce 
e ama di più: dal conte 
Leopardi al marchese De 
La Penne, dal conte Mar- 
zotto al marchese Pucci. 

Quest’ultimo anzi, per 
farci capire che la sua 
passione popolare non ha 
confini, ha sentito il bi¬ 
sogno, nella sua biogra¬ 
fia politica, di scrivere: 
« Appartiene a una delle 
più nobili famiglie fio¬ 
rentine. Sua nonna è del¬ 
la famiglia da cui discen¬ 
de la madre di Pietro il 
Grande ». Ecco: con il 
dovuto rispetto, vorrem¬ 
mo sapere se quando 
l’onorevole marchese va 
ai pranzi dei baraccati, 
porta anche la nonna, 
cori, se capita che siamo 
invitati anche ■ noi, ci 
mettiamo in scuro. 

Ftrttbracd* 


BARI, 6. 

Dal Tavoliere alle campa¬ 
gne del Barese e ancor più 
giù, il dramma di questi gior 
ni ha un solo nome: acqua. 
Ad un inverno freddo ma 
asciutto è seguita una prò 
lungata siccità. Il risultato è 
la perdita dellT» 0 ! del pro¬ 
dotto bieticolo sia nel Fog¬ 
giano che nel Barese e quel 
la quasi totale del raccolto 
del grano. « Noi si può dire 
che abbiamo già trebbiato — 
è stato il grido di un asse¬ 
gnatario dell'Ente di sviluppo 
agricolo dì Puglia e Lucania 
durante un convegno sulla 
cooperazione svoltosi nei 
giorni scorsi alla Fiera della 
Agricoltura di Foggia — e 
siamo pieni di debiti ». Già 
alla stessa Fiera qualche gior¬ 
no prima il presidente della 
manifestazione, il deputato 
de De Meo, aveva pianto in 
presenza di Moro: un « pian¬ 
to da coccodrillo ». « Vivia¬ 
mo giornate di terrore — ave 
va detto — per la prolun¬ 
gata siccità che non ci lascia 
buone speranze per 1 rac¬ 
colti ». n presidente del Con¬ 
siglio non aveva raccolto la 
espressione. Gli era bastato 
una settimana prima farsi 
bravo con l’&nnunziare l’ap¬ 
palto dei lavori per il canale 
principale della diga d‘Occhi - 
to: 1 primi 12 km. sui 60 


necessari perché l'acqua arri¬ 
vi nel Tavoliere. Di questo 
passo bisognerà aspettare an¬ 
cora 10 anni. Intanto in al¬ 
cune zone del Tavoliere 1 con¬ 
tadini hanno già coperto 11 
grano che non ha ancora spi¬ 
ghe, e non le potrà avere più 
anche se dovesse piovere in 
questi giorni. Si salvano solo 
gli agrari, quelli che hanno 
avuto 1 soldi dallo Stato per 
scavare 1 pozzi ed irrigare 1 
propri terreni, i tendoni o le 
serre. I contadini, la gran par¬ 
te, hanno perso tutto. 

Nelle zone della Murgla ba¬ 
rese sono state distrutte qua¬ 
si ovunque le foraggere. Gli 
allevatori non ce la fanno più. 
E’ diminuita la produzione 
del latte. Le possibilità di 
difesa degli animali sono ca¬ 
late in modo preoccupante. 
Nel triangolo Gravina, Alta- 
mura, Poggiorsini, una vasta 
zona di oltre 5 mila ettari, 
non sembra nemmeno che sia 
stata coltivata. Quei semi di 
bietole gettati non una sola 
volta, ma due e tre, hanno 
germogliato cosi poco, a cau¬ 
sa della siccità, che le alti- 
che (una specie di pulci) han¬ 
no distrutto interamente le 
piante. I calcoli dei danni, 
tanto per dare un’idea dal 
disastro, sono semplici. Cin¬ 
quemila ettari, con una me¬ 
ttalo Palasciano 

(Segua in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / mercoledì 8 maggio 1968 



Per la Camera 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 19 MAGGIO 



NP Ci-PSi up/ 

Per il Senato 


Comizio unitario a Viterbo 


Imponente manifestazione del movimento studentesco contro le repressioni della polizia 


Pani: contro le minacce Migliaia di studenti e operai 
alla democrazia in corteo nelle vie di Genova 


alla democrazia 
l'unità delle sinistre 

L’importanza della mobilitazione dei giovani — Ossi¬ 
cini: perchè ho aderito all’appello di « Maurizio » 


Portuali e lavoratori hanno aderito in massa all’invito della Camera del Lavoro e della FIOM a parteci¬ 
pare alla manifestazione — Massiccio schieramento delle forze di polizia — Agitazioni in altri atenei 


VITERBO, 8. 

Una calorosa e vibrante ma¬ 
nifestazione popolare ha ac¬ 
colto stasera al Teatro comu¬ 
nale dell’Unione, affollato ol¬ 
tre ogni attesa, il senatore 
Ferruccio Farri e il cattolico 
prof. Adriano Ossicini, candi¬ 
dato al Senato nel collegio di 
Viterbo. Alla presidenza era¬ 
no i parlamentari comunisti 
on. La Bella, on. Morvidi, e- 
sponenti del movimento socia¬ 


li segretario del PRI 
a «Tribuna elettorale» 

La Malfa 
tace 

sul SIFAR 

La «politica dei reddi¬ 
ti» proposta come asse 
della programmazione 


Ugo La Malfa, di turno 
ieri sera a € Tribuna eletto¬ 
rale », è tornato ad amman¬ 
are qualcuna delle sue 
« idee chiare » che lo acco¬ 
stano sempre di più a Mala- 
godi. La principale è la po¬ 
litica del redditi, cioè l'In¬ 
sabbiamento del movimento 
rivendicativo, e attorno ad 
essa ruota tutta la conce¬ 
zione che La Malfa si fa del¬ 
la politica di piano. A buon 
diritto il giornalista libera¬ 
le presente alla trasmissio¬ 
ne si è congratulato con lui. 
Nondimeno, il segretario del 
PRI continua a fingere di 
parlare da leader « di sini¬ 
stra ». Ma questa forte tem¬ 
pra di « moralizzatore » non 
sa mal spiegare perchè, no¬ 
nostante tutti i suol bronto¬ 
li!, il PRI accetta di stare 
al governo anche quando si 
tratta di coprire le incon¬ 
fessabili responsabilità che 
la DC porta nella degenera¬ 
zione del sistema democra¬ 
tico. Come mal il PRI ha 
votato contro la commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta 
sul Sifar? Le pare proporzio¬ 
nato — ha chiesto il diret¬ 
tore dell’Unità — provocare 
una crisi in Sicilia per que¬ 
stioni relative a un 15 per 
cento di un bilancio interno 
dell’Assemblea regionale e 
lasciar passare sul piano na¬ 
zionale senza aprire una cri¬ 
si politica profonda una que¬ 
stione scandalosa come quel¬ 
la del » colpo di stato * del 
’64? La Malfa si è acconten¬ 
tato di dire che egli non cre¬ 
de alla validità delle inchie¬ 
ste parlamentari « su un ca¬ 
so specifico » (come se la 
preparazione di un colpo di 
stato fosse un « caso speci¬ 
fico * qualsiasi). Secondo luì 
11 generale De Lorenzo è sta¬ 
to il solo responsabile della 
degenerazione di alcuni ser¬ 
vizi e tutto finisce 11. E i mi¬ 
nistri democristiani chiama¬ 
ti in causa? La Malfa prefe¬ 
risce scantonare su questa 
questione perchè se si toc¬ 
cano i ministri de si tocca il 
governo. E 11 PRI tra tutte 
le < Idee chiare » che ha 
mette questa in cima ai suoi 
pensieri: stare al governo 
comunque. 

LE PAURE DI BONOMI Uno 

dei principali collettori di 
voti de continua a essere 
Paolo Bonoml che ieri par¬ 
lando a Palermo ha ringhia¬ 
to il suo solito anticomuni¬ 
smo plebeo (il PCI come 
« quinta colonna • ecc.). B» 
nomi ha detto che lo terro¬ 
rizzano 1 • dialoghi » coi co¬ 
munisti e ha evocato gli 
spettri del 1948. • Noi — 
ha detto — non desideriamo 
•saere riabilitati *. E’ una 
preoccupazione infondata: 
chi riuscirà mal a « riabili¬ 
tare» l’uomo dei mille mi¬ 
liardi? 


Usta autonomo, i sindaci co¬ 
munisti, socialproletari, indi- 
pendenti di tutte le ammini¬ 
strazioni di sinistra della pro¬ 
vincia. 

Dopo il saluto dei partigia¬ 
ni viterbesi del gruppo « Bi 
ferale » a nome dei quali ha 
parlato Sandro Bonucci il qua¬ 
le ha donato a « Maurizio » 
un quadro raffigurante un 
quartiere della città, hanno 
preso la parola Luigi Petro- 
selli, segretario della federa¬ 
zione del PCI e membro del 
comitato centrale, Achille Po- 
leggi segretario della federa¬ 
zione del PSIUP. 

Subito dopo il prof. Adriano 
Ossicini ha spiegato innanzi 
tutto i motivi della sua ade¬ 
sione aU’appello dj Farri che 
non ha voluto solo significare 
la partecipazione alla unità 
delle sinistre, ma (‘esigenza 
di rappresentare quel largo 
movimento popolare che. dal 
basso, senza distinzioni ideo¬ 
logiche, vuole contestare al si¬ 
stema moderato la direzione 
del paese. Dopo essersi diffu¬ 
so sulle ragioni politiche ed 
economiche che giustificano 
la esigenza di un radicale rin¬ 
novamento (in particolare nei 
delicati settori della sanità e 
della assistenza pubblica), 
Ossicini ha documentato il pro¬ 
fondo valore del movimento 
unitario per la difesa della 
pace. 

Ferruccio Parri, accolto da 
prolungati applausi, ha esor¬ 
dito sottolineando fi valore 
del suo appello come risposta 
alla < campana che è suona¬ 
ta * attraverso l’accordo elet¬ 
torale PCI-PSIUP. «risposta 
necessaria nel momento in cui 
la fusione PSI-PSDI veniva 
assommando forze conserva¬ 
trici fatalmente indirizzate 
verso fi centrismo, ma soprat¬ 
tutto risposta al largo movi¬ 
mento di fondo e di base che 
maturava da molti anni nelle 
file del popolo, come dimo¬ 
strano il movimento studente¬ 
sco e il movimento di rivendi¬ 
cazione di libertà politica da 
parte di molti cattolici, testi¬ 
moniato da Ossicini, da Al¬ 
bani e da altri, come se si 
venisse a rompere una crosta 
e ne uscisse una tendenza di 
fondo di valore storico per la 
democrazia italiana. 

Dopo aver affermato che 
fi suo appello è volto al mag¬ 
gior allargamento possibile 
dello schieramento di sinistra 
e che si indirizza ai socialisti 
disillusi, agli sfiduciati, ai di- 
missionari dalla politica, ai 
giovani. Ferruccio Parri ha 
detto: « La DC spera di trar¬ 
re profitto elettorale dalle 
speculazioni sulle « violenze 
estremiste ». ma è nostro do¬ 
vere preciso quello di non 
permettere più che nella stan¬ 
za dei bottoni del centro sini¬ 
stra si inserisca fi bottone del 
manganello. 

« Il SIFAR e recenti episodi 
hanno dimostrato che sotto la 
crosta di regolarità e di ipo¬ 
crisia in questo nostro paese 
quello che è formalmente 
scritto nella Costituzione re¬ 
pubblicana è continuamente 
minacciato e va difeso in 
tempo con una grande mobi¬ 
litazione popolare. La Resi¬ 
stenza del 1943 è figlia della 
lezione storica appresa negli 
anni 1924 1926. La Resistenza 
— ha concluso Patri — vinse 
quando nelle sue file vennero 
giovani con occhi aperti per 
risolvere problemi di uomini. 
I giovani di oggi ci danno una 
lezione di coraggio dimostran¬ 
dosi contemporanei della Re¬ 
sistenza ». 


Torino 

Obiettore 
di coscienza 
difeso 

da Fabbrini 

TORINO, 7. 

L'obiettore di coscienza Enzo 
Bellettato, di 26 anni, insegnante 
cattolico alle medie di Rovigo, è 
comparso stamani davanti ai 
giudici del tribunale militare di 
Torino, accusato di disubbidien¬ 
za continuata. 11 processo è 
stato rinviato per motivi di pro¬ 
cedura; all'imputato è stata ne¬ 
gata la libertà provvisoria. Il 
presidente ha fatto sgomberare 
l'aula, gremita di giovani appar¬ 
tenenti ad associazioni pacifista. 

Caporale presso il III reggi¬ 
mento carri di stanza a Bellm- 
zago (Novara), al quindicesimo 
mese di leva Enzo Bellettato — 
aderente al Movimento non vio¬ 
lento per la pace — aveva chie¬ 
sto l'esonero dal maneggiare le 
armi. 

Lo difendono l'aw. Fabrizio 
Fabbrini, già obiettore di co¬ 
scienza. e l’aw. Bruno Segre, di 
Torino, awisato della data del 
processo fuori dai termini mini¬ 
mi di legge (otto giorni) : l'ecce¬ 
zione del difensore è stata accol¬ 
ta ed il procedimento penale è 
stato rinviato a nuovo ruolo. 


Viva indignazione ha suscitato in tutta Italia la dura sen¬ 
tenza che ha colpito i quattro studenti romani processati e 
condannati per aver partecipato ad una manifestazione di 
protesta davanti al Palazzo di Giustizia a Roma. La sentenza 
viene infatti considerata, soprattutto negli ambienti studen¬ 
teschi e universitari, il frutto di un clima politico di repres¬ 
sione e di intimidazione contro i protagonisti di uno dei più 
importanti e forti movimenti di lotta degli ultimi anni. 

Ieri si è avuta una grande manifestazione a Genova; ma¬ 
nifestazioni e agitazioni si sono avute anche in altri Atenei, 
in particolare a Milano. A Roma (come riferiamo in cronaca) 
è stata occupata la facoltà di Ingegneria triennio, inoltre nume¬ 
rose prese di posizione contro la sentenza sono avute da parte 
di docenti dell'Università romana. 



* ♦ ’ s V 

* 


' ' -ì, 

, V vz -j 


* 


' . -A-l' —v 


--- t 
11 

V . •C-'-'U» y*-- — 14 -*» 

' ' ... j\ 1 


Cì ***!<* - 




1 *•/ 4 B' 

uà |m 

„ w 


3ftQ 


"U* p t 

* rp ^ 

i u. . 






Dalla nostra redazione 

GENOVA, 7. 

Migliaia di studenti, giovani, 
ragazze c operai, fatti segno alle 
acclamazioni della folla che si 
assiepava sui marciapiedi, han¬ 
no porcorso questo pomeriggio 
le strade del centro cittadino, 
manifestando il loro sdegno per 
le repressioni poliziesche, gli 
arresti di studenti, colpevoli di 
chiedere una scuola nuova, di¬ 
versa. che non sia più ai servi¬ 
zio dei padroni. 

E* stata una dimostrazione pos¬ 
sente. per la compostezza dei 
giovani che le hanno dato vita 
nonostante lo schieramento mas¬ 
siccio della polizia, che presie¬ 
deva tutte le strade in pieno 
assetto di guerra, facendo assu¬ 
mere a piazza De Ferrari e 
via Roma gli aspetti tristemente 
noti dell’occupazione nazifasci¬ 
sta. Con un loro servizio d’ordi¬ 
ne. espletato da decine di ra¬ 
gazzi con la fascia rossa al 
braccio, gli studenti hanno in- 


Documento sul Movimento studentesco 

Bologna: I professori 
contro ogni 
azione repressiva 


Un gruppo di professori 
ordinari, incaricati ed assi¬ 
stenti dell'università di Bo¬ 
logna si è reso promotore 
della sottoscrizione del se¬ 
guente documento: 

« Nell’attuale situazione uni¬ 
versitaria si va deldneando 
un preciso disegno di con¬ 
trastare. da un lato. l’aw,o 
ad un processo di autonomo, 
originale e responsabile svi¬ 
luppo del Movimento studen¬ 
tesco, e di usare, dall'altro, 
la "maniera forte" della re 
pressione delle cosiddette 
"cause di disordine". 

« I sottoscritti, professori 
ordinari, incaricati ed assi¬ 
stenti dell'università di Bo¬ 
logna sentono il dovere di 
denunciare pubblicamente ta¬ 
le disegno e tutti i perico’s 
che ne possono derivare. 
Essi disapprovano ogni azio¬ 
ne repressiva o che comun¬ 
que tenda ad eludere i pro¬ 
blemi reali posti dal Movi¬ 
mento studentesco. 

« Il Movimento studentesco 
ha già impastato m termini 
concreti e politici il proble¬ 
ma delle trasformazioni del¬ 
le istituzioni universitarie, 
cogliendo le connessioni tra 
queste trasformazioni e quel¬ 
le delle strutture dell'intera 
società. Al di là di aspetti 
marginali, fi Movimento stu¬ 
dentesco ha operato con sen 
so di responsabilità conqui¬ 
stando un proprio autonomo 
spazio politico all'interno del 
l’università. 

« Questa funz'one deve po¬ 
ter liberamente esplicarsi, 
attraverso un pieno funzio¬ 
namento della democrazia 
assembleare e attraverso ur.a 
democratica utilizzazione de.- 
le decisioni delle as^emb'ee. 


« I sottoscritti s'impegnano 
a promuovere tutte le azioni 
che possano contribuire ad 
un profondo rinnovamento 
— sino ad ora eluso e osteg¬ 
giato — delle istituzioni uni¬ 
versitarie. ed. in particolare, 
chiedono che alla imminente 
eiezione del rettore si ad¬ 
divenga attraverso la pre¬ 
sentazione pubblica di espli¬ 
citi programmi, che affron 
tino i termini reali della vita 
e del governo dell'ateneo Bo¬ 
lognese. Nello stesso tempo 
si rivolgono a tutte le forze 
vive della città, perchè espri¬ 
mano con chiarezza la loro 
valutazione su un problema, 
che é decisivo per una nuova 
dimensione culturale e so¬ 
ciale della comunità univer¬ 
sitaria e delfiniera vita deJ 
paese ». 

11 documento è firmato aa: 
Luciano Anceschi, Athos Bej- 
lettini. Luciano Bergonzim. 
Marino Bosinelli. Renzo Ca- 
nestran. Vincenzo De Sab 
bata. Sergio De Simoni, Gio¬ 
vanni Favilli. Paolo Fortu¬ 
nati. Enzo Fuschini, Fran 
cesco Galgano. Mario Gat- 
tullo. Paolo Cazzi. Adolfo 
Gili. Cario Izzo. Federico 
Mancini, Cesare Maroni. Ar¬ 
mando Matteuzzl. Gian Fran¬ 
co Minguzzi. Antonio Monta¬ 
nari, Paolo Montanari. Oli¬ 
viero Mario Olivo. Antonio 
Parmeggianl. Ettore Pezto'i. 
Carlo Poni. Renzo Predi. 
Giorgio Prodi. Otello Rimon¬ 
di. Italo Scardovi. Luciano 
Tansini. Franco Tassinari. 
Romano Tolomeili. Paolo Va¬ 
lerio. Protogene Veronesi. 
Renato Zanzhen. 

I^e adesioni possono essere 
inviate ai promotori presso 
l'università di Bologna. 


vece testimoniato ancora una 
volta la loro serietà e capacità 
di vedere chiaramente gli obiet¬ 
tivi |>er i quali è necessario 
combattere. 

L’appuntamento era per le 17 
in piazza Verdi, davanti alla 
stazione Brignole; gradualmen¬ 
te decine di ragazzi e ragazze 
hanno cominciato ad affluire, 
stipando poi i giardini centrali. 
Recavano cartelli scritti a mano: 
«iVetnam è qui» oppure «Dentro 
Agnelli fuori Viola ». 

Tra i giovani si erano indiati 
anche alcuni poliziotti in bor¬ 
ghese che, smesso il doppiopetto 
blu dei comizi democristiani 
avevano indossato il maglione 
(pure questo blu). Sono stati 
avvicinati dai ragazzi che han¬ 
no offerto loro alcuni cartelli 
con una doppia scritta polemi¬ 
ca. Da una parte infatti si leg¬ 
geva « Proletario, il governo di 
centro sinistra dà finalmente la 
possibilità di entrare all'univer¬ 
sità: iscriviti nella polizia » e 
dall’altro, a lettere grandi: 

« aumentate lo stipendio alla po¬ 
lizia ». I poliziotti in borghese, 
naturalmente, a! sono rifiutati 
di portare I cartelli cd hanno 
ben presto abbandonato il cor¬ 
teo che si è mosso verso via 
XX Settembre, tra due fitte ali 
di folla: erano per Io più operai - 
che avevano aderito alfappellu 
della Camera confederale del 
lavoro e della FIOM, parteci¬ 
pando alla manifestazione In¬ 
detta dal movimento studen¬ 
tesco. 

Sotto il ponte monumentale, 
a metà di via XX Settembre, 
erano schierati i celerini del 
battaglione Padova. Gli studen¬ 
ti. con una mossa improvvisa 
che ha sorpreso tutti, hanno 
compiuto una diversione proce¬ 
dendo sempre in corteo attorno 
a tre isolati di via Frugoni e 
via Maragliano e, ritornando 
quindi nella stessa via princi¬ 
pale per dirigersi poi verso piaz¬ 
za De Ferrari. 

Dalle migliaia di giovani, ac¬ 
canto a grida inneggianti ad 
Ho Chi Min. si levava un coro 
invocante la libertà nella scuo¬ 
la. più potere agli studenti ed 
agli operai, la scarerazione dei 
ragazzi incriminati. « Dentro De 
Lorenzo, fuori gli studenti » 
gridavano i giovani ai quali ri¬ 
spondevano gli applausi dei cit¬ 
tadini che li vedevano sfilare, 
in file compatte. 

In piazza De Ferrari il corteo 
ha sostato sotto le finestre del 
giornale di Perrone « Il Seco¬ 
lo XIX»: l'editore è stato acco¬ 
munato a « springer » per il suo 
comportamento nei confronti del¬ 
le rivendicazioni studentesche. Il 
corteo, proseguiva quindi lungo 
via XX Aprile, piazza Fontane 
Marose. ria Garibaldi. 

Lentamente gli studenti e gli 
operai hanno raggiunto via 
Balbi, dove ha sede il rettorato 
e. in massa, sono entrati nei 
cortili interni dell'università al 
grido di «Studenti ed operai 
all’università ». Era un impe¬ 
gno di tipo nuovo, per Genova, 
e ha dato immediatamente i 
suoi frutti I giovani hanno in¬ 
fatti deciso di dare vita ad 
una assemblea generale di stu¬ 
denti ed operai che è iniziata, 
erano ormai le 20, all’interno 
dell’ateneo con l'impegno di ri¬ 
manersi sino a mezzanotte. 
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Un momento dalla grande manifestazione di Genova 


Contro la politica clientelare della DC e del PSU 

SOLO IL PCI SA PROPORRE 
OHAL TERNA TIVA PER IL SU) 

Reichlin denuncia a Foggia la sfrenata «caccia al voto» dei candidati del centrosinistra: corru¬ 
zione, sperperi, favoritismo senza precedenti - Qual è il « gioco » dai quale i comunisti sareb¬ 
bero esclusi - Chiaromonte a Lavello: sfidiamo la DC a impegnarsi per l’istituzione immediata 
dei fondo nazionale di solidarietà per i contadini che sono stati colpiti dalle calamità naturali 


Sergio Veccia 


Un « atto d'amore » del governo italiano 


Il monumento agli emigrati 


Chi ha detto che il Governo 
di centrosinistra e la DC non 
si sono preoccupati • non si 
preoccupano di difendere e tu¬ 
telare gli inferissi dei lavora¬ 
tori emigrati e lo loro dignità 
di cittadini italiani? fi 4 mag 
gio a Roma nel piattaie enti 
stante la Farnesina, atta pre 
senza del Presidente della Re¬ 
pubblica e del Ministro degli 
Esteri, è stato inaugurato, con 
uno bella cerimonia e davanti 
a un pubblico di prim'ordine. 
un bronzeo monumento dedicato 
agli « italiani nel mondo », eu¬ 
femismo, questo, col quale nel 
linguaggio governativo si defi¬ 
niscono gli emigrati. 

I comunisti sono dunque ser¬ 
viti E più serviti ancora sono. 


naturalmente , I lavoratori emi¬ 
grati. Poichi i vero, sema dub¬ 
bio. die i poremi di centro si¬ 
nistra hanno continuato od at¬ 
tuare. neifuitimo quinquennio, 
la vecchia e tradizionale poli¬ 
tica migratoria seguita dai go¬ 
verni democristiani, e basata 
sulla barbara concezione dello 
emigrazione di massa come una 
« valvola di sicurezza » per ri¬ 
durre la pressione politica e 
di classe dei disoccupati e dei 
qiorani in cerca di una prima 
occupazione, e come un espe¬ 
diente per incamerare, median¬ 
te le rimesse, centinaia di mi¬ 
liardi di lire in oaluta pregiata 
da destinare al pareggio della 
bilancia dei pagamenti. E’ anche 
vero, certo, che il governo di 
centro sinistra ha dato cita ad 


un Comitato degli italiani al¬ 
l'estero. che dovrebbe rappre¬ 
sentare l'emigrazione e nel qua¬ 
le. su 30 membri, si possono, 
contare almeno una decina di 
miliardari; ha negato ai fami¬ 
liari residenti in Italia dei la¬ 
voratori emigrati in Svizzera 
l’assistenza sanitaria gratuita; 
non si è adoperalo affatto per 
favorire il rientro degli emigra 
ti in occasione delle prossime 
elezioni; ha respinto, definen 
dola « demagogica ». la proposta 
di legge comunista per la con 
cessione di una modesta inden 
ni là agli emigrati che rientra 
no per votare e. Infine, non ha 
mosso foglia di fronte alla espul¬ 
sione ai un parlamentare comu¬ 
nista a alle persecuzioni poli- 
riesche di cui sono stati ogget¬ 
to i lavoratori italiani emigrati 
h» Spin e rà. 


Tuffo dà i vero e non pud es¬ 
sere smentito. Ma il governo di 
centro sinistra ha però inaugu¬ 
rato un monumento agii emigra 
fi. Ha compiuto — come ha 
scritto « Il Popolo » — un « affo 
d'amore della madrepatria ver¬ 
so tutti i suoi figli lontani ». Ed 
è un vero peccata che i lavora¬ 
tori emigrati — sobillati dai co¬ 
munisti — siano così incontenta¬ 
bili e « materialisti » da non ap¬ 
prettare un « atto d'amore » co 
me questo, e capaci persino di 
rientrare in massa in Italia, il 
19 di maggio, per votare con¬ 
tro i partiti del monumento, os¬ 
sia contro la DC e i suoi allea¬ 
ti, e per una politica che assi¬ 
curi un lavoro in patria a tutti 
gli italiani. 

«. f. . 


Dai nostro corrispondente 

FOGGIA, 7. 

Parlando a Foggia ad una 
grande folla di lavoratori e di 
giovani, il compagno Alfredo 
Reichlin della direzione del 
PCI, e segretario regionale 
per la Puglia, ha denunciato 
l'estrema gravità dei fatti che 
stanno accadendo in Puglia nel 
corso di questa campagna elet¬ 
torale. La DC, e purtroppo 
anche il PSU. per sottrarsi a 
ogni serio dibattito sulla real¬ 
tà. sui programmi, sulle pro¬ 
spettive, si sono buttali a cor¬ 
po morto in un'opera senza 
precedenti di corruzione e di 
caccia al voto. 

B < laurismo ». un tempo ap¬ 
pannaggio e vergogna di alcu¬ 
ni noti profittatori ed indu¬ 
striali di estrema destra, è ap¬ 
plicato ora da un gruppo ben 
individuato di esponenti del 
centro sinistra. Ci -vino candi¬ 
dati che hanno orgamzzato ca¬ 
rovane di 50 e più automobili, 
che tra fitto, autisti, impianti 
sonori, materiale di propagan¬ 
da e stipendi costano almeno 
mezzo milione al giorno. Si 
hanno le prove che le banche 
hanno rilasciato a questi can¬ 
didati pacchetti, nel senso let¬ 
terale della parola, di assegni 
già pronti da 2-3-5 e 10 000 
lire. 

Gli episodi di cannibalismo 
politico non si contano II bel 
k> è die questi candidati, al 
cuni dei quali hanno investito 
almeno rinquanta milioni, pa¬ 
gano le tasse per cifre irri¬ 
sorie. Essi fanno un discorso 
molto semplice: dopo avere 
pianto a lungo sulle minacce 
alla libertà e alla democrazia 
che verrebbero dai comunisti, 
riducono tutta la problematica 
meridionale a una questione 
di sovvenzioni, di favoritismi 
e di protezioni. Essi sarebbero 
1 benefattori e f protettori 
perchè, come dimostra la loro 
ricchezza e la loro potenza, 
essi hanno « 1 santi in para¬ 
diso ». I comunisti invece sa¬ 
rebbero fuori del gioco. Ma 
da quale gioco? 

Certo, se « il gioco » ne* 
Mezzogiorno dolesse continua¬ 
re ad essere quello di portar 
via le risorse meridionali (uo¬ 
mini. materie prime, semila¬ 


vorati dell'industria e dtlla 
agricoltura) per dare in com¬ 
penso qualche sovvenzione, lo¬ 
ro stanno ne! gioco. Certo, per 
darri dieci e portar via cento 
ci vogliono esattamente que¬ 
sti uomini, e cioè non una 
classe dirigente, ma dei sen¬ 
sali. degli intermediari che si 
arricchiscono con le percen¬ 
tuali. Ma è proprio per que¬ 
sto che aumenta il divario tra 
nord e sud. 

L’alternativa — ha detto 
Reichlin — che noi proponia¬ 
mo è invece possibile ed è 
l'unica realistica. Essa consi¬ 
ste nel bloccare, con le rifor¬ 
me. fi drenaggio deile risorse, 
nel valorizzare in loco queste 
risorse, a cominciare dall'uo- 
mo. Per questo occorrono ri¬ 
forme e potere, cioè una de¬ 
mocrazia nuova. Non il potere 
di intrallazzare nei ministeri 
romani o nei consigli di am¬ 
ministrazione del nord, ma il 
potere dal basso, fi potere con¬ 
tadino, il potere sindacale, il 
potere della democrazia. Ecco 
perchè ci suole l’unità delle 
sinistre. Unità, lotta, riforme 
e potere: questa è Talternati 
va seria, non demagogica, non 
elettoralistica che i comuni¬ 
sti presentano. 

Tutti comprendono che per 
far avanzare qizesti obiettivi 
è necessario rafforzare quella 
grande organizzazione di po¬ 
polo. seria, decisa, disciplina- 
la. che è il PCI. Questo signi 
fica governare: insegnare — 
come abbiamo sempre fatto noi 
comunisti — al popolo meri¬ 
dionale a governarsi, a non 
chinare il capo. 

Questi signori fanno molte 
chiacchiere sulla democrazia. 
Si guardino allo specchio. Sia¬ 
mo arrivati al punto che og¬ 
gi, non solo nella DC ma an¬ 
che nel PSU (almeno nel Mez¬ 
zogiorno) un lavoratore, un 
professionista, un intellettua¬ 
le che non abbia 50 milioni da 
buttar ria. non può nemmeno 
sperare di concorrere a una 
elezione. 

Per fortuna c’è fi Partito 
comunista che appare sempre 
più il baluardo della democra¬ 
zia. la garanzia del progresso 
e della libertà per t'itti. 

i. p. 


POTENZA. 7. 

Il compagno Gerardo Chia- 
romonte, parlando a Lavello 
in provincia di Potenza, ha de¬ 
nunciato la gravissima situa¬ 
zione in cui si trovano i con¬ 
tadini della Basilicata e della 
Puglia per la tremenda sic¬ 
cità che ha già danneggiato 
numerose colture, e in primo 
luogo quelle granarie e forag¬ 
gere. Un altro colpo è stato 
cosi inferto ai redditi conta¬ 
dini e a tutta l’economia me¬ 
ridionale. 

TI compagno Chiaromonte ha 
ricordato la lunga battaglia 
dei comunisti per l'irrigaziane 
delle campagne meridionali e 
per ottenere un « fondo di so 
Iidarietà nazionale » per inden¬ 
nizzare. almeno in parte, i con¬ 
tadini contro i danni delle ca¬ 
lamità naturali (alluvioni, 
grandini, gelate, siccità, ecc ). 

Tutti si sono dichiarati sem 
pre d’accordo, a parole: ma 
quando si è giunti ai fatti, il 
governo ed in particolare l’ono¬ 
revole Restivo e l’on. Colom¬ 
bo. hanno messo il veto a que¬ 
ste proposte. 

Nell’autunno scorso, quando 


1 contadini viticoltori del Pie¬ 
monte subirono danni grav is¬ 
simi per la grandine, furono 
ripetute le promesse specie ila 
parte dei d e. e dei dirigenti 
della « Coltivatori diretti *: ina 
la legislatura si è chiusa, a 
tutte le proposte dei comunisti 
sono state respinte. 

Oggi è colpito il Mezzogiorno, 
e la tragedia è profonda. GH 
stessi giornali governativi par¬ 
lano di un dramma senza pre 
cedenti. E' in pericolo anche 
il patrimonio zootecnico. I co¬ 
munisti. di fronte a questa si¬ 
tuazione. assumono un impe¬ 
gno solenne: quello d: fare ui 
modo che. entro poche setti¬ 
mane, prima delibatale. S1 * 
approvata la legge sul fondo 
nazionale di solidarietà con ef¬ 
fetto retroattivo dal primo 
gennaio 1968. in modo che i 
contadini colpiti in queste set¬ 
timane possano avere un ri¬ 
sarcimento anche parziale (tei 
danni subita. 

I comunisti invitano gli al¬ 
tri partiti, e soprattutto la DC. 
a prendere chiara posizione 
su questa proposta. 


Un Club di Andreotti? 


On. SittV» MW* 
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L'cr,. Andreotti ha lanciato una 
inchiesta personale fra gli auto¬ 
mobilisti per conoscere il loro 
parere circa i modi di papa 
mento della tassa di circolazione. 
L’inchiesta è personale, perché, 
infatti, se questo scrupolo demo 
erotico del sondaggio preventivo 
fosse sorto negli ambienti del 
minuterò dell’Industria, non d 
sarebbe stato certo bisogno di 
scomodare il mini»tro in perso¬ 
na. Che la cosa riguardi, non Q 
ministro, ma il deputato demo- 
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cristiano Giulio Andreotti è di¬ 
mostrato dal fatto che le rispo¬ 
ste dorranno essere indirizzale 
alla casella dello stesso An¬ 
dreotti alla Camera. 

Nessuno contesta a un qua¬ 
lunque cittadino il diritto di 
compiere i propri referendum 
privati e di essere morso dalla 
febbre della consultazione demo¬ 
cratica olla vigilia delle ele¬ 
zioni 

Andreotti fa le sue inchieste 
sul bollo delie auto, un altro po¬ 
trebbe farle sulle vicende del 
SIFAR. La differenza sta nei 
fatto che le spese di affrancatura 
per l'invio delle cartoline fir¬ 
mate da Andreotti e per le rispo 
ite da rispedire a lui stesso 
sono pagate dal Touring Club 
Italiano. Poiché non et risulta 
che il Touring Club sia un orgn 
no della DC o di Andreotti, sa¬ 
rebbe interessante sapere in ba¬ 
se a quale legge ha finanziato 
questa operazione, h sarebbe in¬ 
teressante se questo interrogò 
tiro se lo ponesse la magistra¬ 
tura. che se non ondiamo errati 
ha competenza anche sa questi 
reati commessi oltre i emsfiai éi 
piazza Cavour. 
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Intervista all'Unità del compagno Max Reimann 


LEGALITÀ’Al COMUNISTI 
PER SALVARE 

LA DEMOCRAZIA NELLA RFT 

Ventitré anni dopo la fine del nazifascismo pericoloso sviluppo del neo¬ 
nazismo * Il compito delle forze democratiche: sbarrare la strada alle leggi 
di emergenza • La marcia stellata dell'11 maggio occasione di unità 


GENOVA UNA CITTÀ CHE IL CENTRO¬ 
SINISTRA VUOLE CONDANNARE A MORTE 

0 cambiare o andare in disarmo 


Continua flessione degli investimenti —* Trentamila unità in meno nell’industria e nei servizi — DC e PSU 
coltivano un’idea suicida: fare della Liguria una « regione di servizi » — La città si chiude ai giovani — La 
introduzione alla campagna elettorale non fu un comizio, ma uno sciopero generale in tutta la regione 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 7 

La situazione nella Repub¬ 
blica federale tedesca e i 
compiti che lo schieramento 
democratico, di cui il Parti¬ 
to comunista tedesco è parte 
integrante, si pone per la 
salvaguardia della democra¬ 
zia, sono i problemi posti al 
centro dell’intervista che il 
compagno Max Reimann, se¬ 
gretario generale del Parti¬ 
to comunista tedesco, ci ha 
concesso. 

Il PCT, ormai da dodici 
anni opera nella clandesti¬ 
nità; ma in queste ultime 
settimane esso ha avuto 
una parte importante nella 
battaglia che l’opposizione 
extra parlamentare ha con¬ 
dotto in Germania occiden¬ 
tale. E più forti sono le spin¬ 
te che, dai partiti democra¬ 
tici, si fanno per la restitu¬ 
zione della piena legalità al 
PCT. La delegazione del 
PCI, negli incontri da essa 
avuti con i dirigenti social- 
democratici tedeschi, ha po¬ 
sto questo problema sul tap¬ 
peto. Ecco il testo della no¬ 
stra intervista. 

L'UNITA' — Le or¬ 
ganizzazioni studente¬ 
sche della Germania 
occidentale e, all'avan¬ 
guardia di esse la SDS, 
hanno dato vita ad 
una serie di manife¬ 
stazioni che hanno po¬ 
sto all'attenzione del¬ 
la opinione pubblica 
nuovi temi e problemi 
di fondo. Qual è il 
giudizio del PCT su di 
esse? 

REIMANN — Queste azio¬ 
ni hanno attirato l’attenzio¬ 
ne principalmente sul fatto 
che, ventitré anni dopo la 
sconfitta del nazifascismo 
da parte della coalizione an- 
ti-hitleriana, il neonazismo 
sta sviluppandosi in modo 
pericoloso. 

Proprio quelle stesse for¬ 
ze che hanno trascinato il 
popolo tedesco e gli altri 
popoli europei in due guer¬ 
re devastatrici, stanno istau¬ 
rando una nuova dittatura. 
Ciò fanno attraverso tutto 
un sistema di misure tese 
a limitare e a distruggere i 
diritti democratici del popo¬ 
lo; misure che vanno dalle 
leggi di emergenza, alla Co¬ 
stituzione di emergenza, dal¬ 
la cosidetta riforma dello 
Stato, alla riforma del siste¬ 
ma elettorale. Per imporre 
queste misure i dirigenti so¬ 
cialdemocratici sono stati in¬ 
seriti nel governo. 

La gioventù, che ha ben 
presente la profonda con¬ 
traddizione esistente fra i 
suoi interessi di vario ordi¬ 
ne e la politica governativa, 
critica sempre più aperta¬ 
mente i responsabili delie 
condizioni sociali del paese. 

T giovani vogliono vivere in 
un paese che contribuisce 
alla distensione, alla pace e 
alla sicurezza in Europa. E 
Invece il governo federale e 
1 suoi ministri socialdemo¬ 
cratici danno il loro appog¬ 
gio all’aggressione america¬ 
na al Vietnam. Ciò suscita 
la loro indignazione e la 
loro legittima protesta. 

Chiedendo l’abolizione del¬ 
le medioevali e paternalisti¬ 
che condizioni dell’universi¬ 
tà. e battendosi per il rico¬ 
noscimento dei suoi diritti 
nelle fabbriche. la gioventù 
Intende contribuire in modo 
attivo a decidere dello svi¬ 
luppo polìtico, economico e 
culturale della RFT; nè 
mancano sue proposte con¬ 
crete in tal senso. Ma questi 
diritti democratici sono ne¬ 
gati dal governo. 

Esso, anzi, ha creato un 
clima da pogrom contro la 
protesta dei giovani e si ser¬ 
ve della manipolazione del¬ 
le informazioni mediante la 
stampa del monopolio Sprin- 
ger che controlla l’IKl'v del¬ 
la stampa quotidiana e l’flO'Y 
delle riviste per la gioventù. 
Quando, infatti, gli studen¬ 
ti e i giovani operai, dopo 
l’attentato a Dutschke, han¬ 
no manifestato la loro colle¬ 
ra, scendendo nelle strade, 
la polizia si è scagliata con¬ 
tro di essi. 

E’ opportuno ricordare, a 
questo proposito, che anche 
Hitler perseguitò prima i 
democratici e gli antifasci¬ 
sti nel proprio paese, per 
poter poi più facilmente ag¬ 
gredire gli altri popoli e 
sottometterli con la violen¬ 
za. I recenti avvenimenti 
debbono allarmare, richia¬ 
mare tutte le forze democra¬ 
tiche al rafforzamento del¬ 
l’azione contro l’imperiali¬ 
smo e il militarismo tedesco. 
Nel fuoco dello scontro con¬ 
tro il potere statale molti 
studenti hanno preso co- 
Bei enza che la loro lotta per 
gna nuova politica potrà 


aver successo solo se una 
stretta alleanza si instaura 
tra la classe operaia, gli in¬ 
tellettuali e tutte le forze 
democratiche del paese. 

Le recenti azioni dello 
schieramento democratico 
sempre più forte (come di¬ 
mostra, ad esempio, il fat¬ 
to che alla Marcia di Pa¬ 
squa i partecipanti sono sta¬ 
ti 300 mila, il doppio ri¬ 
spetto alio scorso anno) 
stanno a significare che nel¬ 
la RFT esiste una reale op¬ 
posizione extraparlamentare 
decisa ad agire con coraggio 
e risolutezza. 11 nemico, si 
sa, è la destra. 

L'UNITA' — Compa¬ 
gno Reimann, quali so¬ 
no i compiti che le for¬ 
ze democratiche della 
RFT si accingono ad 
affrontare? 

REIMANN — Il compito 
più urgente, essenziale, è 
quello di impedire che le 
leggi speciali e la Costitu¬ 
zione d’emergenza vengano 
varate. Ricordo che è con 
l’aiuto di questa legislazio¬ 
ne che il governo intende 
apportare 84 emendamenti 
alla Costituzione per assicu¬ 
rarsi poteri dittatoriali. 

Molti democratici si chie¬ 
dono: è possibile impedire 
questo attacco alla libertà e 
alla democrazia? Secondo 
noi, nei sindacati, nella so¬ 
cialdemocrazia, fra i giova¬ 
ni operai e gli studenti, ne¬ 
gli ambienti intellettuali e 
fra i cattolici ci sono abba¬ 
stanza forze avanzate per¬ 
chè lo sviluppo della ditta¬ 
tura venga arrestato. Pur¬ 
troppo finora queste forze 
non hanno ancora intrapre¬ 
so quella azione unitaria che 
è la condizione per il sue- 
cesso. 

Noi comunisti siamo decisi 
a far di tutto per contri¬ 
buire alla loro unità. E’ in 
questo spirito che ai dele¬ 
gati del recente congresso 
socialdemocratico abbiamo 
rivolto un appello alla colla¬ 
borazione e nel quale ci di¬ 
chiaravamo disposti ad ap¬ 
poggiare fraternamente tut¬ 
te le azioni dei socialdemo¬ 
cratici per una politica di 
pace, di distensione, per la 
democrazia, il rispetto della 
Costituzione e il progresso 
sociale. Noi consideravamo 
nostro dovere richiamare 
l’attenzione dei delegati sul 
fatto che ogni ulteriore col¬ 
laborazione con il CDU-CSU, 
ogni rinuncia dei socialde¬ 
mocratici ad una vera alter¬ 
nativa favorisce, nella RFT, 
lo sviluppo a destra. 

R comitato « Emergenza 
per la democrazia *, che rag¬ 
gruppa sindacalisti, profes¬ 
sori, uomini di chiesa, rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni giovanili e femminili, 
ha chiamato tutta la nazione 
a partecipare, l’il maggio, 
alla « marcia stellata » con¬ 
tro le leggi di emergenza, 
una marcia che porterà a 
Bonn gli avversari di queste 
leggi. La preparazione di 
questa marcia, ostacolata 
apertamente da molti diri¬ 
genti socialdemocratici, of¬ 
fre nuove possibilità di azio¬ 
ne collettiva a tutte le for¬ 
ze decise a difendere la de¬ 
mocrazia. 

L'UNITA' — Quali 
sono le conseguenze 
della messa fuori leg¬ 
ge del PCT per la Re¬ 
pubblica federale te¬ 
desca? 

REIMANN — I dodici an¬ 
ni trascorsi dalla messa fuo¬ 
ri legge del PCT, hanno di¬ 
mostrato come questa misu¬ 
ra non abbia contribuito, 
come afferma il governo, a 
proteggere la democrazia. 
Al contrario, come viene 
perfino sottolineato da giu¬ 
risti borghesi, la misura 
contro il PCT favorisce in 
pratica la trasformazione 
della RFT in uno stato poli¬ 
ziesco. Essa ha incoraggia¬ 
to le forze anticomuniste e 
neonaziste. Non per caso 
Bachmann, l’attentatore di 
Dutschke ha detto che vo¬ 
leva ammazzarlo perchè pen¬ 
sava che fosse comunista. 

Proprio oggi, in un’epoca 
in cui la politica del gover¬ 
no trasforma il paese in un 
focolaio pericoloso per l’Eu¬ 
ropa, la popolazione della 
RFT ha bisogno del Partito 
comunista, del partito che 
durante la sua lunga ’ sto¬ 
ria ha sempre combattuto 
in modo risoluto contro l’im- 
perialismo. la guerra e il fa¬ 
scismo. per la pace, la de¬ 
mocrazia e il socialismo. 
Oggi più che mai la classe 
operaia della RFT ha biso¬ 
gno dell’azione di un partito 
legale che abbia una solida 
base marxista-leninista. So¬ 
lo sulla base degli insegna- 
menti di Marx, Engel e Le¬ 


nin si possono risolvere 1 
nuovi problemi che sorgono 
nel periodo del capitalismo 
contemporaneo, della rivolu¬ 
zione scientifica e tecnica, 
nell’interesse della classe 
operaia. 

Nel progetto di program¬ 
ma (contro la cui diffusione 
si sono accaniti tribunali e 
polizia, mostrando quale 
paura abbia il governo di 
un pubblico dibattito sulla 
nostra politica e la nostra 
ideologia) noi abbiamo espo¬ 
sto le nostre idee e una po¬ 
litica di alternativa ed ab¬ 
biamo chiesto alla popola¬ 
zione di dire la sua opinio¬ 
ne in merito. 

Kiesinger, Brandt e Weh- 
ner cercano di far credere 
all’esistenza di una possibi¬ 
lità diversa dalla reintegra¬ 
zione del PCT nei suoi di¬ 
ritti: quella della costitu¬ 
zione di un nuovo partito 
comunista. Con ciò essi vo¬ 
gliono creare confusione 
nell’opinione pubblica, dato 
che cosi verrebbe mantenu¬ 
ta la decisione sulla interdi¬ 
zione del PCT: in questa si¬ 
tuazione il governo avrebbe 
sempre la possibilità di scio¬ 
gliere il nuovo partito quale 
successore del vecchio. Per 
garantire uno sviluppo de: 
mocratico della RFT il PCT 
deve essere riammesso nel 
pieno dei suoi diritti. 

11 PCT deve avere il dirit¬ 
to di spiegare e far cono¬ 
scere liberamente al paese 
la sua politica e la sua ideo¬ 
logia. 

Adolfo Scalpelli 


GII studenti di Berlino 
(nella foto mentre si pre¬ 
parano a sfilare per le 
strade della città dopo l'at¬ 
tentato a Dutschke) hanno 
annunciato che partecipe¬ 
ranno in massa alla « mar¬ 
cia stellata a che i'11 mag¬ 
gio convergerà su Bonn. 
In ogni parte della RFT sì 
sta preparando la marcia 
che ha come obiettivo la 
lotta contro (e leggi di 
emergenza 



DALLA TOSCANA NUOVA ADESIONE ALL'APPELLO DI PARRI 

* 

Polemica «dichiarazione di voto» 
di un gruppo di intellettuali 

Un documento firmato dal redattore capo del « Ponte », da docenti universitari e pubblicisti, che spiegano perchè vote- 
ranno per il PCI e il PSIUP • Dalla critica del centro sinistra all’ affermazione di una nuova politica unitaria delle forze socialiste 


Dipinto di Guttuso ai 
diffusori delTUnità 
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In occasiona «falla granila diffusione d*ir« Unità • di dome¬ 
nica 12 maggio l'Associazione « Amici dall'Unità ■ donerà a 
lutti I diffusori la riproduzione litografica a sai colori, su carta 
speciale, del dipinto di Renato Guttuso « Il diffusore >. Inoltra 
saranno assegnati un'auto a altri ricchi premi. Sul numero di 
domenica 12 varrà pubblicato un tagliando compilando a spe¬ 
dendo il quale || diffusore avrà diritto a ricaverò la riprodu¬ 
zione di Guttuso e a partecipare all'assegnazione «lai premi. 
Intanto, dopo gli impegni di cui abbiamo dato notizia nei giorni 
scorsi (fra I quali MOOENA con MIN copia, REGGIO EMILIA 
con 4MW, GENOVA con MJM) continuane ad effluirà, vara¬ 
mente eccezionali, la pranataelanl. L'UMBRIA diffonderà la 
stessa copia dal Prime Maggia. La Federazione di PISA si è 
posta un obbiettivo di DM copia La Federazione «fi BIELLA 
raggiungerà la 1I.0M. La Federazione di PARMA diffonderà 
110M copia di cui 11JN nella sala città 


FIRENZE, maggio. 

Un gruppo di intellettuali — 
pubblicisti, insegnanti e do¬ 
centi universitari — ha aderi¬ 
to all’appello di Pani per la 
unità delle sinistre. Del grup¬ 
po fanno parte il redattore 
capo del t Ponte », Giuseppe 
Favoli, il prof. Cesare Vaso- 
li, ordinario di filosofia me¬ 
dioevale, il prof. Giorgio Luti, 
docente di letteratura italia¬ 
na, il prof. Giorgio Pagliazzi, 
già dirigente della ADESSPI, 
il prof. Virgilio Zangnlli, Car¬ 
la Baranti, Claudio Cesa, Cor¬ 
rado Coradeschi, Ottavia Fan¬ 
tini, Giampaolo Lumachi, Gio¬ 
vanna Marchiai, Mano Mate¬ 
rassi, Anna Miceli. Andrea Or¬ 
si Battagliai, Monica Orsi 
Battagliai, Luca Rosi, Ennio 
Scalet, Grazia Storai, Bruna 
Talluri, Roberto VigevanL 

Il documento vuol essere 
una e dichiarazione di voto » 
di alcuni cittadini di convin¬ 
zioni democratiche e sociali¬ 
ste e di diverse estrazioni 
ideologiche, non Iscritti a 
partiti o movimenti, anche se 
m parte provenienti dalle fi¬ 
le del PS1. 

« La quarta legislatura — af¬ 
ferma il documento — ha re¬ 
gistrato la socialdemocrattz 
j zazione del PSl e l'umficazio- 
ne. a quel punto logica e ine¬ 
vitabile, di PSl e PSDJ. Nel 
giro di pochi anni il PSl è 
giunto ad avallare — dopo es¬ 
sere partito da ambiziose e 
ragionate proposizioni conte¬ 
stative — il corso del capita¬ 
lismo Italiano, sottoscrivendo 
una programmazione che può 
spaventare gli sciocchi, men¬ 
tre rallegra giustamente il 
partito del ”Corriere della 
Sera” ». 

In una situazione socio¬ 
economica come quella ita¬ 
liana, che nonostante forti im¬ 
pulsi produttivi rende, a no¬ 
stro parere, assai problema¬ 
tica una tranquilla ampiezza 
di margini per lo stesso rifor¬ 
mismo capitalistico (scuole , 
case, ospedali — è uno slo¬ 
gan che nella pratica non ha 
trovato neppure un inizio di 
attuazione così che la denun¬ 
cia sociale toma sempre a in¬ 
sistere su livelli di arretra¬ 
tezza degradante), si può guar¬ 
dare almeno a un quadro di 
sicure libertà democratiche? 
L’era del centro-sinistra è co¬ 


minciata con il trionfalismo 
dell’tt Avanti! », con il retorico 
grido dei <r lavoratori » saliti 
finalmente al e potere» feda 
oggi ognuno è più libero ») e 
l’ultima sua fase in questa 
legislatura è stata contrasse¬ 
gnata dall'alare SIFAR. 

In conclusione, si è dimo¬ 
strato e confermato: 

A) Se nel campo economico 
più * libero» fdopo un pri¬ 
mo momento di paure) è di¬ 
ventalo non ciascuno di noi, 
ma il potere privato, nel cam¬ 
po della democrazia politica le 
garanzie di libertà restano af¬ 
fidate a poteri ben saldi e 
« inafferrabili » sotto il co¬ 
perchio giuridico La banca¬ 
rotta di quel centro-sinistra 
che si proponeva una demo¬ 
crazia integrale non poteva 
manifestarsi, con il cosiddetto 
scandalo SIFAR, in termini 
più sostanziali dal punto di 
rista della verifica di una po¬ 
litica. 

B) Di fatto, le libertà de¬ 
mocratiche, per l’affidamento 
che può darcene il nostro go¬ 
verno, sono tutte condiziona¬ 
te alla funzione dell'Italia nel¬ 
l'area americana, agli istituti, 
impianti, dispositivi militari e 
burocratici che ingabbiano un 
ordinamento che si pretende 
democratico II SIFAR nman 
da alla NATO, alla scelta di 
civiltà atlantica, e chi si fer¬ 
ma alle deviazioni del servi¬ 
zio — che governanti recidiva¬ 
mente mendaci affermano ora 
di aver corretto — compie 
una analisi ben superficiale. 

I nodi critico-pratici — pro¬ 
segue il documento — sono 
grossi e ciò spiega in parte 
il faticoso avanzare del pro¬ 
blema politico principale. Ma 
chi si limita a rilevare la 
« complessità » del problema 
— l’unità a sinistra, una po¬ 
litica giusta con le forze giu¬ 
ste — e ne • auspica » calda¬ 
mente la soluzione rischia (an¬ 
zi siamo andati ben al di là 
del rischio), aU'intemo dei 
partiti di centro-sinistra, una 
logorante guerricciola per ri¬ 
forme tecniche e agnostiche 
e anche più o meno « qualifi¬ 
canti », ma con un ripetersi 
di partenze da posizioni sem¬ 
pre più arretrate. 

Peraltro, sul fronte della si¬ 
nistra, c’è ancora chi conti¬ 
nua stanchi motivi di una 


opposizione oscillante, come 
timorosa delle forze disponi¬ 
bili e di una precisa alterna¬ 
tiva politica. 

Insamma, non si è fatto tut¬ 
to il necessario per un con¬ 
fronto responsabile dei diver¬ 
si orientamenti, per una si¬ 
nistra unitaria, aperta a tutti 
i termini della dialettica po¬ 
litica 

Il Vietnam, anche in Italia 
(con « socialisti» e democra¬ 
tici in governo che esprimo¬ 
no comprensione per l'Amen- 
ra, quell’America appena agli 
inizi di una crisi dall'esito 
imprevedibile), è il segno at¬ 
tuale di una nuova lotta dt 
generazioni vecchie e giova¬ 
ni, di chi si è sentito porta¬ 
voce quasi violentemente di 
una più matura consapevolez¬ 
za politica e di chi si apre 
per la prima volta, magari, 
con una estremizzazione non 
condividibile nelle condizioni 
date, ma che può essa stessa 
servire di sprone a quelle di¬ 
rigenze politiche • tradiziona¬ 
li » volte ad amministrare, nei 
partiti come nei Sindacati, il 
proprio passato onorevole e 
le energie di una eterna mi¬ 
noranza protestataria. 

La convergenza delle persua¬ 
sioni su una strategia alter¬ 
nativa al centrosinistra è 
possibile. Le forze dt antitesi 
virtuale non mancano. Sono 
socialisti e compagni nello 
stesso PSU, ma anche in nu¬ 
mero notevole socialisti che 
ne sono rimasti e ne vengo¬ 
no fuori, sono I cattolici del 
« dissenso ». 

Il documento conclude: « I 
sottoscritti, che non hanno ri¬ 
nunciato e non nnunceranno 
a dissociarsi singolarmente 
dagli atti e dalle motivazio¬ 
ni politiche ufficiali dei due 
partiti di sinistra ogni qual 
volta lo ritenessero giusto fa 
ragione o a torto), sentono il 
dovere di votare, il 19 mag¬ 
gio, per il Senato I candidati 
unitari fPSIUP-PCl) e per la 
Camera le liste del PCI o del 
PSIUP, in particolare quei 
candidati che presumeranno 
più seriamente impegnali nel¬ 
la direzione dell’unità a si¬ 
nistra e di una politica di 
rovesciamento dell’attuale ten¬ 
denza, di una unità e di una 
politica cioè a decisi conno¬ 
tati socialisti ». 


Dal nostro inviato 

GENOVA, maggio 

Alla punta sud del triango¬ 
lo industriale c'è poca gloria 
per il nostro sistema econo¬ 
mico. Qui il « mondo degli af¬ 
fari » intristisce e invecchia. 
Non si tracciano i diagram¬ 
mi dello sviluppo ma si scru¬ 
tano ì ritmi della decadenza, 
la flessione degli investimen¬ 
ti e la disoccupazione. L'in¬ 
troduzione alla campagna elet¬ 
torale non fu un comizio, ma 
uno sciopero generale di tut¬ 
ta la regione. 

Le stime correnti segnala¬ 
no a Genova una caduta de¬ 
gli indici di occupazione: 30 
mila unità in meno nell’in¬ 
dustria e nei servizi. Il set¬ 
tore terziario respinge la ma¬ 
nodopera espulsa dalle fabbri¬ 
che e ne espelle a sua vol¬ 
ta. Nei ragguagli della sua 
propaganda la DC tira all'in- 
grosso: più reddito medio, 
più automobili e più televi¬ 
sori. « Medio » che significa? 
E qual è davvero la riparti¬ 
zione del reddito e la strut¬ 
tura del consumo? Un tempo 
De Gasperì usava misurare 
il grado di « prosperità » col 
numero di « lambrette » in cir¬ 
colazione: siamo ancora a que¬ 
sto? 

La fuga 
del capitale 

La verità è che l’organizza¬ 
zione industriale ligure deperi¬ 
sce in assoluto. E’ il capita¬ 
le che fugge. Spariscono i cen¬ 
tri direzionali delle grandi com¬ 
pagnie petrolifere. Mobiloil e 
Esso vanno a stabilirsi in se¬ 
di contigue al potere politico, 
a Roma, l’Italcantieri si in¬ 
sedia a Trieste, la Miralanza 
si pianta a Latina coi sus¬ 
sidi della Cassa del Mezzo¬ 
giorno, ma chiude a Genova. 

Tutto l’apparato tradiziona¬ 
le sconta l’arretratezza dei 
suoi impianti. La siderurgia 
perde terreno rispetto al IV 
Centro siderurgico di Taran¬ 
to e Bruzzo smobilita licen¬ 
ziando 1200 operai; la naval¬ 
meccanica si declassa e il can¬ 
tiere spezzino di Muggiano 
viene adibito a lavori di ri¬ 
parazione. L’elettromeccanica 
si riorganizza e passa In ma¬ 
ni americane. Nell’interno, poi, 
è lo sfacelo della agricoltu¬ 
ra montana e collinare, men¬ 
tre le produzioni pregiate del¬ 
la costa patiscono l’arrembag¬ 
gio della concorrenza comuni¬ 
taria. Anche il turismo ha pro¬ 
blemi grossi: la viabilità ordi¬ 
naria, la difesa del paesaggio, 
i rifornimenti idrici. 

Il centro sinistra ratifica 
senza batter ciglio lo smem¬ 
bramento della rete industria¬ 
le o si adatta a pagare ri¬ 
catti proibitivi. La direzione 
dellTHridania che era sul pun¬ 
to di andarsene ha ritirato 
la minaccia solo dopo aver 
ottenuto un regalino «li due 
miliardi: un'area per costrui¬ 
re un grattacielo dove era 
previsto che sorgesse un edi¬ 
ficio a cinque piani. E si è 
trovato un assessore socialista 
disposto a ritoccare il piano 
regolatore per infilarci questo 
bel progetto. A Comlglfano, 
comunque, l’Eridania ha sman¬ 
tellato uno stabilimento con 
mille operai e ha trasforma¬ 
to la zona In un suo quar¬ 
tiere residenziale. 

DC e PSU coltivano un'idea 
suicida: fare della Liguria una 
a regione di servizi ». La loro 
tesi è che a Genova non c’ò 
la possibilità di potenziare le 
attrezzature industriali e non 
c’è spazio per nuovi insedia¬ 
menti, donde la necessità di 
portare le fabbriche oltre gli 
Appennini, verso Alessandria. 
Questo orientamento che ri¬ 
serva al capoluogo tl desti¬ 
no di una città-dormitorio e 
condanna decine di migliaia 
di operai a diventare dei «pen¬ 
dolari» è fissato in una cini¬ 
ca dichiarazione del presiden¬ 
te de della Provincia, Pasto¬ 
rino: « Noi non abbiamo ti¬ 
more dello slogan della «xisld- 
detta città-doimjtorio, poiché 
le nostre zone, col loro cli¬ 
ma benedetto, offriranno otti¬ 
me possibilità residenziali an¬ 
che agli operai che lavoreran¬ 
no altrove, magari lontano. 
Che c’è di male? ». 

Questo è anche il plano di 
Taviani, l’uomo forte della DC 
locale. «Genova — dice il mi¬ 
nistro — è una capitale tu¬ 
ristica ». n comitato regionale 
della programmazione che è 
sulla stessa linea Ipotizza ia 
creazione di 75 mila nuovi po¬ 
sti di lavoro, il che è puro 
delirio se le industrie conti¬ 
nuano a scappare. 

La base deH’accumulazione 
è un regime di bassi salari. 
Il livello delle retribuzioni o- 
peraie, che è nel complesso di 
85 mila lire mensili, con pun¬ 
te superiori tra i portuali, sca¬ 
de a quote impossibili nelle 
aziende piccole e medie. La 
città si chiude al giovani. Ar¬ 
tigiani e piccoli commercianti 
che vedono assottigliarsi il 
mercato «li consumo organiz¬ 
zano forme spettacolari di 
protesta come i posti di bloc¬ 
co nelle arterie del centro, n 
movimento si unifica negli 
scioperi generali. Non è « mu¬ 
gugno » — come scrive sprez¬ 
zantemente il Corriere della 
Sera — ma una proposta di 
alternativa: sviluppo e ammo¬ 
dernamento deU’impianto In¬ 
dustriale e del porto, finan¬ 
ziamenti pubblici, avvio di 
nuovi settori di produzione 
(beni strumentali), riorganiz¬ 


zazione territoriale. Con que¬ 
sto stesso programma il PCI 
ha affrontato il dibattito elet¬ 
torale. 

La « croce » di una politi¬ 
ca di piano a Genova è l’anar¬ 
chia urbanistica. Sulla collina 
si arrampica una città orri¬ 
bilmente sfregiata. Nel '56 una 
DC megalomane fece approva¬ 
re un piano regolatore che 
moltiplicando Genova per die¬ 
ci vaneggiava di urbanizzare 
otto milioni di anime. Su quel 
piano si avventò la specula¬ 
zione e divorò la costa e il 
monte. Ma il 21 marzo di 
quest'anno la collina degli An¬ 
geli è franata su uno stabile 
di via Digione e dalle parti 
di Rivarolo il terreno ha co¬ 
minciato a cedere sotto il ca¬ 
seggiato di 90 famiglie. Sette¬ 
cento famiglie di questi quar¬ 
tieri sono state evacuate e ri¬ 
fugiate in alberghi. 

I geoioghi lanciano l’allar¬ 
me: « Genova è costruita sul¬ 
l'ignoto ». Non esiste una car¬ 
ta geologica, nessuno conosce 
la orografia di questa città. 
Il comune seguita a lamenta¬ 
re la mancanza di spazio, me 
intanto ha licenziato la com¬ 
missione del professor Asten¬ 
go che si era messa al la¬ 
voro per cambiare il piano 
regolatore. Astengo si preoc¬ 
cupava di trovare un giusto 
rapporto territoriale tra le z«> 
ne residenziali, le fabbriche e 
le strutture civili e progetta¬ 
va di trasferire le raffinerie 
della Val Polcevera onde inse¬ 
diarvi nuovi complessi indu¬ 
striali per 30 mila posti di 
lavoro L’idea non piacque né 
alla speculazione nè agli ar¬ 
matori. Astengo fu allontana¬ 
to e. con un pretesto, denun¬ 
ciato alia magistratura 

E infine il problema-chiave 
dello scalo. E’ un porto che 
scade di rango perchè è vec¬ 
chio, con le sue banchine del 
’3R e le gru ad acqua di ot¬ 
tanta anni fa. Il flusso de¬ 
gli scambi nell’area del MEC 
filtra attraverso Rotterdam, 
Amburgo e Anversa e sem¬ 
pre meno attraverso Genova. 
Qui 1 costi sono alti e le ca¬ 
pienze insufficienti. Il busi¬ 
nessman del nord trasporta le 
sue merci su autostrada (e lo 
Stato spacca e trafora le AJpt 
per conto suo) o risponde al¬ 
l’assenteismo pubblico nella 
politica marinara con una pro¬ 
pria iniziativa, il centro di 
smistamento di Rivalta Seri- 
via. I Costa e i Fassio che 
già dispongono di particolari 
condizioni di favore — acco¬ 
sti preferenziali e sopranno- 
li — pensano a una priva¬ 
tizzazione dei servizi. I comu¬ 
nisti oppongono un program¬ 
ma di ammodernamento, am¬ 
pliamento e integrazione di 
tutto il sistema portuale della 
Liguria con finanziamenti pub¬ 
blici e sotto una gestione de¬ 
mocratica. 


Le spinte 
sociali 


Non sono a confronto. In 
sostanza, due diverse ipotesi 
di sviluppo. Da una parte ope¬ 
rano le spinte « spontanee » 
della organizzazione monopo¬ 
listica .tutelate da una bor¬ 
ghesia a carattere parassita¬ 
no. Sul versante opposto pre¬ 
mono le spinte sociali che 
animano gli scioperi e forma¬ 
no l’unità dei sindacati. Si di¬ 
scute prò o contro il ridi¬ 
mensionamento di questa re¬ 
gione, e la disposizione delle 
forze nel quadro politico ri¬ 
flette bene questa situazione. 

Al centro sta una DC che 
custodisce con pochi margini 
di mediazione un blocco «li 
potere rigido, l’alleanza tra le 
« grandi famiglie » degli arma¬ 
tori, la Confmdustria e 1 grup¬ 
pi speculativi. La fiancheggia 
la Curia « preconciliare » del 
cardinale Siri che chiama le 
parrocchie a mobilitarsi per 

10 scudo crociato. In sottor¬ 
dine vengono i socialisti che 
hanno « unificato » Sandro 
Pertini (l'antifascismo) con 
Paolo Rossi (l’anticomunismo) 
per finire inchiodati alle re¬ 
sponsabilità che il centro «1- 
nistra porta nella crisi; ed è 
per questo che essi accennano 
— assai strumentalmente — 
a prendere le distanze. Ma a 
Genova, Savona e La Spezia 

11 primo partito è l’opposi¬ 
zione comunista, cioè il voto 
delle masse operaie che han¬ 
no chiara la posta in gioco: 
o cambiare o andare in di¬ 
sarmo 

Roberto Romani 


15 borse di studio 
per l'Università 
di Mosca 

L'Associazione Italia - 
URSS • H Centro nazionale 
di lingua a letteratura rus¬ 
sa hanno bandito un con¬ 
corso por 15 berso di 
studio por il porfezienamon- 
to nello lingua russo, con 
permanenza di 10 mesi 
presso l'Università di Me¬ 
sca. Il termino per la pre¬ 
sentazione dello domande, 
che dovranno essere Indi- 
rinate al Centro (Roma, 
Piano Sallustio 24), scado 
il 15 maggio. 
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I metalmeccanici manifestano a Milano 


l'Unità / mereoledì 8 maggio 1968 


Il centro-sinistra controcorrente nello stesso mondo capitalistico 


Operai in corteo contro Chiudono binari, tagliano i fondi 


i «no» dell'Innocenti 

Trattative in serata — In sciopero anche Borlotti e Magneti Marelli — I problemi 
della condizione operaia al centro delle lotte — Già raggiunti cento accordi 


Sospendere il MEC 


I L MEC è arrivato in un vi¬ 
colo cieco. Tutte le per¬ 
sone di buonsenso lo preve¬ 
devano. L’on. Restivo no: e 
con lui il governo di centro- 
sinistra. Dopo aver ricevuto, 
a Verona, litri di latte in 
faccia, aveva trovato l’espe¬ 
diente di rinviare l’entrata 
In funzione del regolamento 
per il latte e le carni dal 
primo aprile al primo giu¬ 
gno (cioè dopo le elezioni): 
ma, giorni fa, nella riunio¬ 
ne di Lussemburgo, si è do¬ 
vuto constatare che è pres¬ 
soché impossibile rispetta¬ 
re anche la seconda data. E 
1 francesi minacciano: o gli 
altri accettano nella sostan¬ 
za le loro richieste in cam¬ 
po agricolo, o salteranno an¬ 
che i traguardi generali del 
MEC e del Kennedy round. 

E il ministro francese pre- 
senta la proposta di un 
« compromesso », che l’on. 
Restivo accetta come base 
di discussione, ma che il 
signor Mansholt definisce 
una pura follia. Di che si 
tratta? Sempre della stessa 
inestricabile questione di 
cui abbiamo più volte par¬ 
lato. Qualunque sia il prez¬ 
zo unico comunitario per il 
latte. ì contadini produttori 
italiani ne saranno danneg¬ 
giati. Sono in effetti in pe¬ 
ricolo la zootecnia e l’im¬ 
presa contadina del nostro 
paese: e questo accoppia¬ 
mento non può stupire, da¬ 
to che, dopo anni di esal¬ 
tazione e di foraggiamento 
(con il denaro pubblico) del¬ 
l’azienda agraria capitalisti¬ 
ca, i quattro quinti della pro¬ 
duzione zootecnica italiana 
escono dalle aziende conta¬ 
dine. 

Ma c’è di piu. L’Italia do¬ 
vrebbe essere costretta a 
importare burro (a prezzi 
elevati) dal paesi del MEC, 
e dovrebbe per giunta pa¬ 
gare una cifra imprecisa¬ 
ta (qui sta lo scoglio delle 
discussioni di Bruxelles e 
di Lussemburgo) per finan¬ 
ziare esportazioni del burro 
francese o olandese. Cento 


miliardi? Ottanta? Cento- 
trenta? Non si sa: in ogni 
caso, la cifra è quasi uguale 
a quella che in un anno va 
effettivamente all’agricoltu¬ 
ra con i « famosi piani ver¬ 
di », ma non è finito anco¬ 
ra. Fra le misure tese a in¬ 
coraggiare il consumo del 
burro dovremmo mettere 
una tassa sull’olio di oliva, 
quando da anni si stanno fa¬ 
cendo ingenti sforzi anche 
finanziari per farne ridurre 
il prezzo (sforzi in verità, fi¬ 
no a questo momento, di 
cui il consumatore non si 
è accorto). 

E TUTTO questo, infine, 
mentre i consumi pro¬ 
capite di grassi nel nostro 
paese sono di più di un ter¬ 
zo inferiori a quelli medi 
dei paesi del MEC. e men¬ 
tre dobbiamo Importare car¬ 
ni per centinaia di miliardi 
l’anno e basta un piccolo au¬ 
mento del consumo di carne 
da parte dei lavoratori per 
mettere in pericolo... la sta¬ 
bilità monetaria. E’ una si¬ 
tuazione assurda, e anche 
mostruosa. In essa conflui¬ 
scono le contraddizioni in¬ 
sanabili del capitalismo mo¬ 
nopolistico e le astrattezze 
dottrinarie dei tecnocrati 
del MEC. Le conseguenze 
più gravi ricadono sui conta¬ 
dini e sui consumatori ita¬ 
liani. Bisogna dunque avere 
il coraggio di imboccare una 
strada nuova. Lo andiamo 
ripetendo da anni. Lo di¬ 
ciamo in queste settimane: 
bisogna giungere ad una so¬ 
spensione del MEC agricolo 
e di tutti i suoi regolamenti 
(anche di quello per la bie¬ 
tola, ad esempio). E questo 
(diciamolo ancora una vol¬ 
ta) non per chiuderci in noi 
stessi e per vagheggiare il 
ritorno ad una sorta di au¬ 
tarchia. Non abbiamo mai 
pensato a simile stupidità. 
Il problema è quello di ren¬ 
dere veramente competitiva 
l’agricoltura italiana: e que¬ 
sto si può fare abbattendo 
gli ostacoli strutturali, so¬ 


ciali ed economici, ad una 
riduzione dei costi di pro¬ 
duzione (come, ad esempio, 
i contratti agrari), e trasfor¬ 
mando le colture con le tec¬ 
niche più moderne e avan¬ 
zate. Riforme sociali e tra¬ 
sformazioni produttive in 
agricoltura: smantellamento 
delle bardature corporative 
e parassitarle nella conser¬ 
vazione, trasformazione e di¬ 
stribuzione dei prodotti agri¬ 
coli (ad esempio la Feder- 
consorzi): ecco la via per 
accrescere il reddito dei con¬ 
tadini, per favorire i con¬ 
sumatori, per spingere avan¬ 
ti una cooperazione econo¬ 
mica internazionale sempre 
più intensa che non si limiti 
all’area chiusa e protezio¬ 
nistica del MEC. 

S OSPENDERE il MEC per 
rivedere tutto il mecca¬ 
nismo della politica agricola 
comunitaria e gli stessi trat¬ 
tati di Roma. L’on. Restivo 
ha detto che il 27 maggio 
ce la farà a raggiungere 
l’« accordo * sul latte. No. 
Restivo non ha oggi, non 
avrà il 27 maggio, alcun po¬ 
tere per trattare questioni 
cosi importanti 11 nuovo par¬ 
lamento si riunirà il 5 giu¬ 
gno: e noi fra gli altri ci au¬ 
guriamo vivissimamente che 
egli non sarà più ministro 
deH’agricoltura. Ha già fat¬ 
to troppi danni. In ogni ca¬ 
so, noi chiediamo a tutti 1 
lavoratori della terra di to¬ 
gliere forza a Restivo e alla 
DC, con il voto del 19 mag¬ 
gio: per imporre una politi¬ 
ca nuova a favore dei con¬ 
tadini (di quel contadini che 
non vengono nemmeno più 
nominati nel programma 
della DC), ma anche a fa¬ 
vore della agricoltura e del- 
l’economia italiana. Sconfig¬ 
gere la DC per superare 
un meccanismo assurdo, 
quello del bassi redditi con¬ 
tadini e del prezzi altissi¬ 
mi per i consumatori. 

Gerardo Chiaromonfe 


Mentre cresce il costo della vita 


Il blocco della scala mobile 
è un regalo fatto ai padroni 

Pesanti aumenti dei prezzi - Come vengono fatti i conti per la contingenza ? 


Allo FIAT 
oggi si 
tratta sui 
cottimi 


TORINO. 7 

Le delegazioni dei sindacati 
metalmeccanici si incontreranno 
nuovamente domani con la di¬ 
rezione della FIAT per conti¬ 
nuare le trattative già appro¬ 
date sabato scorso ad un primo 
accordo di massima sulla di¬ 
stribuzione dell'orario di lavoro. 
L'azienda domani dovrà pronun¬ 
ciarsi sulle richieste unitarie in 
materia di cottimi e definire 
con i sindacati l'applicazione 
dell'accordo sull’orario per l'an¬ 
no in corso. Per quanto concer¬ 
ne i cottimi le organizzazioni 
sindacali hanno avanzato pro¬ 
poste che investono sia il lato 
normativo che quello economico 
della questione. In proposito vie¬ 
ne chiesta la possibilità di con¬ 
trattare e controllare i tempi 
di lavorazione; di regolamenta¬ 
re il grado di sforzo massimo 
che può essere richiesto al la¬ 
voratore senza pregiudizio per 
la sua integrità fisica; di ave¬ 
re una efficace garanzia in fat¬ 
to di reclami; di stabilire l'en¬ 
tità degli organici, dei nmpiaz- 
*i, dei sostituti e la effettua¬ 
zione delle pause. 

Per quanto riguarda la parte 
economica i sindacati hanno 
preso come riferimento la di¬ 
namica di altre voci del sala¬ 
rio (paga base, contingenza) 
per indicare la entità del mi¬ 
glioramento sul cottimo, e na¬ 
turalmente gli indici dell'incre¬ 
mento del rendimento del la¬ 
voro. Secondo questi calcoli il 
guadagno di cottimo che da anni 
è bloccato su una quota di 
5060 lire orarie dovrebbe es¬ 
sere portato a 100-110 lire. 

Anche su questo problema i 
lavoratori hanno insistito per 
una trattativa rapida che con¬ 
tenta una soluzione soddisfa¬ 
cente. Un altro incontro tra le 
parli è già fissato per giovedì. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7. 

Dunque la contingenza per i 
prossimi tre mesi non aumen¬ 
terà. Lo ha comunicato ieri l’ap¬ 
posita commissione in base alle 
rilevazioni dell’Istituto centrale 
di statistica (ISTAT) relative al 
trimestre febbraio, marzo, apri¬ 
le. appena trascorso. Eppure il 
costo della vita continua a sa¬ 
lire. Come vengono dunque fat¬ 
ti i conteggi per determinare 
la contingenza? 

Il trimestre preso in consi¬ 
derazione. oltretutto, è stato ca¬ 
ratterizzato da un fenomeno 
negativo che ha inciso pesan¬ 
temente sui bilanci familiari di 
una massa imponente di con¬ 
sumatori: Io sblocco dei fitti. 
Decine di migliaia di « racco¬ 
mandate * che disdettavano i 
vecchi contratti bloccati dalla 
legge (si è parlato di 70 mila 
solo a Torino e nel mese di 
dicembre passato) sono state 
inviate ad altrettante famiglie. 
Tutta questa operazione si è 
conclusa in un modo solo: con 
un aumento delle spese per gli 
inquilini. Gli esempi di affitti 
raddoppiati, triplicati, quadru¬ 
plicati e ancor più accresciuti 
non si contano più. A Milano 
(e la metropoli lombarda non 
fa eccezione! praticamente, og¬ 
gi. un appartamentino di tre 
locali alla estrema periferia 
non corta meno di mezzo mi¬ 
lione all'anno. 

I prodotti alimentari sono In 
ascesa quasi tutti. La carne, 
per esempio, che già aveva su¬ 
bito rincari paurosi, è aumen¬ 
tata ancora di 100 200 lire al 
chilo. Le imposte doganali sul¬ 
le carni di importazione hanno 
fatto Levitare notevolmente il 
prezzo. Il prosciutto cotto alla 
fine dello scorso anno si poteva 
acquistare ancora a 200 lire 


chilo sono passati alle 180-250 
lire. Anche il riso costa di più: 
dalle 20 alle 50 lire il chilo. 
Ma non citiamo che alcuni ge¬ 
neri scelti a caso 
Il continuo aumento del costo 
della vita è uno dei nodi di 
fondo della società italiana e 
la scala mobile non basta cer¬ 
to da sola a combatterlo. Solo 
profonde riforme di struttura 
possono garantire l’abolizione 
del diaframma speculativo e 
parassitario tra produzione e 
consumo. Tuttavia la contingen¬ 
za è una conquista democratica 
che almeno in parte garanti¬ 
sce i lavoratori del manteni¬ 
mento di un certo apporto di¬ 
namico fra □ potere d'acquisto 
dei salari e 11 costo della vita. 
Ma cosi com’è il congegno che 
presiede al suo calcolo non può 
più andare. Non è « elastico » 
a sufficienza, non riflette, co¬ 
me dovrebbe le reali variazio¬ 
ni ette avvengono nei costi dei 
prodotti e le conseguenze sui 
bilanci familiari dei consuma¬ 
tori. 

Ino (selli 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7." 

A migliaia oggi per le stra¬ 
de e le piazze di Milano e 
di Sesto: protagonisti gli 
operai della Innocenti e del¬ 
la Magneti Marelli. Due ma¬ 
nifestazioni di forza e di 
entusiasmo, che si succedo¬ 
no alle manifestazioni all'in¬ 
terno dei reparti, alle fer¬ 
mate articolate quasi quoti¬ 
diane. ai cortei, alle proteste 
fatte per settimane e setti¬ 
mane. Tredicimila e oltre in 
lotta: oggi toccava infatti 
anche a quelli della Borletti, 
già in sciopero ieri con una 
larga partecipazione di im¬ 
piegati, e che saranno ancora 
in azione domani. 

Da Lambrate duemila della 
Innocenti, con striscioni, fi¬ 
schietti e cartelli delle tre 
organizzazioni sindacali han¬ 
no marciato per le strade più 
frequentate e dense di traffi¬ 
co del centro di Milano, fino 
alla sede deH'Assolombarda. 
in via Pantano, a due passi 
dalla centralissima piazza 
Missori. Prima, in un rapido 
comizio, erano stati informati 
dell’esito negativo delle trat¬ 
tative condotte ieri sera in 
prefettura. Un imponente 
schieramento di forza pubbli¬ 
ca proteggeva la sede dell’As¬ 
sociazione industriali: una de¬ 
legazione dei lavoratori è sta¬ 
ta ricevuta per due volte, ed 
è stata fissata una nuova trat¬ 
tativa in serata. 

La manifestazione non si è 
conclusa qui: anche la strada 
del ritorno è stata percorsa 
in corteo, e per Porta Vitto¬ 
ria i lavoratori sono tornati 
in fabbrica. Domattina, a 
Lambrate. davanti ai cancelli 
della Innocenti, maestranze e 
rappresentanti sindacali si riu¬ 
niranno ancora in assemblea 
per discutere la prosecuzione 
della lotta. Quali sono le ri¬ 
vendicazioni dei 6000 della 
Innocenti? Si chiede la con¬ 
trattazione di cottimi, mensa, 
qualifiche, premio, regolamen¬ 
tazione dell’orario. 

Per i 4000 della Magneti 
Marelli, invece, i problemi 
sono cottimo, conglobamento 
delle paghe, regolamentazio¬ 
ne dei benefici già conquistati, 
premio come per i dipendenti 
Fiat. L’azienda, infatti, ap¬ 
partiene ormai alla Fiat, e 
anche gli operai hanno avuto 
modo di rendersene conto. 
La vertenza è aperta da feb¬ 
braio: la manifestazione di 
oggi non è certo la prima. 
Anche i lavoratori di questo 
complesso, come quelli della 
Innocenti, hanno dato vita a 
forti manifestazioni, a cortei, 
a scioperi continui. Cottimo 
e premio sono gli aspetti cen¬ 
trali della piattaforma di lot¬ 
ta per i 3500 del gruppo Bor¬ 
letti (Milano. San Giorgio, 
Canegrate). I lavoratori sono 
partiti bene: ieri lo sciopero 
è riuscito con la forte parte¬ 
cipazione degli impiegati. 
Oggi l’azione è continuata. 

L’azione articolata, dunque, 
a Milano e in provincia non 
perde di intensità, anzi, ac¬ 
quista in efficacia e in esten¬ 
sione. Ne sono testimonianza 
le manifestazioni e le asten¬ 
sioni di oggi e il positivo bi¬ 
lancio che sta alle spalle. Con 
quelli della Ercole Marelli e 
della CGS sono ormai oltre 
cento gli accordi aggiunti in 
questa stagione rivendicativa 
nella provincia di Milano. Ep¬ 
pure i padroni della Innocen¬ 
ti. della Magneti, della Bor¬ 
letti puntano i piedi, non vo¬ 
gliono trattare. 

La consegna è l’intransigen¬ 
za. la dilazione della tratta¬ 
tiva, il richiamo, formulato 
anche attraverso le più aper¬ 
te forme di pressione politica 
(basti pensare alla lettera di 
Costa a Moro), al rispetto 
dell'interpetazione padronale 
del contratto. E’ a questa po¬ 
sizione inaccettabile che oggi 
oltre tredicimila lavoratori 
hanno dato risposta. 

Silvestro Prota 


treni scomodi, invecchiati, lenti 

Giappone, Stati Uniti e Germania Federale: esempi di paesi moderni che hanno un piano per rinnovare 
la ferrovia in modo da renderla veramente conveniente - In Italia si pensa soprattuto a smantellare proprio 
quelle diramazioni che dovrebbero servire alla ripresa economica delle zone più arretrate del Paese 
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La cartina riporta con approssimazione i «rami secchi > da tagliare secondo i piani governativi: 
in una prima fase cinque-seimila chilometri; successivamente altri quattromila; dei 16 mila 
chilometri delia rete ferroviaria Italiana ne resterebbero in funzione appena seimila: la defini¬ 
tiva via libera ai monopoli delle auto, della gomma e del cemento 


La crisi scaricata di nuovo sui lavoratori 

PRONTE ALLA FEDERC0NS0RZI 

LE LISTE DEI LICENZIAMENTI 

- : 

Aspettano a dopo le elezioni per comunicarli: prima vogliono il voto * La colossale 
macchina per far debiti continua a funzionare - Aumentato il prezzo dei trattori 


Continua 
la lotta 
articolata 
all' ENEL 


Prosegue io sciopero arti¬ 
colato de! lavoratori del- 
l'ENEL per il rinnovo del 
contratto indetto dai sinda¬ 
cati aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL. 

Dopo lo sciopero del com¬ 
partimento veneto si è svolto 
ieri lo sciopero nel compar¬ 
timenti di Firenze e Cagliari 
che interessano le regioni 
della Toscana, Emilia-Roma¬ 
gna e Sardegna. L'adesione 
del lavoratori è stata ovun¬ 
que superiore a quella regi¬ 
strata nello sciopero nazio¬ 
nale dell'aprile scorso, fra 
gli operai si sono ottenuta 
punte attissime fra 11 W a 
il 100%. 

Ieri sera, con t'ultimo cam¬ 
bio di fuma, sono scesi In 
sciopero per 74 ore t lavo¬ 
ratori del compartimento 
ENEL di Milano (Lombardia 
e Piacenza) e questa sera, 
con le stesse modalità, I la¬ 
voratori del compartimenti 
ENEL di Roma (Lazio, Um¬ 
bria, Marche, Abruzzo e Mo¬ 
lise) e di Napoli (Campania, 
Lucania, Puglie e Calabrir). 


I dirigenti della Federconsor- 
zi hanno pronta una lista di 
altri 300 licenziamenti, dopo 
quelli effettuati lo scorso anno. 
La lista verrà tenuta accura¬ 
tamente segreta fino a dopo le 
elezioni: prima vogliono il voto 
(e magari un po’ d’attivismo 
elettorale a favore dei candidati 


oltre 150 milioni al giorno sul 
contribuente italiano. La Banca 
d’Italia ha fatto sapere nei gior¬ 
ni scorsi che le banche hanno 
in mano 886 miliardi di cam- 


« La realizzazione rii grandi li¬ 
nee previste nel progetto delle 
JSL (le ferrovie nipponiche - 
n.d.r.) permetterebbe di ottene¬ 
re sul territorio gtapi>oncse 
una concentrazione rii popola 
zione senza eccesso rii densità 
c assicurare sino si> : !uppo equi¬ 
libralo in tutto it Paese ». L” 
una rapida sintesi riportata dal¬ 
la « Rassegna stampa » della 
direzione generale delle F. 5., 
del piano del trasporto ferro''to¬ 
no in Giappone. E’ già p ionio 
infatti, t un piano .li rete fer¬ 
roviaria ultra rapida capace di 
garantire il trasporto di massa 
a grande velocità e con tutta si¬ 
curezza *. Dopo l’entrata >n eser¬ 
cizio della famosa linea del To 
kaido che nel 1967 ha traspor¬ 
tato passeggeri con una media 
giornaliera di circa il 150'c in 
più rispetto all’anno preceden¬ 
te. è in costruzione un'altra li¬ 
nea chamala * Se San yo Line ». 
Sulla nuova rete — di quattro 
mila chilometri e con una pre¬ 
vistone di spesa di seimila mi 
bardi — si raggiungeranno re 
locità dell’ordine dì 250 elido 
metri orari, non ci armino pos 
saggi a livello (da l'okio a Ih 
rodiima i convogli impiegherai! 
no 4 ore e 10 minuti invece del¬ 
le attuali 10 ore e 24 minuti). 
Il comfort e la sicmezza sono 
garantiti anche da un arma¬ 
mento. da impianti c da carroz¬ 
ze che applicano gli studi e i 
materiali della moderna tecnica 
dei trasporti ferroviari. Sei 
l'aprile del '67. le JSL hanno 
celebrato il 60° annii'ersario del¬ 
la fondazione del loro istituto di 
ricerche e tecniche ferrovia* ie. 

Le compagnie ferroviarie ite¬ 
gli Stati Uniti — alcune delle 
guali in collaborazione con com¬ 
pagnie del Canada — facilitate 
dalla revisione della politica dei 
trasporti dell’amministrazione di 
Washington, potenziano il tra 
sporto ferroviario, sulla piccola 
e media distanza, c ciò allo sro 
po di assorbire la concorrenza 
automobilistica (e aerea) rag¬ 
giunta la saturazione del traf¬ 
fico stradale. Per obiettivo il 
rilancio delle ferrovie nella Re¬ 
pubblica federale tedesca che 
assuma la funzione complemen¬ 
tare dell'autotrasporto, ha il noto 
piano Leher. dal nome del mini¬ 
stro dei trasporti di Bonn. Ana¬ 
loghe iniziative vengono adot¬ 
tate dai governi di Parigi e di 
Londra. Sono esempi di situaz’w 
ni diverse che hanno il cornuti 
denominatore dell' integrazione 
strada-rotaia, e non l'elisirne 
della seconda a vantaggio del¬ 
l'autotrasporto. 

In Italia, paese anch'esso a 
sistema capitalistico e eternino 
del MEC. il governo di centro- 
sinistra per la scelta della po¬ 
litica monopolistica del traspor¬ 
to su strada si accinge a fare 
la svolta decisiva: ridimensio¬ 
nare le ferrovie dello Stato dì 
migliaia di chilometri, e a tale 
fine sono diretti il « rallentamen¬ 
to » degli inadeguati finanziamen¬ 
ti previsti dal piano accennale: 
lasciare in esercizio le lince a 
lungo percorso che nel nostro 
Paese coincidono con le dorsali 
litoranee e per conseguire — si 
giustificano i governanti — l'a¬ 
deguamento delle spese alle en¬ 
trate secondo gli accordi del 
MEC. Ad esse però sono state 
affiancate in funzione conconen 


biali degli ammassi Federcon- ziale le autostrade: taglio dei 
sorzi, con un aumento di 60 mi- * rami secchi » rappresentati dal- 


bardi rispetto all’anno prece¬ 
dente. Di questi 503 miliardi 


della destra de) e poi decide* giacciono nelle casseforti delle 


Per rilanciare l'iniziativa della CGIL 

Riunita la Commissione pensioni 


ranno a chi mandare la lettera 
di licenziamento. La decisione 
di ridurre ulteriormente il per¬ 
sonale è un aspetto della dram¬ 
matica crisi che sta investendo 
la Federconsorzi. All'assemblea 
dei soci della Federazione si è 
giunti, dopo lunga preparazione, 
il 30 aprile scorso ma quasi 
nessun dato sulla effettiva si¬ 
tuazione finanziaria dell’Ente è 
stato reso pubblico. E' tuttavia 
noto che I risultati di alcune 
gestioni industriali non sono af¬ 
fatto brillanti, per non dire fal¬ 
li meritarL 

Dopo aver riunito nelle pro¬ 
prie mani il controllo di quasi 
tutto il patrimonio dei Concor¬ 
ri. la Federazione Io ammini¬ 
stra nel più completo arbitrio: 
fino al punto di fare investimenti 
in abitazioni, negozi e uffici per 
ftnaMà speculative non ammes¬ 
se dallo stato giuridico del¬ 
l’Ente 

Alla crisi finanziaria, dovuta 
all’ inefficienza conseguente ai 
sistemi di direzione dell'ente, è 
da collegare anche il vero e 
proprio assalto che la Feder- 
consorri ha dato agli ammassi 
finanziati dal MEC e dallo Stato 
italiano. ET una vecchia storia 
che si ripete Con l’ammasso 
delle arance poi distrutte, la 
Federconsorzi ha potuto libera¬ 
re i suoi magazzini di prodotti 
invendibili facendoseli pagare 
dallo Stato. Altri ammassi ven¬ 
gono monopolizzati in condizioni 
vantaggiose per il carrozzone po¬ 
litico padronale e democristia¬ 
no che. in tal modo, continua 
a rimpinzarsi di danaro pub¬ 
blica 

Nessun beneficio i contadini 
ricevono dal proseguimento di 
questa assurda situazione, da 
tempo matura per essere liqui¬ 
data in favore di una completa 


aziende di credito ordinario e 
383 miliardi in quelle degli irti- 
tuti di credito speciali per gli 
ammassi. Le banche, cerio, non 
si preoccupano: riscuotono sa¬ 
poriti interessi a carico del con¬ 
tribuente e ancor più ne riscuo¬ 
teranno in avvenire perché, per 
pagare il debito in rate trenten¬ 
nali. occorrono non meno di 1600 
miliardi di lire, il doppio del 
credito attuale. Il centro-sini¬ 
stra. incapace di provvedere, 
ha taciuto. Non è riuscito nem¬ 
meno a mettere ordine nei conti 
in modo da poterli presentare 
al Parlamento secondo le norme 
della contabilità dello Stato. 

Oggi, di fronte a fatti come 
la perdita del posto di lavoro 
per decine e centinaia di lavo¬ 
ratori il governo avrebbe il do¬ 
vere di dire una parola chiara 
sulle prospettive E invece l'uni¬ 
ca prospettiva sembra essere 
quella del « campa cavallo, tanto 
paga Pantalone »: i rappresen¬ 
tanti del ministero dell’Agricol¬ 
tura continuano infatti ad ap¬ 
provare a occhi chiusi tutto 
quanto viene fatto dai superpa¬ 
gati gregari di Bonomi e Gae- 
tani. 


Florovivaisti : 
altissime 
adesioni 
allo sciopero 

Nelle province interessate alla 
produzione di fiori e delle pian- 


autonomia dei consorzi pravin- | te da vivaio ha avuto luogo ieri 


Si è riunita a Roma, presie¬ 
duta da Scheda, segretario del¬ 
la CGIL, la Commissione nazio¬ 
nale di lavoro per la riforma 
del sistema pensionistico, nomi- 


l'etto: oggi non si paga meno n 3 * 3 dalla segreteria aella CGIL, 
di 240 270 lire. La relazione introduttiva è sta- 

In aumento, anche, il prez- ta svolta dal vice segretario con- 

20 dei polli (di circa 100 lire federale Silvano Verzelli. Dopo 

il chilo) delle uova 5-10 lire aver esaminato la legge delega 

l'uno), degli ortaggi e della frut- del 18-3-1968 n. 238 e lì prowe- 

ta. Faccia bello o piova, freddo dimento delegato varato d: re- 
o caldo, le insalate costano sem cente dal governo. Vernili — 

pre un occhio della testa: 300- pur rilevando taluni elementi po- 

400 lire al chilo a gennaio; 600 * sitivi — ha riconfermato le cri- 
lire oggi. Le arance — le stesse tiche di fondo formulale dagli 

che in Sicilia buttano nei fìu- organi direttivi della CGIL alla 

mi — sono aumentate in questi stessa legge n. 238. 
tre mesi dalle 50 alle 100 lire R conseguimento di una effet* 
al chila I limoni da 130-150 al tiva riforma del sistema pensio¬ 


nistico — ha affermato Ver- 
zelli — pone molteplici e com¬ 
piessi problemi relativi ai trat¬ 
tamenti (rapporto tra pensione e 
retribuzione ed anzianità di la¬ 
voro. retribuzione pensionabile, 
scala mobile, ammontare delle 
pernioni dei vecchi e dei nuovi 
pensionati, eoe.) al finanziamen¬ 
to del sistema pensionistico, alla 
gestione defi'INPS (composizio¬ 
ne e compiti per gli organi col¬ 
legiali centrali e periferici, eoe.). 
Infine Verzeili ha indicato e pre¬ 
cisato il metodo di lavoro della 
Commissione e le Iniziative che 
sul problema delle pensioni la 
CGIL intende promuovere nelle 
province e nelle categorie. 


La commissione, nel corso dej- 
le sue prossime riunioni, defini¬ 
rà un progetto di piattaforma 
rivendicativa e d’azione che sa¬ 
rà sottoposto all'attenzione e al 
giudizio dei lavoratori e consen¬ 
tirà anche un chiaro confronto 
di opinioni con ie altre organiz¬ 
zazioni. ricercando nel contempo 
ogni utile convergenza. 

Le conclusioni del dibattito, 
che sarà promosso all’interno e 
all’esterno della CGIL sul prò 
getto di piattaforma rivendica¬ 
tiva elaborato dalia commissio¬ 
ne. saranno fatte proprie dagli 
organi direttivi della CGIL. 

La commissione tornerà a riu¬ 
nirsi mercoledì 22 maggio. 


ciali e della restituzione delle 
attività industriali alle Parte¬ 
cipazioni statali, o all’ AIMA. 
agli Enti di sviluppo 

Proprio in questi ultimi tempi, 
in accordo con la FIAT, la Fe¬ 
derconsorzi ha aumentato i prez¬ 
zi dei trattori. La questione è 
stata sollevata dal presidente 
del Consorzio agrario di Fer¬ 
rara. Balestrieri, per sentirsi ri¬ 
spondere che tutto ciò è nor¬ 
male. Per i concimi chimici, ol¬ 
tre che per le macchine, la Fe¬ 
derconsorzi continua a essere Io 
strumento che meglio consente 
al cartello Montedison-ANIC di 
imporre i propri prezzi nelle 
campagne. 

Intanto la partita dei vecchi 
ammassi continua a gravare per 


la prima delle due giornale di 
sciopero nazionale, indetto uni¬ 
tariamente dalle organizzazioni 
di categoria in seguito alla rot¬ 
tura delle trattative per U rin¬ 
novo del contratto. E* questa la 
seconda azione sostenuta dai 
florovivaisti che rifiutano un 
rinnovo contrattuale a bassissi¬ 
mo livello, cosi come propongo¬ 
no Confagricoltura e Confede¬ 
razione dei Coltivatori diretti 
(bonomiana). 

Ecco i primi dati sulle asten¬ 
sioni di ieri: Latina, nelle due 
azienda Ansaioni 100%: Bolo¬ 
gna: AnsaJoni e Vannacci 100%. 
Betti 80%: Pistoia lo sciopero è 
riuscito nella maggioranza delle 
aziende del capoluogo e nelle 
zone di Pesda ad Agliana. 


le tratte di collegamento con le 
regioni interne, appenniniche e 
subalpine. Con la complicità del¬ 
la provocata « tendenza sfavo¬ 
revole », si prepara la soppres¬ 
sione a tappe successive di cin¬ 
que seimila chilometri, quindi di 
altri quattromila stando alle jre- 
visioni di taluni ambienti gover¬ 
nativi: deali attuali 16 mila chi¬ 
lometri della rete delle F. S. ne 
resterebbero — a completamento 
del piano di ristrutturazione — 
appena seimila chilometri, cioè 
le grandi dorsali nord sud del 
mare Ligure, del Tirreno e del¬ 
l'Adriatico. e poche altre linee 
di grande traffico L'amministra¬ 
zione poi. è un obiettivo valutato 
realizzabile da alcuni ministri, 
doi'rebbe essere dispaccata rial 
bilancio statale con gestione au¬ 
tonoma. 

La ragione economica e poli¬ 
tica dell'assetto aziendalistico 
della F. S verrebbe soddisfatta, 
ma la soppressione delle fi nabla 
sociali sarebbe ancora più au 
ramente paaata dalle irne e dal¬ 
le regioni sottosviluppate in par¬ 
ticolare del Mezzogiorno, taglia¬ 
te fuori dal trasporto stradale 
perchè non rispondente agli in 
teressi delle società monopolisti 
che: dagli utenti in balia del 
profitto capitalistico: dai lavo¬ 
ratori delle F. S. con lo « sfol¬ 
timento » e con U super sfrutta¬ 
mento dei superstiti. Il governo 
riconosce che gli organici F. S. 
sono insufficienti, ma non opera 
per adequarli La produttività è 
intanto aumentata. 4i laboratori 
non rendono più concessi turni 
di riposo 

Il governo si prefigge di ridur¬ 
re l’azienda pubblica ad una fun¬ 
zione * supplente * rispetto al 
l'impresa capitalistica II mini¬ 
stro dei Trasporti. Seal faro, qual¬ 
che giorno addietro a Milano, 
all'assemblea delle camere di 
commercio italiana e della BFT. 
ha ribadito la politica del go¬ 
verno in netto contrasto con le 
affermazioni del suo collega te¬ 
desco. ì-eher. 1 dati e le * fen¬ 
derne » di cui sì serre •! governo 
per sostenere il ridimensiona- 
menta delle F. S. sono il risul¬ 
tato della scelta monopolistica 
del trasporto, dei mancali inter¬ 
renti economici dagli anni '50. 


Z DOMANI 

Z La casa del ferrovia- 

“ ri, un « privilegio » a 

” caro prezzo. 

Z MARTEDÌ' 

2 I treni arrivano in 

— orario: I ferrovieri 

Z muoiono anzitempo. 
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e non viceversa; è l'interesse 
generale delle popo'azioni che 
deve prevalere. 

Le ferrovie in Itaba possano 
costituire una componente dello 
sviluppo equilibrato a condizio¬ 
ne che venga annullata l’impo¬ 
stazione della politica go in na¬ 
tiva L'opinione pubblica, le si¬ 
nistre — il PCI ha ribadito la 
sua linea e il suo impenno — i 
sindacati, gli enti locali tic han¬ 
no le possibilità e i mezzi per 
tarlo, c per invertire la « ten¬ 
denza sfavoicvole » 

E’ ridicolo il tentativo del go¬ 
verno ili far credere che fini ar¬ 
sione di tendenza si possa otte¬ 
nere con gli incrementi festivi e 
stagionali del numero dei *,as- 
spgncri, c del tonnellaggio 
merci. 

Nicolino Pizzuto 


Cinque 

proposte 

per 

cambiare 
le F.S. 


Le condizioni da soddisfare 
per una nuova politica dei tra¬ 
sporti in Italia, sono sia di ca¬ 
rattere politico sia di natura 
economica. 

# Capovolgere la politica mo¬ 
nopolistica del governo e .in 
nudare le conseguenti scelte 
opeiate in seno al MEC La po 
litica dei trasporti non può pie 
scindere dalle situazioni reali 
del Pae-e nè deve tendete escili 
sivamente ad interessi part.cn 
laristici. come di contro si pre¬ 
figge il governo. 

# Le costituende legioni, gli 
enti locali, i sindacati. ì par¬ 
titi — perchè esprimono le esi¬ 
genze delle popolazioni e dei la¬ 
voratori — saranno i primi col- 
laboratori nelle indicazioni e 
nelle scelte delle arre e limiti 
ottimali dei tracciati ferrovia¬ 
ri con percorsi lungo le dorsa¬ 
li e nelle zone appenniniche e 
subalpine, integrandosi con i 
traccia'! autostradali. Il tra¬ 
sporto ferroviario — rivalutato 
— e un addendo dell'azione per 
contrastare gli squilibri econo¬ 
mici e sociali. Verso tali fina¬ 
lità non tendono per costituzio¬ 
ne le imprese capitalistiche. Là 
dove una tratta ferroviaria per 
condizioni obiettive e non arti¬ 
ficiosamente create, non ha più 
ragione di essere in esercizio, 
nel servizio su strada devono 
subentrare le aziende statali del 
settore. 

g| L'ammodernamento deve 
essere adeguato e efficace, e 
non fittizio come sta verifican¬ 
dosi. Primo atto, il riesame del 
piano decennale por aumentare 
i fondi, e non per decurtarli. Ne 
verrebbero avvantaggiate — 
neH'immediato futuro — anche 
le industrie di materiale ferro¬ 
viario in crisi per accentuata 
carenza di commesse. 

I finanziamenti non devono es¬ 
sere episodici, ma secondo una 
previsione che tenga conto del¬ 
le esigenze globali della rete, e 
di volta in volta adeguati per 
sopperire alla lievitazione dei 
prezzi e al logorio tecnico e 
dell'uso. 

# Un'altra condizione: il ri¬ 
spetto dei programmi di ade¬ 
guamento tecnico degli impian¬ 
ti e del materiale carrozzabile 
anche con il « rilancio » dello 
istituto sperimentale, una vol¬ 
ta il battistrada della ricerca 
in Europa, oggi degradato al 
ruolo di collaudo. Nei paesi di 
cui si è parlato non si tralascia 
nulla di intentato per dare co¬ 
modità e sicurezza agli utenti, 
si esperimentano addirittura ve¬ 
locità dell’ordine di 500 chilo¬ 
metri l’ora. Alla base c’è an¬ 
che la volontà di ridurre i costi. 

In Italia, si fa correre per 
prova la locomotiva E 444 (la 
cosiddetta « Tartaruga ») con 
punte massime di 225 chilometri 
orari sulla linea piu scorrevole 
d’Italia — la Roma-Napob — 
per poi relegarla in deporto 
perchè non si sa che uso far 
ne. S: espongono esemplari di 
carrozze e carri che restano 
tali perchè ne occorrono mi¬ 
gliaia e migliaia per sostituire 
il parco Analogo discorso va¬ 
le per gli impianti e i tracciati 
che testimoniano con l’usura e 
la patina del temi»o. l’anno di 
costruzione delle FS. In Italia, 
esistono ancora 16 mila passag¬ 
gi a livello! 

II « ritorno alle ferrovie » si¬ 
gnifica offrire servizi che rispon¬ 
dano ai requisiti di velocità, 
comfort, di sufficiente capacità 
quantitativa c soprattutto di 
maggiore frequenza, mezzi me¬ 
no pesanti e ad orari piu ade¬ 
guati. in particolare sulle medie 
e piccole distanze: su questi per¬ 
corsi assistiamo aU’enorme flus¬ 
so dei pendolari quotidiani e 
di quelli settimanali. Non meno 
importante l'adeguamento del 
servizio alle richieste dell'uten¬ 
te per il trasporto merci: ridu¬ 
zione al minimo delle rese: più 
possibilità di scelta sul tipo di 
carro: più agevole il carico, sca¬ 
rico e trasbordo con l’introdu¬ 
zione e l'estensione — ad esem¬ 
pio — dell’uso dei « containers *; 
facilitazioni della consegna a 
domicilio- più semplici rappor¬ 
ti con l'utente. 

0 Organici del personale. Due 
dati per avere chiara la situa¬ 
zione di crisi: per soddisfare 
i fabbisogni di produzione sono 
indispensabili ancora undicimi- 
ja unità. Soltanto a Roma, i 
dipendenti delle FS devono usu¬ 
fruire di 220 mila fioritala di 
ferie per il 1967. 
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I motivi della clamorosa protesta al C.N.R. 


nuova mommi manifistazioni di migliaia di studenti 


La ricerca scientifica 
abbandonata nel caos 

« Non vogFamo più essere un feudo dell'Università » — Corteo sino ai ministeri — Ieri sera l'assemblea dei 
ricercatori ha deciso l'occupazione « chiusa » — Attività bloccate — L'appoggio del movimento studentesco 


L’Istituto Nazionale delle Ri¬ 
cerche è occupato dai dipen¬ 
denti. L'occupazione « aper¬ 
ta ». iniziata ieri mattina, è 
stata trasformata in « chiusa * 
nella serata per decisione del¬ 
l'assemblea dei ricercatori. 
Subito sono state sbarrate le 
porte: tutte le attività da sta¬ 
mane sono bloccate. L'assem¬ 
blea. in un suo ordine del gior¬ 
no. ha invitato i colleglli di tut¬ 
te le sezioni del CNR a pren¬ 
dere analoga decisione anche 
a Pisa, a Napoli, a Milano. 

La clamorosa protesta dei ri¬ 
cercatori è iniziata ieri matti¬ 
na davanti all’edificio di piaz¬ 
zale delle Scienze. I ricercato¬ 
ri hanno a lungo manifestato 
con cartelli, quindi si è for¬ 
mato un corteo che. attraverso 
le strade del centro, ha rag¬ 
giunto i ministeri del Tesoro e 
della Ricerca scientifica. 

Sono circa 1.400 i dinondm- 
tl del C.N R.. la stragrande 
maggioranza con sede a Ro¬ 
ma. La loro nrote^ta, che si 
collega a ouella de»di studenti 
e dei docent’ universitari, è 
rivolta sonrnttntto a ottenere 
non tan*o migliori retribuzioni 
economiche tanche se da anni 
r«=«:i attendono il riconoscimen¬ 
to dello stato eiuridieoL can¬ 
to la democratizzazione dell’en. 
te e una nuova politica ridia 
ricerca <’n Italia, non subordi¬ 
nata adì interessi stranieri e 
al privilegi delle baronie uni¬ 


versitarie che presiedono e di¬ 
rigono l'istituto. 

In pratica — affermano i ri¬ 
cercatori — il CNR invece di 
attuare una attività piogram 
mata di ricerca, svolge una 
funzione di banca al servizio 
dell'Università, o meglio di 
un gruppo di professori univer¬ 
sitari che ne hanno fatto un 
loro centro di potere persona¬ 
le. Basti citare alcune cifre: 
dei 30 miliardi stanziati nel 


1907 soltanto il 10" è stato 
speso per i principali organi¬ 
smi di ricerca diretta, il ri¬ 
manente si è perso in mille ri¬ 
voli per finanziare, sotto varie 
forme, l’Università o meglio 
questa o quest’altra attività o 
cattedra, senza alcuna pro¬ 
grammazione. 

Questo stato di cose, lo sta¬ 
to di abbandono in cui è lascia, 
ta la ricerca scientifica, chia¬ 
ma in causa precise responsa- 


Tutto regolare a bordo 

Nuovo lancio dell'URSS: 
è in orbita Cosmos 220 


MOSCA. 7. 

Un altro Cosmos. il 220. del¬ 
la serie è stato lanciato dal¬ 
l'Unione Sovietica. Il 219. era 
stato posto in orbita undici 
giorni orsono. Lo ha annun¬ 
ciato la TASS. 

Il satellite è entrato in or¬ 
bita dove raggiunge una di¬ 
stanza massima dalla Terra di 
760 chilometri e minima di 
670 chilometri. L'inclinazione 
dell’orbita rispetto all'equa¬ 


tore è di 74 gradi. Il satellite 
ha un periodo di rivoluzione 
intorno alla Terra di 99.2 mi¬ 
nuti. 

La TASS ha informato an¬ 
che che il lancio è riuscito 
perfettamente e che le appa¬ 
recchiature di bordo funzio¬ 
nano regolarmente. Il Cosmos 
220. è stato lanciato nel qua¬ 
dro del programma dello stu¬ 
dio del cosmo reso noto nel 
marzo del 1962. 


bilità del governo di centro-si¬ 
nistra. 

La lotta dei ricercatori, per¬ 
ciò. è una lotta per rendere 
efficiente il CNR, per democra¬ 
tizzarlo. « Non vogliamo più 
essere un feudo dell'Universi¬ 
tà * è scritto su uno dei car¬ 
telli appesi alla facciata del¬ 
l'edificio occupato. E significa¬ 
tivo è il fatto che il movimen¬ 
to studentesco si è affiancato 
alla lotta dei ricercatori e col- 
labora alla stesura di uno stu¬ 
dio sul rapporto dell’OCSE 
(Organizzazione per la coope¬ 
ra/ione e lo sviluppo economi¬ 
co), nel quale è documentato 
lo stato di crisi e di caos in 
cui si trova la ricerca scien¬ 
tifica in Italia. Lo studio verrà 
presentato dai ricercatori e da¬ 
gli studenti venerdì in una 
conferenza stampa. 

In un comunicato l’assem¬ 
blea dei ricercatori occupanti 
ha precisato le rivendicazioni 
della lotta in tre punti: 1) re¬ 
voca immediata dei regolamen¬ 
ti antidemocratici; 2) immedia 
ta emanazione di nuovi rego¬ 
lamenti per la riforma del 
CNR e per la partecipazione 
del personale alla direzione 
dell’ente e alla programmazio¬ 
ne scientifica della ricerca: 3) 
riconoscimento dello stato giu¬ 
ridico del personale e appro¬ 
vazione del contratto con l'e¬ 
quiparazione delle retribuzio¬ 
ni a quelle degli altri enti di 
ricerca. 



Cortei a Parigi 
nella città 
universitaria 


Martedì, in dodici ore di battaglia 700 fra poli¬ 
ziotti e studenti sono rimasti feriti — Parla¬ 
mentari da De Gaulle — Una dichiarazione del PCF 


PARIGI — Un'immagine della manifestazione di protesta degli studenti per le strade del 
quartiere latino • (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 7. 

Una imponente mamfestazio- 
ne di proietta — dai 10 ai 15 
mila studenti iti corteo, profes¬ 
sori tu testa, dalla piana Don 
fert-Rochercau al Quartiere La¬ 
tino — ha acuto luogo questa 
sera su incito dell'Unione na¬ 
zionale defili studenti di Frati 
eia (USEF). Per alcuni, dram 
viatici momenti, quando .s tu 
denti c pollila si sono trovati 
faccia a faccia, si è temuto il 
ripetersi dei .sanguinosi scontri 
di ieri. Ma alla fine il senso pi¬ 
rico dei manifestanti è prevalso, 
come del resto era nelle intcn 
zioni deqh organizzatori del 
corteo. 

Alcuni duri .scontri sono tut¬ 
tavia avvenuti dopo la mezza 
notte quando folti gruppi di 
studenti dopo aver raggiunto 
l'Arco di Trionfo, si sono di 
retti verso la Snrhona. I poli¬ 
ziotti hanno fatto uso di bombe 
laprimogene e di sfollagente. 

Il programma della manife¬ 
stazione era essenzialmente ri¬ 
vendicatilo: nessuna sanzione 
disciplinare contro i manifestan¬ 
ti di ieri; ripresa immediata dei 
corsi e riapertura delle univcr- 


Assurdo omicidio di un autista dell'ATAC a mezzanotte nel popolare quartiere di Primavalle 


Nuovo trapianto nella città texana 


UCCIDE CON UNA FUCILATA ALLA SCHIENA cuore nuovo 


IL GIOVANE CHE GLI STA RUBANDO L'AUTO 


La sparatoria dopo un breve inseguimento — « Sono inciampato... è partito un colpo... », si difende adesso - La vittima non ancora identifi¬ 
cata • E'un giovane di circa 25 anni: raggiunto dalla scarica esplosa a bruciapelo mentre cercava scampo in un prato, è morto immediatamente 


ad Houston 
in quuttro giorni 

Il paziente, 62 anni, operato dal dottor Cooley 



L'omicida alla Mobile 


Si addormento 
e il ferito 
gli muore accanto 

TORINO 7. — Un giovane di 
23 anni — Sandro Previato. re¬ 
sidente a Binino — è morto 
questa notte a bordo di un'au¬ 
to. Un amico che stava portan 
dolo all'ospedale — G ovanni 
Francbetto di li anni — col¬ 
to da torpore si è addormenta¬ 
to al volante, e quando si è 
svegliato, stamane alle é, il Pre¬ 
viato non dava più segni di vita. 
Ieri sera i due giovani si era¬ 
no incontrali: volevano andare 
in cerca di nidi sui tetti di uno 
stabilimento. Verso le 22 però il 
Previato precipitava al suolo 
per la rottura di una lastra 
del tetto e riportava lo sfon¬ 
damento dell'osso frontale. 
L'amico lo caricava sulla prò 
pria auto e lo conduceva atl'aspe- 
dale di Orbassano. Viste le ara¬ 
vi condizioni del ferito un in¬ 
fermiere di turno consigliava 
di trasportare il ferito a Tori 
no. Giunto alle porte della cit¬ 
tà, il Francbetto però si senti¬ 
va Improvvisamente venire me¬ 
no; riusciva a condurre l'au¬ 
la in una pianola e si addor¬ 
mentava al volante. I carabinieri 
lo hanno Interrogato: la ver¬ 
sione del Francbetto sembra 
Infatti piuttosto romanzesca. 


Con una fucilata alla .schiena, 
esplosa a bruciapelo, un giova¬ 
ne è stato uceiso, a Prima- 
valle. mentre fuggiva lungo un 
prato dopo essere stato sor¬ 
preso a rubare un'auto. E‘ sta¬ 
to il proprietario della vettura 
a inseguirlo e a freddarlo: c So¬ 
no inciampato, scivolando è par¬ 
tito un colpo... * — ha cercato 
di giustificarsi l'omicida. Le 
stesse parole mormorate in que¬ 
sti ultimi mesi dai vigili not¬ 
turni che hanno assassinato dae 
giovani. Stavolta, però, l'omici¬ 
da non indossa una divisa. E' 
sceso in strada perchè si era 
accorto nella notte che qualcu¬ 
no stava mettendo in moto la 
sua auto: ed è sceso impugnan¬ 
do il fucile, un « Franchi » au¬ 
tomatico con 5 colpi. 

Quando ha vist oche il gio¬ 
vane abbandonava precipito¬ 
samente la vecchia auto e 
fuggiva disperatamente non ha 
esitato a inseguirlo, tenendo 
sempre l'arma puntata: il col 
po. volutamente o per caso, è 
partito. la rosa dei pallini ha 
squarciato la schiena del fug¬ 
giti o che si è abhaittito senza 
vita sull'erba umida. I» hanno 
trovato cosi i poliziotti che lo 
hanno trasportato al San Filip¬ 
po Neri, dove i medici non 
potevano tentare più nulla. 

La mia auto 

Il giovane non è stato ancora 
identificato: bruno, di circa 26 
anni, con una folta barba, indos¬ 
sava una giacca marrone, pan¬ 
taloni scuri e un maglione bian¬ 
co. In tasca aveva due docu¬ 
menti: una patente intestata a 
Alessandro Ciancio, abitante in 
via Ciriom 132. che risulta es¬ 
sere stata smarrita tre giorni 
fa. e una tessera ferroviaria da 
g.ornalista. intestata ad Alber¬ 
to Corso. Inoltre aveva anche 
un biglietto deU’Ahtalia per un 
viaggio Roma-Madrid-Barcel- 
lona. Un funzionano di PS. d 
dott. Castelli, che dirige il com¬ 
missariato di Primavalle. chi¬ 
nandosi sul cadavere in ospe¬ 
dale ha mormorato: « E’ un la¬ 
dro. è quello che è sfuggito ieri 
mattina ai miri agenti mentre 
tentava un furto in un apparta¬ 
mento deserto... ». 

L'assurdo delitto è avvenuto 
qualche minuto prima di mez 
zanotte in via Giuseppe D'Anni 
bali, una stradina senza uscita, 
nei pressi di via Pietro Malli, 
dove al numero 31 abita Tomi 
ckia. l'autista dell'ATAC Gene 
roso Antonio Forte, di 42 anni, 
sposato e padre di due piccini. 
L'unica versione che i poliziotti 
hanno raccolto finora è ovvia¬ 
mente la sua. « Ero sveglio. Fino 
a poco prima avero seguito alla 
televisione l'incontro di pugilato. 
Poi ho sentito il motore della 
mia auto, mi sono affacciato alla 
finestra ho risto l'auto che par- 
tira in direzione sbaohata. dove 
la strada è senza uscita. Ho ca 
pilo che il ladro doveva fare 
manovra e sono sceso giù, sicu 
ro di fermarlo... ». 

L’uomo ha afferrato il suo fu¬ 
cile. un Franchi calibro dodici, 
c si è precipitato per le scale, 
fino in strada: non si era sba¬ 
gliato. Il giovane che aveva ru¬ 
bato l'auto, una « Simca ». giun¬ 
to in fondo alla via, stava per 


tornare indietro: appena ha vi¬ 
sto l'uomo armato, di scatto ha 
aperto lo sportello ed è fuggito, 
gettandosi in un proto che co¬ 
steggia la via. Il Forte però non 
ha esitato, l'aver «salvato» 
l'auto non gli è bastato, e si è 
lanciato dietro al giovane. Po: 

10 sparo, la fiammata, il sordo 
rumore che ha svegliato gli ahi- 
tanti dei palazzi vicini. « Gli 
stavo dietro, poi sono inciamjKi- 
to, nello stesso istante ho senti¬ 
to qualcosa di umido che mi ba¬ 
gnava il viso. Mentre scivolavo 
è esploso il colpo... ». Le canne 
del fucile erano forse a un me¬ 
tro dalle spalle del giovane: la 
tremenda rosa dei pallini gli ha 
squarciato orribilmente la schie¬ 
na. Rantolando, la vittima è crol¬ 
lata a faccia in giù. Do;» pochi 
minuti è giunta un'auto della po¬ 
lizia: gli agenti passavano nei 
pressi e a San Vitale già erano 
piovute le telefonate di chi 
aveva sentito Io sparo. I poliziot¬ 
ti hanno trovato il giovane a 
venti metri dalla strada riverso 
sull'erba, sanguinante dalla 
bcca. 

Ad un palmo dal capo uno 
« spadino ». un grimaldello per 
per forzare le serrature delie 
auto, e una bomboletta spray 
piena di non si sa cosa. Qual¬ 
cuno si è subito affrettato a di¬ 
re che poteva essere ammonia¬ 
ca e che il giovane l'aveva spruz¬ 
zata sul viso del Forti un attl¬ 
nio puma dello sparo. 

L’omicida è stato fermato, por¬ 
tato a San Vitale insieme al fu¬ 
cile e alla cartuccera, sequestra¬ 
ta nell’appartamento. Ha ripetu¬ 
to soltanto la sua versione, ha 
urlato ai funzionari che non vo¬ 
leva uccidere, che il colpo era 
partito per caso. Nessuna deci- 
s.one è stata comunque presa nei 
suoi confronti: probabilmente ì 
poliziotti prepareranno un rap¬ 
porto per il magistrato al quale 
spetterà ogni decisione. 

Sul prato 

In via D'Annibah. sul prato per 
tutta la notte funzionari di poli¬ 
zia, tecnici della « scientifica » e 
più tardi anche il giudice hanno 
compiuto il sopralluogo: non so¬ 
no stati trovati segni di una col¬ 
luttazione. Dall'auto non era sta¬ 
to rubato nulla. I poliziotti han¬ 
no poi setacciato gli appartamen¬ 
ti vicini per trovare eventuali 
tC'tinvom al delitto: certo è. per 
stessa aromi>5ione dell’oTvcida. 
che il giovane stava fuggendo 
e che il pro.ettile è stato esplo¬ 
so a bruciapelo. 

E purtroppo quello di via 
D Annibali non è il primo omi¬ 
cidio gratuito: ieri è stato un 
privato Cittadino. Negli altri ca¬ 
st. sempre naturalmente inciam¬ 
pando quando la pistola è stret¬ 
ta in pugno, senza sicura e con 

11 colpo in canna, sono stati i 
metronotte a sparare e a ucci¬ 
dere in via Trastevere e in via¬ 
le Tiziano: è stato il brigadiere 
Spatafora a fulminare « in no¬ 
me della legge » un uomo che 
fuggiva, a Centoeelle. Troppi 
anelli della stessa catena san¬ 
guinosa, troppe pistole d'ordi¬ 
nanza che sparano: anche spin¬ 
to da questo, probabilmente, 
Antonio Forte ha imbracciato 
il fucile per < salvare » la pro¬ 
pria auto, anche a costo di ucci¬ 
dere. 
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HOMNY FALLS (Sfati Uniti) — Tre soccorritori all'ingresso delia galleria tentano di comuni¬ 
care per telefono con i minatori prigionieri (Telefoto ANSA-* l’Unità >) 

Aspettano la salvezza 
nella miniera allagata 


HOMNY FALLS (USX). 7. 

Tragedia in una miniera di 
carbone invasa dall'acqua. Ven¬ 
ticinque uomini sono rimaci 
bloccati nelle viscere della ter¬ 
ra. Con un gruppo composto da 
quindici minatori, le squadre di 
soccorso sono riuscite a entrare 
in contatto telefonico e stanno 
ora scavando buchi di aerazione 
attraverso i quali far passa, e 
anche viveri Per alio dieci uo 
m ni, rimasti bloccati a tre chi¬ 
lometri dall'imbocco d'ingresso 
della min erà, non ci sono in¬ 
vece più speratue. 

Per tutta la nette, le idro 
vore hanno lavorato senza so 
sta per svuotare la galleria dal- 
T acqua, ma la situazione è 
drammatica. Ernest Fitzwater. 
che ha fatto appena in tempo 
a mettersi in salvo prima che 
la galleria dove si trovava al 
lavoro fosse invasa dall'acqua. 


ha detto: « So che per una qum 
d.cma dei miei compagni andra 
bene, ma per gli altri dieci, fra 
ì quali si trova mio fratello e 
che si trovano nelle parti più 
basse delle gallerie, non c' è 
mente da fare ». 

Per i dieci dispersi, comun¬ 
que. tutte le speranze non sono 
perdute. Alcuni dei soccorritori 
hanno ventilato l’ipotesi che il 
gruppo di minatori abbia tro¬ 
vato rifugio in un angolo asciut¬ 
to dal quale non riesce a m-ct- 
tersi in contatto con i soecor 
mori. La cosa è molto impro 
babile ma le squadre di soc 
corso operano anche in questo 
senso. Il problema da affron¬ 
tare, nel giro di poche ore. è 
quello, intanto, di riportare alla 
luce i quindici minatori che si 
sono fatti vivi, n tempo tra¬ 
scorre inesorabile e i quindici 
che da lotto terra sono riusciti 


a farsi sentire, sono in attesa 
disperata. 

Sono state fatte giungere sul 
posto trivelle di ogni misura e 
grandezza. Serviranno per per¬ 
forare la terra e per far giun¬ 
gere subito aria, cibi caldi e 
mediane ai sepolti vivi. ET una 
drammatica lotta contro il tem¬ 
po 

Secondo I primi calcoli i mi¬ 
natori rimasti sepolti erano ven¬ 
tisette Due dei presunti sepolti 
vivi rispondevano, più tr- J ' agli 
appelli della direzione. Erano 
già impegnati con le squadro 
di soccorso a portare aiuto ai 
compagni. In serata 13 dei quin¬ 
dici sepolti vivi hanno avuto 
viveri, coperte e respiratori at¬ 
traverso una cinghia di trasmis¬ 
sione rimasta intatta. Altri due 
minatori sono invece staccati 
dal grosso del gruppo. 


Terzo trapianto cardiaco in 
quattro giorni ad Houston nel 
Texas. Mentre le condizioni di 
Everett Claire Thomas, opera¬ 
to venerdì scorso, e di James 
Rordon Cobb, che ha ricevuto 
il cuore nuovo domenica, conti¬ 
nuano a migliorare, il dottor 
Cooley ha sottoposto ieri al 
trapianto nel St: Luke's hosnital 
un uomo di 62 anni, John Stuck- 
vvish. amministratore dell'ospe¬ 
dale di una cittadina (Alpine) 
del Texas. 

L’intervento è durato un paio 
di ore e adesso le condizioni 
del paziente appaiono soddisfa¬ 
centi. Donatore è stato un uomo 
di 36 anni. Clarence Nix. pe 
stato selvaggiamente sedici 
giorni orsono da un gruppo di 
marinai e spirato ieri, nonostan¬ 
te tutte le cure, in un altro ospe 
dale di Houston. Lo stesso dot 
tor Cooley ha dato la notizia, 
aggiungendo che Everett Ciain 
Thomas « sta proprio bene » 
mentre James Cobi) soffre di 
lievi « ma non preoccupanti » di 
sturbi ai polmoni, ai rem. al 
fegato 

Anche Frederick West, infor¬ 
ma un bollettino del Na¬ 
tional Heart Rospita! di I»n- 
dra diramato ieri mattina, con¬ 
tinua a star bene. Bene al pun¬ 
to che il primo cuore nuovo 
inglese si è alzato da letto, ha 
incontrato la moglie, ha bevuto 
un bicchierino di sherry ed ha 
scorso alcune pagine di un li¬ 
bro di automobilismo. West ha 
ricevuto un messaggio da Blai- 
berg il quale continua a star 
bene: beve arca tre litri di 
birra al giorno e guida tram 
uuillamente l'auto. 

Anche le condizioni delia don 
na sottoposta al trapianto del 
fegato nell'ospedale Addengroo- 
ke di Cambridge, continuano a 
migliorare. Cosi pure migliora- 
no le condizioni delle due don 
ne cui sono stati trapiantati i 
rem dell'irlandese Patrick Ryan. 

10 stesso che ha fornito U cuo 
re a Frederick West. Intanto il 
dott. Bamard. che ha sostato 
a Londra durante il viaggio 
verso gli Stati Uniti, ha 
visitato West. Poi ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che ti suo 
prossimo trapianto sarà su un 
sud africano di 52 anni. « Ope 
rerd — ha detto Bamard — 
non appena troveremo il dona¬ 
tore ». 

Commentando l'operazione di 
trapianto cardiaco effettuata m 
Inghilterra, il celebre chirurgo 
ha aggiunto: c l'operazione deve 
essere riuscita molto bene se 

11 paziente ha già potuto alzarsi 
e camminare ». 

Intanto in America. U dottor 
William Angeli, del Centro me¬ 
dico dell'Università di Stanford, 
ha dichiarato che. nonostante la 
morte dei due primi pazienti 
sottoposti a trapianto cardiaco, 
la sua equipe intende ugual 
mente procedere ad altre ope¬ 
razioni del genere. La prossima 
sarà, addirittura, portata a ter¬ 
mine « fra qualche mese ». Il 
dott. Angeli ha aggiunto che la 
sua equipe, dopo la morte del 
secondo paziente avvenuta l'al¬ 
tra sera, è scoraggiata ma non 
dissuasa dal valore potenziale 
della operazioni di trapianto. 


A Perugia 
il processo 
contro i 
poliziotti 
torturatori 

Il processo per i « fatti di 
Sassari » sarà celebrato a 
Perugia Lo ha deciso ieri la 
Corte di Cassazione su istan¬ 
za del procuratore generale 
presso la Corte rii appello di 
Cagliari. Cosi ai magistrati 
dell isola. i quali con un atto 
di coraggio non indifferente 
hanno prima arrestato e poi 
rinviato a giudizio l'ex capo 
della Mobile di Sassari, il suo 
vice e il vicequestore per le 
sevizie inflitte nel corso de¬ 
gli interrogatori, è stato tolto 
il diritto di celebrare il pro¬ 
cesso. 

Ancora una volta la Cassa¬ 
zione ha preferito sostituire 
il giudice naturale con un al¬ 
tro lontano daH'ambiente in 
cui i fatti sono accaduti. 

L'istanza di spostare il prò 
cesso in altra sede era stata 
motivata con ragioni di « or¬ 
dine pubblico ». quasi che in 
Sardegna manchi al popolo la 
serenità necessaria per assi 
stere a questo processo. Il 
procuratore generale di Ca¬ 
gliari ha chiaramente fatto ri 
ferimento a possibili reazioni 
nei confronti dei poliziotti im¬ 
putati. Un’istanza per trasfe¬ 
rire il processo era stata pre¬ 
sentata anche dall’avvocato 
Filippo Ungaro. a nome pu¬ 
re dei condì fensori 

Resta da considerare che il 
processo ad Elio Juliano e agli 
altri poliziotti non perderà di 
rilievo nonostante il trasferi 
mento- i gravi episodi conte 
stati agli ex funzionari della 
Mobile di Sassari restano tali 

Elio Juliano. il suo vice 
Giuseppe Balsamo, il brigadie 
re Gigliotti. gli agenti Mau 
ro Cinedda e Giuseppe Mo- 
rea. tutti in cerca di facili 
promozioni, seviziarono negli 
uffici della Mobile un indizia¬ 
to, costringendolo a confessa¬ 
re reati mai commessi. 

Lo stesso Juliano e il vice¬ 
questore Giovanni Groppone 
inventarono uno scontro a fum 
co. denunciando un inesisten¬ 
te tentativo di omicidio da 
parte di un ricercato. 

L’istruttoria che ha porta¬ 
to a questo processo è stata 
assai laboriosa: sembrava im 
possibile, all’inizio, trovare le 
prove contro i poliziotti. Ma 
poi vennero ad aggiungersi 
alle accuse delle vittime della 
Mobile quelle di due agenti , 


'/là chiuse per ordine dei ret 
tori Grappiti e Roche: ritiro del¬ 
le forze di polizia dalle adia¬ 
cenze della Snrhona: liberazione 
degli studenti incarcerati e so 
spensione di ogni procedimento 
penale a loro carico 

In caso di mancato arco ali¬ 
mento ih queste richieste (che 
per il momento rimangono let¬ 
tera morta) l'VSEF minacciava 
il proseguimento dello sciopero 
generale e delle manifestazioni 
al Quartine Latino. 

La polizia, quasi assente dal 
percorso del corteo, autorizzato 
dalle autorità, attenderà i ma 
infestanti attorno ai punti ehm 
ve del Quartiere latino che ieri 
ha visto gli scontri più violenti. 
Caschi e maschere, fucili lan¬ 
ciagranate e manganelli, scudi 
d'acciaio e bombe lacrimogene, 
gli (tingiti formavano attorno ai 
carri e aulì idranti sbarramenti 
di una forza mai vista 

Alle 19JD la tc'ta del corteo è 
arrivata davanti ai primi sbar¬ 
ramenti polizieschi Per alni m 
minuti, le due parti .a sono os¬ 
servate. gli studenti lanciando 
grida ostili all'indirizzo della 
polizia, i poliziotti imbracciando 
le armi, jpronti ad intervenire. 

Ma l'VSEF voleva che la ma¬ 
nifestazione avesse un carat¬ 
tere pacifico, che l'opinione puh 
hlica non fosse spaventata ma 
convinta della buona ragione de 
gli studenti. E lentamente la 
massa dei dimostranti ha ripie 
palo verso altre strade evitando 
l'urto ormai nell'aria e ha con 
(innato la manifestazione disper¬ 
dendosi poi in gruppi viti o me 
no numerosi per far conoscere 
capillarmente le rivendicazioni 
studentesche. Diverse ore dopo, 
come si è detto, la polizia in 
tervemva duramente contro 
gruppi di studenti che si sta¬ 
vano dirigendo verso la Sor¬ 
bona 

Sci prnmrngnin. trascorso nel¬ 
la calma, la Camera dei depu¬ 
tati ai era deciso di sospendere 
il dibattito e di aprire domani 
alle Li tuia discussione suoli in¬ 
cidenti di ieri e stillo situazione 
universitaria. Una delegazione 
parlamentare era stato ricevuta 
in mattinata dal generale De 
Ganlle che. pur riprovando quel¬ 
li che egli ha definito « i nrmiri 
dell'università ». orerà ri cono 
sciutn che l'istituto universitario 
ha bisogno di essere trasformato 
e modernizzato. 

Dal canto suo il PCF aveva 
pubblicato uno dichiarazione per 
condannare i metodi di invelino 
mento universitari e le rrp r es- 
suini poliziesche e per esprime 
re solidarietà con gli studenti e 
con il loro « legittimo malcon 
lento ». 

Il bilancio non definitivo del 
le manifestazioni di ieri, prò 
trattesi per oltre dodici ore. à 
gravissimo: circa settecento fe¬ 
riti. quattrocento tra gli stu¬ 
denti e il resto tra le forze di 
polizia. Tutti presentono con 
Iasioni alla testa e al volto, 
spesso lacerazioni e fratture 
abbastanza provi. Almeno un 
centinaio di feriti è trattenuto 
nei rari ospedali della zona 

Dei 434 fermati, lo polizia ne 
ha trattenuti 31 in stato di ar¬ 
resto Contro di essi è stola 
aperto con procedura d'ura»nza 
una istruttoria formale affidata 
alla polizia giudiziaria per 
« partecipazione e orpanizzaz'o 
ne di manifestazione non auto¬ 
rizzata » 

Anche i danni provocati dai 
la battaglia ammontano a molte 
migliaia di franchi Vetrine m 
frante, inferriate divette, stra 
de dissclciate; più di cinquan 
la automezzi danneggiati tra 
cui undici autobus delle Imre 
di trasjiorto parigine adoperati 
dai dimostranti per erigere bar¬ 
ricate contro ali assalti dello 
polizia 

La prefettura ritorce sugli 
studenti la responsabilità delle 
violenze verificatesi ieri nel 
quartiere latino. Ma testimoni 
oculari parlano di passanti set 
roggiamente caricati dagli 
aacntt. di cariche ingiustificate 
e di una indicibile violenza di 
atti di aggressione premeditati 
Serpe Mallet w su « Comhat ». 
stende un duro atto di arru-a 
contro t tutori dell ordine in 
questi termini: « Alle nove di 
ieri sera mi trovavo affacciato 
ad un balcone della Rue de 
Rennes. all'angolo col Bou'e- 
vard Raspai!.. Ho visto un'am¬ 
bulanza della polizia sbucare da 
dietro uno sbarramento, fermar¬ 
si per fare scendere due in¬ 
fermieri con una barella vuota. 
Due minuti dopo un poliziotto 
ha spara'o un colpo di pistola 
e subito un infermiere è andato 
a raccogliere una radazza fe¬ 
rita... Ho visto la polizia cari, 
care la «ente che si era rifu¬ 
giata nei portoni » 

E accusa: « Affermo di avere 
visto la polizia tirare con pre¬ 
meditazione sugli studenti ar¬ 
mati soltanto di pietre: il che 
giustifica pienamente il grido 
dei manifestanti « Fouchet as¬ 
sassino ». (Fovchel è il ministro 
dell’Interno - n.d r). 

In questo clima il rapporto 
Ira potere politico e autorità 
universitarie da una parte, stu¬ 
denti e insegnanti progressisti 
dall'altra, rimane dei più ne¬ 
bulosi. L'autorità governativa 
parla in termini aritmetici: tan¬ 
te aule costruite, tanti profes¬ 
sori immessi nelle vane facoltà, 
tanti nuovi studenti accolti.. e 
cosi eia. Gli studenti parlano 
il linguaggio della contestazione 
politica e sociale, attaccano la 
università come istituto borghe¬ 
se e chiedono una riforma radi¬ 
cale che appunto, lo stato bor¬ 
ghese è incapace di vedere e 
di prevedere. E allora il punto 
di incontro diventa punto 4À 
scontro, di urto. 

Augusto Pancaldi 
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Giornata di tensione e di nuovi fermenti alVUniversità 


Sdegno per la sentenza contro gli studenti 
Occupata per la prima volta anche Ingegneria 


Parlano i ragazzi di piazza Cavour tornati in libertà — Visalberghi, Roncaglia e Binni : gravissima 
sentenza — Deciso il presidio della facoltà da una assemblea cui partecipavano mille studenti — Ri¬ 
sposta alle intimidazioni attuate dal preside — M inacce anche ai giovani di Economia e commercio 


Folla di lavoratori, studenti, magistrati e avvocati 
ai funerali che si sono svolti in piazza San Giovanni 

Il commosso addio ai 
compagno Berlingieri 



I cinque giovani mentre escono dal carcere 


Sono usciti ieri mattino al¬ 
l'alba. dal carcere di Reama 
Codi: erano òtanch i, depressi, 
nervosi per la lumia attesa del¬ 
la sentenza e addolorati per le 
dure condanne. Avevano lascia¬ 
ta l'aula del Tribunale per pren¬ 
dere alcune cose lasciate nelle 
celle e poi, erano circa le 3. la 
libertà (condizionale, s'intende). 

Il folto gruppo di amici, col¬ 
leglli. parenti che aveva seguito 
i ragazzi da piazza Cavour a 
Trastevere dopo aver aspettato 
circa un'ora si era disciolto: la 
polizia aveva detto che i gio¬ 
vani sarebbero stati liberati il 
giorno dopo. Siamo andati a sa¬ 
lutarli: li abbiamo accompagna¬ 
ti nelle diverse case e durante 
il tragitto abbiamo chiocci ite¬ 
rato con loro. 

Roberto Martelli. Tullio Della 
Seta, lo studente iraniano Rama- 
viadi, Ugo lanciotti e Furio 
Servudio: i quattro giovani e il 
commerciante che per 10 giorni 
sono stati rinchiusi nelle car¬ 
ceri. dopo i gravi fatti di piazza 
Cavour, dopo l'agguato della po¬ 
lizia. * La vitti in carcere non è 
stata Liuto brutta — hanno detto 
— I detenuti et hanno espresso 
la Imo solidarietà. Giovedì scor¬ 
so. alla seconda udienza, ci han¬ 
no attero lino a notte e ci fiati¬ 
no prejxirato la cena ». E que¬ 
sto si è ripetuto per ognuno dei 
,ragazzi . chiusi in diverse celle, 
in diversi bracci (non quelli, 
creati per i minorenni, come sa¬ 
rebbe stato giusto per lo meno 
per tre di loro). 

Hanno tarlato del movimento 
studentesco, hanno spiegato per¬ 
ché si trovavano a piazza Ca¬ 
vour quel giorno. 

« Nella mia cella — dice Tul¬ 
lio Della Seta, lo studente del 
Mondani — c era un operaio si¬ 
ciliano. che come me. era stato 
arrestato per oltraggio e resi¬ 
stenza. I/) avevano violentemen¬ 
te trascinato in questura sotto 
l'accusa di furto, l-a sua rea¬ 
zione è stata istintivamente du¬ 
ra. Al processo è stato assolto 
con formula piena per il furto, 
ma condannato per la resisten¬ 
za e l'oltraggio ». Due di loro 
si sono incontrati, durante il pas¬ 
seraio, con Massimiliano Fuksas 
e con Antonio Russo: «Mi ha 
raccontato delle violenze e se¬ 
vizie subite durante l'interroga¬ 
torio. Poi quando si sono accor¬ 
ti die parlavamo ci hanno spo¬ 
stato di cella ». 

« E' stato molto importante per 
me — ha detto Lanciotti, il fu¬ 
turo ingegnere — vedere gli ami¬ 
ci e i colleglli, sempre in gran 
numero, al processo. Io non so¬ 
no di (toma: rna non rni sono 
mai sentito solo in questi gior¬ 
ni. Poi dentro i giornali die si 
leggono sono la Stampa e il Cor¬ 
riere. i»er di più censurati, quin¬ 
di temevo di rimanere isolato 
dal movimento, da quello che 
succedeva all’università ». 

Le spaventose condizioni igie¬ 
niche. e lo scarso vitto del car¬ 
cere sono stali i due argomenti 
sui quali, più degli altri si sono 
soffermati i giovani. Sulla sen¬ 
tenza. sulle dure pene c'era po¬ 
co da dire: prono addolorati, 
non se l'aspettavano, visto come 
si era svolto il processo. Si so¬ 
no salutati dandosi appunta¬ 
mento ai funerali del com/iagno 
Berlingieri: sono scesi dalla 
macchina dicendo: « Xon mi pa¬ 
re vero... ». 

Sella giornata di oggi sono co¬ 
minciate a pervenire le ferme 
reazioni di democratici, di pro¬ 
fessori, di studenti alla sentenza 


che ha colpito i quattro studen¬ 
ti. Al « Mamiatti » è stato deciso 
di svolgere un'assemblea nella 
quale si discuterà degli otto me¬ 
si inflitti a Tullio Della Seta. 
Il movimento studentesco in 
giornata stilerà un comunicato 
di protesta. Intanto tutti gli av¬ 
vocati hanno presentato ricorso 
in Corte (l'Appello, mentre il ri¬ 
corso non è sialo presentato dal 
l’.M. evidentemente soddisfatto 
della dura sentenza. 

Tra le dichiarazioni più pre¬ 
cise. più ferme per la condan¬ 
na dei giovani, vanno segnalate 
quelle dei professori Visalber¬ 
ghi (titolare di Pedagogia). Ron¬ 
caglia (titolare di Filologia ro 
manza) e di Binni (ordinario di 
Letteratura italiana). 

« Chiunque segua con atten¬ 
zione questi fatti — ha dichia¬ 
rato il professor Visalberghi — 
non può non noLire con stupore 
die potere esecutivo e giudizia¬ 
rio hanno scelto, qui a Roma, di 
colpire proprio in occasione del 
più ingiustificato e assurdo in¬ 
tervento delle forze dell'ordi¬ 
ne contro una folla di giovani 
dimostranti che già si stava 
sciogliendo. E' diffìcile d'altra 
parte togliere all'opinione pub¬ 
blica l’impressione di una ritor¬ 
sione di natura indiscriminata 
fatta su pochi malcapitati con 
metodi approssimativi e inam¬ 
missibili e in sostanziale spre¬ 
gio di ogni reale concezione di 
giustizia ». 

Alta domanda se esistano del¬ 
le prospettive di azione per il 
futuro per stabilire delle possi¬ 
bili vie di contatto con gli stu¬ 
denti. il professor Visalberghi ha 
risposto: « Non sono del tutto 
pessimista ma ritengo die nes¬ 
suna singola linea d'a/ione possa 
normalizzare una situazione che 
non è solo di deficienza nel cam¬ 
po scolastico ma di crisi abba¬ 
stanza accentuata nel funziona¬ 
mento del complesso stesso delie 
istituzioni democratiche ». 

Il prof. Roncaglia ha dichia 
rato: « Sull’aspetto giuridico di 
casi individuali non ho nè ele¬ 


menti nè veste per pionunciarmi. 
Tra l’altro non ho assistito agli 
incidenti di piazza Cavour, per¬ 
ciò mi permetto solo di dire die 
non capisco perchè il Tribunale 
abbia rifiutato di considerare 
utile al proprio giudizio un do¬ 
cumento diretto come il film che 
a piazza Cavour è stato girato; 
ma poiché il rappresentante del¬ 
la pubblica accusa ha sollevato, 
di là dal problema giuridico, un 
problema morale, dichiarando 
"non concepibile sotto il profilo 
etico che si elevino proteste in 
difesa di individui sospetti di 
reati la cui violenza è stata 
esplicita”, credo di poter a mia 
volta sollevare un problema mo¬ 
rale al quale ho l’impressione 
che i giovani siano molto sensi¬ 
bili. 

« Davvero non sentono alcuna 
responsabilità per l'accaduto 
quei politici che si sono serviti 
del potere per piocurare a se 
stessi cattedre e sedie accademi¬ 
che convenienti, utilizzate poi 
come sinecure? Quei colleghi 
che hanno sfruttato cattedre e 
attrezzature universitarie come 
strumenti per la propria attività 
professionale e per i proprii van¬ 
taggi economici? Di là dalla leg¬ 
ge c'è il costume e l’applicazio¬ 
ne della legge, compito della Ma¬ 
gistratura. non potrà educare 
nessuno e rischierà di esaspera¬ 
re tutti finché di fronte all'esplo- 
dere della contestazione studen¬ 
tesca ci si limiti ad atteggia¬ 
menti repressivi o evasivi senza 
assumere responsabilità chiare 
e leali sul piano del costume, eli¬ 
minando ogni sospetto che le no¬ 
stre strutture sociali e politiche 
respingono si la "violenza espli¬ 
cita” ma solo per lasciare libero 
corso all'Ipocrisia ». 

Dal canto suo il prof. Binni 
ha dichiarato: « La dura con¬ 
danna inflitta ad alcuni stu¬ 
denti per i fatti del 27 aprile 
e le argomentazioni dell’accusa 
non possono lasciare in alcun 
modo silenziosi quanti vivono 
nell’Università e possono quin¬ 
di veramente conoscere la rea¬ 


le situazione universitaria ro¬ 
mana e italiana e giudicarla 
anche nei suoi nessi con la real¬ 
tà del nostro paese. Essi di 
quella situazione conoscono e 
soffrono la spaventosa arretra¬ 
tezza. La mancanza di mezzi 
e strumenti di ricerca e di in¬ 
segnamento. l’effettiva discrimi¬ 
nazione classista, il peso di or¬ 
dinamenti risalenti alla legge 
fascista De Vecchi, la condi¬ 
zione di un sistema autoritario 
che umilia e mortifica insieme 
gii studenti e gli stessi docenti 
più consapevoli della loro vera 
funzione. 

« Per questo non può anzitut¬ 
to non colpirci specie nelle ar¬ 
gomentazioni della accusa, la 
mancanza di ogni comprensione 
della situazione universitaria e 
delle ragioni di fondo della pro¬ 
testa degli studenti. D'altra par¬ 
te come non considerare con 
profonda preocupazione la ten¬ 
denza sempre più chiara degli 
organi di polizia ad una aggres¬ 
sività e pesantezza di repressio¬ 
ne molto spesso preventiva par¬ 
ticolarmente esercitata contro 
gli studenti? E come non risa¬ 
lire da quegli organi alle più 
alte istanze dell'Esecutivo die 
di quei metodi repressivi è re¬ 
sponsabile e solo con questi per 
ora di fatto risponde alle pro¬ 
fonde esigenze del mondo uni¬ 
versitario e studentesco? 

« Perciò va chiaramente detto 
— ha concluso Binni — che men¬ 
tre le esigenze del mondo uni¬ 
versitario devono essere al più 
presto coraggiosamente affronta¬ 
te e realizzate con tutte le for¬ 
ze che esse richiedono chi ne 
ha il potere e il dovere deve su¬ 
bito e decisamente intervenire 
per rompere una spinta polizie¬ 
sca repressiva e persccutrice il 
cui carattere di estrema durez¬ 
za è oltretutto inammissibile in 
uno Stato democratico e nello 
spirito della nostra Carta Co¬ 
stituzionale ». 

f. ra. 


Impronte «buone» trovate su un deflettore della «giulia» 


All'EUR lauto dell'assalto 
Introvabili / due rapinatori 

La macchina era stata rubata il giorno prima del colpo in via Casilina — Battute, 
posti di blocco, interrogatori e perquisizioni della polizia alla ricerca della «soffiata» 


Lauto servita per lassano al¬ 
la banca della Mammella è sta¬ 
ta con tutta probabilità, ritrova¬ 
ta. ma dei rapinatori ancora 
nessuna traccia. Questi, m pra¬ 
tica. i risultati delle prime ore 
di indagini dopo l’audace colpo 
contro la filiale della Cassa di 
Risparmio di via Casihna che 
ha fruttato ai banditi armati 
sedici milioni. I rapinatori, sa 
questo i testimoni sono stati 
concordi, erano giunti dinanzi 
alla banca e poi fuggiti su una 
« giuba » grigio topo, con una 
targa di cartone. 

Ieri mattina una «giulia 1600» 
targata Roma 6221H6. di quel co¬ 
lore. è stata ritrovata dai poli¬ 
ziotti in un parcheggio aH’EUR, 
in viale Asia, poco lontano dal 
commissariato c dalla caserma 
dei carabinieri. I poliziotti non 
hanno dubbi che sia l’auto ser¬ 
vita ai rapinatori. In primo luo¬ 
go l’auto è stata rubata, ad Al¬ 
fonso Natali, in via Casihna la 
sera prima dell’assalto alla 
banca. Poi nell'interno dell'auto 
non è stato toccato nulla, non è 
stato rubato niente. I questurini 
hanno quindi concluso che l’auto 
della rapina era proprio quella: 
« Questo fa pensare che i ban¬ 
diti siano romani — hanno ag¬ 
giunto — conoscevano bene lf 
strade, fuggendo hanno preso il 
raccordo anulare, sono usciti 
sulla Colombo hanno lasciato la 
macchina atVEUR e probobtl- 
mente sono tornati al centro con 
la metropolitana... ». 

I tecnici della scientifica han¬ 
no naturalmente passato al se¬ 
taccio ogni parte dell'auto: su un 
deflettore, a quanto sembra, so¬ 
no state anche trovate delle im¬ 
pronte digitali, che dovrebbero 


essere di uno dei banditi. 

Per il resto le indagini hanno 
segnato il passo: gli investiga¬ 
tori hanno riascoltato i cassieri 
Tarcisio Meloni e Renato Sa- 
ragaglia. che si trovavano nel¬ 
la cassa cambiali di via Cora, 
quando, alle 12.20 dell'altro gior¬ 
no i rapinatori, pistole in pu¬ 
gno. avevano razziato 18 mi¬ 
lioni. perdendone poi due du¬ 
rante la fuga, e Àiaria Pia Stac¬ 
cinola. la ragazza di 16 anni 
che. passando, vide in faccia i 
banditi. 

I tre testi hanno ripetuto le 
caratteristiche fisiche dei rapina¬ 
tori: uno alto 1 metro e ses¬ 
santa, tarchiato, con una cica¬ 
trice sul mento, coi capelli 
scuri: 1 altro smilzo, elegante¬ 
mente vestito, capelli castani on¬ 
dulati e un paio d'occhiali da 
sole per coprire il viso. Per tut¬ 
ta la notte poi i poliziotti han¬ 
no continuato a istituire posti di 
blocco, in vari punti della città, 
e soprattutto hanno interrogato 
numerose persone, che a loro di¬ 
re, apparterrebbero al mondo 
della malavita. Sono state anche 
compiute alcune perquisizioni 

Tuttavia, a quanto si sa. i 
funzionari della Mobile riten 
gono adesso che 1 rapinatori sia¬ 
no romani, a differenza di quan 
to avevano detto dopo la rapi 
na: non si sa su quali basi 
posa il loro convincimento. 

*0 è gente del mestiere o so¬ 
no novellini — hanno concluso 
in modo veramente singolare ieri 
a San Vitale — il modo con cui 
il colpo è stato studiato. Parer 
scelta un ufficio distaccato del¬ 
la banca per evitare che il ca¬ 
rabiniere di servizio si accor¬ 
gesse del colpo, fa pensare che 


siano professionisti... il fatto che 
abbiano seminato due milioni 
nella fuga fa ritenere invece il 
contrano. come se fossero in 
preda al panico per l'emozio¬ 
ne... ». Comunque i poliziotti 
sono decisi a continuare nei ra¬ 
strellamenti. nelle perquisizioni, 
nei posti di blocco più che al¬ 


tro per strappare qualche « sof¬ 
fiata »: ma sperano molto che 
la scientifica, ultimati gli ac¬ 
certamenti sulla «giulia» possa 
dare una mano alle indagini, e 
fornire magari, grazie alle im¬ 
pronte trovate sull'auto, anche 
i nomi degli spavaldi rapina¬ 
tori. 



La battaglia per il rinnova- t 
mento delle strutture universi¬ 
tarie continua, in varie forme, 
in quasi tutte le facoltà. I con¬ 
sìgli. nati durante le prime oc¬ 
cupazioni, proseguono il loro la¬ 
voro mentre tutto il movimento 
studentesco continua a conte¬ 
stare l’attuale organizzazione de¬ 
gli atenei italiani, proponendo 
di volta in volta le forme di lot¬ 
ta per respingere i tentativi che 
le autorità accademiche e di 
governo continuano a mettere in 
atto nel tentativo di spezzare il 
movimento. 

In questo quadro di vigile e 
costante presenza acquistano 
particolare valore le occupazio¬ 
ni portate a termine nei giorni 
scorsi prima al biennio di inge¬ 
gneria poi ad economia e com¬ 
mercio. Queste due azioni sono 
state attuate nel momento in cui 
tutto il movimento era teso ad 
una vasta azione di sensibilizza¬ 
zione e di protesta, poi culmina¬ 
ta con l’aggressione da parte 
deila polizia a piazza Cavour. 
Dimostrazione questa della co¬ 
sciente articolazione operativa 
p programmatica ormai raggiun¬ 
ta dal movimento studentesco, 
che ieri ha trovato una probante 
riprova nella occupazione del 
triennio applicativo di ingegne¬ 
ria di San Pietro in Vincoli 
Per la prima volta nella storia 
dell’ateneo romano, il triennio 
d’ingegneria viene presidiato da¬ 
gli studenti. Neppure per la mor¬ 
te di Paolo Rossi gli studenti 
riuscirono, sull’onda dello sde¬ 
gno e della commozione susci¬ 
tata da quel triste episodio, ad 
occupare gli istituti, isolati dal 
resto dell’Università. 

Ieri invece l’azione è stata de¬ 
cisa in una assemhleea a cui 
hanno partecipato un migliaio di 
studenti. Una assemblea che ha 
precisato i motivi specifici che 
hanno costretto gli universitari 
e le altre componenti democra¬ 
tiche ad occupare la facoltà e 
le richieste che saranno presen¬ 
tate alle autorità accademiche. 

Già da tempo lo stato di ten¬ 
sione tra studenti e corpo docen¬ 
te aveva creato una situazione 
di disagio che era stato esaspe¬ 
rato da una lettera del preside 
professor Parolini ai «profes¬ 
sori ufficiali ». nella quale si fa¬ 
ceva pressione perché i docenti 
denunciassero gli eventuali re¬ 
sponsabili di occupazioni e di 
manifestazioni. 

Gli studenti hanno risosto a p 
questa provocazione con l’occu¬ 
pazione. Una occupazione che 
vuoi essere anche un modo, co¬ 
me hanno dichiarato molti stu¬ 
denti. di spezzare il ritmo osses¬ 
sivo della facoltà. Avevano pro¬ 
vato prima, accettando una com¬ 
missione paritetica con i pro¬ 
fessori per studiare i problemi 
della facoltà, ma quando si so¬ 
no resi conto che era questo un 
modo per rimandare all'infinito 
ogni soluzione hanno deciso di 
interrompere tutte le attività. E' 
stato così respinto il tentativo 
del preside che voleva strumen¬ 
talizzare il movimento per fare 
pressione sulle autorità statali 
ed ottenere alcune decisioni, co¬ 
me l’istituzione del politecnico, 
organizzato secondo i suoi de¬ 
sideri. Contemporaneamente, è 
stata questa una aifermazione 
precisa del movimento durante 
la assemblea di ieri, l’occupa¬ 
zione deve segnare una sosta nei 
ritmi massacranti imposti dai 
piani di studio della facoltà, 
tra le più dure e le meno orga¬ 
nizzate. Da questa realtà nasce 
la necessità di strutturare in mo¬ 
do diverso gli istituti. Per que¬ 
sto gli studenti chiedono l'aboli¬ 
zione degli esami nei corsi fre¬ 
quentati da non più di 50 stu¬ 
denti, e che siano sostituiti con 
scrutini finali fatti dal profes¬ 
sore che ha seguito 1 giovani: 
sostituzione del terzo membro 
nelle commissioni d’esame per 
le materie molto frequentate con 
uno studente cultore della ma¬ 
teria e che abbia già sostenuto 
l’esame; pubblicità di tutti gli 
atti del consiglio di facoltà e 
pieno impiego per i professori. 
Nel corso deH’assemblea a cui 
è intervenuto, oltre ad assisten¬ 
ti e docenti, il professor Casta¬ 
gno direttore dell'istituto mac¬ 
chine. gli studenti hanno messo 
in rilievo anche la posizione se¬ 
condo loro illegale del preside 
professor Parohni che pur aven¬ 
do concluso il suo mandato trien¬ 
nale continua a svolgere le fun¬ 
zioni di preside ser.za essere sta¬ 
to rieletto. | 

Nei giorni prossimi gli studen¬ 
ti decideranno le attività e i 
modi per portare avanti l'-occu 
nazione. 

Intanto a riprova dei tentatisi 
messi in atto da molti professo¬ 
ri per intimorire gli studenti e 
«pezzare il movimento studente¬ 
sco c’è stato un grave episodio, 
riferito da un comunicato degli 
universitari, ad Economia e 
commercio: « Oggi, martedì 7. 
alle ore 18. riunitosi il Consiglio 
di facoltà dei professori, gli stu¬ 
denti si recavano a parlare con 
essi sui problemi della Facoltà. 

A questo punto il prof. Guarino 
usciva dal Consiglio urlando gra¬ 
vi minacce che dovrebbero es¬ 
sere messe in pratica subito do¬ 
po le elezioni 

« Questo in sintesi fl senso del 
minaccioso comizio. "Non infa¬ 
stidite i professori. I vostri pro¬ 
blemi saranno risolti quando lo 
diciamo noi: dopo le elezioni vi 
aspetteranno sanzioni discipli¬ 
nari e penali". 

« Teniamo a precisare che ol¬ 
tre la presenza di un centinaio 
di studenti, queste minacce so¬ 
no state udite dagli assistenti, 
dai bidelli e dal prof. CafTÀ 

« Questa i la prova della re¬ 
lazione che esiste tra potere ac¬ 
cademico nell’Università • po¬ 
tere poliziesco >. 
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Bocca 



Il professor L'Ettore 


Con la connivenza della poli¬ 
zia un gruppo di bravacci di 
Caradonna da qualche tempo sta 
cercando di instaurare un cli¬ 
ma di violenza al liceo Giulio 
Cesare. I teppisti infatti cerca¬ 
no di disturbare le assemblee 
degli studenti, e alcune volte 
hanno aggredito, vilmente, lon¬ 
tano dall’istituto qualche ra¬ 
gazzo. Gli studenti finora han¬ 
no respinto queste provocazio¬ 
ni. hanno evitato di abbassarsi 
al livello dei teppisti, rivolgen¬ 
dosi al commissariato e presen¬ 
tando anche una formale de¬ 
nuncia contro quei figuri che 
tra l’altro non hanno nulla a 
che fare con la scuola. Ma di 
che pasta è fatto il commissario 
di zona, per l’esattezza il diri¬ 
gente di Porta Pia. si è visto 
chiaramente ieri mattina, quan¬ 
do dinanzi all’istituto di corso 
Trieste si sono rifatti vivi i 


Il piccolo Franco 

Ogni domenica 
diffonde 40 copie 
dell'Unità 

A Genzano l’Unità ha in Fran¬ 
co Elenteri di 11 anni un appas¬ 
sionato e bravo diffusore. Ogni 
domenica diffonde 40 copie con¬ 
tribuendo al grande successo 
di diffusione raggiunto dal no¬ 
stro giornale nella cittadina dei 
Castelli romani. A Franco, la 
Unità invia il suo ringraziamen¬ 
to che è anche quello di tutti 1 
comunisti impegnati nella cam¬ 
pagna elettorale i quali vedono 
nel lavoro del giovanissimo 
Franco un prezioso contributo a 
questo lavoro. 





L'avvocato Sargentlni 


teppisti che hanno bruciato al¬ 
cuni volantini distribuiti dagli 
studenti e hanno ancora una vol¬ 
ta cercato di provocarli: alla 
scena assisteva una pattuglia di 
poliziotti. Ma i questurini si son 
ben guardati dallintcrvenire. 
anzi richiamati al loro dovere 
si sono schierati con i fascisti 
dicendo che « facevano bene ». 
Insomma ancora una volta i 
questurini hanno voluto dimo¬ 
strare come nei riguardi dei fa¬ 
scisti vi sia una precisa diret¬ 
tiva di « benevolenza ». C’è sol¬ 
tanto da ricordare al questore 
Melfi, e nel caso specifico al 
commissario di Porta Pia. che 
Io stipendio non glielo passa Ca¬ 
radonna. bensì lo Stato italiano 
proprio per far rispettare le 
leggi. Cerchino quindi di ri¬ 
cordarselo ogni tanto: o forse 
non vogliono guastare i loro ot¬ 
timi rapporti con Caradonna? 


Casa della Cultura 

Un dibattito 
sui diritti 
del cittadino 

Domani sera alle ore 21,15 alla 
Casa della cultura (via della Co¬ 
lonna Antonina 52). si svolgerà 
un dibattito promosso dall’Asso¬ 
ciazione giuristi democratici 
daH'Assodazione per la riforma 
della giustizia e dal Comitato 
di solidarietà democratica, sul 
tema < I fatti di piazza Cavour 
e i diritti dei cittadini ». 

Introdurranno il dibattito il 
prof. Ugo Natoli, l’aw. Vinicio 
De Matteis. l'aw. Gabriella Nic- 
colal ed il giornalista Franco 
Galasso. 


vani (no aveva tanti proprio 
fra i giovani) e anziani, di in¬ 
tellettuali e uomini politici, 
compagni di partito e di lotta. 
Era (Lllìcile non piangere da¬ 
vanti al suo feretro, a pochi 
passi dall'ospedale dove egli 
è spirato mentre ancora pon 
sava e si preoccupava dei ra 
gazzi imputati nel processo per 
la protesta di piazza Cavour, 
die si era offerto di sostenete. 
Era dillìcile non abbandonarsi 
al dolore: ancora una volta è 
stato proprio Giuseppe Berlin- 
gieri a difenderci da un senti¬ 
mento di chiusa disperazione: 
perchè la grande partecipnzio 
ne viva e umana al suo ultimo 
viaggio è stata una testimonian¬ 
za di speranza e di continuità, 
una prova di quanto la sua fi¬ 
gura (e ora il suo ricordo) con¬ 
tinuino a vivere e a operare. 
Lui più di ogni altro, proprio 
lui scomparso, ci ha dato la 
ragione di cui consolarci. 

Abbiamo veduto, forse per la 
prima volta, riunite le tessere 
che hanno formato il coerente 
mosaico della sua vita di com¬ 
pagno e di insigne giurista. 
Davanti al corteo che lo ha 
accompagnato c’erano 1 giova¬ 
ni studenti e lavoratori delle 
battaglie più recenti: portava¬ 
no insieme a Della Seta. Lan¬ 
ciotti. Servadei scarcerati a(> 
pena ieri, un lungo stender io 
rosso tagliato a lutto, bandie¬ 
ra di lotta degli universitari 
romani. 

Seguivano, dopo il doloroso 
gruppo dei familiari, dei colle¬ 
ghi e amici a lui più cari, i 
rappresentanti del nostro parti¬ 
to, dei sindacati romani, dei la¬ 
voratori. degli intellettuali ro¬ 
mani come Alfonso Gatto. I 
volti più noti, fra i tanti che ci 
scorrevano sotto gli occhi: i 
compagni Bufalini. in rappre¬ 
sentanza della direzione del 
PCI (e poco prima anche Gior¬ 
gio Amendola si era recato a 
salutare l’amico scomparso). 
Natoli. Cianca, Nannuzzi. Per- 
na. D’Onofrio, Giunti. Ferrara. 
Vetere. Maria Michetti. Modica, 
Annamaria Ciai. Della Seta. 
Verdini, Giuliana Gioggi... E 
c’erano accanto agli anziani 
partigiani e gappisti, i tramvie- 
ri. i tipografi, gli operai, i pen¬ 
sionati. i giornalisti che egli 
per lunghi anni ha saputo di- 
feniere nei grandi processi del 
HM3 (l'anno in cui Berlingieri 
si iscrisse al partito), del 1951. 
del luglio 1960. della lotta de. 
gli odili nel 1963, come nelle 
cause più modeste. E coloro che 
nelle aule di giustizia hanno 
conosciuto e ammirato la sua 
splendida intelligenza: ne! 

groppo dei magistrati più noti 
Donato Di Miliardo. Corrias. 
Pedote. Peisano. Japichino. Ra- 
spini. Placco. Dorè... Decine e 
decine di avvocati del foro ro¬ 
mano: Sotgiu. De Cataldo. Fa¬ 
vino. Lombardi. Fiore. Sa mina r- 
tino. Angelozzi Gariboldi. G.il'o, 
Marinaro. Gatti. Werthmaller. 
Sabatini. Madia. Ozzo. Roscioni. 
Paone. Rese!. Manna... Fare 
un elenco indiscriminato di no¬ 
mi ci pare tuttavia assjrdo 
proprio per la capacità che Ber- 
lingieri aveva di accostarsi 
sempre con un rapporto parti¬ 
colare. di coscienza profonda e 
rispettosa della personalità di 
ognuno, come sanno bene co¬ 
loro che meglio k> conoscevano: 
gli avvocati Somma. Gaeta. Tar- 
sitano, Gabriella Niccoiaj. \n- 
dreozzi. Lucchini. Càccuri. Ser¬ 
vono. Cassone. Mancuso. i gio¬ 
vani del suo studio («Non sia¬ 
mo uno studio — diceva ai 
compagni che desideravano en¬ 
trarvi — siamo una cellula »). 

In p azza San Giovanni li cor¬ 
teo ha sostato ed ha ascoltato 
i commossi saluti dell’amico 
Gaeta, di Sabatini che ha par¬ 
lato anche a nome dell'Ordine 
forense, del giudice Rasparti 
che ha portato il saluto dei ma¬ 
gistrati. del rappresentante del 
movimento studentesco Franco 
Pi perno. Saluti che sono stati 
sopratto impegni a continuare 
sulla strada che Berlingieri ha 
saputo percorrere e additare 
agli altri: quella in difesa dei 
diritti sociali, nello spirito del¬ 
la nostra Costituzione, per una 
giustizia veramente e profon¬ 
damente democratica. 

Quanto questo impegno va 
stato coerente ed abbia trovato 
nella sua adesione al PCI le ra¬ 
dici più salde e più feconde di 
azione ha detto il compagno 
Renzo Trivelli, segretario del¬ 
la federazione romana, illustran¬ 
do l'impegno di Giuseppe Ber¬ 


lini: ieri come combattente co- 
mum.ita. Egli — ha detto Tri¬ 
velli — scelse di entrare nelle 
nostre file in un iwriodo La i 
più duri e difficili del nostro 
movimento e nel q.imqucmi.o 
dal 1913 al 19.53 fu nella .ichie 
ra di quei giuristi die si leva 
rono a difendere la Coitituz.o 
rie e la libertà democratica che 
la classe operaia e il po;>o!o 
avevano conquistato con le ar¬ 
mi. assumendo nei piovessi la 
causa dei partigiani eoat io 1 
quali si abbatteva la repressm 
ne. dei giovani elle lottavano 
contro il Patto Atlantico, dei 
lavoratori che difendevano i lo-o 
diritti, dei giornalisti, conside¬ 
rando la Resistenza come un i 
frontiera conquistata dalla qua¬ 
le dovevano partire le bitta 
glie future, senza rimpianti o 
sterili ripensamenti. Anche a 
lui quindi va il merito di aver 
creato le condizioni che porta¬ 
rono al 7 giugno del 1953 qu in 
do quel periodo oscuro si chiu¬ 
se per aprirne un altro anche 
esso dm-m di lotte e di con 
quiste (e ha ricordato i proce^ 
si die videro Berlingeri difen¬ 
sore per i fatti di Porta San 
Paolo, nel luglio 1960 e per 
quelli di piazza SS. Apostoli, 
nel 1963). Negli ultimi tempi 
ha concluso Trivelli — Berlin¬ 
gieri è stato ancora una volta 
all'avanguardia nel compren¬ 
dere i nuovi problemi posti dai 
giovani. Per questo la presen¬ 
za del movimento studentesco 
all’ultimo saluto a Berlingieri. 
il fatto che agli studenti sia 
stata dedicata la sua ultima 
fatica, assurge quasi a simbolo 
della necessità di un rapporto e 
di una fusione fra la nostra 
lotta e quella di una generazio¬ 
ne di ragazzi desiderosi di por¬ 
tare il loro contributo alla ri¬ 
voluzione socialista. Ancora 
una volta, il compagno Berlin¬ 
gieri, oggi, il giorno in cui ’o 
salutavamo per sempre, ci ha 
aiutato a capire. 

e. b. 


Venerdì sciopero 

I postini 
bloccano la 
propaganda 
elettorale 

I portalettere e tutti gli ad¬ 
detti ai servizi del movimento 
postale sono in agitazione e si 
rifiutano di effettuare la lavo¬ 
razione e il recapito delia pro¬ 
paganda elettorale. Quintali e 
qmn'ali di corri «pendenza di 
questo tipo te la L)C e gli aìt'i 
partiti governativi sono i prin¬ 
cipali clienti delle po-te in que 
sto periodo) sono bloccati. I 
sindacati chiedono che l’inten«i- 
ficaz one della normale presta¬ 
zione. il superlavoro venga com¬ 
pensato. Se un incontro eoo la 
direzione, previsto per oggi, 
non desse esito è probabile uno 
sciopero dei lavoratori 

Intanto è annunciato uno scio¬ 
pero di 24 ore. per venerdì, dei 
fattorini telefonici contro i cri¬ 
teri restrittivi adottati dalla 
Amministrazione, nella applica¬ 
zione della legge che riguarda 
il calcolo degli oggetti recapita¬ 
ti e «ulla erogazione della in- 
denn tà mensile per l'u«o dal 
proprio mezzo di servizio. 

Rinascente : 

vittoria 
della CGIL 

Si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo della commissione in¬ 
terna alla « Rinascente » di piaz¬ 
za Colonna e al deposito cen¬ 
trale di Cas3lbertone. 

I-c votazioni hanno dato i se¬ 
guenti risultati: alla Rinascen¬ 
te, CGIL voti 156; Cisnal voti 
39: CJSL voti IO: i seggi sono 
cosi ripartiti: CGIL n. 4; 
Cisnal 1. AI deposito centrale 
.di Casalbertone: CGIL voti 89; 
Cisnal 40; CISL voti 16; 3 segai 
sono andati alla CGIL; 1 alla 
CISL e 1 alla Cisnal. 



Ieri abbiamo detto l’ultimo addio, abbiamo dato 
l’ultimo ringraziamento al compagno Giuseppe Berlin¬ 
gieri, il nostro difensore, nella grande piazza di San 
Giovanni in Luterano dove intorno alla famiglia di Poppino, 
a sua moglie, a sua figlia, ai genitori e ai fratelli si sono 
stretti centinaia di lavoratori, di studenti, di avvocati, magi¬ 
strati e giuristi, di amici gìo- 


Li abbiamo accusati 

coi soldi degli OO. RR. e dell’INCIS 
cercano voti per la DC e il PSU 


m ¥ i abbiamo accusati ma finora si sono ben guardati dal ccr- 

- “ care di giustificarsi. Per il professor Giovanni L'Eltore e 
Z per l'avvocato Bruno Sargentini ripetiamo quindi le nostre ac- 
“ ctise. Al prof. L'Eltore. presidente degli ospedali riuniti, di 
Z aver distribuito centinaia di permessi ai dipendenti degli ospe- 
Z dati per portare il pubblico a un comizio di Rumor. A parte il 
Z fatto che negli ospedali i permessi vengono concessi solo in 
2 casi eccezionali. L'Eltore non si è minimamente curato di 

- sguarnire le corsie pur di portare gente al comizio DC, abu- 
Z sondo quindi della sua posizione. 

«• L'avvocato Sargentini, invece, candidato nelle liste del PSU. 
Z ha approfittato della sua qualifica di segretario generale del- 

- l'INCIS per farsi la campagna elettorale: i suoi galoppini 
Z hanno spedito centinaia di lettere, contenenti l'invito a votare 
« per Sargentini e Tonassi, facendo pagare l'affrancatura (100 
Z lire a lettera) ali’INClS, vale a dire coi soldi di noi tutti. Molti 

- impiegati dell'istituto sono stati poi distolti dal loro lavoro e 
Z costretti a girare per le cas efacendo propaganda a Sargen- 
“ tini. Due episodi che si commentano da soli: e in ogni caso 
Z questo silenzio dei protagonisti è la conferma più eloquente 
“ che ancora una volta il denaro pubblico è stato sperperato. 

- con tipiche manovre da sottogoverno, per fare un po’ di prò- 
m pagando spicciola al centro-sinistra. 


Giulio Cesare 


provocazioni fasciste agli studenti 


La polizia protegge 
ia banda Caradonna 
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sciopero 

Il Mesaaf/fjero igno¬ 
ra le «buste gialle » 


JJOPO il primo sciopero na¬ 
zionale deaerale di 48 ore 
del 23 e 24 aprile proclamato 
dalla Fidae Cad e Flaei Cisl, 
i lavoratori elettrici, il 6 maggio, 
hanno iniziato una serie (h scio¬ 
peri articolati per comparti¬ 
menti o (/ruppi di comparti- 
menti, della durata di una set¬ 
timana. A questa ultima forma 
di agitazione ha aderito anche 
i a Udsp. iNel comjiartimcnto di 
Homo e di Napoli lo sciopero 
verrà effettuato domani giovedì 
per 24 ore. 

L'inasprirsi dei rapporti tra le 
oraantzzazioni sindacali e l'Enel 
per il rinnovo del contratto col¬ 
lettivo di lavoro, scaduto alla 
fine del 1%7. ha già alle spalle 
una storia particolarmente sgra- 
devolc per Patteggiamento auto¬ 
ritario dell'ente e per la sua 
linea di assoluta intransigenza 
al tavolo delle trattative. Le 
organizzazioni sindacali si sono 
prodigate in Quattro mesi di 
trattative per giungere ad un 
accordo, prima di proclamare 

10 sciopero nazionale dell aprile 
scorso, e. Quando hanno dovuto 
prendere atto della rottura del 
colloquio, hanno ancora lasciato 
al consiglio d'amministrazione 
Quindici giorni di tempo per 
meditare sulla grave responsabi¬ 
lità ili provocare la protesta di 
novantamila lavoratori che cer¬ 
to non avevano alcuna volontà 
preconcetta di pagare con le 
retribuzioni non percepite dei 
giorni di sciopero il rinnovo del 
contratto di lavoro, cioè un loro 
diritto. 

Dalla rottura delle trattative 
l'Enel non ha manifestato al¬ 
cuna volontà di ripresa dei con¬ 
tatti con i lavoratori, ma si è 
limitato a disporre servizi di 
emergenza imi o meno efficaci 
(durante gli scioperi centi¬ 
naia di miliardi di lire in ita- 
inaliti c macchinari vengono 
affidati a militari e tecnici ine¬ 
sperti) ed a chiedere agli utenti 
di usare col contagocce la 
energia. 

All'accorata invocazione del¬ 
l'Enel alla popolazione si sono 
uniti i corifei delle redazioni 
del Messaggero e dei giornali 
conservatori. 

ANZITUTTO ricordiamo al 
Messaggero che per i lavo¬ 
ratori elettrici scioperare « con 
rabbia », per il rinnovo del loro 
contratto di lavoro scaduto da 
più di Quattro mesi — che 
l'Enel ha dimostrato di non 
voler far passare se non svi¬ 
lito ed impoverito nei suoi am¬ 
icatiti democratici ed economici 
— è un diritto, inattaccabile, 
costituzionale. Ogni contratto di 
lavoro ha una sua logica in¬ 
terna clic scaturisce dal rap¬ 
porto di forza tra lavoratore e 
datore di lavoro. Il contratto 
degli elettrici del 1963 era la 
proiezione di Quel momento del¬ 
la vita nazionale che porta il 
segno della nazionalizzazione dei 
monopoli elettrici, ed appunto 
per Questo esso ò stalo sempre 
considerato come un « infor¬ 
tunio » dai dirigenti dell'Enel, 
formatisi nei quadri dell'in¬ 
dustria privata. 

Oggi avviene lo scontro tra 
l’Enel — che fa un ulteriore 
tentativo, dopo il rinnovo del 
"66, di svuotare il contenuto de¬ 
mocratico del contratto — ed i 
lavoratori che si battono per 
consolidare ed acquisire stru¬ 
menti che garantiscano la loro 
effettiva presenza nell'ente. 

La nazionalizzazione della 
energia elettrica, come riforma 

11 struttura, à una conquista 
democratica del paese ed i la- 
t'oratori non intendono permet¬ 
tere che una squallida schiera 
di tecnocrati e burocrati ne 
faccia' una struttura di potere. 
L'unità e la forza dimostrata 
fin qui nella lotta dimostrano 
che i lavoratori hanno com¬ 
preso la portata di questo obiet¬ 
tivo. la necessità della loro 
presenza nella gestione del¬ 
l'ente. nell'interesse della col¬ 
lettività. 

In secondo luogo, portiamo a 
conoscenza del Messaggero, 
che usa indulgere a pettego¬ 
lezzi sulle buste-paga, che an¬ 
cora oggi le retribuzioni Enel 
venanno distribuite net poeti di 
lavoro di Roma, in aue modi: 
con una busta tra.'jHircntc, che 
permette di leggere a chiunque 
l'importo del foglio paga, c con 
una buda opaca, gialla che 
non permette a nessuno di ve¬ 
derne il contenuto. I destina¬ 
tari delle buste opache, sono, 
nella generalità, da rintracciare 
nella fascia della categoria 
« .4s » che, dopo quella dei di¬ 
rigenti. è la più alta; il se¬ 
greto nascosto nella busta 
opaca è la congrua « mazzet¬ 
ta » che l’Enel distribuisce ai 
tecnici ed imp-exiti più os¬ 
sequienti c serrili, sotto le 
loci assegni di mento, ad 
persnnam. straonLnar i forjcl- 
tizzati, ctc. 

J LAVORATORI dell'Enel (le 
* cm paahe menali r anno da 
un minimo di 71.SOO lire ad un 
massimo di 159.750 lire; 
l'operaio al livello massimo 
percepisce 9S.450 lire mensili), 
battendosi per il contratto, per 
la democratizzazione dell'ente, 
ti battono anche perchè fini¬ 
scano certi sistemi. E così il 
Messaggero e gli altri giornali 
padronali non potranno più fare 
di ogni erba un /ascio, attri¬ 
buendo al lavoratore dell'Enel 
ì ina paga media mensile di ben 
196.000 lire, aiutati nei loro 
calcoli daU'anlmctica conso¬ 
lante dei ministri Picracam e 
Preti, i quali, in questi conti 
statistici, nascon lono anche le 
« mazzette » delle famose buste 
gialle. 


| Ogni copia dell’Unità diffusa 
E un voto conquistato al Partito 

Z Dopo il grande successo de! 1. maggio, tutte le sezioni del 
" PCI di Iloma e della provincia sono al lavoro per preparare 
; la grande diffusione straordinaria elettorale di domenica pros- 
•• sona. 12 maggio. La mobilitazione del Partito deve essere 

- spinta al massimo affinchè la voce del nostro giornale sia 
Z portata ovunque; «ogni lettore conquistato all'Unità è un 
* voto guadagnato al Partito Comunista ». questo è lo slogan 
“ che caratterizza il la\oro dei compagni impegnati in questa 

- diffusione elettorale. E' da tenere presente che il numero di 
Z domenica conterrà uno speciale inserto a due pagine con una 
Z « guida al voto » e con le direttive di comportamento dei rap- 
" pie^entanti di lista e degli scrutatori. Continuano frattanto a 
“ giungere un po' da tutte le sezioni gli impegni per domenica 

- prossima, tra i quali i più significativi sono quelli di Aguzzano 
Z che diffonderà 300 copie, Tiburtino III con 300 copie, la se- 
Z rione Mario Alicata pure con 300 copie. Nuova Alessandrina 250, 
Z Quarticciolo 300, Tor de' Schiavi 500. Casal Bertone 250, Appio 

- Latino 180. Quarto Miglio 200, Romanina 200, Donna Olimpia 

- 200, Magliana 400. Trullo 350, Garbatella 350, Acilia 500. Fiu- 
Z micino 2.50, Ostia Lido -100, Monte Spaccato 300, Primavalle 350. 
Z Cassia 250, Monte Mario 300, Ponte Milvio 250. Ariccia 250, 
“ Grottaforrata 200. Ciampino 250, S. Maria delle Mole 200, 
5 Anzio 350, Nettuno 350. Rovinno 100. Palestrina 100. Fiano 100. 

- Rignano Flaminio 50. Nel quadro della campagna di diffusione 
Z si segnala anche il iavoro dei compagni ferrovieri in coinci- 
Z denza con una serie di articoli che pubblica l’Unità sulla con- 
Z dizione della categoria; oggi sul tema «chi paga le FF.SS.? », 
2 domani sul tema « la casa per i ferrovieri » e martedì 14 sulla 

- « salute dei ferrovieri ». 

È Sottoscrizione elettorale 

Z Ecco l'elenco dei versamenti pervenuti ieri: Macao Sta 
Z tali 20 000 lire, Donna Olimpia 10 000. Ostia Lido 30 000. Porta 
Z .Maggiore 20 000, Moricone 2 000, Palombara 7.500. San Lo 
Z ronzo 100 000. compagni venditori ambulanti 131.000; lo sto- 

- neggiatore Franco Solinas ha sottoscritto 20.000 lire. Essendo 
Z ormai agli ultimi giorni della campagna elettorale tutte le 

- sezioni del Partito sono invitate ad affrettare i tempi per i 

Z versamenti, per raggiungere al più presto il traguardo degli 
“ 80 milioni. 


E Comizi in città 


Il compagno Enrico Berlinguer domani alle 18,30 ad Ostia 
Lido avrà un incontro con gli immigrati sardi e con gli elet¬ 
tori della zona mare: la manifestazione, che avrà luogo presso 
lo stabilimento « Ondina ». sarà presieduta da Italo Maderchi, 
candidato al Senato per il VI Collegio. Un altro comizio del 
compagno Berlinguer sarà tenuto questa sera alle 19 nel quar¬ 
tiere Tiburtina all'altezza del Banco di Roma. Fra gli altri 
comizi di stasera del partito segnaliamo all'Alberone alle 19 
in via Furio Camillo con Franco Raparelli. a Torpignattara 
alle 19 in via A. Tempesta con Aldo Giunti, a Fiumicino alle 
18.30 alle case popolari con D’Alessio e Maderchi. a Tuscolano 
alle 18 in piazza Ragusa con Perna e Soldini, a Garbatella 
alle 18,30 con Marroni e Mastracchi. 


È Comizi in provincia 


“ Artcna ore 19.30 con Marroni, Bracciano ore 19 con Ranalli. 
Z Formello ore 19 con Mancini. Tivoli ore 18.30 con Ricci e 
Z Gualdambrini, Frattocchie ore 19.30 con Marconi. 

E Comizi unitari 

Z Ciampino ore 20 con Carlo Levi. Buffarini e Gensini. 

È Incontri operai nei cantieri 

Z Ostia Lido ore 12 in via dei Traghetti con Claudio Cianca. 
2 S. Basilio ore 12.30 alla Mobil Oil con Vetere. Ostiense ore 17 
Z assemblea dei gasisti con La Bella e Nannuzzi, Mercato dei 
“ Fiori ore 6 con Raparelli. Mercato via Sannio ore 15 con 

- Raparelli, incontro con i ferrovieri in via Verga con Gino 
Z Palletta, alle 18,30 Monterotondo ore 12 alla Scac con Fusco. 

= Assemblee 

Z Nuova Gordiani ore 19.30 con Di Stefano, Prenestino ore 
2 19.30 con Pochetti, Borgata Fidcne ore 20.30 con Sacco, Gregna 

- ore 19,30 con Buongiorno. Acilia ore 20 con Colasanti, Borgo 
Z Prati ore 20 con Quattrucci, Aurelia ore 20 con RustichelH, 

- Monte Spaccato ore 19 con Tiso. Settebaeni ore 19.30 con 
Z Vitale Viviani. Grottaforrata ore 19 con Fredduzzi, Colonna 

- ore 19 con Cochi. Cocchina ore 19 con Antonacci, Monteporzio 
Z ore 19 con Trevisiol, Rocca Priora ore 19.30 con Betti. Mon- 
2 terotondo ore 19.30 con Morgia. Rignano ore 20 con Agostinelli, 

- Frascati ore 19 con Marletta. 

= Responsabili elettorali 

Z Sono convocati con urgenza in Federazione i responsabili 
“ elettorali delle seguenti sezioni: Alessandrina, Appio Latino, 

- Aurolio-Bravetta, Balduina, Cassia. Cavalleggeri, Celio-Monti, 
Z Casalbertone. Centocelle Aceri, Labaro. Monteverde Vecchio, 

- Nuova Alessandrina. Ostiense. Porto Fluviale. Portuense Vil- 
Z lini. Prenestino Galliano, Salario, Valle Aurelia, Villa Gordiani. 

È Unità delle forze di sinistra 

Z Venerdì 10 maggio alle ore 18 al teatro dei Satiri, in via 
2 di Grotta Pinta 19 (Campo de’ Fiori). Alberto Carocci. Mario 

- Cocchi, Adriano Ossicini e Alberto Scandone parleranno sul 
2 tema « Per una democrazia governata dal popolo, unità delle 

- forze di sinistra ». illustrando il significato politico deli'ac- 
Z cordo unitario PCI-PSIUP e dell’appello di Parri. 

= Terzo canale 

Z Cocchina alle ore 18. 

= Il partito 

1 COMMISSIONE CITTA' ED AZIENDALI, in Federazione 

2 alle ore 18. COMMISSIONE PROVINCIA, sabato 11 alle ore 

- 9.30 in Federazione con Fredduzzi. RESPONSABILI COMITATI 
Z mandaux-ntali e comunali, venerdì 10 alle ore 18 in Federa- 
• zionc con Fredduzzi. ALAESTRI E PROFESSORI comunisti. 
Z in Federazione alle ore 18 con Scomavacca. PROPAGANDA: 
2 Le sezioni sono invitate a ritirare in Federatone le ultime 

- note per i giornali parlati e per gli oratori. 


Prima dei Balletti 
all'Opera 

Stasera, alle 21. quattordi¬ 
cesima recita In abb. alle pri¬ 
me serali (rappr. n. 83). Spetta¬ 
colo di Battetti: « Sylphides » 
di Chopin-Fokine-Malcles. « Ri¬ 
cercare » di Vlad-Millosa-Torna- 
buonl (novità per ITtalia), 
« Don Chisciotte » di Mlnkus- 
Petlpa (passo a due), « Le noz¬ 
ze » di Strawlnsky-Mllloss (no¬ 
vità per il Teatro dell’Opera) 
Lo spettacolo concertato e di¬ 
retto dal maestro Ferruccio 
Scaglia, verrà interpretato da 
Marisa Mattelnl. Elisabetta Te- 
rabust. Amedeo Amodio, Erik 
Bruhn, Gianni Notar!. Alfredo 
Rainó, Giancarlo Vantaggio, 
Walter Zappolini. Maestro del 
coro Tullio Boni. Domani re¬ 
plica In abb. alle seconde se¬ 
rali 

Prosa e poesia 
al San Saba 

Domani alle 21,30 prima del 
nuovo spettacolo « I poeti di 
tutto il mondo parlano per 
noi » con « I fuetti di madre 
Carrar # di Bertolt Brecht, e 
«Poesie e canti della libertà». 
Interpreti Evy Boccone, Roso¬ 
lino Bua Raul Cabrerà, Mas¬ 
simo Calanca, Rita Parsi e con 
la partecipazione del composi¬ 
tore e pianista cubano Ai man¬ 
do Orefice e della cantante 
messicana Monica Miguel. Re¬ 
gia di Renato Pinciroli. 


CONCERTI 


TEATRI 


ALEA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81) 

Imminente nuovo spettacolo 
presentato dalla Associazione 
Nuovo Teatro 
BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 21.-15 C ia Teatro d’Essal 
presenta « Spiritismo tra una 
vergine e un ectoplasma » con 
allucinazioni erotiche 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
D’Origlia-Paimi presenta « La 
Trilogia ili Dorina » 3 atti di 
Gerolamo Ruvelta. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLE ARTI 

Alle 21 Clown Dimltri spctt. 
ad inviti. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 C ia del Porcospino 
presenta « Creditori » di Au- 
gust Strindberg con C. Baril- 
11. P Bonacelli. C. Montagna. 
DE* SERVI 

Alle 21.15 ultime reelte C la 
dir. F- Ambrogllnl presenta: 
« Filomena Marturano ■ di 
Eduardo De Filippo (edizione 
italiana). Regia Ambrogllnl 

DIONISO CLUB (Via Madori- 
na dei Monti, 59) 

Alle 22: « Frcc sesslon Ball » 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Alle 21 prima C ia Procle- 
mer - Albertazzi con: «Aga¬ 
mennone » di V. Alfieri 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 20 e 22,30 personale Ros- 
sellini « Amore » (Il miracolo, 
la voce umana). 
FOLKSTUDIO 
Domani alle 22 programma 
folk. 

IL CORDINO 

Imminente « Il manlcomlzlo » 
di Auriem Ogliottl Orciolo. 
Regia M Barletta. 
MICHELANGELO 
Alle 19,30 C.ia Teatro d’Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di Mishuro-Kao-thr • 
di Ceccarinl con Monglovino. 
Tempesta. Maranl. Maestà. 
Regia Maestà. 

PUFF (Via del Salumi 36) 
Alle 22.30: « Fatevi I votaccl 
vostri » con L Fiorini. S. 
D’Assunta. E Montcsano. al¬ 
l'organo A. Zcnga Regia 
Minà, Mancini. Piegar!, liti¬ 
cali 

QUIRINO 

Alle ore 21.30 Amido Tierl. 
Giuliana Lojodice. Manna 
Malfatti. Renzo Palmer in : 
« Uscirò dalla tua vita In ta¬ 
xi » di K. Waterhouse e W. 
H.ailis Regia M Ferrerò. 
ROSSINI 

Alle 21.15 ultima settimana 
Checco e Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti in « M"h» 
detto male: ho vinto! • di E. 
Liberti. Novità assoluta. Re¬ 
gia autore 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 Cla Teatro Comico 
presenta tre atti unici di Pi- 
randello • La morsa - La pa¬ 
tente - AU’usclia . rii L. Pi- 
randello 
SATIRI 

Alle ore 2L30 ultima setti¬ 
mana : « GII Innamorati », 

di C Goldoni con C. Macel- 
loni. A Lelio. V Rocca. G. 
Pescuccl. R Foglini. T Corrà. 
D Chiglia. B Olivieri. A. 
Radielli Regia P Paolonl 


la piccola éronaca 


Ugo Bilardo 


Il giorno 

Oggi mercoledì 8 maggio (129- 
237). Onomastico: Desiderato. Il 
sole sorge alle 5.4 e tramonta 
alle 19.36. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 65 maschi e 53 
femmine; sono morti 32 maschi 
e 24 fcmm.ne, di cui 3 minori 
di sette anni. Sono stati celebra¬ 
ti 139 matrimoni. 

Urge sangue 

La signora Ada Pella. suoce¬ 
ra del compagno Silvano Pacchi, 
ricoverata al S. Camillo, della 
cellula del magazzino Bottoni, 
ha bisogno urgente di sangue. 
Telefonare al n. 573 227. 

Antirabbica 

Il comune rende noto che la 
vaccinazione antirabbica potrà 
essere effettata fino al 31 lu¬ 
glio prossimo. 

Mostre 

Alla gallerìa Fiamma Vigo, in 
via Principessa Clotilde 1, Rino 

DAmbroa espone fino al 31 
maggio. 


E' stata inaugurata presso la 
sala Barbo di palazzo Venezia 
la mostra per il concorso foto¬ 
grafico « Premio Roma 1967 » or¬ 
ganizzata dall'Enat provinciale. 

Al Palazzo delle esposizioni, 
in vìa Nazionale, è in corso fino 
al 10 maggio, la mostra delle 
opere recenti di Esodo Pratelli 
e di Ermanno Vanni, promossa 
dalla galleria « La Fontanella ». 

E" in corso la personale delia 
pittrice Lidia Panella presso la 
galleria « La Fontanèlla ». in 
via del Babuino 194. Resterà 
aperta fino al giorno 13. 

Il pittore Dipas espone al cir¬ 
colo culturale «Il giardino dei 
supplizi ». 

Presso la galleria Cavalieri 
Hilton è in corso la mostra delle 
opere recenti di Sinisca. 

Lutto 

A soli 35 anni è morto il com¬ 
pagno Piero Campeggi, membro 
del comitato di sezione di Tra¬ 
stevere. In questo momento tri¬ 
stissimo giungano alla famiglia 
dello scomparso le più affet¬ 
tuose condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione, della federa¬ 
zione • dell'Unità. 


V morto il 
compagno greco 
Costas Proakis 


Un grave lutto ha co’pi'.o la 
famiglia dei democratici greci m 
Italia. Si è spento all'età di 56 
anni, il maestro Costas Proa¬ 
kis, valoroso musicista, uomo di 
vasta cultura, vecchio militante 
della sinistra greca. 

Il compagno Proakis era ve¬ 
nuto in Italia negli anni bui del¬ 
la guerra civile greca, vittima 
delle repressioni feroci contro 
i democratici greci. 

Sebbene mancasse da molti 
anni dalla Patria, partecipava 
attivamente insieme agli altri de¬ 
mocratici greci residenti in Ita¬ 
lia, alla mobilitazione dell'opi¬ 
nione democratica italiana per 
un appoggio più efficace alla 
lotta dei greci contro il regime 
di dittatura. 

I suoi compagni e tutti quelli 
che l'hanno conosciuto, conser¬ 
veranno di lui un affettuoso 
ricordo. 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.15 a! Teatro 
Olimpico, concerto del Coro 
dell'Accademia Filarmonica 
diretto da Fausto Razzi (tagl 
n 25) In programma canti 
spagnoli. Monteverdi. Debus¬ 
sy. i’eragallo. Sane e Rosmini 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica <312560). 

ASSiK.IA/.li)N l<. MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 21.30 chiesa S ta 
Maria dell'Orto concerto del 
Quartetto Stradivarius. 

AUDITORIO GONFALONE 
Alle 17,30 concerto del cele¬ 
bre clavicembalista Ruggero 
Gerlin. 
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S. SABA 

Domani alle 21,30: « I fucili 
di madre Carrar * di Brecht 
e poesia e canzoni della liber¬ 
tà con E Bocconi. R Bua, 

B Cabrerà, M. Calanca Mae¬ 
stri A Reflce, M. Miguel Re¬ 
gia H Pinciroli 
SISTINA 

Riposo. Da domani alle 21.15 
Garinei e Giovanninl presen¬ 
tano per pochi giorni a prezzi 
popolari Alighiero Noschese 
nello spctt musicale « La vo¬ 
ce dei padroni » testo di Ca¬ 
staldo e Faele. Musiche B 
Canfora. Coreogr G. Geert 
Scene e costumi M. De Ma- 
trets e E Costanzt. 

VALLE 

Alle ore 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta • L'ere¬ 
de » di Eduardo De FtliDpo 
Regia E. De Filippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.3U6) 

L'amore attraverso i secoli, 
con R Welch (VM 18) SA 4 
e rivista Giorgio Bixio 

AURELIO 

Il vendicatore, con IL Bogart 
DR 44 e intermezzo musicale 

VOLTURNO 

I cavalloni, con S. Dee 8 4 
e rivista Bertolini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I giorni della paura, con R. 
liorton A 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

I IO comandamenti, con C. 

Heston 8 M 4 

ANTARES (Tel. 890347) 

Assalto finale 
APPIO (Tel 179.638) 

L'ultima caccia, con R Tay¬ 
lor A 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Madlgan 

AKISTON (Tel. 353.230) 

La scuola della violenza, con 
S. Poltier DR 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

II profeta, con V. Gassman 

SA 4 

AVANA 

li belio li brutto 11 cretino, 
con Franchl-lngrassia C 4 - 
AVENT1NO (Tel. 527.137) 

Tom Dollar, con G. Moli A 4 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Dottor Zivago, con O Sharlf 
DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Mouchette, con N. Nortier 

DR 4444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

U garofano verde con P. Finch 
(VM 14) DR 44 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Tom Dollar, con G. Moli A 4 
CAPITO!- 

Il giorno deila civetta, con F 
Nero DR 44 

CAPRAN1CA (TeL 672.465) 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

A piedi nudi nei parco, con J. 
Fonda 8 4 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Tom Dollar, con G Moli A 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Il verde prato deU'amore, con 
J.C. Druot (VM 13) DR 444 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Tom Dollar, con <7 Moli A 4 
EDEN (Tel. 38U.188) 

Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A 4 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

EMPIRE (TeL 855.622) 
li vecchio e il bambino, con 
M. Simon DR 444 

EURC1NE (Piazza Italia. 6 - 
Ear • Tel. 59J0J66) 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 

EUROPA (TeL 855.736) ** * 
Manon 70. con C Deneuve 
(VM 18) 8 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 
Benjamin ovvero le avventa¬ 
re di un adolescente, con P 
Clementi (VM 18) 8 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The Secret ffir of Harry 
Frlgg 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il pianeta delie scimmie, con 
C Boston A 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Tom Dollar. con G Moli ,\ 4 

GIARDINO nei. 894.946) 

Violenti a Rio Bravo, con L 
Barker A 4 

IMPERI AITINE N. 1 (Telefn 
no 686.745) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 13) DR 4 
IMPERIALC1NE N. 2 (Telefa 
no 686.745) 

II fantasma di Londra, con U 

Gias G 4 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESmSO (Tel. 796.006) 

Tom Dollar. con G Moli .% 4 
M.AJESTIC (lei. 574.908) 

Il dolce corpo di Deborah, coti 
con C Baker (VM IS> G 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il garofano verde, con P 

Finch (VM IO DR 4 4 

METRO DRIVE IN (Telefn 
no 60-50.126) 

Viaggio all tu Inante, con S 

Boy d A 4 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Grazie zia, con L Castoni 
(VM 13) DR 444 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Essai: Il vergine, 
con J P. Leaud S 444 

MODERNO (TeL 460.285) 

Trans Enrop Express (a pelle 
nuda), con JL Tnntignant 
(VM 13) DR 44 
MODERNO SALETTA (Teiera 
no 460.285) 1 

Btnn-np, con D Hemmings 
(VM 14) DR 444 
MONDI AL (Tei. 834676) 
li marito à mio e l'ammazzo 
qnando mi pare, con C Spaak 

NEW YORK (TeL 79fiJ271) * 

I te comandamenti, con C 
Heston IN 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755602) 

1 dorai della paura, con R. 
Honon A 4 


OLIMPICO (TeL 302.635) 
Escalation, con L. Capoiicchio 
(VM 18) 8 A 444 

PALAZZO 

I 10 comandamenti, con C. 

Heston 8 M 4 

PARIGLI 

L’ultimo apache, con B. Lan- 
caster A 44 

PARIS (TeL 754668) 

Gli occhi della unite, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 
PLAZA (Tei. 681.193) 

Un uomo chiamato Fllntstone 
DA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.263) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 444 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Belga DO 44 

QU1RINETTA (TeL 670.012) 
La verità, con B Bardot 

DR 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gangster Story (Hnnnle and 
Clyde), con W Beatty 

(VM U> DR 44 
REALE (TeL 580.234) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

REX (TeL 864.165) 

Un uomo chiamato Fllntstone 
DA 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

La calda notte dell’Ispettore 
Tlbbs. con S Poltier G 44 
ROYAL (Tel. 770.519) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

ROXY (Tel. 870604) 

Come ha vinto ta guerra, con 
M Crawford 

(VM 14) SA 444 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.43») 

Cinema d'E-sai' Il prato dt 
lU'Zhin. di Seighici Kisenstem 
DR 4444 I due, di M. Bo- 
Rhin S 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Itili» il bugiardo con T Cour- 
tenuy SA 444 

SMERALDO (Tei. 451.581) 
Blmv-up. con D Hemmings 
(VM 14) 1)R 444 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Oggi a me domani a te 
(p: mia) 

1RE\ 1 ( lei. 689.619) 

(lambì DA 4 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
li giorno della riletta, con F. 
Nero DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320659) 
SI salvi chi può. con L De 
Funea C 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Tom e Jerry in top 
cat DA 44 

AIRONE: TifTany memorandum 
con K. Clark A 4 

ALASKA: Segretissimo, con G. 

Scott Dlt 4 

ALBA: F.B.I. contro Cosa No¬ 
stra, con W. Puigeon IJR 44 
ALCE: CJaniango 
ALCYONK: Tiro a segno per 

uccidere, con S. Granger A 4 

ALFIERI: 1 IO comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

AMBASCIATORI: Un maggior¬ 
domo nel Far West, con II. 
Mie Dowall C 4 

AMBRA JOVINELUI: L'amore 
attraverso I secoli, con II. 
Welch (VM 18) SA 4 e ri¬ 
vista 

ANIENE: La ragazza c li gene¬ 
rale, con V. Lisi DR 4 
APOLLO: Django cacciatore di 
taglie 

AQUILA: Il gobbo di Londra, 
con G. Sto» (VM 18) G 4 
ARALDO: Mark Doncn agen¬ 
te Z-7, con L. Jellrles A 4 
ARGO: I due parà, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ARIEL: Assicurasi vergine, con 
R. Power 8 4 

ASTOK: li dottor Zivago, con 
O. Sharlf DR 4 

ATLANTIC : Quel fantastici 
pazzi volanti, con T. Thomas 

C 4 

AUGU5TU8: Lo sceriffo senza 
strila 

AUREO: Impiccato più In alto, 
con C. Eastwood A 4 

AURORA: La cintura dt castità 
con M. Vitti SA 4 

AUSONIA: Film d'Essai: Co¬ 
nte in uno specchio, di I. 
Bergman (VM H) DR 444 
AVORIO: Intrighi al Grand 
Hotel, con R. Taylor A 4 
BELSITO : Arrivederci Baby-, 
con T. Curtis (VM 18) SA 44 
BOITO: Per amore per magia. 

con G. Morandi M 44 
BRASIL: Ad un passo dall’in¬ 
ferno, con M. Thompson A 4 
BRISTOL: L'uomo dalla pistola 
d'oro, con C. Mohner A 4 
BROADIVAY: Marcellino pane 
e vino, con P. Calvo S 4 
CALIFORNIA: Stanilo e olilo 
allegri passaguai C 44 
CASTELLO: Una strega in pa¬ 
radiso. con K. Novak 
CINESTAR: Impiccalo più In 
alto, con C. Eastwood A 4 
CLODIO: L'arcidtavolo, con V. 

Gassman c 4 

COLORADO: Stanilo e Olito 
eroi del circo C 44 

CORALLO: Assassinio al terzo 
piano, con S. Stgnoret 
CRISTALLO: Qualcuno ha tra¬ 
dito, con R. Webber 

(VM H) A 4 
DEL VASCELLO: C'era una 
volta un piccolo naviglio, con 
J. Lewis C 4 

DIAMANTE: Lo strangolatore 
di Baltimora, con P. O'Neal 
(VM 14) G 4 


DIANA: Goldsnake anonima 
killers, con S Kent A 4 
EDELWEISS : Operazione 
Oceano 

ESPERIA: Impiccalo più in alto 
con C. Eastwood A 4 

ESPERO : L’avvcnturlero, con 
A Qulnn I)R 44 

FARNESE: La vendetta di 
Spartacus 

FOGLIANO: L’amore attraver¬ 
so i secoli, con R. Welch 

(VM 18 ) SA 4 
GIULIO CESARE : Ossessione 
nuda, con C. Deneuve S 4 
BAR LEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Dev limati sto¬ 
ry, con G Madison A 4 
IMPERO : Moresque obiettivo 
allucinante, con L. Jctlries 
INUL'NO : Ilhm-up, con D 
Hemmings (VM 14) Dlt 444 
JOLLY: I a frusta e il corpo. 

con C Lee (VM 1«) DR 4 
JONIO: Il segno di Zorro, con 
T. Posser A 4 

LA FENICE: Impiccalo più in 
alto, con C. Eastwood \ 4 

LKIILON: Qualcuno ha tradito 
con R Webber (VM 14) A 4 
LUXOR : Marinai In coperta, 
con L Tony S 4 

MADISON: Fantasia II \ 44 

MASSIMO: Stanilo e Olilo av¬ 
ventili a a Vallechiara C 44 
NEVADA: Conto alla rosesela, 
con J Caar A 4 

NIAGAKA: li magnifico Dolio. 

con P. Sellerà SA 4 

NUOVO: Il faraonr, con G. Zel- 
mk (VM 18) SM 44 

NUOVO OLIMPIA- Cinema se¬ 
lezione- li ladro di Parigi, 
con J P Brimondo DR 444 
PYLLADIUM; Killer story 
PLANETARIO: La tua pelle o 
la mia, con F, Sinatra DR 4 
PRENESTK: Vailo l'anuna/zo e 
torno, con G. Hilton A 4 
PRINCIPE: l’n milione di dol¬ 
lari per 7 assassini 
RENO: Wantrd. con G. Gemina 
RIALTO: Persona, con B A 11 - 
dersson (VM 14) DR 44 
RUBINO: 1 nostri mariti, con 
A Sordi (VM 13) A 4 
SPLENDI!) : I/occhio selvag¬ 
gio. con P Lerov I)R 4 4 
TIRRENO: Gli assassini del 
karaté, con R Vanghi) G 4 
TR1ANON: La stinge d’oro, con 
R. Taylor A 4 

TUSCOLO: Morlanna, con A 
Hennkson (VM 18) I)R 4 
ULISSE: I.a lunga estate calda. 

con P New man S 44 

VKRIIANO: il dottor Zivago. 
con O Sitai tf DR 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Il vendicatore con 
H. Bogart DR 44 e orche¬ 
strina 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Il club degli Intri¬ 
ghi. con R Wagner 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Agente Ti¬ 
gre sfida Infernale, con R 
lianin A 4 

DELLE RONDINI: Operazione 
commandos, con D. Rogarde 
DORIA: Django cacciatore ili 
taglie 

ELDORADO: Per una valigia 
piena di donne (VM 18) M 4 
FARO: Dcsperado Trai), con L. 

Barker A 4 

FOLGORE: Riposo 
NO VOCINE: Kltosh l'uomo che 
veniva dal nord, con G. Hil- 
ton A 4 

ODEON: I.a sfinge d'oro, con 
R. Taylor A 4 

ORIENTE: Viva Zapata, con 
M. Brando DR 444 

PLATINO: Django cacciatore 
di taglie 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Cinquemila dollari 
sull'asso 

REGILLA: Questa pazza gio¬ 
ventù 

ROMA: I crudeli, con J. Cotten 
(VM 14) A 4 
SALA UMBERTO : Il coltello 
del vendicatore 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Da New York 
malia uccide, con E. Costan- 
tine G 44 

COLUMBUS: 1 pirati della Ma¬ 
lesia, con S. Reeves A 4 
CRISOGONO: I/incrrdiblle av¬ 
ventura. con E. Genest A 4 
DELLE PROVINCIE: La 18 a 
spia, con R. Goulcl A 4 
EUCLIDE: Signora rii lusso, con 
J Russell DII 44 

GIOV. TRASTEVERE: Joc l’Im¬ 

placabile, con R. Van Nutter 

A 4 

MONTE OPPIO: GII inesora¬ 
bili, con B Lancaster A 44 
MONTE ZEBIO: I/avventurie- 
ro di re Artii, con J. Scott 
NUOVO D. OLIMPIA: Stanilo 
e Olilo teste dure C 44 

ORIONE : Fantomas contro 
Scottami Yard, con J. Marais 
RIPOSO: Tom e Jerry In top 
cat DA 44 

8 . SATURNINO: SI spogli in¬ 
fermiera, con N. Wisdom 
SAIA, T RAS PONTINA: Il mar¬ 
chio di Kriminal, con G. 
Saxon A 4 

RIDUZIONI F.NAL - AGIS : 
Ambasciatori, Adrlacine. Afri¬ 
ca. Alflerl, Bologna. Cristallo, 
Delle Terrazze, Euclide, Far o, 
Fiammetta. Imperiatine n. 1 e 
n 2. La Fenice, Leblon, Mon- 
dfal. Nuovo Olympia. Orione, 
Planetario. Plaza, Primaporta, 
Rialto. Roma. Saia Umberto. 
Splrndld. Sultano. Trajano di 
Fiumicino, Tirreno, Tuscolo, 
Ulisse. Verbano. TEATRI: Del¬ 
le Arti. F.IIseo. Quirino. Ridot¬ 
to Eliseo. Rossini, Satiri 
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SPOSI-FIDANZATI 

. . abbiamo una propotia 
confidenziale solo per voi . . . 

(gratis a Parigi - Londra - Madrid 
O u n ambi anta arrodato, oppure...) 

SORTEGGI Al VISITATORI 

. . . sola visitando lo nostro espo¬ 
sizioni parteciperete ai sorteggi 
mensili di 6 viaggi a Parigi o 
Landra o Madrid 


visitate: 


esposizione di 

ROMA - EUR 
Grattacielo Italia 
P.zza M arconi 
Tel. 5.911.441 <4 linee) 


I lavoratori denunciano la 
«legge truffa» sulle pensioni 


BOLOGNA ROMA EUR NAPOLI PORTICI 
FERRARA RAVENNA MODENA 


Saranno pochissimi colo¬ 
ro che potranno andare 
in pensione col 65% del 
salario 

zi mio parere U P.C.l. e la 
nostra stampa hanno lasciato 
qualche lacuna nel trattare il 
problema della legge-truffa 
governativa stille pensioni. 

E‘ giustissimo illustrare gli 
aspetti negativi della legge 
circa gli irrisori aumenti per 
le pensioni in allo: aumento 
di 80 lire al giorno per le 
pensioni contributive, e di 40 
lire al giorno per le altre ca¬ 
tegorie. L'abolizione, poi, del¬ 
la pensione dì anzianità ed il 
ripristino dell'odiosa trattenu¬ 
ta ai pensionali costretti a 
continuare a lavorare non 
hanno bisogno di alcun com¬ 
mento. 

Ma il tema più importante, 
secondo me, e quello di di¬ 
struggere il mito delle pen¬ 
sioni future agganciate aWul- 
tima retribuzione 11 26 apri¬ 
le scorso il ministro Bosco 
neU'ìllustrare alla TV il de¬ 
creto governativo ha avuto 
il coraggio dì sostenere che 
le pensioni di vecchiaia ita¬ 
liane sono tra quelle al più 
alto livello europeo. Ha af¬ 
fermato che. se riferite al¬ 
l'ultima retribuzione, le nuo¬ 
re pensioni, rispetto a quelle 
calcolate con il vecchio siste¬ 
ma. sono aumentate media¬ 
mente dal 40 al 65 per cento. 
Ciò c tanto falso che il go¬ 
verno è stato costretto a in¬ 
trodurre nella nuova legge 
una norma che dà facoltà al 
futuro pensionato di sceglie¬ 
re il vecchio sistema di cal¬ 
colo se con esso ottiene una 
pensione più vantaggiosa. 

In modo particolare voglio 
sottolineare un'altra cosa. Il 
ministro Bosco si è ben guar¬ 
dato dal dire che per avere 
una pensione pari al 65 per 
cento del salario occorrono 
40 anni d! contribuzione. Ec¬ 
co, l'inganno sta proprio qui: 
nel disinformare, con tutti i 
mezzi propagandistici di cui 
dispone e abusa, l'opinione 
pubblica in modo da far na¬ 
scere in essa — ad arte — 
l’illusione che tutte le pensio¬ 
ni future saranno pari al 65 
per cento (o addirittura, ne¬ 
gli anni a venire, all'SOVo'!) 
della retribuzione media de¬ 
gli ultimi tre anni. 

Ora, parliamoci chiaro: 
quanti sono i lavoratori che 
al raggiungimento dell'età pen¬ 
sionabile avranno il privile¬ 
gio di far valere 40 anni di 
contribuzione? Molto pochi- 5 
o 6 su cento! E saranno an¬ 
cora di meno in avvenire, da¬ 
to che ora si studia di più e 
s’incomincia a lavorare più 
tardi. Del resto, la confuta¬ 
zione dei dati di Bosco è mol¬ 
to semplice: durante la di¬ 
scussione in Parlamento del¬ 
la famigerata legge 238, dai 
parlamentari del centro-si¬ 
nistra è stato detto e ripetu¬ 
to più volte che i pensionali 
di anzianità (cioè coloro che 
hanno avuto la pensione con 
35 anni di contributi) sono 
70.000 in tutta Italia. Ebbene, 
se i 35 anni di contribuzione 
li hanno raggiunti soltanto in 
70.000, quanti saranno quelli 
che arriveranno a 40 anni di 
contribuzione? 

Queste cose bisogna dirle 
alla gente in modo chiaro e 
semplice, facendo degli esem¬ 
pi. Bisogna dire che la pen¬ 
sione pari al 65Vo del salario 
medio l’avrà soltanto chi po¬ 
trà far valere 40 anni di con¬ 
tribuzione; con 30 anni di con¬ 
tribuzione la percentuale 
scenderà al 48.75°,i; con 20 an¬ 
ni di contributi sarà del 32.50 
per cento, e che con 15 anni 
di contribuzione (periodo 
contributivo minimo stabilito 
dnWJNPS) la percentuale sa¬ 
rà del 24,37°.’o / 

Ripeto che queste cose bi¬ 
sogna dirle all’elettorato con 
tutti i mezzi: attraverso l'Uni¬ 
tà, nei comizi, a « tribuna e- 
lettorale » e con manifesti e 
volantini. 

Con tanti cordiali saluti. 

ANGELO BEARZATTO 
(Milano) 

« On. Rumor, grazie del¬ 
la sua lettera ma non vo¬ 
terò per il suo partito e 
i suoi alleati i> 

Vi sarei grato se voleste 
pubblicare questa lettera indi¬ 
rizzata al segretario della DC: 

<r Onorevole Rumor, la rin¬ 
grazio molto della "disinte¬ 
ressata " premura di cui el¬ 
la ha voluto farmi oggetto 
con la sua pregiata missiva e 
soprattutto del lusinghiero in¬ 
vito rivoltomi ad un recipro¬ 
co scambio di idee tendente 
(se ho ben compreso) ad una 
cordiale amicizia. E’ davvero 
commovente tutto ciò. soltan¬ 
to mi pare di scoprire che 
questa sua lodevole modestia, 
onorevole Rumor prenda av¬ 
vio da un calcolo ben deter¬ 
minato, che è superfluo pre¬ 
cisare. 

• Le dirò che essendo io 
un pensionato della previden¬ 
za sociale, non voterò per lei 
nè per il suo partito, come 
non voterò per gli alleati del¬ 
la Democrazia cristiana siano 
essi al governo o fuori, poi¬ 
ché gli uni e gli altri, tutti 
d'accordo, fecero ”pollice ter¬ 
so " contro noi pensionati 
quando si trattò di votare per 
il miglioramento delle nostre 
pensioni di fame. 

* Ma non è soltanto codesto 
Il motivo del mio diniego in 
fatto di roto, ve ne sono al¬ 
tri infinitamente più seri che 
per non inquietarla mi aster¬ 
rò dal riferirle ». 

GIACOMO VALLUCCI 
(Roma) 

Una percentuale troppo 
bassa per i « mini¬ 
mi », ed irrisoria per le 
pensioni un po' più alte 

E’ mai possibile che nessun 
giornale apra gli occhi a tan 
ta povera gente che crede fer 
mamente (e ti guarda male se 
la contraddici...) d’avere otte 
nulo col 1• maggio l'aumento 
del 10 per cento della pen 
sione? 

Non so se volutamente o 
meno, ma giornali. Radio e 


TV. parlano di questo aumen¬ 
to del W/o, senza però preci¬ 
sare che è una percentuale 
mediata e che praticamente 
questo misero (porca la mise¬ 
ria' ) tanto decantato aumento 
è fatto ancora col medesimo 
danaro del povero pensionato 
più che beffato dajio una vita 
di lavoro e di sacrifici 

Ecco: i giornali onesti do¬ 
vrebbero pubblicare un bei 
tabellone a caratteri cubitali 
(quelli usati per famigerati le 
httt) con i seguenti dati: 

L'aumento è di L. 2 400 men 
sili dal 1 * maggio 1968 per t 
pensionati « dipendenti ». Per¬ 
tanto, per le sotloindicate -'en 
storti, si avrà il seguente ut 
mento in percentuale- 


L. 

15 600 


aumento 

15,38'’ o 

» 

19 500 

= 

» 

12.30’o 

» 

30 000 

= 

» 

B.00% 

» 

40 000 

— 

* 

6.00 ’ o 

» 

50 000 

ss 

» 

4.m>’o 

» 

60 000 

— 

» 

4.00 ' o 

» 

70 (M)0 

- T 

» 

3.42H 1 o 

» 

R0 <X)0 

= 

» 

3..XI 'o 

» 

90 000 

ss 

» 

2 6m; j o 

» 

100 000 

rr 

» 

2.40’o 


Per i pensionati ir indtpen 
denti ». l'aumento e di L 1 200 
mensili Perciò, a parità li 
pensione, la percentuale d'att 
mento è esattamente la meta 
di quella dei pensionati dtpen 
denti, come sopra indicato 

E. porca ta miseria, dalla 
suddetta tabella si vede chui 
ramente che si ò tolto agl: ini 
per dare agli altri E questa 
mi sembra proprio la politica 
delle defunte monarchie asso 
lutiste: « Divide ed impera » 

Altro Che progresso .. porca 
la miseria' 

E. BRUNO FUMAGALLI 
(Canonica d'Adda) 

Continuano a pervenirci In gran 
numero lettere e proteste di pen 
slonatl e lavoratori In relazione 
alla nuova legge sulla riforma del 
le pensioni. Non cl è purtroppo 
possibile pubblicare tutti gli scrit¬ 
ti. ma assicuriamo t lettori che 
terremo conto delle loro osserva 
zlonl E ricordiamo a tutti firn 
pegno preso dal PCI: « Nel nuoto 
Parlamento presenteremo una tino 
ta legge con le nostre projH>stc e 
chiederemo che venga discussa con 
assoluta urgenza » Ringraziamo 
Flore CIACCHI (Mllnlio). Antonio 
NUMERATI (Rorigo). Lino ZAP 
PINI (Mllnno). Augusto R (Sino 
na), Fernando C. (Nnpoll), Paolo 
M (Pietra Ligure), « Un gruppo 
di pensionati d'anzianità di una 
grande nzlenda » (Firenze). Alido 
BERSELLI (Temi), Francesco 1K- 
GUAZ7.I (Mllaro). O. MALACAR¬ 
NE (Genova), • Un pensionato de 
gli end locali » (Torino), « (in 
gruppo di pensi>nntl INPS » (MI 
bino), Domenico LETA (Siracusa), 
Rosa CARBONI (Bologna), Miche¬ 
le T (Milano). « Un pensionato 
marittimo» (Rotto). U.C F. (Mi¬ 
lano), G. MARCIANO (Napoli). 


Un fallimento 
cominciato con 
Pabbandono (lei 
motivi ideali che 
animavano Nenni 
c l’ex PSI 

Giudicando dal mio limitato 
punto di vista, ritengo che gli 
elettori tendano ad interpre¬ 
tare in modo incompleto ed 
inesatto la posizione critica 
delle sinistre verso gli espcr 
venti dell'ex PSI confluiti nel 
PSU Mentre a molti dei miei 
conoscenti, che pure avevano 
accolto con una certa fiducia 
l'tnserimento dei socialisti nel 
governo, appaiono oggi chiari 
i risultati concreti negativi, 
quasi nessuno riesce a coglie¬ 
re il cedimento ideologico che 
sta alla base del fallimento 
del centro-sinistra 

Mi pare che in questo modo 
resti ignorato Velemento es¬ 
senziale di valutazione del fe¬ 
nomeno, ossia lo scivolamen¬ 
to nenniano sulle pusiztoni di 
una socialdemocrazia squalifi¬ 
catissima come è quella ita¬ 
liana 

Evidentemente tl cedimento 
di Nenni non st è verificato 
nel momento in cui è andato 
al governo, ed il suo fallimen¬ 
to non si è constatato soltan¬ 
to alla resa dei conti dell'ul¬ 
tima legislatura. Nenni ha ce¬ 
duto ed è fallilo politicamen¬ 
te quando ha abbandonato i 
motivi Ideali che lo animava¬ 
no e che ne avevano fatto uno 
stimato capo detta classe la¬ 
voratrice italiana. 

...Non si tratta perciò di 
una mossa lattica sbagliata 
ma di un autentico voltafac¬ 
cia che denota una incredibi¬ 
le povertà concettuale. Esami¬ 
nato sotto questo aspetto l'in¬ 
felice esperimento nenniano, 
oltre a permettere una spiega¬ 
zione politica dei rovesci go¬ 
vernativi (scuola, pensioni, 
condizione operaia, lotta per 
la pace, garanzie costituziona¬ 
li. ecc ) fornisce utilissimi in¬ 
segnamenti anche ai cittadi¬ 
ni progressisti meno ferrati 
in questioni sociologiche. 

Comprendo che un discor¬ 
so ideologico ha poco smer¬ 
cio in una • civiltà » dei con¬ 
sumi, penso nondimeno sia un 
errore restringerlo agli am¬ 
bienti intellettuali. 

Come è noto uno dei dan¬ 
ni piu gravi dell'esperimento 
dt centro-sinistra è stato l'ab¬ 
bassamento del livello politico 
nazionale, conseguente alla ri- 
valutazione dei socialdemocra¬ 
tici. al rafforzamento dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente demo¬ 
cristiano a danno di quelli 
orientati terso un rinnova¬ 
mento democratico del Paese, 
cll'apertura di una breccia al 
neo qualunquismo. 

Personalmente, malgrado 
lutto, continuo a distinguere 
nettamente un Nenni da uno 
Sceiba, un De Martino da un 
Andreotti, un Lombardi da un 
TanassL E non credo neppu¬ 
re che t vari Pieracctni st ac¬ 
contentino del posto di conta¬ 
bile loro offerto dai capitali¬ 
sti nostrani Credo comunque 
che sarebbe opportuno divul¬ 
gare maggiormente quel basi¬ 
lare patrimonio ideologico co¬ 
mune alla nuova sinistra che 
costituisce Tunica prospettiva 
di pacifica evoluzione demo¬ 
cratica della nostra società. 

FRANCESCO BERNARDINI 
(Torino) 


•X. .Ux.» (.&>)* ' 
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Che cosa si fa per \ 

■a cultura nel 

le città ità 

liane i 

1 TORINO 


INCANTESIMI » di Carlo Castellartela 

Un «servizio 


STUDENTI, OPERAI 
INTELLETTUALI 
SCUOTONO 
LA CITTADELLA-FIAT 

Il rifiuto impetuoso da parte dei giovani di un condizionamento cultu¬ 
rale che mira all’integrazione politica • A colloquio con l’editore Einaudi 
e lo scrittore Sanguinei candidato nelle liste del PCI 

TORINO, maggio 

La cittadella del neocapitalismo, il cui simbolo è, come è noto, la FIAT, Ita 
subito negli ultimi mesi forti scosse, che denunciano il malessere profondo di una 
società che si dibatte tra le lusinghe di un mitico benessere e la ricerca di un 
riferimento politico, sociale e culturale che costituisca una rottura del dominio neocapitalistico 
e, contemporaneamente, un cemento di forze diverse in opposizione al sistema. In questo 
ambito i fermenti cui assistiamo sono indicativi di mutamenti in atto, anche ed in particolare 



TORINO — Operai e studenti picchettano gli ingressi della FIAT* Lingotto durante II recente sciopero 


per quanto si riferisce al mon¬ 
do e aU’organi/zazione della 
cultura, alle sue stesse strut¬ 
ture. 

L'intento del neocapitalismo 
di presentare Torino come un 
tutto uniforme dove qualun¬ 
que organismo culturale, o 
gruppo di tendenza, sia esso 
radicale o socialista, democri¬ 
stiano o liberale, si unifica 
nelle grandi braccia di santa 
madre FIAT, si scontra con 
una realtà che con rinnovata 
decisione si oppone a questo 
disegno. 

L’agitazione del movimento 
studentesco in corso da ben 
cinque mesi — proprio per¬ 
chè si appoggia alla grande 
e decisiva ripresa degli scio¬ 
peri dei 100 000 della FIAT — 
è la riprova di una radicaliz- 
za/ione della lotta, che si 
spinge oltre i confini della 
protesta e di una generica op¬ 
posizione, avendo individuato 
nell'università il caposaldo di 
una struttura di cui il grande 
capitale si serve per i suoi 
fini d'integrazione politica. 

La distruzione del mito del¬ 
la oggettività e dell'autonomia 
della scienza e della cultura, 
operata impetuosamente dal 
movimento studentesco nella 
nostra città, è stato il frutto 
di una scelta consapevole mi¬ 
rante a scardinare il condi¬ 
zionamento culturale e quindi 
politico, cui sono sottoposti i 
giovani universitari. 

La diretta conseguenza è il 
ririuto altrettanto impetuoso 
di quanto diversi organismi 
culturali — quindi l’univer¬ 
sità in primo luogo — offrono 
ai giovani, anche al fine di 
evitare compromissioni nelle 
spire di certo « paternalismo 
illuminato » che a Torino, pro¬ 
prio sotto il segno della FIAT, 
ha una lunga tradizione, ma 
tenta ora. per così dire, di 
passare dal monopolio del¬ 
l'automobile al monopolio del¬ 
l'ideologia. 

Certi sintomi sono indicativi 
di questo orientamento. Si 
parla delle intenzioni della 
grande industria torinese di 
dar iòta ad un giornale tipo 
Le Monde che dovrebbe rac¬ 
cogliere l'élite dell'« intelli¬ 
ghenzia » nazionale, mentre la 
Stampa accentuerebbe il ca¬ 
rattere di quotidiano alla 
Springer. addormentatore di 
coscienze ed esaltatore di cro¬ 
ciate contro tutti gli opposi¬ 
tori. operai o studenti che 
siano, in nome deH’cfficienza 
e della salvaguardia del si¬ 
stema. 

Il piano è dunque quello di 
agire sull'orientamento delle 
idee, servendosi ovviamente 
anche di case editrici e di 
fondazioni di ricerca, tipo 
quella già creata nel nome di 
Giovanni Agnelli. 

« Se la tendenza della FIAT 
— sostiene infatti Giulio Ei¬ 
naudi da noi interpellato — 
era fino a ieri quella d'influi¬ 
re sul governo ai fini di una 
politica strettamente azienda¬ 
le. oggi ci troviamo di fronte 
ad un indirizzo radicalmente 
mutato. Si vuole agire sul¬ 
l'intera società imponendo con¬ 
dizionamenti attraverso rivi¬ 
ste. giornali, libri che sarà 
duro contrastare se non se 
ne ha piena consapevolezza. 
Occorrono valide alternative 
di autonoma formazione della 
cultura: per questo mi pare 
indispensabile rafforzare tutti 
i centri autonomi di azione e 
di pensiero, favorendo colle¬ 
gamenti nazionali ed intema¬ 
zionali per rompere l'isola¬ 
mento in cui una struttura 
cittadina vorrebbe chiuderci >. 

Sul compito degli editori. 
Giulio Bollati, direttore del¬ 
l'editrice Einaudi, si esprime 
con non minore fermezza prò 
prio in nome dell autonomia 
culturale che si vorrebbe com¬ 
promettere. « Non si tratta 
soltanto d’informare in modo 
serio ed obbiettivo — dice 
appunto Bollati — ma il no¬ 
stro vero compito culturale è 
di fornire strumenti interpre¬ 
tativi che aiutino a ricollegare 
i fatti alle idee Ci eravamo 
abituati ad una sorta di libe 
ralismo culturale, tanto di chi 
era contro il " benessere " 
che di chi era a favore, san 
zionato dalla proclamazione 
ufficiale del disimpegno Oggi 
accadono fatti che impongono 
di formulare ipotesi. Compito 
degli intellettuali è riallac¬ 


ciare i fili spezzati di questa 
situazione nuova per una va¬ 
lida prospettiva ». 

Edoardo Sanguineti — lo 
scrittore indipendente candida¬ 
to a Torino nella lista comuni¬ 
sta — a proposito di impegno e 
disimpegno tende a precisare 
come si sia verificato una sor¬ 
ta di equivoco. Il disimpegno 
significava che un certo tipo 
d'impegno era finito, che le 
sfere politica e cultura dove¬ 
vano considerarsi ormai sepa¬ 
rate, che sostanzialmente s in¬ 
vitava alla smobilitazione. 

« Oggi — precisa Sanguineti 

— ci sono gli intellettuali del 
regime da un lato e dall’altro 
una parte che non intende ri¬ 
costruire il vecchio " impe 
gno ”, ma contribuisce allo 
sviluppo di una strategia di 
politica culturale con una di¬ 
retta partecipazione politica ». 

A proposito del movimento 
studentesco lo scrittore, che 
è anche assistente di lettera¬ 
tura italiana, rileva l'enorme 
importanza del fenomeno pro¬ 
prio perché « se c'è un'univer¬ 
sità integrata è proprio quella 
torinese ». 

< Le agitazioni studentesche 
e gli scioperi alla FIAT — 
prosegue Sanguineti — han¬ 
no rimesso in discussione po¬ 
litica tutto: si arriva quindi 
alle elezioni, dopo un quin¬ 
quennio di stanchezza, con un 
imponente movimento di mas¬ 
se. Certo oggi si assiste ad 
lina iperpoliticizzazione, in¬ 
dubbiamente positiva rispetto 
ai rapporti dìe si erano sta¬ 
biliti nel dopoguerra, in cui 
la funzione deH'intellettuale 
nel partilo finiva per essere 
quella di bel fiore all’occhiel¬ 
lo che andava verso il popolo. 
Tuttavia mi pare ci sia da 
considerare una minaccia op¬ 
posta: in nome di un senti¬ 
mento politico più autentico, 
c'è il rischio che si rifiutino 
i partiti (e penso naturalmen¬ 
te al P.C.I.) e che. in ter¬ 
mini rovesciati, si riproduca 
un atteggiamento patetico e 
populista, tipico dell'intellet¬ 
tuale ''impegnato” dei dopo¬ 
guerra. per inseguire questo 
culto della purezza rivoluzio¬ 
naria in realtà altrettanto pa¬ 
tetico e idealistico ». 

Secondo Sanguineti uno dei 
ruoli dell’intellettuale è quello 
di mantenere uno sfondo di 
utopia, al di là della situa¬ 
zione tattica, che è anche il 
modo di mantenere una stra¬ 
tegia. c Penso sia possibile 

— prosegue Io scrittore — fa¬ 
re uso critico dell'utopia per 
conservane intatto il progetto 
rivoluzionario, mentre il ri¬ 
schio attuale è che prevalga 
il culto della rivolta che viene 
quindi a sostituire il culto 
della rivoluzione ». 

A proposito del compito del 
partito rispetto al movimento 
studentesco e agli intellettua¬ 
li Sanguineti precisa: « Io cre¬ 
do che il PCI non debba li 
mitarsi al compito generico 
di esprimere simpatia e in¬ 
sieme di attendere ». 

« E' indispensabile invece 
svolgere una più coraggiosa 
collaborazione critica, agevo¬ 
lando con spregiudicatezza, 
ma anche con molto rigore 
quello che è il compito capi¬ 
tale del movimento studente¬ 
sco: la elaborazione di una 
strategia comune con il mo¬ 
vimento operaio e contadino, 
di un progetto rivoluzionario 
capace appunto di strìngere in 
unità Fattuale schieramento 
delle forze di opposizione ». 

A proposito di ciò che si 
fa per la cultura a Torino. 
Sanguineti ha sottolineato co¬ 
me l'azione degli organismi 
culturali sia debole e come 
da questi si distacchi soltanto 
l'Unione Culturale, unico fat¬ 
to positivo nella città della 
FIAT 

« Aggiungerei — conclude 
Sanguineti — che tutte le ope¬ 
razioni s\olte dalla cultura 
laica, democratica e di sini 
stra nella nostra città non 
hanno tenuto adeguatamente 
conto che a Torino c’è la 
FIAT e che doveva quindi es¬ 
ser posta la necessità di una 
cultura operaia; e se un pro¬ 
getto culturale deve essere 
articolato fra intellettuali e 
classe operaia è proprio a To¬ 
rino che questo processo deve 
avere inizio». 

Seta Telò 


L'ESTETICA DELLA VITA QUOTIDIANA E LA FANTASCIENZA 
HANNO FATTO IL LORO INGRESSO NEI GRANDI MUSEI 


Quando l’arte si può gonfiare 



Una poltrona di plastica trasparente 



Una scultura decorativa all'aperto in plastica gonfiata di Kowalski 


li RIVISTE 
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La critica sociologica 


L ’ITALIA DEI TERREMOTI 


L'evento del terremoto, lo¬ 
calizzando l'attenzione nazio¬ 
nale sui paesi siciliani, ne ha 
mostrato, anche visivamente, 
la realtà: le immagini hanno 
fatto conoscere fisionomie sco¬ 
nosciute, abiti che si imma¬ 
ginavano ormai dj altre epo¬ 
che, dialetti fortemente distin¬ 
ti dalla lingua nazionale, sup¬ 
pellettili misere, case di tu¬ 
fo. Tali immagini hanno su¬ 
scitato delle impressioni, de¬ 
stinate, però, nel giro di po¬ 
che settimane, ad essere so¬ 
stituite da nuovi fatti legati 
alla cronaca. Come è avvenu¬ 
to nel 1962 in occasione dei 
terremoto dellTrpinia, dove, 
da un momento di generica 
commozione si è passati alla 
dimenticanza più totale, men¬ 
tre la realtà, a tutt’oggi, è co 
stituìta da baracche e ban 
gare... 

Queste stesse immagini pe¬ 
rò possono costituire il pun¬ 
to di partenza per un pro¬ 
cesso di consapevollzzazione 
di una realtà — sconosciuta 
o equivocamente conosciuta 


— quale quella sicialiana, in 
cui la miseria, oltre a costi¬ 
tuire ta condizione angoscio¬ 
sa delle esistenze individuali, 
si pone alla radice della cul¬ 
tura Ciò riuscirebbe però ge¬ 
nerico se non venisse artico¬ 
lato m una situazione concre¬ 
ta... si può fare una distin¬ 
zione tra la forza sismica — 
non contrastabile — e 1 suoi 
effetti che sono stati partico¬ 
larmente rovinosi data quel¬ 
la situazione sociale, oggetto 
da anni di analisi e di denun¬ 
ce precise— 

Queste parole, tratte dalla 
relazione di Annabella Rossi 
e Luigi M Lombardi Satna 
ni, aggiungendo le considera 
zioni relative alla disorganiz¬ 
zazione degli aiuti ed al gra¬ 
ve fenomeno di ulteriore eml 
grazione (su una popolazione 
colpita dal terremoto di cir¬ 
ca 150.000 abitanti, più di un 
terzo probabilmente è emi¬ 
grato a seguito dei terremo¬ 
to), danno 11 senso del tipo 
di documentazione offerto da) 
a. 4 di La Critica Sociologica, 


con le relazioni di C. Anto 
chia e A. Pacitti (Transferta 
siciliana nei atomi del terre¬ 
moto ), M. Galli e G. Harnson 
(Viaggio di due antropologi 
nella Sicilia afflitta dal terre¬ 
moto dalla paura e dalla so¬ 
lidarietà sociale). M. Santolo 
ni ( L’Italia che non cambia), 
A. Rossi eLM. Satriani ( Ipo¬ 
tesi sul terremoto di Sicilia ), 
F. Ferrarotti (La mafia di 
Stolta come problema di svb 
lappo nazionale), C. Antoctna 
(Gli studenti di Alcamo fra 
mafia e autonomia), F. De 
Domenico (Istruzione e sco¬ 
larità in Stcìha La popola 
zione e l'economia stallami) 
Inoltre nello stesso numero: 
/ Vietcong non sono boy 
scouts di F. Ferrarotti, La n 
voluzione nera negli Staff Uni 
fi d'America di G. Rawick. 
Capire sociologicamente l'ita 
Ha: capirla per trasformarla 
di F. Ferrarotti, SoOologux an¬ 
tisismica? di G. Amendola. 

a cura di L. Dal Comò 


Un’esposizione a Parigi delle « strutture gonfia¬ 
bili » - Lo stretto legame tra prodotto artistico 
e prodotto industriale - Le realizzazioni di Ko¬ 
walski, Warhol e Engiund tra ie più significative 


Con la esposizione delle 
« strutture gonfiabili » al Mu¬ 
seo Municipale d’Arte Moder¬ 
na, una delle manifestazioni 
dedicate alla cosiddetta « este¬ 
tica della vita quotidiana » ha 
fatto clamorosamente il suo 
ingresso ufficiale in un museo 
di Parigi. 

L’attenzione verso fenomeni 
di questo genere è un fatto re¬ 
cente a Parigi: è solamente 
da circa un anno che assistia¬ 
mo alla scoperta e alla consa¬ 
crazione, da parte di musei o 
di importanti gallerie, di tutta 
una serie di ricerche che tra¬ 
dizionalmente possono venire 
definite para-artistiche, situa¬ 
bili tra l’opera d'arte e il pro¬ 
dotto utilitario. Rientra nello 
stesso clima culturale la uffi¬ 
cializzazione di generi tradi¬ 
zionalmente snobbati come sot¬ 
toprodotti culturali, o di gene¬ 
re minore rispetto alle forme 
di cultura tradizionali: come la 
fantascienza cui il Museo delle 
Arti decorative dedicò, qual¬ 
che tempo fa, un’ampia e affa¬ 
scinante rassegna die offriva, 
attraverso la produzione gra¬ 
fica e letteraria (fumetti, 
films, < affiches », romanzi) un 
panorama mondiale. 

Un’esposizione come quella 
dedicata alle « strutture gon¬ 
fiabili » pone, in termini chiari 
ed espliciti, il problema dello 
stretto legame e del condizio 
namento reciproco che possono 
intercorrere tra prodotto arti¬ 
stico e prodotto industriale. 
Attraverso l'esplorazione di 
una tecnica viene così svilup 
palo un discorso abile ed in¬ 
gegnoso che tocca molti pro¬ 
blemi d’estetica industriale. 
L'esposizione muove su due di¬ 
rezioni strettamente condizio¬ 
nate tra di loro: dimostrare in 
che cosa consiste l’uso attuale 
della tecnica del « gonfiabile * 
e determinare, partendo da 
questa analisi, i suoi possibili 
sviluppi in una società futura. 

L'esplorazione di tale tecni 
ca trova nella mostra un am¬ 
pio materiale dt dimostrazione 
nelle sue applicazioni più sva¬ 
riate: dagli illustri precedenti 
come il pallone aerostatico o 
il dirigibile, fino agli usi più 
recenti che vanno dal mate¬ 
riale d'immersione marina, 
canotti e strumenti di salva¬ 
taggio. fino ai satelliti spaziali. 
L’invenzione della gomma sin¬ 
tetica, e poi della plastica, ha 
permesso infatti un’enorme 
possibilità d’applicazione di 
tale tecnica. Tra le realizzazio¬ 
ni più nel gusto ora a Parigi, 
sono i mobili in plastica tra 
sparente, come le poltrone del 
noto progeltatore parigino 
Quasar. 

Le espressioni artistiche nate 
dal € gonfiabile * si valgono di 
una tecnica che. di per sé. 
offre ampie possibilità fanta 
sltche: tutta una mitologia in¬ 
fantile può venire evocata at¬ 
traverso le immagini colorate 
delle « strutture gonfiabili * 
che popolano i libri d’infanzia 
o gli abecedari: pallone, sal¬ 
vagente. dirigibile 

Gli * oggetti-giocattolo » rea¬ 
lizzati dagli scultori e dai pii 
tori sembrano risentire forte¬ 
mente di tale potere evocativo, 
che dà una coloritura partico¬ 
lare al funzionalismo indeter 
minato di tali realizzazioni 
Tra le più suggestive, le gran 
di sculture in materia plastica 
gonfiata di Koicalskt. e le ope¬ 
re di alcuni artisti presentati 
dalla Galleria Sonnabend: Wa¬ 
rhol con le sue « Nuvole » fatte 
con una serie di cuscini di pla¬ 
stica trasparente, o le « Strut¬ 


ture » dello svedese Lars En¬ 
giund 

I progetti per grandi edifici 
(padiglioni d’esposizioni, locali 
ricreativi) si collocano in modo 
più evidente in una dimensione 
utopistica, dove la sociologia 
sfocia nel sogno poetico: i 
progetti per future città satel¬ 
liti ne sono un affascinante 
esempio. Le conseguenze che 
l'uso di tali € Structures gon- 
flables » può determinare sulle 
strutture sociali, implicano tut¬ 
ta una serie di analisi, e di 
ipotesi, di cui si fa interprete 
la nuova rivista « Utopie », in 
un fascicolo dedicato all'espo¬ 
sizione. Si può pensare ad 
esempio al nuovo problema 
posto da tali « costruzioni effi 
mere ». che possono essere 
create e distrutte con estrema 
facilità. O, ancora, alla loro 
trasportabilità, a cui i proget¬ 
tatori attribuiscono un ruolo 
importante nelle modificazioni 
di una futura società. Viene a 
questo proposito vagheggiato 
una forma di nomadismo ur¬ 
bano. o addirittura interplane¬ 
tario, quando un'intera città 
satellite * gonfiabile » potrà 
venir trasportata su un altro 
pianeta. 

Se il punto di partenza della 
esposizione, e cioè la possibili¬ 
tà di uno scambio essenziale e 
profondo che può intervenire 
nel processo creativo dell'og¬ 
getto estetico e di quello fun 
zinnale, è riconducibile alle 
premesse estetiche della Bau- 
haus, le conseguenze che ne 
vengono tratte si spingono as¬ 
sai al di là. All'idea del fun¬ 
zionalismo che la Bauhaus po¬ 
neva come premessa per ogni 
tipo d'espressione estetica 
(architettura, e disegno indu¬ 
striale o pittura) viene sosti 
tuita una nuova dimensione, 
immaginaria e poetica, che 
interviene sia nelle ricerche 
estetiche che in quelle funzio¬ 
nali. 

Se si vuole trovare un pre¬ 
cedente storico a queste ricer¬ 
che. oltre — e forse più — del¬ 
la Bauhaus si potrebbe fare il 
nome dei granii architetti 
« utopistici » fioriti in Francia 
nel XVIII secolo, ed ai loro 
sogni di architetture rivoluzto 
norie e fantastiche. Forse non 
casualmente s'mserisce nelVal 
tuale « clima » culturale pari¬ 
gino lo riedizione degli scritti 
di uno dei più noti di questi 
architetti, Etienne-Louis Boul- 
lée, che lavorò alla fine del 
XVIII secolo e scrisse un 
saggio che. riletto attualmen¬ 
te, suona curiosamente pros¬ 
simo alle * utopie » de i giovani 
progettatovi avanguardisti dei 
nostri giorni (E L Boullée, 
tArchiteeture Essai sur l'art». 
Ed Mtroir de VArt, Parigi ’68). 
Sintomatico inoltre il fatto che 
t Utopie » sia il titolo della ri 
vista promotrice della mostra 
dei « Gonflablcs ». 

Certo è che nei musei e nelle 
gallerie parigine mai si è re¬ 
spirata come quest'anno l'aria 
rarefatta e asettica di utopi¬ 
stiche società terrestri oppure 
interplanetarie. Tutto questo 
rivela la preoccupazione, tutta 
proiettata sul presente, di su¬ 
perare l'attuale situazione di 
crisi, creando nuove possibilità 
d'inserimento dell'opera d'ar¬ 
te. Il « diritto all’esistenza > 
dell’immaginario e del fanta¬ 
stico appare sempre più chia 
ramenle espresso attraverso la 
proiezione in un mondo futuro 
di un archetipo perfetto e idea¬ 
lizzato della società tecnolo¬ 
gica. 

Laura Malvano 


speciale» 
sulla dimensione 
della crisi 

La generazione che non ha vissuto nè il fasci¬ 
smo, nè la Resistenza arriva alle soglie dei 
quarant’anni lacerata e insofferente di fronte 
al tramonto dei propri ideali naufragati nella 
dominante mediocrità piccolo-borghese 


Alle soglie del quarant'annl 
fra una partenza verso nord 
o verso sud e un ritorno da 
Ginevra, da Londra, da Da 
kar, rinviato speciale di un 
giornale milanese vive nella 
sua città quella che si potreb¬ 
be dire la grande avventura 
di un’esistenza. Ama una don¬ 
na. la Giovanna, che ricambia 
con generosità questo senti¬ 
mento. Alla sua amica l'uomo 
attribuisce ogni perfezione e 
virtù: bella, elegante, intelli¬ 
gente, pronta a seguirlo m ci¬ 
ma al Pizzo Stella o a rifu¬ 
giarsi in una dubbia stanza 
d'affitto. Eppure l'uomo sof¬ 
fre di un male indefinibile 
che non è gelosia o incoili 
prensione o mancanza di sin 
cerità, pur essendo queste e 
altre cose. Un certo compia¬ 
cimento morboso lo costringe 
a sovrapporre ricordi del pas¬ 
sato o addirittura memorie 
storiche o situazioni lontane 
ai fatti presenti. Vive qui e 
vive altrove, in un fitto tessu¬ 
to di analogie che altera la 
realtà del suo stesso amore. 
E. a quarant’anni, i ricordi 
non gli mancano. 

Quelli di famiglia, anzitut¬ 
to. Figlio di un piccolo-bor¬ 
ghese salito dal meridione a 
Milano intorno al 1930, l’uo¬ 
mo sa che il padre sposò per 
puntiglio la madre perché in¬ 
cinta di lui: una popolana 
lombarda che aveva ceduto al¬ 
le voglie del « bel saraceno » 
(o «saladino») Anch’egli, il 
giornalista, s'è costruito una 
famiglia, ma poi ha abbando¬ 
nato la moglie e una bambi¬ 
na. Come se non gli bastas¬ 
sero i suoi, vorrebbe appro¬ 
priarsi anche dei ricordi del¬ 
la Giovanna. Ha già stabili¬ 
to che entrambi hanno pas¬ 
sato l'infanzia nel medesimo 
quartiere, ma in due mondi 
lontanissimi. La donna viene, 
infatti, dalla ricca borghesia, 
ed è questo che le permette, 
oltre tutto, di apparirgli co¬ 
me una « Giovanna d'Arco in 
cotta di ferro, i capelli spar¬ 
si nella cavalcata ». 

Ma tanti ricordi e riflessio¬ 
ni sui ricordi non lo prepa¬ 
rano a un massimo di fidu¬ 
cia verso la donna. Sospetti 
d'ogni genere nascono da quel¬ 
le lacerazioni e da quelle di¬ 
stanze. Tanto più che. su tan¬ 
ta perfezione della Giovanna, 
non manca l’ombra di un mi¬ 
stero Ogni tanto la donna 
scompare, va a Parigi, a Mar¬ 
siglia, forse a Amsterdam Per 
chi? Per che cosa? Un altro 
amante? Un traffico clandesti¬ 
no di preziosi? Le cose si 
complicano quando i due ten¬ 
tano di vivere assieme. Do¬ 
po quattro giorni la coarta¬ 
zione fallisce. Forse i due riu¬ 
sciranno a salvare un rappor¬ 
to nei limiti della loro prece¬ 
dente banalità quotidiana. Pri¬ 
ma d’imbarcarsi nell’aereo che 
lo porterà verso la Palesti¬ 
na a seguire la guerra-lampo 
di Dayan, il giornalista incon¬ 
tra ancora la sua donna per 
prepararsi un ritorno come 
un altro, per cui la stessa 
precarietà del rapporto, in 
quel tessuto di Incerte memo¬ 
rie, può corrispondere alla fu¬ 
tile speranza di cui l’uomo 
ha bisogno per vivere. 

Una trama 
sottile 

E’ una trama abbastanza 
sottile, come si vede, quella 
su cui Carlo Castellaneta ha 
imbastito il suo ultimo libro. 
Incantesimi (ed. Rizzoli, pp. 
168. L. 1.800). Ed è un libro 
che, pur presentandosi come 
una storia patetica d'amore, 
si fa leggere, invece, come un 
" romanzo-documento del tem 
po nostro», tentativo piutto¬ 
sto felice di descrivere, di ri¬ 
specchiare, se non di defini¬ 
re, le proporzioni e 1 dati di 
una crisi che non riguarda 
esclusivamente un gruppo, e 
cioè la piccola borghesia, ma 
un’intera società, quella italia¬ 
na, dove lo scontro fra ideali 
e dominante mediocrità del 
benessere spicciolo s’è già ri¬ 


solto. per gli uomini arriva¬ 
ti alla maturità, in lividure 
e frustrazioni. 

Occorre partire, però, dal¬ 
l’esterno. cioè dalla storia di 
nmore. 11 protagonista la nar¬ 
ra con accento di narciso fe¬ 
rito. A volte sfiora il raccon¬ 
to rosa o il fumetto, non sen¬ 
za scintille di ironia. Inoltre, 
Castellaneta ha saputo trova¬ 
re un linguaggio spurio, quel¬ 
lo un po’ saputo a mezzo fra 
il « servizio speciale » e la di¬ 
sputa in redazione, e questo 
linguaggio s'infiltra fin den¬ 
tro alle descrizioni intime Le 
parole servono al protagoni¬ 
sta per indicare t contorni, 
non il significato del quadro. 
Fra tante cose che sa nomi¬ 
nare. da buon giornalista che 
conosce il mestiere e che pen¬ 
sa di saper giudicare la vita 
altrui, mali, crisi, conflitti po¬ 
litici, aspirazioni di popoli sot¬ 
tosviluppati. gli vien meno 
proprio la parola adatta al¬ 
l’essenziale. Ed è quando ne 
ha coscienza che trapela l’Im¬ 
magine di questa mancanza, 
e però 11 rimedio appare tan¬ 
to più remoto. « Ci son tan¬ 
ti modi di battersi, ma uno 
è il più arduo• quando lotti 
per restare unito, cercando 
di salvare insieme i tuoi vi¬ 
sceri e le tue opinioni, gli 
istinti più bassi, te voghe map- 
txigatc. con ciò che ti aspet¬ 
tavi da te stesso di nobile, 
esaltante ». 

Il punto 
critico 

E’ qui il punto crìtico del 
« romanzo ». L’uomo che pre¬ 
sume di « sapere » per infor¬ 
mare gli altri, è perseguita¬ 
to daU'ambiguitn che scopre 
fin dentro l’immagine « per¬ 
fetta » della donna da lui co¬ 
struita Ed è anche vero che, 
nella sua perfezione, la Gio¬ 
vanna è meno una donna che 
un rifugio, un surrogato di 
salvezza. L’uomo che ha ere¬ 
ditato la resistenza o ha avu¬ 
to ideali tinti di colori rivo¬ 
luzionari, scopre anche in que 
sto rapporto una situazione 
che gli torna ambigua non ap¬ 
pena sul tessuto analogico del¬ 
ia realtà vissuta si situa il 
ricordo o la presenza dei com¬ 
battenti nel Vietnam: « f pic¬ 
coli uomini dai volti di ra¬ 
gazzo che amiamo pensare dif¬ 
ferenti da noi, con altre os¬ 
sa e affetti, a piedi scalzi o 
m sandali di plastica... acquat¬ 
tati nella risaia, carichi di 
tritolo, aspettando il carro ar¬ 
mato ... e noi stavamo in una 
camera d'appuntamento sft 
brandocì in dolcissimi corpo 
a corpo, sempre più consa¬ 
pevoli che nessuno di questi 
incontri segreti avrebbe mai 
contribuito allo sfacelo dello 
Occidente ». 

Il libro si smarrisce a vol¬ 
te narrativamente, un po’ 
troppo nella « cronaca degli 
eventi » per cui tutto il ver¬ 
sante della « riflessione stori¬ 
ca » riaffiora qua e là bru¬ 
scamente. Non tutte le me 
diazioni riescono a eliminare 
questo contrasto e a supera¬ 
re un certo ritardo compia¬ 
ciuto nella facilità del perso 
naggio e della situazione. Ma 

10 scrittore si muove verso 
una ricerca di sincerità sen¬ 
za esclusioni e possiede già 
una materia che acquista si¬ 
gnificato di attualità e di ur¬ 
genza dalle sue pagine. Nel¬ 
la generazione che non ha 
vissuto nè l’incubo fascista nè 
la febbre della resistenza, il 
fallimento ideale non provo¬ 
ca solo l’accento risentito o 

11 rammarico, ma già una for¬ 
ma di insofferenza: troppa 
storia ripetuta, troppe ambi¬ 
guità di simboli avvolgono 
la necessità elementare di mu¬ 
tare la vita dalle radici. Il 
libro ha saputo misurare la 
distanza fra il desiderio di 
mutamento e un marnare che 
si trascina senza grandezza • 
Imo al tradimento di chi lo 
accetta. 

Michele Rago 
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Il primo studio italiane sul formalismo russo e sulle 
teoria letterarie degli anni venti. Un contributo origt* 
nato allo odiamo discussioni sullo strutturalismo. 
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Aperto il Alaggio musicale fiorentino 


pag. 9 V spettacoli 


La rassegna universitaria di Torino 


« Roberto il diavolo resta Per un'alternativa 


sotto le macerie! 


La vedova 


del grand opéra j n g- am ba 


Lo spettacolo, soprattutto a causa 
della discutibile regia, risulta privo 
di qualsiasi ricerca interpretativa 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 7 

Con uno stato di agitazione 
tra i dipendenti dell'Ente au¬ 
tonomo del Teatro Comunale 
di Firenze (non sono ancora 
operanti i nuovi contratti di 
lavoro), si è inaugurato sta¬ 
sera il XXXI Maggio musi¬ 
cale. I,a situazione di crisi 
che la nuova legge non ha af¬ 
fatto superato, rende sempre 
più svuotate d’un vero signi¬ 
ficato c impegno di attività 
culturale le ricorrenti stagioni 
della musica e le fatali serate 
inaugurali. Un po’ di bella 
gente, fiori, luci: non è che 
facciata insufficiente a na¬ 
scondere una squallida routi¬ 
ne nella quale ha successo la 
antica formula di governo, in¬ 
centrata sul pancrn et circen- 
ses. rammodernnta, però, nel 
senso che i giochi continuano 
ad essere elargiti, separando 
da essi, sempre un poco di 
più. il < pane * pubblico. 

E’ un fatto che lo stato di 
agitazione di cui sopra, sia 
stato intanto fronteggiato pen¬ 
sando al «pane» dei singoli: 
dando cioè un buon trattamen¬ 
to economico al direttore ar¬ 
tistico dell'Ente lirico fioren¬ 
tino. E il pane del prossimo? 

Ma veniamo ai giochi lirici 
di questo XXXI Maggio. Av¬ 
viati con Roberto il diavolo di 
Meyerbeer. sembrano ideal¬ 
mente allacciarsi alla dispen¬ 
diosa vistosità del ballo Ex- 
cclsior e accrescere quell'azio¬ 
ne di distacco dell'attività del¬ 
l'Ente dalle forze democra¬ 
tiche e culturali di Firenze. 

Il recupero di Meyerbeer è 
senza dubbio importante, se- 
nonchè il modo come esso è 
stato attuato serve proprio 
mi accreditare la tradizione 
che vuole Meyerbeer morto e 
sepolto sotto le macerie del 
grand’opéra. laddove bisogna¬ 
va liberare Meyerbeer da 
quelle macerie, mettendo in 
salvo, - consapevolmente, con 
una operazione culturale e non 
banalmente spettacolare, quel 
che ancora poteva oggi deli¬ 
ncare una diversa tradizione 
(diversa da quella ufficiale) 
del melodramma ottocentesco. 

Momento culminante della 
opera (e bisognava arrivarci 
potenziando la diabolicità di 
Bcrtram e accentuando l'am¬ 
biguità di Robert) è quello in 
cui Robert, su perfido sug¬ 
gerimento del padre, si con¬ 
vince a cogliere un ramoscel¬ 
lo da un certo albero che fio¬ 
risce in un certo convento, 
abitato a suo tempo da « mo¬ 
nache impure ». Munito di 
quel ramoscello, Robert avreb¬ 
be potuto conquistare l'amore 
di Isabella. 

Robert, succubo, fa tutto 
come gli è stato detto e nel 
farlo vien circondato da uno 
stuolo di monache le quali, 
belle e morte che erano, bal¬ 
zano via dalle tombe solo a 
sentire l’odorino deH’uomo. 
Risuscitano e danzano, sen¬ 
sualmente eccitate. Orbene, 
se si fosse capito che questa 
singolare scena di una singo¬ 
lare opera risalente al IMI, 
poteva avere qualche rappor¬ 
to di modernità con quella 
dell'Angelo di fuoco di Proko- 
flev cui è imparentata anche 
per certi trucchi che fa il dia 
volo: se si fosse capito al¬ 
meno questo, avremmo avuto 
una ben dhersa impostazione 
del Robert le dinble e si sa- 


Albert 
Dekker 
suicida a 
Hollywood 

HOLLYWOOD. 7 
L'attore Albert Dekker si è 
tolto la vita, ad Hollywood, im¬ 
piccandosi al tubo della doccia, 
nella stanza da bagno. L'attore, 
prima di lasciarsi cadere, si 
era coperto il corpo con parole 
scritte con penne di vario co 
lore e poi si era legato le mani 
con ima corda. A terra è stata 
trovata anche una siringa ipo¬ 
dermica che ha fatto balenare 
l'ipotesi di un avvelenamento. 
Le autorità hanno, per questa 
ragione, ordinato l’autopsia: ma 
sembra che si tratti senza dub¬ 
bio di suicidio. 

Albert Dekker aveva 63 anni, 
essendo nato, a Brooklyn. nel 
19(6. Aveva frequentato il Bow- 
doin College dedicandosi poi al 
teatro in parti secondarie. Ave¬ 
va debuttato nel cinema nel '37 
in The great Garrìck e in tutta 
la sua carriera prese parte ad 
oltre cinquanta film. Fra i più 
famosi ricordiamo Beau peste 
(1910). 1 ganaster (1946). Bar 
riera iunsihile (1947). La ralle 
dell'Eden (1935). Di alcuni film 
era stato anche protagonista, 
come, nel caso di Dr. Cpclnps 
— un bieco scienziato capace 
di trasformare gli uomini in 
nani — realizzato nel 1940. di 
T he French Kev (1946) e di The 
wrwt m dtr (19(7). 


rebbe provato che non il gran- 
d'opéra ma proprio l'atteggia¬ 
mento dissacrante di Meyer¬ 
beer in realtà fu (ed è) il 
vero motivo della esclusione 
di Meyerbeer dalla tradizione 
ufficiale, conformistica e co- 
dina. Erano quindi da coglie¬ 
re e da esaltare i momenti 
della proiezione di Robert le 
diable verso il futuro, abban¬ 
donando i motivi dello spetta¬ 
colo oleografico. L'opera, in 
fatti, nell'attuale ripresa, pri¬ 
va d'una qualsiasi ricerca in¬ 
terpretativa, scorre piuttosto 
meccanicamente, disunita tra 
le sue componenti essenziali: 
le scene di Josef Svoboda, 
(eleganti nella loro stilizzata 
rievocazione d’un paesaggio 
remoto): la coreografia e la 
regìa vistosamente grevi; In 
musica, che va per suo con¬ 
to. Il clima d’intesa può es¬ 
sere dato dal litigio che, Co¬ 
rani populo. scoppiò alla fine 
della prova generale tra la re¬ 
gista (Margherita Wallmann) 
e il direttore d'orchestra (Ni¬ 
no Sanzogno) che abbandonò 
il podio, gridando: « E' la so¬ 
lita rompiscatole ». E aveva 
dovuto ingoiare giochi di han 
dicrc. il Sanzogno. sfilate, ap¬ 
parizioni di cavalli finti (quel 
li bianchi, delle giostre) e 
tutto un repertorio di fronzoli 
Nella eterogeneità degli ele¬ 
menti spettacolari, i cantanti 
(perché cosi addobbati di co 
stumi c pennacchi, quando la 
scena avrebbe consigliato so¬ 
luzioni più sobrie?) non sono 
riusciti a far risaltare neppu¬ 
re il loro smalto vocale, aven¬ 
do dovuto rinunciare a qual¬ 
siasi possibilità scenica. Lo 
stesso Boris Christoff (Ber- 
tram. l'infernale) è rimasto al 
di qua del suo estro di attore 
e di cantante, in una parte 
tagliatagli su misura. Renata 
Scotto (Isabella) e Giorgio Me- 
righi (Roberto) hanno alter¬ 
nato a momenti di grazia al¬ 
tri più opachi e incerti. Ma 
si sono tutti rifatti noU’ulti- 
mo atto dell'opera, che è il 
più decisivo nell’assegnare a 
Meyerbeer un posto di pri- 
m'ordine negli anni tra il 1830 
e H 1840. Non cade nell'errore 
di imitare Rossini, e riprende, 
semmai. Mozart e Beethoven, 
mentre assai spesso, girando 
e rigirando, gli riesce di anti¬ 
cipare soluzioni che Verdi non , 
dimenticherà tanto presto. Non 
è poco. se. a dispetto di un 
allestimento affatto contropro 
ducente. Meyerbeer. oltre che 
con i grandi del suo tempo, 
può avere qualcosa da spar¬ 
tire anche con le esperienze 
teatrali più moderne. 

Erasmo Valente 
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PARIGI — Ingrid Thulln e Jean Sorel in una scena del film 
« Adelaide » del regista ventiquattrenne Jean-Danlel Simon, la 
cui lavorazione è appena terminata a Parigi. L'attrice svedese 
vi interpreta la parte di una donna piuttosto matura ma sempre 
molto bella che, rimasta vedova, riesce a sposare un giovane 
amico di sua figlia 


«Napoli notte e 
giorno» va a Londra 


Dopo una lunga tournée in 
Italia, che ha riscosso larghi 
consensi di pubblico e di cri¬ 
tica. lo spettacolo del Teatro 
Stabile di Roma, Napoli notte 
e giorno di Raffaele Viviani, 
la cui regia è stata curata da 
Giuseppe Patroni Griffi, è 
stato invitato a partecipare ai 
due maggiori Festival inter¬ 
nazionali di teatro e. preci¬ 
samente. a quello di Wies- 
baden, dove Napoli noffe e 


Comunicato 
dei produttori 

di paste 
alimentari 


Si informa il pubblico che la nuova legge sulla produzione 
e il commercio delle paste alimentari prescrive di confe¬ 
zionare la pasta in 

pesi netti "tondi" 

Ecco perché la confezione da 1 libbra (453 gr.) viene por¬ 
tata al peso di 

500 grammi netti 

L’adeguamento del prezzo, contenuto in sole 10 lire al 
pacco, è sensibilmente inferiore al valore della pasta che 
c’è in più nella nuova confezione. 

Quindi 0 p 

piu pasta 


a minor 
prezzo! 


al teatro affidale 

Le esperienze dei CUT di Perugia, Firenze, Bari e Parma 
sono interessanti ma non hanno ancora raggiunto lo scopo 


giorno è stato rappresentato 
ieri sera, e alla Quinta sta¬ 
gione del Festival Mondiale 
organizzato dalla Royal Sha¬ 
kespeare Company, che ha 
luogo all’Aldwych Theatre di 
Londra. Nella capitale inglese 
lo spettacolo italiano sarà re¬ 
plicato dal 13 al 18 maggio. 
Alla « prima » inglese parte¬ 
ciperanno numerose persona¬ 
lità del mondo della cultura 
e del teatro. 


Dal nostro corrispondente 

TORINO. 7. 

Con gli spettacoli dei CUT 
di Bari e di Parma, si è con¬ 
clusa la prima settimana uni¬ 
versitaria teatrale, svoltasi a 
Torino dal 26 aprile al 5 mag¬ 
gio. L’interessante iniziativa 
(organizzata dal Teatro Sta¬ 
bile e dal CUT di Torino, sotto 
il patrocinio dell'assessorato 
ai problemi della gioventù del 
Comune), al di là dei giudizi 
di merito circa gli spettacoli 
presentati (sette messinscena 
allestite da quattro CUT: Pe¬ 
rugia, Firenze, Bari, Parma), 
ha fornito concrete indicazioni 
critiche, indubbiamente essen¬ 
ziali per il proseguimento e 
l’approfondimento di quel di¬ 
battito delle idee a livello ope¬ 
rativo che i vari CUT italiani 
affronteranno nel loro pros¬ 
simo incontro fissato a Perugia 

La rassegna e l'incontro con 
regno di Torino dovrebbero 
quindi rappresentare, nella 
storia dei CUT italiani dal do¬ 
poguerra ad oggi, la conclusio¬ 
ne critica di una fase, un 
punto di approdo da cui ripar¬ 
tire, avendo alle spalle un ba¬ 
gaglio di esperienze certamen¬ 
te non tutte da dimenticare, 
per l’elaborazione di un tea¬ 
tro di effettiva contestazione. 
€ di guerriglia », come qual¬ 
cuno ha auspicato, in sfretta 
aderenza politica e culturale 
con la lotta al « sistema > in¬ 
trapresa dal movimento stu¬ 
dentesco. 

In una animata « tavola ro¬ 
tonda » sullo scotfanfe tema 
della crisi dei teatri a gestione 
pubblica, tenutasi recentemen 
te in questa città, nella sede 
dell’Unione Culturale . vi è 
stato chi ha sostenuto la ne¬ 
cessità per il teatro italiano di 
una € rivoluzione culturale », 
alimentata da ma contestazio¬ 
ne dal basso, di base, come 
appunto sta avvenendo nella 
scuola, nelle università. Ma da 
quale base dovrebbe partire 
l’agitazione? Ci è venuta in 
mente la vasta, decisa e com¬ 
patta azione agitatoria degli 
attori verificatasi in Italia nei 
mesi scorsi, in cui alle riven¬ 
dicazioni di carattere econo¬ 
mico, si intrecciavano, anche 
se ancora confusamente, mo¬ 
tivi di politica culturale, esi¬ 
genze di rinnovamento, sensa¬ 
zioni di profondo disagio per 
l’insufficienza, la inadeguatez¬ 
za, la vecchiezza delle struttu¬ 
re esistenti . Inoltre anche nel 
teatro, come già da diversi 
mesi nel cinema esistono mo¬ 
vimenti più o meno sotterranei 
di contestazione linguistica, te¬ 
matica e delle strutture. 

Alludiamo per il cinema a 
gruppi di Roma. Napoli e To¬ 
rino della Cooperativa cinema 
indipendente (ma ne stanno 
sorgendo molti altri) e alla re¬ 
centissima iniziativa zavatti- 
niana dei «cinegiornali liberi »; 
per Ut entro alle varie équipes 
sperimentali che operano nel¬ 
l’ambito, ma anche al di fuori 
dell'Associazione nuovo teatro. 
In questa situazione profonda¬ 
mente lacerata nelle sue con¬ 
nessioni tra cultura (teatro, 
cinema, ecc.) e società, le 
pressanti esigenze di un rinno¬ 
vamento globale (strutture or¬ 
ganizzative, linguaggio, dram¬ 
maturgia), sono ormai avverti¬ 
te da molti e a vari livelli: il 
« movimento » cui si accenna¬ 
va all’inizio. 

Del resto alcuni aspetti di 
questa situazione di crisi han¬ 
no trovato conferma proprio 
negli spettacoli presentati nel 
corso della rassegna universi¬ 
taria torinese sia per quanto 
concerne le scelte di reperto¬ 
rio, sia circa i tentativi di 
« rottura » stilistica, di lin¬ 
guaggio o di rinnovamento te¬ 
matico operati nell'ambito di 
quelle scelte. Il CUT di Bari. 
in attività culturale e teatrale 
da circa un decennio, ha pro¬ 
posto. con il suo Romeo e Giu¬ 
lietta e la peste, rappresentato 
al Gobetti giovedì e venerdì 
scorsi, un esempio indubbia¬ 
mente interessante, sotto molti 
aspetti suggestivo, di « mani- 
poi azione radicale » di un te¬ 
sto-mito come quello di Shake¬ 
speare. scomposto, analizzato 
e ricostruito scenicamente nel¬ 
l'intento di essenzializzarlo 
tramite una serie di dissacra¬ 
zioni stilistiche e tematiche di 
efficace resa spettacolare. Afa 
a parte certi innegabili pregi 
registici della messinscena 
estremamente plastica e ben 
articolata di Michele Mirabel¬ 
la. e il notevole impegno dimo¬ 
strato dai giovani attori (Mau¬ 
rizio Micheli. Agnese Palatino, 
Attolini. Bell ini. Laudadio. Mi- 
Iella, Resta) l’operazione in¬ 
tenzionalmente dissacrante ci 
ha dato l'impressione di rifu¬ 
giarsi ben presto, e certamen¬ 
te suo malgrado, nei limiti di 
uno sperimentalismo inter¬ 
ruptus. forse per mancanza 
del rigore necessario per con¬ 
durre sino alle estreme, estre¬ 
missime conseguenze la carica 
eversiva iniziale. Gli ultimi 
due spettacoli li ha presentati 
il più noto ed apprezzato tra i 
CUT italiani, quello di Parma: 
Uccellacci e uccellini, realiz¬ 
zato, per la regìa dello jugo¬ 
slavo Bogdan Jerkovic, dalla 
sceneggiatura del famoso film 
(fi P.P. Pasolini a Escuriile 


del belga-fiammingo Michel 
De Ghelderode (regìa di Gigi 
Dall’Aglio; scene e costumi di 
Giovanni Otti ni) 
l due spettacoli, nonostante 
l’accentuata carica ideologica 
del primo, dato per scontato il 
loro peso qualitativo, al limite 
(è il caso in particolare del 
Ghelderode, risolto in connu¬ 
bio con la pittura drammatica 
di Francis Bacon), di un pre¬ 
ziosismo scenico di tipo prò 
fessionistico (quasi professio¬ 
nisticamente bravi anche i 
vari attori, tra i quali ricordia¬ 
mo Francesco Sciacco, G. Car¬ 
lo Ilari, Mario Serenellini e il 
giovane Franco Paoltizzi, un 
« Ninetto » pasoliniano tra l’al¬ 
tro molto somigliante al Ninet¬ 
to Da voli che interpretò lo stes¬ 
so personaggio nel film), ci 
sono parsi chiusi, come ragge¬ 
lati nell’ambito di un « teatro 
di consumo », certamente ad 
alto livello artigianale, il cui 
intellettualismo dominante tut¬ 
tavia. nuoce, in ultima analisi, 
proprio alla chiarezza. 

Nen è certo il caso del « di¬ 


scorso sugli alberi ». almeno 
per il testo pasoliniano, ma 
non è neppure « l'alternativa 
al teatro ufficiale ». chiara¬ 
mente indicata nei punti pro¬ 
grammatici dell'incontro con¬ 
vegno torinese. Diciamo allora 
che non lo è ancora, e che per 
diventarlo, come del resto han¬ 
no criticamente riconosciuto 1 
giovani teatranti universitari, 
occorrerà tagliarsi i ponti alle 
spalle (il che ovviamente non 
significa rigettare il bagaglio 
critico assimilato), e procede¬ 
re rìgorosam*^' , '' ma ricerca 
di un teatro di reale e globale 
contestazione. In tal senso, ci 
sembra di poter riconoscere, 
come esempio più convincente 
tra quelli visti, almeno per 
quanto riguarda coerenza, ri¬ 
gore di scelte e sia pur grezza 
autenticità espressiva, l’attivi¬ 
tà svolta e gli obiettivi perse¬ 
guiti dai giovani del CUT di 
Firenze (La linea di condotta 
di Bertolt Brecht e Mistero 
buffo di Maiakovskij). 

Nino Ferrerò 


le prime 


Cinema 
Il prato 
di Bezhin 

Il prato di Bezhin è la rico¬ 
struzione ideale dell’inedita e 
incompiuta opera cinematogra¬ 
fica. nella cui realizzazione 
Serghei M. Eisenstein fu impe¬ 
gnato dal 1935 al 1937. Sottopo¬ 
sto a critiche ingiuste quanto 
feroci da parte dei burocrati 
staliniani. Eisenstein rielabo¬ 
rò più volte il materiale del 
film, ma II prato di Bezhin non 
ride mai la luce, e l'incendio 
della Mosfìlm bombardata dai 
tedeschi, durante la guerra, ne 
distrusse la copia originale. Si 
sono salvati soltanto le varie 
stesure del testo, un certo nu¬ 
mero di bozzetti, di fotografie, 
di preziosi frammenti della pel¬ 
licola. Su questa base con in¬ 
telligenza e con affetto il re¬ 
gista Serghei Yutevic (uno de¬ 
gli uomini della generazione di 
Eisenstein). il giovane stu¬ 
dioso Naum Kleiman e i loro 
collaboratori hanno « montato » 
una serie di immagini fisse — 
circa mezz'ora di proiezione, 
compreso il prologo esplicativo, 
detto dal critico Jurenev — che 
ci restituisce il senso del rac¬ 
conto concepito dal grande ci¬ 
neasta scomparso, e la sintesi 
di quella che avrebbe dovuto 
essere la sua rappresentazione. 

Il prato di Bezhin è una sto¬ 
ria del conflitto tra vecchio e 
nuovo nelle campagne: tema 
già affrontato nella Linea ge¬ 
nerale, ma qui portato al mas¬ 
simo di violenza drammatica. ■ 
attraverso le figure opposte del : 
giovanissimo pioniere Stepok. 
fervido militante della rivolu¬ 
zione, e del padre di lui. con¬ 
tadino bigotto, retrivo, nemico 
di ogni progresso, che finisce 
per uccidere il ragazzo. 

Òggi è possibile appena in- • 
tuire quali sarebbero state la for¬ 
za e la bellezza del vero Prato 
di Bezhin. La potenza plastica 
(michelangiolesca. diremmo) 
delle inquadrature è tuttavia 
tale, che in specie nei momenti 
cruciali — l’incendio del car¬ 
burante di proprietà del colcos, 
per mano dei kulak e dei loro 
accoliti: l'asfalto alla chiesa 
dove eli scellerati hanno tro¬ 
vato rifugio: la sconsacrazione 
del tempio in nome del socia¬ 
lismo e della cultura — si de¬ 
termina una tensione anche di¬ 
namica. si avverte il presagio 
di una espressione definitiva e 
del tutto illuminante (il «bianco 
e nero » reca l'impronta incon¬ 
fondibile di Eduard Tissé. il 
bel commento musicale è com¬ 
posto con brani di Serghei Pro- 
kofiev). 

Ix) spettacolo, curato dal Ci- 
néma d'essai, comprende, oltre 
J1 prato di Bezhin. il delizioso 
mediometraggio sovietico / due 
di Mikhail Boghin. applaudi- 
tissimo al Festival di Mosca 
1965. e offerto ora in versione 
italiana. Si tratta, come è no¬ 
to. dell'incontro d’una acroba¬ 
ta sordomuta e d'uno studente 
del Conservatorio di musica: li¬ 
rico apologo .sull'amore che su¬ 
pera la più crudele delle inco¬ 
municabilità, A proposito: nel 
programma è inserito anche un 
vecchio, simpatico cortometrag¬ 
gio di Michelangelo Antonionj. 
L’amoro-a menzogna (1949). 
sul mondo dei « fotoromanzi a 
fumetti ». 

ag. sa. 


Il vecchio 
e il bambino 

Dopo il grande successo di pub¬ 
blico e di critica riscosso in 
Francia. Il r ecchio e il bambino. 
opera prima del giovane regista 
Claude Berri. ha trovato anche 
in Italia una distribuzione quan¬ 
to mai meritata. A volte, il suc¬ 
cesso e il valore reale di un film 
vincono la proverbiale cecità dei 
distributori d’ogni paese. In 
Francia, come abbiamo accen¬ 
nato. la critica ha espresso giu¬ 
dizi entusiastici, in cui però si 
sottolineava soprattutto la capa¬ 
cità che aveva il film di « diver¬ 
tire ». di far « sbellicare dalle 
risa ». quasi ci si trovasse di 
fronte a un film « comico ». Cer¬ 
to. la comicità di alcuno situa¬ 


zioni è fin troppo esplicita, ma 
crediamo che questa « storia ve¬ 
ra » — raccontata dal bambino 
divenuto ormai adulto, quasi pre¬ 
so da un non meglio definito sen¬ 
so di nostalgia [H>r quegli am¬ 
bienti e per quelle, dopo tutto. 

« brave jiersone » — abbia la 
cadenza e il ritmo narrativo di 
una storia triste, ai limiti del 
dramma, dove l'esperienza del¬ 
l'infanzia appare così perduta 
nel tempo da rivelare improvvi¬ 
samente tutta la sua forza e la 
sua obbiettività. 

11 bambino (un prestigioso 
Alain Cohen) è un ebreo di otto 
anni die nel 1943 « non voleva 
capire che c'era la guerra ». 11 
vecchio (interpretato da quel 
grande attore che è Michel Si 
mon) è un francese provinciale, 
nazionalista, reazionario, anti¬ 
semita quasi per vocazione. 11 
piccolo Claude sarà inviato in 
campagna (più sicura dai bom¬ 
bardamenti) dai genitori, i qua¬ 
li lo adderanno alla famiglia 
del vecchio Dupont. mentre la 
guerra volge alla fine. Tra il 
bambino, al quale è stato 
prescritto di non rivelare per 
opportunità la sua origine, e il 
vecchio conservatore si stabili¬ 
scono tuttavia i fili di una sin¬ 
cera amicizia, mentre i grandi 
avvenimenti della storia incal¬ 
zano. 

Claude Berri ha il dono della 
semplicità e della grazia: si ve¬ 
da con quanta leggerezza lingui¬ 
stica tratteggia le situazioni, 
quei « fatti » visti con gli occhi 
scuri di uq ebreo che avverte la 
sua «diversità* e l’ostilità gra¬ 
tuita di un mondo che gli è ne¬ 
mico. Un lirismo poetico trapas¬ 
sa il film dal principio alla fi¬ 
ne. una storia la cui umanità 
(che non è nè generica nè ambi¬ 
gua in senso ideologico) è tutta 
in quello sguardo intenso e lu¬ 
cido di un bimbo adulto che — al 
di là di qualsiasi discriminazio¬ 
ne (quasi un contrappeso al pre¬ 
giudizio razziale del vecchio) — 
considera il prossimo come un 
componente della grande fami¬ 
glia deU'uomo. 

I giorni 
della paura 

In questi giorni i « cinegior¬ 
nali » si sono trasformati del 
tutto m un feudo della DC: on¬ 
nipresenti i volti di Andreotti 
e di Amati (il « benemerito del 
cinema italiano »). mentre lun¬ 
ghi documentari a colori (so¬ 
stituiscono l'impossibile comi¬ 
zio in una sala cinematografica) 
traducono in immagini (quali 
immagmi!) !a propaganda elet¬ 
torale del partito di Rumor. 
Questa vorticosa attività cine- 
giomalistica non sapremmo se 
definirla stucchevole sino allo 
spasimo o comica... quasi quan¬ 
to il film diretto da Alex March 
e interpretato da Robert Hor- 
ton. Diane Baker. Sai Mineo 
(chi si rivede!). Si tratta di un 
western odorato americano — 
centrato sulla stona di un tra¬ 
sloco di due assassini curato 
da un antipatico vice-sceriffo 
improvvisato, eroe vagabondo 
senza pistola che finirà per spo¬ 
sare la sua energica compa¬ 
gna ^avventura — melenso, 
lentissimo, e con un contorno 
d'indiani, questa vo’ta muti e 
impenetrabili. 

vice 


« Sequestro 
di persona» 
invitato 

a Karlovy Vary 

«Sequestro di persona» di 
Gianfranco Mmgozzi è stato 
scelto dal direttore del Festival 
cinematografico di Karlovy Va¬ 
ry per partecipare — come film 
invitato — alla manifestazione. 

Per la designazione dei film 
ufficiali da inviare a Karlovy 
Vary. al Festival di Berlino ed 
a quello di San Sebastiano. 1 
lavori della competente commis¬ 
sione di preselezione comince- 
ranno entro breve tempo. 


•.sai Hr.* 

a video spento 


UN' PIATTO DOCUMENTO 
— Francamente, non sia¬ 
mo riusciti a cogliere al¬ 
cun elemento di autentico 
interesse nel servizio La 
fine della lìraf Sj»ee. tra¬ 
smesso ieri sera nel Qua¬ 
dro della sene Documenti 
di storia e di cronaca. 
Quali spunti offriva largo 
mento prescelto? I)a una 
parte, c’erano i punti con 
trovarsi della vicenda con¬ 
clusiva dell'esistenza della 
« corazzata lavabile » na¬ 
zista (la battcuiha contro i 
tre incrociatori inglesi al 
largo di Montevideo, d suc¬ 
cessivo autoaf fondamento) 
e i relativi errori del co¬ 
mandante della nave. Lang- 
sdorff. Una analisi detta 
ghata di gitesi i elementi 
avrebbe permesso a i Arri¬ 
go Cetàceo c od Aldo I)'.In¬ 
ficio di costruire un servi¬ 
zio di cronaca fortemente 
intriso di suspense: e. seb 
bene a noi non piacciono 
simili ricostruzioni che ri¬ 
schiano sempre di trasfor¬ 
mare la guerra tri una sdi¬ 
ta di t giallo » o ai muL.h 
sportivo, dobbiamo ri cono 
scere che. comunque. Io 
.spettacolo avrebbe avuto 
un suo interesse e anche un 
suo senso. D’altra parte, la 
seconda possibile chiave 
sarebbe stata Quella di cen¬ 
trare il servizio sulla flou 
ra di l.aiuisdorff, tipico uf¬ 
ficiale del Terza Beici), fe¬ 
dele alle tradizioni milita- 
nste della « grande Germa¬ 
nia » e fervido sostenitore 
del redime nazista Altra 
terso l'analisi del compor¬ 
tamento di gucsto idtinaie 
durante la guerra c del suo 
suicidio finale. Petacco c 
D’Angelo avrebbero potuto 
allargare il discorso c trar 
ne alcune ri/lesMom politi¬ 
che e di costume molto in 
tcressanli. non solo sul pia¬ 
no storico. 


In realtà, net servizio di 
ieri sera non abbiamo tro¬ 
vato nè l’iina. nè l'altra di 
guaste analisi, ma solo una 
piatta rterocaziorte clic, pre¬ 
tendendo di sollevare molti 
interrogatici. ' dava troppe 
cose per scontate, finendo 
per non approdare a nulla. 
Molto tempo è stato spreca¬ 
ta nelVantcfatto. disperden¬ 
dosi in particolari irnleran- 
ti (come tutta la testimo¬ 
nianza sull'assalto a uno dei 
mercantili inglesi ), mentre 
poi sia la battaglia che la 
Questione del suicidio sono 
'tate trattate con eccessiva 
fletta Su gucsto piano d 
servizio di presentazione del 
documentano scritto da 
Giovanni Perciò sul Radio- 
co"! leve forniva un numero 
molto maggiore di informa¬ 
zioni nt'Ii. i(iqpiunqem/o an¬ 
che una chiarezza superio¬ 
re a (india de! < pezzo » di 
Petacco e D’Angelo l quali 
erano riusciti a trovare al¬ 
cuni ottimi testimoni, ma 
non hanno saputo -<ruttarli 
conte sarebbe stato pi>ssd>de 
(basta pensale quali * clini 
ri menti » su una certa con¬ 
cezione (iella guerra e del 
ì‘« (mare » nazista anelile 
potuto fonico quel membro 
deUcguipaooio della <Graf 
Sper » che ha parlato di 
* giuoco t e di * eccitano 
ne*, se fosse stato mteiro 
gaio a dot ere). Anche dal 
punto di rista del montati 
pio delle immagini di reper 
tono e delia loro co» rispon¬ 
denza con il commento j>ar- 
lato. il servizio non ci è 
sembrato feht e • i bunii di 
cronaca (interdica 'noi avo 
a momenti per eonhm'ei'i 
con t/uelli di repertorio e 
questi ultimi divo a ìooe 
rat’ spesso ni molo touieu. 
zioindc. con npet’Z'orv (he 
finivano per accentuare la 
piattezza dell itts.cmc 

g. c. 


preparatevi a... 


L'avaro sconfitto (TV 1° ore 22) 


Tolò si presenta stasera 
nelle vesti di un barone 
avarissimo che i compaesa 
ni sconfiggono organizzan¬ 
do una burla. Il film, che 
fa parte del ciclo dedicato 
al grande attore napoleta¬ 
no, è 47 MORTO CHE 
PARLA (la burla organiz¬ 
zala ai danni del barone 
consiste appunto nel fargli 
credere d'essere morto, co¬ 
si che egli confidi a una 
fanciulla, presentatasi in 
veste di angelo, il luogo 
ove nasconde i suol averi). 
L'ispirazione viene da un 


lavoro di Petrolini, che 
Age, Scarpelli, Metz e Mar¬ 
chesi adattarono per lo 
schermo. Regista è Carlo 
Ludovico Bragaglia, un ar¬ 
tigiano specializzato in film 
di facile consumo. Accanto 
a Totò troviamo Silvana 
Pampanini, cne era allora 
una delle « maggiorate » di 
primo piano del cinema ita¬ 
liano, e Adriana Bcnetti, 
destinata invece, anche lei 
per breve tempo, a inter¬ 
pretare la figura della ra¬ 
gazza dolce e casalinga. 



TELEVISIONE 1* 


SCUOLA MEDIA 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
DALLE ANDE ALL'HIMALAIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
PUGLIA SEGRETA 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 
47 MORTO CHE PARLA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,00 SAPERE 

21.15 ALMANACCO 

22.15 MERCOLEDÌ' SPORT 


RADIO 


NAZIONAILE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,30: Corso di lingua tede¬ 
sca; 7,10: Musica stop; 
7,47: Pari e dispari; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 
9,00: La nostra casa; 9,06: 
Colonna musicale; 10,05: La 
Radio per le Scuole; 10,35: 
Le ore della musica; 11: 
Un disco per l'estate; 11,24: 
La nostra salute; 11,30: An¬ 
tologia musicale; 11,55: 
Dalla Pontificia Basilica di 
Pompei; 12,20: Contrappun¬ 
to; 12,36: Si o no; 12,41: 
Periscopio; 12,47: Punto e 
virgola; 13,20: Appunta¬ 
mento con Luciano Tajoù; 
13,54: Le mille lire; 14,00: 
Trasmissioni regionali; 14 
e 37: Listino Borsa di Mi¬ 
lano; 14,45: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,35: Il giornale di 
bordo; 15,45: Parata di suc¬ 
cessi; 16: Programma per 
i piccoli; 16,25: Passapor¬ 
to per un microfono; 16,30: 
Boomerang; 17,05: I giova¬ 
ni e il concerto; 17,30: In¬ 
tervallo musicale; 17,40: 
L'Approdo; 18,10: Cinque 
minuti di inglese; 18,15: Sui 
nostri mercati; 18,29: Per 
voi giovani; 19,14: Il tuli¬ 
pano nero. Romanzo di 
Alessandro Dumas; 19,30: 
Luna-park; 20,25: Fantasia 
musicale; 21: Tribuna elet¬ 
torale. Conferenza stampa 
del segretario politico del 
PDIUM, on. Alfredo Co- 
velli; 22: Concerto. 

SECONDO 

Giornale rodio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,38, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 21,30, 22,30; 6,25: Bol¬ 

lettino per I naviganti; 
6,35: Svegliati e canta; 

7,43: Blliardino a tempo di 
musica; 8,13: Buon viag¬ 
gio; f,18: Pari e dispari; 
8,40: Nicola Pletrangell; 
8,45: Signori l'orchestra; 
9,09: I nostri figli; 9,15: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: I tre came¬ 
rati. Romanzo di Erich Ma¬ 
ria Remargli*; 10,15: Jazz 


panorama; 10,40: Corrado 
termo posta; 11,35: Lette¬ 
re aperte; 11,41: Un disco 
per l'estate; 12,20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: In¬ 
consciamente tua; 13,35: 
Miranda Martino; 14: La 
mille lire; 14,05: Juke-box; 
14,45: Dischi in vetrina/ 
15: Molivi scelti per voi; 
15,15: Rassegna di giovani 
esecutori; 15,57: Tre minu¬ 
ti per te; 16: Un disco par 
l'estate; 16,35: Pomeridia¬ 
na; 16,55: Buon viaggio; 
17,35: Classe unica; 18,00: 
Aperitivo in musica; 18,15: 
Juke-box della poesia; 
18,55: Sul nostri mercati; 
19: Un cantante tra la fol¬ 
la; 19,23: Si o no; 19,55: 
Punto e virgola; 20,06: 
Jazz concerto; 20,55: Coma 
e perchè; 21,05: Italia che 
lavora; 21,15: Bollettino par 
i naviganti; 22: Le nuova 
canzoni. 

TERZO 

10: Musiche operistiche 
di R. Wagner, C. Gounod, 
H. Berlioz; 10,30: G. P. da 
Palestrina; 10/50: L Jana- 
cek; F. Mendelssohn-Bar- 
tholdy; 12,05: L'Informatore 
elnomusicologico; 12,20 Stru¬ 
menti: l'Oboe; 12,35: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Eugen Mravìnski con la 
partecipazione del violinista 
David Oistrakh; 14,30: Re¬ 
cital del soprano Jolanda 
Torrlani; 14,55: W. A. Mo¬ 
zart; 15,30: Compositori 
contemporanei; 16,10: T. 
Lupo; G. P. Telemapn; F. 
Liszt; 17: Le opinioni da¬ 
gli altri; 17,10: Carlo Va¬ 
lere: « Società e salute »; 
17/70: Corso di lingua tede¬ 
sca; 17,40: W. A. Mozart; 
18: Notizie del Terzo; 18,15: 
Quadrante economico; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20,30: Com¬ 
posizioni per organo di Max 
Reger; 21: Bella gente sta¬ 
sera; 21,45: Orchestra di¬ 
retta da Beri Kaempferf; 
22: Giornale dal Terzo; 
22,30: Baudatalra Intimo; 
23: K. Rilsager; 22,35: Ri¬ 
vista delle rivista. 























PAG. 10 / sport 


I* Unità / mercoledì 8 maggio 19é8 


Coppa delle Coppe 


Questa sera (ore 19,15) nella «tana» dei tedeschi 
(e in TV: ore 22,15) il retour-match delle semifinali 


BAYERN-MILAN: I DUE GOAL DI SAN SIRO 


M 

I 


Schnellinger 

Cudicini 

Ànquilletti 


Prati Jung 

Rosato Rivera Ohthauser Rotti Kupperschmidt 

Malatrasi Sormani ^ Muller Beckenbauer Maie 

Trapattoni Lodetti Koulmann Olk Schwarzenbeck 

Hamrin Brenninger 



ARBITRO: Dienti (Svizzera) 

TV: la partita sarà teletrasmessa In differita sul Secondo canale alle ore 22,15 



UN BEL VANTAGGIO 
PER IL «DIAVOLO> 


Coppa Europa | 

Contro la Spagna ! 
l’Inghilterra l 


parte oggi da +1 j 





I bianconeri di scena domani nella Coppa dei Campioni 


Il ginocchio di Eusebio 


è l’incubo 
dei bianconeri 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 7 

Per 11 match di domani con 
la Juve Otto Gloria, l'allenato¬ 
re del Benflca. Ita già confer¬ 
mato l'undici die domenica ha 
pareggiato a Oporto 

il cortesissimo allenatore, che 
da quindici giorni, per volontà 
dì Eusebio, ha ripreso le redini 
della squadra, non si è fatto 
piegare per dire gli undici no¬ 
mi. tanto che sono in pochi a 
credergli. Ha addirittura ag¬ 
giunto che a Torino, per la ga¬ 
ra di ritorno, la maglia nume¬ 
ro sei la riprenderà Graca. li 
titolare che da alcune settima¬ 
ne è fuori squadra per Infor¬ 
tunio . . 

Siamo tanto abituati ir. Italia 
alla pretattlea dei nostri « stre¬ 
goni ». che quasi non par vero 
quando, con due giorni di an¬ 
ticipo. viene annunciata la for¬ 
mazione Un po’ come la storia 
del lupo Permane comunque 
il mistero aul prezioso ginoc¬ 
chio sinistro di Eusebio. Alcuni 
arrivano ad asserire che. a One 
campionato, la « perla nera » s» 
sottoporrà alKestrazlone del 
menisco esterno (l’interno è 
già saltato da un pezzo), men¬ 
tre altri sostengono che con 
una lesione al menisco, non si 
pud giocare come Eusebio ha 
fatto in questi ultimi dicci 
giorni Per sincerarci, siamo 
andati a cercare Eusebio il qua¬ 
le. per ta verità, ne sa quanto 
noi Ha li ginocchio In disor¬ 
dine. ma ancora nessuno ha 
stahllito una diagnosi precisa 
A volte t sintomi fanno pensa¬ 
re a una lesione del menisco, 
altre volte no Lui di questa 
caccia del giornalisti è abba¬ 
stanza scocciato, e ce n'è vo¬ 
luto perclià si sgelasse Sarà 
comunque di sicuro in campo 
La Juve la considera una squa¬ 
dra difficile e una brutta gat¬ 
ta da pelare Pii) ottimista In¬ 
vece il vecchio Cotufia. che con¬ 
fessa « circa » trentatrè anni 
• Dobbiamo vincere almeno 2 
a 0 a Lisbona per giocare tran¬ 
quilli a Torino «. dice abba¬ 
stanza convinto Cabrlta. l’al- 
leratore In seconda fa finta di 
essere fuori della mischia Chis¬ 
sà chi è nel vero? Un fatto è 
certo, ed è che nella Juventus 
si paria solo di Eusebio, e in 
questa ridda di ipotesi sono 
trascinati e travolti anche 1 
cronisti del seguilo, al quali 
stamane Heriberto Herrera. fe¬ 
dele ai stiol principi, non ha 
ancora annunciato la forma¬ 
zione 

L'allenamenio del bianconeri 
non e avvenuto sul terreno 
dell’» Estadlo da Luz ». ma sul 
campo « Pina Maniqtie ». per¬ 
duto tra II verde delle colline 
di Lisbona Castano e Bercel- 
lino hanno « lavorato » meno 
degli altri n primo perchè ri¬ 
sente ancora della botta al gi¬ 
nocchio rimediata domenica. Il 
secondo per aver trascorso una 
notte Insonne, a causa di una 
contusione all'addome 

Da « HH 2 » non volevamo 
tanto sapere se Castano avreb¬ 
be giocato o meno (la sua pre¬ 
senza In squadra è stata lui 
stesso a confermarcela), quan¬ 
to I nomi degli undici che gio¬ 
vedì sera (alle 21.45) scende¬ 
ranno In campo Muto come 
una tomba LuL Heriberto. la 
formazione l’ha già predispo¬ 
sta. ma non vuole annunciar¬ 
la per due ordini di motivi, di 
cui uno discutibilissimo II pa- 
raguayano. infatti, vuole tene¬ 
re tutti I giocatori In tensione, 
e non Intende far fare a nes¬ 
suno del suol la figura del tap- 
pabuco: In secondo luogo, vuol 
mettere In Imbarazzo Otto Glo¬ 
ria SI parla quindi di Eusebio 
e di chi lo dovrà marcare VI 
diciamo che « HH 2 » sa sba¬ 
gliare anche senza 1 nostri con¬ 
sigli Tenuto conto che la pun¬ 
ta più avanzata è 11 gigante 
Torres, formidabile nel gioco 
di testa su di lui dovrebbe gio¬ 
strare Il giovane Roveta Su 
Eusebio (che quando II Benfl¬ 
ca è in fase offensiva gioca al¬ 
la Mazzola), dovrebbe schierar¬ 


si Bercellino Del Sol su Colu- 
iia, sicché Eusebio verrebbe 
obbligato a muoversi sulla di¬ 
rettrice Del S«l-UerrelIino-Ca- 
stano Terzino d'ala. Salvadore. 
su Simoes che è piu s tornan¬ 
te » di José Augusto e su que¬ 
st’ultimo Leoncini L'altra cop¬ 
pia di centro-campo - Cineslnbo- 
Jaclnto Zlgonl e Magnusson. le 
due punte avanzate e Menlchel- 
li arretrato, per partire da lon¬ 
tano e risucchiarsi il terzino 
Adolfo 

poi domani Heriberto Herrera 
darà un'altra formazione (se la 
darà) e tutto il nostro povero 
schema andrà a farsi benedire. 
Non ci avrà rimesso nessuno 

A proposito di rimetterci si 
sa che la Juventus ha promes¬ 
so un premio di due milioni a 
testa se sarà superato il turno 
della semifinale. 

Saranno 1 due milioni, sarà 
l'aria frizzante spinta dal mare 
di Lisbona, una cosa è certa: 
raramente alla viglila di un 
grosso appuntamento abhlamo 
avvertito tanta fiducia nel gio¬ 
catori della Juve Stamane Ca¬ 
stano solitamente equilibralo, 
cl diceva: «Temiamo il Benfl¬ 
ca ma non ahhlamo paura Per 
Via della fifa cl slamo già fatti 
eliminare una volta • Si riferi¬ 
va al Reai Madrid nel febbraio 
del 1962. Anche Del Sol e fidu¬ 
cioso e cosi Magnusson Lo sve* 
dese-naftalina. che ha sblocca¬ 
to con due reti eccezionali due 
partite-chiave (Rapid di Buca¬ 
rest e Eintracht) 

E’ la parità della fiducia pia 
piena da entrambe le parti Og¬ 
gi, su un giornale locale, il 
« Record ». figura addirittura 
la pubblicità per una tournée 
In Inghilterra, dal 22 maggio a 
10 giugno Nel prezzo è com- 
p reso l'ingresso allo stadio di 
Londra per la finale della «Ta- 
ca Dos Camppo es Europeu» » 
Quella di giovedì sera sarà la 
cinquantunesima partita che II 
Benflca effettua nella « Coppa 
del campioni » cd è seconda 
solo al Reai Madrid (85 gare 
disputate), mentre per 1 bian¬ 
coneri sarà soltanto la 19 Sul 
suo camo. Il Benflca ne ha gio¬ 
cate 23. ha perso una volta so¬ 
la (col ’ Manchester United) e 
due volte ha pareggiato (col 
Siviglia e con 11 Glenntoran 
del Nord Irlanda) Quest’anno 
In campionato ha segnato 67 
reti, di cui 50 messe a segno 
da Eusebio (-36) e Torres f 14 ) 

Molto pia facile per un gior¬ 
nalista che per Heriberto Her¬ 
rera stabilire le marcature 

La partita di giovedì è vie¬ 
tata al minori di 12 anni E* 


uno del tanti divieti del Porto¬ 
gallo Tra le cose facili sono 
da ricordare 1 taxi, tra le dif¬ 
ficoltà maggiori le telefonate 
con ritalia. La rete telefonica 
portoghese è pia « antigua » di 
Lisbona 

Nello Pacifico 


la Svezia 
elimina 
la Rhodesia 
dalla « Davis » 

BANDOL (Francia). 7. 

La Svezia si è qualificata per 
il secondo turno della Zona Eu¬ 
ropea di Coppa Davis vincendo 
rincontro con la Rodhesia per 
4-1. L'incontro si è svolto «se¬ 
gretamente in privato * in 
Francia in seguito alle dimo¬ 
strazioni antirhodesiane scop¬ 
piate in Svezia giorni fa. 



• EUSEBIO (a destra): assicura di avere un ginocchio in di¬ 
sordine ma sari sicuramente in campo contro i bianconeri 


Caldo intemazionale 


OGGI 

COPPA EUROPA 

(Quarti di finale) 
Madrid: Spagna - Inghilterra 

• La vincente del quarto 
di finale Inghilterra Spa¬ 
gna (gli inglesi hanno 
vinto l’sandata » per 1-0) 
incontrerà il 5 giugno a 
Firenze la Jugoslavia. 
Lo stesso giorno a Na¬ 
poli (ore 18) l'Italia in¬ 
contrerà la vincente del 
squarto* URSSUnoherta 
(gli ungheresi hanno vin¬ 
to Vsondata* a Budapest 
per 2-0 e un eventuale 
spareggio si giocherà a 
Lipsia il 15 maggio). Le 
finali della Coppa Eu¬ 


ropa avranno luogo a 
Roma l'8 giugno. 

COPPA DELLE COPPE 

(Semifinali) 

Monaco: Bayern-Milan 
(andata: 0-2) 

• Per la qualificazione alla 
finale vale la somma dei 
goal realizzati nei due 
■ incontri. In caso di pa¬ 
rità si giocherà una 
« bella » il 15 maggio 
(probabilmente a 3Ula¬ 
no). La vincente della 
semifinale Milan Bayern 
dovrà incontrare in fi¬ 
nale (23 maggio . 20.30. 
a Rotterdam) VAmburgo. 

AMICHEVOLI 

Carditi: Galles - Germania 
Ovest 


Belgrado: Jugoslavia - Ro¬ 

mania 

Bucarest: Dinamo • Bologna 

DOMANI 

COPPA DEI CAMPIONI 

(Semifinali) 

Lisbona: Benflca - Juventus 

SABATO 

COPPA EUROPA 

(Quarti di finale) 
Mosca: URSS-Ungheria 
(andata: 0-2) 

DOMENICA 

PREOLIMPIADt 

(Eliminatone) 

Eisenstadl: Austria-Francia 
(andata: 1-3) 


Campionato di serie B: schiarita nell'alta classifica 

II Pisa a un passo dalla «A » 
dopo la vittoria sul Foggia 


Gioco fatto per li Pisa? Al 
novanta per cento et. La sof¬ 
ferta. faticata vittoria di do¬ 
menica contro I* irriducibile 
Foggia gli ha schiuso la porla 
verso la promozione definitiva- 
mente Ora dovrebbe solo com¬ 
mettere una serie imperdona¬ 
bile di errori per lasciarsi ri¬ 
prendere e sorpassare non di¬ 
ciamo dal Foggia, ma da qual- 
cun’altra delle inseguitrici. la 
pia vicina delle quali è il Ve¬ 
rona che accusa uno svantag¬ 
gio. rispetto al Pisa, di quat¬ 
tro punti Certo. H Pisa de¬ 
ve ancora riposare: e tuttavia. 


ammesso che il Foggia e il Ve¬ 
rona vincano entrambe mentre 
il Pisa riposa, resterebbe alla 
squadra toscana sempre un pun¬ 
to di vantaggio sul Foggia e 
due sul Verona Dunque, un 
margine di una certa sicurez¬ 
za Senza contare che il Pisa 
potrebbe arrivare al npo«o con 
un vantaggio ancor pio consi¬ 
stente perché domenica pn» 
sima. ad esempio, potrebbe an¬ 
cora fare bottino pieno a Po¬ 
tenza. mentre il Verona scen¬ 
derà sul campo di un Perugia 
che lotta ormai att'arma bian¬ 
ca. e il Foggia sul terreno di 


Oggi la « crononotturna » 


DOMANI SCATTA IL «ROMANDIA 


A Ginevra sono in arrivo le 
ultime « equipe * che parteci¬ 
peranno al Giro di Romandia, 
in programma da domani, con 
« prologo » a cronometro che 
avrà luogo stasera: erano già 
giunti in città nei giorni pre- 
cedenti i corridori della « Fae- 
ma >. della « Smith ». i ragaz- 
ti di Albani, quelli di Bartali, 


i « Filotex > con Bartolozzi. e, 
salvo defezioni dell’ultima ora, 
tutto dovrebbe svolgersi secon¬ 
do i programmi. 

Case e corridori annettono a 
questa corsa a tappe una gran¬ 
de importanza ed è giusto che 
sia cosi se si tiene conto che 
essa si concluderà nove giorni 
prima deU’inizio del Giro d’Ita¬ 
lia. Una specie di prova gene¬ 


rale, nei corso della quale i di¬ 
rettori avranno la possibilità di 
verificare i loro preventivi e di 
aggiustare, se del caso, il tiro. 

Gii atleti, hanno provato par¬ 
te del percorso, ma non si è 
trattato di sgroppate molto im¬ 
pegnative: solo Eddi Merckx e 
i suoi hanno pedalato per 180 
km. fino a Neuchatel. sotto l’im¬ 
perversare dei temporali. 


un Messina che ha l’obbligo di 
non perdere punti In casa 

Ecco, dunque, l'importanza di 
questa vittoria del Pisa. Una 
vittoria che non riguarda so¬ 
lamente il Pisa ma, come te¬ 
nemmo a rilevare, tutto lo 
sviluppo della lotta per la pro¬ 
mozione Rimessosi saldamen¬ 
te in sella, difatti, il Palermo, 
che è andato a vincere a Ge¬ 
nova. ricacciando t « grifoni » 
nei pasticci, e staccatosi nel 
modo che si è detto anche ti 
Pisa, alle spalle di queste due 
squadre sta per esplodere una 
lotta accanitissima Nello spa¬ 
zio di quattro punti ci sono 
sei squadre: il Foggia. Il Ve¬ 
rona. il Bari, la Reggiana, il 
Livorno, il Monza. 

Comunque, alle spalle del Pa¬ 
lermo e del Pisa che. ripetia¬ 
mo. sono da considerarsi già 
con quasi tutti e due i piedi 
nella massima divisione nazio¬ 
nale. c'è un Foggia che. dalla 
battaglia di Pisa è uscito bat¬ 
tuto ma a testa alta, prontis¬ 
simo a rimettersi in corsa, c’è 
un Verona che. ripreso flsto. 
potrebbe ri presentarli coi viso 
minaccioso: c'è un Bari che 
non ha avuto comprensione per 
gli sforzi del Messina, l'ha bat¬ 
tuto. e non ritiene affatto che 
le sue aspirazioni siano decli¬ 
nanti. convinto, anzi, di poter 
dire la sua parola alta e chia¬ 
ra. specialmente se gli andrà 
bene la trasferta di domenica 
a Catanzaro. 

E ci sono il Monza, la Reg¬ 
giana e il Livorno che seppur 
non sembrano daterxnlnatamen- 


Ài rossoneri basterà non perdere 
con più di un gol di scarto per con¬ 
quistare l’ingresso in semifinale 


te aspiranti alla promozione al¬ 
la fin fine potrebbero anche 
smentire tutti- E in ogni caso 
la lotta è assicurata E forse 
si concluderà nelle ultimissime 
battute 

Di riflesso sempre pia Incer¬ 
ta e incandescente diventa an¬ 
che la lotta per la retroces¬ 
sione Nello scontro degli in¬ 
teressi contrapposti non sono 
sempre !e migliori ad avere 
la meglio Ad un Palermo che 
ributta nella minchia il Genoa, 
difatti. ad un Bari che respin¬ 
ge verso il fondo il Messina, 
fa riscontro un Lecco che bat¬ 
te il Livorno, un Perugia che 
ridimensiona la Reggiana. E 
cosi, mentre il Modena si sta 
portando fuori dalla mischia 
(altri due goal di Toro e vit¬ 
toria sul Catanzaro) e la La¬ 
zio pure (importante il pa¬ 
reggio di Venezia), affonda 
paurosamente i) Novara che, 
contro il risorto Catania, ha in¬ 
cassato quattro goal restituen¬ 
done soltanto uno La Reggina 
è sempre pia tranquilla dopo 
la vittoria sul Padova, e non 
Io è pia. invece, proprio il 
Padova, rimasto fermo a « quo¬ 
ta 31 ». alia pari con la Lazio 
e II Modena Quota 31. difatti. 
non dà garanzia: 11 Novara, 
penultimo, ha 27 punti Per 
cui anche in coda la lotta 
•'annunzia aspra, perché folta 
i è la schiera delle contendenti 


Michale Muro 


Nostro servizio 

MONACO. 7. 

Bayern Monaco e Milan gio¬ 
cheranno domani sera la loro 
seconda semifinale della Coppa 
delle Coppe nelle identiche for¬ 
mazioni schierate nell’ incontro 
di andata a San Siro. 

Rocco, per la verità, era ar¬ 
rivato quassù con la squadra 
già fatta, né poteva cambiare. 
Ciaikowski, dal canto suo. ha 
cancellato oggi l’ultimo dubbio 
che lo affliggeva e nel primo 
pomeriggio ha annunciato che 
Muller ci sarà. 

Muller è il centravanti per 
quanto riguarda il numero sulla 
maglia e è una delle due punte 
più avanzate della prima linea, 
in coppia con il più tecnico ma 
meno potente interno destro Ohl- 
hauser. L’assenza di Muller che 
i tedeschi chiamano « cacciato¬ 
re di gol ». sarebbe stato un 
colpo durissimo per le residue 
speranze del Bayern di poter 
raggiungere in finale, il 23 mag¬ 
gio a Rotterdam, i connazionali 
e rivali dell’Amburgo già quali¬ 
ficatisi a spese del Cardili. Con 
Muller in campo, a Monaco, si 
respira meglio e respira meglio, 
soprattutto. Ciaikowski. che evi¬ 
terà così di rivoluzionare la 
mediana per far posto, all’at¬ 
tacco. all’esperto Werner e chia¬ 
mare in causa il rozzo, anche 
se redditizio. Novak. 

Muller soffriva a un ginocchio 
e aveva accusato anche un 
preoccupante gonfiore a una ca 
viglia. Il ginocchio si è siste¬ 
mato, la caviglia si è modera¬ 
tamente sgonfiata e basterà una 
fasciatura rigida, a quanto gli 
stessi medici oggi hanno con¬ 
sigliato. 

E’, questa del centravanti ri¬ 
pescato. l'unica novità di rilie¬ 
vo di questa vigilia. Per il re¬ 
sto, nulla da segnalare a parte 
un clima che si è parecchio 
rinfrescato, a parte le nuvole 
e i piovaschi che si alternano 
con qualche breve schiarita. 

Il Milan ha rinviato nel po¬ 
meriggio l'ultimo galoppo di al¬ 
lenamento (si è trattato di una 
sgambata a ritmo sostenuto, ma 
sempre in chiave scioglimuscoli) 
e ha trascorso un paio d’ore 
della mattinata a passeggio da 
un negozio all'altro, nell'imman¬ 
cabile caccia di regalini e di 
souvenirs. Il Bayern se n’è ri¬ 
masto invece acquattato nel suo 
ritiro al « Centro - scuola dello 
sport ». a perfezionare gli ultimi 
piani di quella battaglia che. 
per dirla con il suo più illustre 
esponente, il grande Becken¬ 
bauer: « Consente ancora di spe¬ 
rare. pur che si riesca a se¬ 
gnare nei primi minuti di gara ». 

A mezzogiorno Rocco e Schnel¬ 
linger. com’era in programma, 
sono stati intervistati dalla te¬ 
levisione. ma invano Rocco ha 
cercato di spostare il di-co'so 
sul tema de) famoso gol di Sor- 
mani a San Siro, al fine di 
chiarire certi particolari e di 
propiziare un rasserenamento 
fra le due parti in causa. Nien¬ 
te da fare. l'intervistatore, mol¬ 
to disinvolto, a un certo punto 
ha tagliato corto, centrando ar¬ 
gomenti meno interessanti o. se 
volete meno... interessati. 

Cosi le cose sono rimaste al 
punto di partenza 11 portiere 
Maier. che oltretutto dev'essere 
una testa dura, continua a giu¬ 
rare di essere stato maltrat¬ 
tato da Sormani e dall'arbitro 
nell'incontro di andata. 

Alcuni suoi compagni gli si 
sono schierati contro e lo accu¬ 
sano ora di essere stato soltanto 
un ingenuo. Quanto alla gente, 
è divisa: chi pensa di aver su¬ 
bito un sopruso e sogna ven 
detta, chi obiettivamente am¬ 
mette (in base anche a quanto 
risto nell’incontro di andata al¬ 
la TV) che il Mdan noo ha 
rubato proprio nulla. 

Vedremo comunque le reazio¬ 
ni del pubblico solo domani 
sera allo stadio. 

Le opinioni sono diverse fra 
gli stessi dirigenti tedeschi. Il 
presidente Neudecher pronostica 
a voce alta un 3 a 0 a Tavo-e 
dei suoi radazzi II dme'to-t 
sportivo Schwann dichiara che. 
tutt’al p : ù. si arriverà allo •-pa¬ 
reggio. ma che poi proprio a 
Milano, il Bavero la spunterà 
nella «bella ». L'allenatore Cni- 
kowski. infine, è dell'avviso che 
alla « bella » si potrà anche ar¬ 
rivare. ma che. in tal caso, non 
ci sarà assolutamente nulla da 
fare e a Rotterdam andrà pur 
sempre il Milan. 

Tutto questo serve a far com¬ 
prendere — e ce ne siamo resi 


II 16 maggio 
provano 

gli « Under 23» 

la vista dell'Incontro « Under 
23 » Italla-Inghllterra del 25 
maggio a Trieste, gii azzurra¬ 
bili si alleneranno il l< maggio 
a Coverclano, dopo di che sa* 
ranno rimessi in libertà I gio¬ 
catori saranno poi riconvocati 
a Trieste il 21 maggio a depo¬ 
sizione del c.T. Valcareggl. 


conto visitando il contro di 
Grunvvald — come fra 1 tede¬ 
schi regni un comprensibile ner¬ 
vosismo. Partire, in un incon¬ 
tro tanto importante, con due 
gol da rimontare, è un nan 
dicap troppo serio, si può ben 
capirli. 

Nell'ambiente rossonero, nella 
pace di Solln, in un albergo -pio 
fondato nel verde di una ster¬ 
minata foresta, la serenità ma¬ 
schera l'ansia dell'attesa, ma. 
tutto sommalo, pensiamo che la 
fiducia espressaci da Rivera e 
compagni non sia proprio e «ol- 
tanto un artificio. Il fatto è che 
il Milan ha ormai acquistato la 
coscienza piena dei propri m^z- 
zi e non trema di fronte a o«ta 
coli di sorta, si tratti pure rii 
un Bayern Monaco che in casa 
propria ha la fama del castiga¬ 
matti. 

Tutto confermato anche m me 
rito alle marcature: saranno le 
stesse di San Siro, con ’.Varoer 
su Rivera. Rolli su Lodetti Olk 
su Sormani e 1 due terzini, pmt 
tosto macchinosi, per la verità, 
sulle ali. 

Quanto a Beckenbauer c'è da 
pensare che farà un po' mene 
il... «libero» che non a Milano. 
Ecco, c'è parecchia gente che 
pensa che il grande * Beck » 
domani sera sarà direttamente 
alle spalle o addirittura in tinca 
con tl proprio attacco La svol¬ 
ta clamorosa, capace di sov¬ 
vertire il destino di questa se- 
mifinale potrebbe venir proprio 
e soltanto da lui. A Monaco lo 
si spera. Il Milan e noi per¬ 
sonalmente abbiamo però moti¬ 
vo di non crederci troppo, negli 
effetti decisivi, di una siffatta 
rivoluzione tattica. 

L’incontro inizierà alle 20.15 
e sarà diretto dallo svizzero 
Dienst. l'arbitro che diresse la 
finale dei campionati del mordo 
Tra Inghilterra e Germania (e 
vedremo quanto scotti ancora 
tale ricordo ai tedeschi, domani 
sera) e recentemente Italia-Bul 
garia a Napoli. 

Giorgio Brandi 



Spagna e Inghilterra si Incontreranno stasera al « Chamar- . 
Un » di Madrid per il « relour match » dei « quarti » della Coppa I 
Europa per Nazioni. Nell'* andata » giocala II 3 aprile a Wem- ' 
bley, gli inglesi si sono imposti per 1-0. I 

Per l'incontro di oggi Ramsey aveva convocalo solo 16 | 
giocatori, e poiché Ire di essi, tre pedine preziose come 
Banks, J. Charlton e Sliles, non hanno risposto all'appello per I 
malattia od infortunio ora si trova nei guai. Euforico invece, I 
sull'altra sponda, il d. t. della Spagna. Balmanya, il quale è i 
convinto che le « furie rosse » elimineranno l'Inghilterra acqui- | 
sendo cosi il diritto di Incontrare la Iugoslavia nelle semifinali 
di Firenze il 5 giugno prossimo. | 

Circa la formazione della squadra da opporre agli Inglesi • 
egli non ha più dubbi: al « Bemabeu » scenderanno In campo ■ 
Sadurni; Salnz, Canos; Pirrl. Gallego, Zoco; Rifè, Amando, | 
Grosso, Velasquez, Genio. 

Gli Inglesi, giunti a Madrid da lunedi, sono assai riservali, I 
In special modo Ramsey che da qualche tempo non riesce a I 
« far quadrare » la sua nazionale. Lo preoccupa in modo spe- ■ 
clate l'assenza di Stiles col quale aveva pensato di mettere la I 
museruola al temutissimo Amancto. Comunque II D. T. del 
bianchi fa buon viso a cattiva sorte e, se non Interverranno | 
mutamenti d'opinione all'ultima ora, farà scendere in campo I 
per la prima volta dopo i mondiali la stessa prima linea della . 
nazionale che sconfisse a Wembley la Germania nella finalissl- I 
ma cioè: Ball, Huni. B. Charlton, Hurst, Pelers. Per quanto 1 
riguarda il resto della squadra non dovrebbero esserci piu I 
dubbi: in porla giocherà Bonetti, mentre gli altri difensori | 
saranno. Newton, Wilson. Mullery, Labore e il capitano, Moore. 

Sabato a Mosca URSS - Ungheria . 

Sempre sul fronte della Coppa d'Europa per Nazioni, si 
giocherà sabato 11 maggio allo stadio Lenin di Mosca il retour- 1 
match URSS-Ungheria. I sovietici dovranno rimontare lo 0-2 * 
di Budapest se vogliono assicurarsi il viaggio a Napoli per la ■ 
semifinale contro gli azzurri, o quantomeno sperare nello spa- j 
reggio che avrebbe luogo il 15 maggio a Lipsia. Il C. T. Jaku- 
sin, non c'è dubbio, rivedrà In più punii la formazione schie- 1 
rata con tanto poco successo al Nep Stadlon. I 

Per cominciare è dato per certo II ritorno Ira I pali di ■ 
Pscenltcnikov a sostituire l'incerto Kavazashvili. Difficile in- I 
vece il recupero di Szabo messo come è nolo a riposo per san 
zloni disciplinari. I 

Qualcosa di più si sa invece sugli ungheresi: Il C. T. Sos, j 
che partirà giovedì in aereo per l'URSS, porterà sicuramente 
con sé Albert, anche se non è cerio che il centravanti debba | 
fare la sua rìapparizione in squadra. L'ipotesi, comunque, è * 
probabile, nel qual caso Gorocs verrebbe spostalo all'ala destra i 
sacrificando di conseguenza II giovane Fazekas che non ha | 
soddisfatto pienamente nell'incontro di Budapest. Un'altra 
soluzione potrebbe essere quella del debutto di Keglovicch. | 

• Nella foto in allo. Moore 


Orsolics battuto per ferita al 12° round 

Arcati nuovo «europeo* 
dei pesi super leggeri 


VIENNA. 7 

Bruno Arcar! è il nuovo cam¬ 
pione d’Europa dei superleg¬ 
geri Il genovese ha strappato 
la corona all'austriaco Orsolics, 
battendolo per k o t. (ferita al¬ 
l'occhio sinistro) alla dodice¬ 
sima ripresa sul ring di Vien¬ 
na. Al momento delia sospen¬ 
sione dell'incontro 1 due pugili 
erano in parità, con una leg¬ 
gerissima preferenza per l'ita¬ 
liano che stava « uscendo » al¬ 
la distanza mentre il campio¬ 
ne d'Europa cominciava ad ac¬ 
cusare la fatica 

Il combattimento è stato bel¬ 
lo. combattuto ron grande ge¬ 
nerosità da entrambi i pugili 
fin dal primo colpo di gong 
All'inizio Orsolics. fisicamente 
assai piu prestante dell'italiano 
ha fatto valere la sua miglio¬ 
re scelta di tempo e il suo mag¬ 
giore allungo « pizzicando » 
spesso Arcari al viso e s ta¬ 
gliandolo » al sopracciglio sini¬ 
stro (terzo tempo). E forse è 
stata proprio la ferita, seppur 
piccolissima, a spingere Arcari 
a porre fine ad ogni tempo¬ 
reggiamento e forzare il ritmo 
delia sua azione A partire dal¬ 
la quinta ripresa lo sfidante ha 
cominciato a boxare con mag¬ 
giore continuità di quanto non 
aveva fatto fino ad allora, e 
a doppiare i colpi co»tTingendo 
1> europeo » ad indietreggiare 
Persa 1 iniziativa. Orsolics ha 
rivelato il <uo « tallone di 
Achilie » la difesa di fronte 
ad un avversario che lo attac¬ 
ca con decisione e senza soste 

Arcari ha capito che era 
quello un momento decisivo 
dell'incontro e si è buttato 
nella lotta con tutte le sue 
energie, tutto il suo orgoglio, 
tutto il suo coraggio c alla 
settima ripresa con ottime sca¬ 
riche al corpo e al viso ha 
messo tn seria difficoltà il cam¬ 
pione d'Europa. Decine e de¬ 
cine di colpi hanno raggiunto 
Orsolics che a un certo punto 
si è abbandonato ad una di¬ 
fesa passiva l'arbitro avrebbe 
dovuto contarlo, ma non l'ha 
fatto, e ciononostante Arcati 
non è riuscito a concludere. 
I colpi però, pur assormtl nel 
minuto di riposo, hanno la¬ 
sciato il segno su Orsolics per¬ 
mettendo all'italiano di conti¬ 
nuare a mantenere l'iniziativa 
nelle riprese successive, pur 
incassando colpi che con una 
maggiore attenzione avrebbe 
anche potuto evitare. 

Rimontato lo svantaggio ini¬ 


ziale Arcari si avviava a se¬ 
gnare una leggera supremazia 
quando in una confusa azione 
alle corde Orsolics è rimasto 
ferito al sopracciglio: l'arbitro 
ha osservato la ferita ed ha or¬ 
dinato la prosecuzione defi'm- 
contro ma un successivo colpo 
di Arcari aggravava ulterior¬ 


mente il « taglio ». già profon¬ 
do, e al referee non restava 
elie ordinare l'alt e decretare 
■ I K D T per Orsolics 
Come abbiamo detto, il com¬ 
battimento è stato bello tecni¬ 
camente ed equilibrato e una 
rivincita appare piu che me¬ 
ritata dall'austriaco. 


Internazionali di tennis 


Pietrangeli facile 
su Gonzales 


Agli Internazionali di tenni» 
che si stanno disputando al Foro 
Italico, risultati di un certo ri¬ 
lievo per quanto riguarda gli 
italiani, nella seconda giornata 
Pietrangeli. reduce dal succes¬ 
so nella Coppa Davis, dove I Un¬ 
gheria subì un «ereo s cappot¬ 
to », ha avuto vita facile con¬ 
tro il peruvi..no Gonzales liqui¬ 
dato tn tre set per 6-0. 6-1. 6-2 
Ben piu difficile è andata 


Von Schil vince 
lo Gijon-Sontonder 
Perez Fronces 
sempre leader 
della « Vuelta » 

SANTANDF.R, 7 
Il belga Van Schil della Fae- 
ma ha vinto la tredicesima tap¬ 
pa del giro di Spagna. Gljon- 
Santander di km. 203 fa? spa¬ 
gnolo Perez Franees ha conser¬ 
vato Il primo posto nella clas¬ 
sifica generale. 

Van Schil ha battuto sette 
nomini In volata coprendo I 26) 
chilometri da Gljon In 5.29'13" 
con un abbuono di 40 secondi. 


invece por il giovane DI Mat¬ 
teo a causa della ton«illite che 
Io aveva costretto a dare forfait 
nella « Davis ». impedendogli 
di disputare il « doppio » in cop¬ 
pia con Casigliano Ieri ha 
dovuto sudare ben cinque set 
prima di aver ragione del neo- 
zelandese McDonald, che in 
condizioni normali avrebbe cer¬ 
to perduto in soli tre set. Va 
dato atto comunque al giovane 
azzurro di aver stretto i denti 
dopo il quarto set in cui si 
trovava in parità (.3-6. 6-1. 6-3. 
3-6). aggiudicandosi il quinto 
per 6-4. 

Anche erotta ha dovuto Im¬ 
pegnarsi al limite del quarto 
set prima di aver ragione del 
romeno Dron e la stessa cosa 
è successa a Maioli contro lo 
australiano Stone. Tacchini ha 
invece dato via libera al suda¬ 
fricano Moore per rinuncia 

In campo femminile la Gor- 
diglani ha superato fi primo 
turno battendo l'ungherese Bor- 
ka per 7-5. 6-1 e lo stesso ha 
fatto la Rield contro la belga 
Loej* por 6-2. 7-5 

La Poli, dal canto suo. ha su¬ 
perato fi secondo turno batten¬ 
do la svedese Leijounhfvud per 
6-4 6-1. 

La Lazzarino ha dovuto soc¬ 
combere all'australiana Mel¬ 
ville con un secco 6-1. 6-2. men¬ 
tre la Giorgi ha superato la 
brasiliana Borba per 6-S, •-*. 
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PAG. il / echi e notizie 


Cinque consultazioni «primarie» ieri negli Stati Uniti 

Battaglia ravvicinata nell’Indiana 


tra Humphrey, Bob Kennedy e 



INDIANAPOLIS — Il sen. McCarthy con un gruppo di giovani 
elettori (Telefoto) 


Riunione in corso da ieri nel Belgio 

NUOVE DIRETTIVE 
DEGLI USA A 400 
GENERALI NATO 


Dopo sette anni la strategia di McNamara ver¬ 
rebbe sostituita da una ipotesi di guerra totale 


BRUXELLES. 7 
Una misteriosa, ed eccezio¬ 
nalmente folta, riunione dei 
capi militari della NATO, 
con la partecipazione anche 
di uomini politici particolar¬ 
mente legati alla organizza¬ 
zione. si è aperta oggi nel 
villaggio di Casteau. nel sud 
del Belgio, sede del coman¬ 
do supremo delle forze della 
NATO in Europa (Shape). La 


Gli USA rifiutano 
il visto d'ingresso 
a un esperto di 
diritto della RDT 

NEW YORK, 7. 
Gli Siati Uniti non concede¬ 
ranno visto d’ingresso al prof. 
Harry Wunsche. esperto di di¬ 
ritto che il governo della RDT 
desiderava inviare a New York 
per dare alle delegazioni par¬ 
tecipanti ai dibattiti deN’Assem- 
b!ea generale deU’OXU sul trat¬ 
talo per la non proliferazione 
nucleare « chiarimenti supple¬ 
mentari sul punto di vista della 
RDT». 

I-a richiesta di inviare il prof. 
Wunsche era stata fatta dal 
ministro degli esteri della RDT. 
Otto Winzer. in una lettera in¬ 
viata al presidente dell’Assem¬ 
blea generale e resa pubblica 
dalla delegazione polacca alle 
Nazioni Unite. 


Guatemala 

I fascisti accusano 
Casariego 
per la morte 
di Lorenzana 

CITTA* DEL GUATEMALA, 7 
L’organizzazione fascista « Ma¬ 


no bianco * accusa monsignor della NATO delle nuove di- 


Casariego. arcivescovo del Gua¬ 
temala. di « essere il responsa¬ 
bile morale » dell'ucdsiooe di 
Raul Lorenzana, che della « Ma¬ 
no bianco » fu d capo. La orga¬ 
nizzazione fascista, come è no¬ 
to finanziata dagli agran gua 
temaltechi e responsabile di una 
interminabile sene di assassini, 
aveva rapito U 16 marzo scor¬ 
so monsignor Casariego Libe¬ 
rato quattro giomt dopo ti pre 
lato aveva nfmtato di aiutare 
la polizia nella identificazione 
del suoi rapitori. 

Raul Lorenzana fu ucciso da 
un commando di partigiani gua- 
temaltechi mentre, su una ca¬ 
mionetta della polizia, veniva 
I m p or tato alla centrale. 


Accusato di falso il quartier generale kennediano - Un sondaggio Harris 
sulle posizioni rispettive dei candidati • Morta la signora Lurleen Wal¬ 
lace, governatore razzista dell’Alabama per conto del marito 


singolarità della conferenza 
di cui non vengono rivelati 
i propositi, è nel fatto che vi 
partecipano circa quattrocen¬ 
to fra generali delle forze di 
terra e dell'aviazione, e am¬ 
miragli. La conferenza viene 
denominata con una sigla 
convenzionale — Shapex-68 — 
come se si trattasse di una 
operazione militare. 

La riunione si colloca in un 
quadro più vasto: una set¬ 
timana di consultazioni fra 
esponenti civili e militari del¬ 
la NATO. Il nuovo segreta¬ 
rio USA della Difesa. Clark 
Clifford, sarà a Bruxelles ve¬ 
nerdì per incontrarvi gli omo¬ 
loghi europeo-occidentali. 

Della conferenza dei quat¬ 
trocento generali, si sa solo 
che si è aperta con due rela¬ 
zioni sulla situazione politica 
internazionale, tenute da Paul 
Henri Spaak. già segretario 
generale della NATO e mini¬ 
stro degli Esteri belga, e Per 
Haekkerup. già ministro de¬ 
gli Esteri della Danimarca. 
Gli osservatori sono concor¬ 
di nello scorgere un nesso 
fra questa conferenza della 
NATO e l’abbandono da par¬ 
te degli Stati Uniti della stra¬ 
tegia elaborata da Robert 
McNamara, il segretario alla 
Difesa destituito dopo sette 
anni di una attività che ave¬ 
va lasciato una impronta mol¬ 
to accentuata sulla Intera 
concezione e organizzazione 
della NATO 

La strategia del Pentagono, 
come molt. altri indirizzi po¬ 
litici americani, è fallita nel¬ 
la prova del Vietnam, ed è 
noto che. dopo la destituzio¬ 
ne del suo titolare, i generali 
americani premono per il ri¬ 
torno al concetto della cosi¬ 
detta < massive retaliation ». 
o risposta massiccia, vale a 
dire alla prospettiva della 
guerra nucleare totale e in¬ 
controllata. Così, tutti gli os¬ 
servatori ritengono che la 
conferenza in corso a Casteau 
serva a mettere al corrente 
i generali dei paesi europei 


retrive USA, affinché essi con¬ 
formino la loro preparazione 
alla ipotesi di un conflitto 
che coinvolgerebbe interamen¬ 
te i loro paesi, esponendoli 
anche al rischio della totale 
distruzione. 

Clifford verrà venerdì a 
trarre le conclusioni. Un se¬ 
condo aspetto anche viene 
messo in luce: quello econo¬ 
mico. che si manifesta nelle 
crescenti pressioni USA inte¬ 
se a imporre agli alleati eu¬ 
ropei l’acquisto di armi ame¬ 
ricane. di seconda mano o 
invecchiate. 


NEW YORK. 7 

L’elettorato dei due par¬ 
titi ha votato oggi per le « pri¬ 
marie » in cinque Stati: In¬ 
diana. Ohio, Alabama. Flori¬ 
da e « Distretto di Colum¬ 
bia » (la capitale federale) 
Delle cinque consultazioni, la 
prima è stata di gran lunga 
la più significativa, sia per 
il numero degli elettori coin¬ 
volti, che si aggira sul mi¬ 
lione, sia perché consentiva 
di porre per la prima volta 
a confronto diretto le forze 
rispettive dei diversi candi¬ 
dati democratici in lizz. • il 
vice-presidente Humphrey, il 
senatore Eugene McCarthy e 
il senatore Robert Kennedy. 
Oltre a costoro, partecipava 
alla consultazione il gover¬ 
natore Branigin, considerato 
un sostenitore di Humphrey. 
La possibilità di votare per 
candidati non ufficialmente 
iscritti nelle liste (il cosiddetto 
i urite-in) era esclusa dalla le¬ 
gislazione dello Stato. Per Io 
stesso motivo, in campo re- 
pubblicano. Nixon non ha avu¬ 
to concorrenti. I primi risul¬ 
tati a soli 14 seggi su 4461. 
vedono Kennedy in testa, se¬ 
guito da Branigin e da Mc¬ 
Carthy. 

McCarthy e Kennedy si so¬ 
no presentati nell'Indiana in 
polemica aperta. Ieri sera, 
il primo ha accusato il se¬ 
condo di aver distribuito alla 
stampa false informazioni cir¬ 
ca una sua presunta opposi¬ 
zione al Senato a progetti di 
legge riguardanti l'assistenza 
sociale e 1 programmi di 
« guerra alla povertà ». nel 
tentativo di screditarlo pres¬ 
so gli elettori. MtC.i.-'hy si 
è dichiarato « sorpreso per 
la distorsione dei fatti conte¬ 
nuta nei comunicati distribui¬ 
ti dai sostenitori di Kennedy ». 
Pierre Salinger, che è uno del 
principali luogotenenti del se¬ 
natore di New York, ha ne¬ 
gato ogni addebito, scindendo 
le responsabilità del quartier 
generale ufficiale kennedia¬ 
no da quelle dello •* Ufficio 
nazionale dei cittadini per 
Kennedy ». autore del falsi 
comunicati stampa In ef¬ 
fetti. l’organizzazione Kenne¬ 
dy si è battuta nell'Indiana 
senza esclusione di colpi e con 
un tale spiegamento di mezzi 
che un giornale repubblicano 
ha reagito invitando 1 suol 
lettori a votare per Branigin 
o per McCarthy. solo per mo¬ 
strare che € lo Stato non è in 
vendita ». 

A parte i risultati delHn* 
diana. la popolarità dei di¬ 
versi candidati in campo sul 
piano federale è stata va¬ 
lutata come segue da un son¬ 
daggio della organizzazione 
Louis Harris. Invitati a sce¬ 
gliere tra Humphrev. Nixon 
e W-»" e cioè * r a l'uomo 
di Johnson e i campioni del¬ 
la desti a gli interpellai: han 
no prefe- *n il primo (38 per 
cento) e hanno dato al can¬ 
didato repubblicano e all’ex- 
govematore razzista il se¬ 
condo e il terzo posto (rispet¬ 
tivamente con il 36 e il 13 
per cento). Tra McCarthy, 
Nixon e Wallace, il preferito 
è McCarthy (40 per cento, 
contro il 37 e il 13 per cen¬ 
to andati agli altri due). Tra 
Kennedy. Nixon e Wallace, 
il preferito è Nixon (40 per 
cento) e gli altri due can¬ 
didati seguono nell'ordine (38 
e 14 per cento rispetti'amen 
te). Rockefeller batterebbe 
Kennedy (41 per cento contro 
33 per cento) e McCarthy (38 
per cento contro 36 per cen¬ 
to) ma sarebbe battuto da 
Humphrey (37 per cento con¬ 
tro 39 per cento). I risultati 
del sondaggio mostrano un ca¬ 
lo della popolarità di Kennedy 
e un relativo rafforzamento 
delle posizioni di Humphrey. 

Le colonne di « dimostranti 
contro la fame », in gran par¬ 
te negri, proseguono frattanto 
la loro grande marcia che cul¬ 
minerà a Washington con un 
« accampamento ad oltran¬ 
za * per ottenere dal Congres¬ 
so misure contro la povertà. 
Il nucleo principale, partito 
da Jackson, nel Mississippi, 
ha attraversato questo Stato e 
buona parte del confinante 
Alabama: le prime avanguar¬ 
die arriveranno venerdì a 
Washington. Parlamentari rea¬ 
zionari sono in agitazione per 
indurre il governo ad interve¬ 
nire contro la manifestazio¬ 
ne. Al Senato sono stati pre¬ 
sentati ben ventisei progetti 
di Ugge intesi a vietare lo 
uso di terreni federali per gli 
accampamenti. Il senatore de¬ 
mocratico Maclellan ha an¬ 
nunciato che intende « sma¬ 
scherare » i piani di elementi 
non meglio identificati i quali 
si proporrebbero di « semina¬ 
re disordini ». Se il governo 
e l’amministrazione cittadina 
adotteranno le misure richie 
ste. la situazione diverrà mol¬ 
to tesa in città, dove le di¬ 
sponibilità di alloggio sono 
già state drasticamente ri¬ 
dotte dalle distruzioni di un 
mese fa. Dal canto loro, gli 
organizzatori hanno reso no¬ 
lo il progetto di installare un 


« museo della povertà » presso 
i grandi musei artistici e sto¬ 
rici sul prato detto « Mail » 
che si estende tra il palazzo 
del Congresso, la Casa Bian¬ 
ca ed 11 monumento a Lincoln. 
Nel museo saranno esposte 
baracche, capanne e altri ri¬ 
coveri in cui hanno abitato o 
abitano i poveri d'America: 
indiani, lavoratori messicani 
immigrati, minatori dei mon¬ 
ti Appalacchi, « hillbiilies » 
(montanari poveri) del Kentu¬ 
cky. negri del sud e « bar¬ 
boni ». 

Notevole risalto ha avuto il 
passaggio della colonna di 
Jackson attraverso Selma, 
che tre anni fa fu centro del¬ 
la grande marcia per la 
uguaglianza elettorale condot¬ 
ta da Martin Luther King e 
che vide l’assassinio di Viola 
Liuzzo e l’attentato a James 
Meredith. I negri di Selma 


1S ^ 


hanno ottenuto di recente con 
la loro lotta imjwrtanti conqui¬ 
ste. 

E' stata annunciata oggi a 
Montgomery, Alabama. la 
morte della signora Lurleen 
Wallace, moglie dell'ex-gover 
natore e governatore in ca¬ 
rica lei stessa, dato che il 
marito, impossibilitato a farsi 
rieleggere per motivi costi¬ 
tuzionali. le aveva « passnto 
In mano ». La signora Wal 
lace, quarantunenne, era sta¬ 
ta ripetutamente operata per 
cancro. Convinta segregazio 
nista. era stata eletta nei no 
novembre del ’66 e soleva 
ripetere sempre un brevissi 
mo discorso che terminava 
con la frase: « Sono lieta di 
essere lo strumento tramite il 
quale mio marito può con¬ 
tinuare ad essere governato^ 
re ». Le succede il vice-go 
vernatore Albert Brevver. 


Sono stati discussi problemi attuali di reciproco interesse Aig«» 

fi V • f • .# . • ‘ Arrestati 

Da Kossighm si ministro gii autori 

. dell'attentato 

degli esteri cecoslovacco • B,,medi •" 

Nostro servizio 

ALGERI. 7. 

Dopo la visita al Premier sovietico sono continuali i colloqui 

con Gromiko - La TASS a proposito del suicidio di Masaryk Ki'’ r S MeTuh U lw fd3 Kl £$ 

militari che era in fuga dal 

Dalia nostra redazione va * sl * problemi delle relazioni una dichiarazione autorizzata H 15 dicembre 1967, dopo 11 

economiche. Lesecko e Gigalm contro le t congetture calunnio. tentativo di secessione armata 

MOSCA. 7 rappresentano infatti rispetti- se di vari giornali occidentali e di marcia su Algeri operato 

Il ministro degli Esteri ceco- vamente ì rapporti economici ed anche di alcuni giornali ce- dall'ex capo di Stato maggio¬ 
slovacco Hajek si è incontrato 000 l'estero e 11 settore delle coslovacchi » secondo cui l ev rP . ,t 0 nvserritn nleerinn Tn. 

oggi con Kossighin col quale - costruzioni pesanti meccaniche ministro degli Esteri Masaryk. | n r Sidri II r-omandnnte Amar 

dice un comunicato — ha di- energetiche e dei trasporti che non si sarebbe suicidato nel !* r V 1 00 a , n ?. te ar 

scusso « alcuni problemi attua coni; è noto, costituisce ta base 1948 ma sarebbe stato ucciso Mollati e accusato di essere 

li di reciproco interesse » L‘in dell interscambio URSS Cecoslo con la complicità di consiglieri **no degli istigatori dell’atten- 

contro col capo del governo so vaccina. degli organi di sicurezza del tato contro il Presidente Ru- 

vietico non ha avuto solo carat- Ancora in relazione al legami l’URSS Dopo avere perentoria modien avvenuto il 25 aprile 
tere protocollare e ha impegna economici fra i due paesi, la mente smentito tali afTermazio scorso: sei uomini, travestiti 

to anche il ministro degli Kste TASS puntualizza il loro anda- ni. la TASS scrive: « Coloro che da gendarmi avevano atteso 

n dell'URSS e l’ambasciatore mento prendendo in considera- le propagano hanno il chiaro j) Presidente nll'uscitn del 

Koucki. Successivamente sono 21 °ne la più grande fabbrica scopo di seminare diffidenza fra mnsudin doi ministri sul nìaz- 

riprese le conversazioni eoa metallurgica cecoslovacca, la i due Stati amici e provocare . f, ... - , ' F , j- 

Gromiko che sono proseguite Skoda, per sottolineare la com sentimenti antisovictici nelh par z .,'~ ... .“ r ff . 

durante tutta la giornata. ptementanetà delle rispettive te polìticamente meno consapc Algeri): qui una rainca ni 

Tra una fase e l’altra di es produzioni e la convenienza del vole dell'opinione pubblica In mitra investiva lauto di Bu¬ 
se. sì è svolto un pranzo di la ' oro sviluppo. La Skoda ha fino URSS si ha la ferma certezza modien ferendo gravemente 

voto a cui hanno partecipato il 110 fornito all’URSS merci per che i comunisti cecoslovacchi e l'autista mentre il presidente 

seguito di Hajek e, da parte so oltre cinquecento miliardi di li tutti coloro a cui sono care le e j| ministro Rabah Bit.it ri- 

vietica. il vice presidente del re e I URSS si è mostrata di conquiste socialiste — conclude manevano praticnmento illesi. 

Consiglio Lesecko. il ministro s jmta ad assorbire il prodotto la dichiarazione - valuteranno T1 oomim j ca to annuncia an- 

Gigahn. il vice capo di sezione della grande fabbrica per un giustamente gli sporchi mctoli ^ l’arresto dei complici del 

del Comitato centrale del PCUS periodo fino al 1975, soprattutto della piopaganda Imperialisti rnp arrosto , 1 compiici n 

Kudnasciov edalfre personali In attrezzature industriali e Io- che negli ultimi tempi ha ten comandatèe Mollali senza tut- 

tà. Proprio la composizione del comotori elettrici di grande per- tato con ogni genere di falsiti «via precisarne il numero: si 

la rappresentanza sovietica in- correnza. In pratica il solo set- cazioni di minare l vincoli di limita ad affermare che tutti 

dica che alla orima giornata di tore automobilistico rimane e amicizia e fraternità fra URSS j complici sono stati arre- 

ooHoqu! - dXaS a Stoni sciuso dall’interscambio e Cecoslovacchia ». stati. 

strettamente politiche — ne è Questo pomeriggio l'agenzia or In 

seguita un’altra In cui sono pre- ufficiale sovietica ha emesso “* »• *• 9* 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. 7 

Il ministro degli Esteri ceco- 
slovacco Hajek si è incontrato 
oggi con Kossighin col quale — 
dice un comunicato — ha di- 
scusso « alcuni problemi attua 
li di reciproco interesse » L’in 
contro col capo del governo so 
vietico non ha avuto solo carat¬ 
tere protocollare e ha impegna 
to anche il ministro degli Este 
n dell’URSS e l’ambasciatore 
Koucki. Successivamente sono 
riprese le conversazioni eoa 
Gromiko che sono proseguite 
durante tutta la giornata. 

Tra una fase e l'altra di es 
se. si è svolto un pranzo di la 
voro a cui hanno partecipato il 
seguito di Hajek e, da parte so 
vietica. il vice presidente del 
Consiglio Lesecko, il ministro 
Gigahn. il vice capo di sezione 
del Comitato centrale del PCUS 
Kudnasciov ed altre personali 
tà. Proprio la composizione del 
la rappresentanza sovietica in¬ 
dica che alla prima giornata di 
colloqui — dedicata a questioni 
strettamente politiche — ne è 
seguita un'altra In cui sono pre¬ 


valsi i problemi delle relazioni 
economiche. Lesecko e Gigalm 
rappresentano infatti rispetti¬ 
vamente i rapporti economici 
con l’estero e 11 settore delle 
costruzioni pesanti meccaniche 
energetiche e dei trasporti che 
com'è noto, costituisce la base 
dell’interscambio URSS Cecoslo 
vaccina. 

Ancora in relazione al legami 
economici fra i due paesi, la 
TASS puntualizza il loro anda¬ 
mento prendendo in considera¬ 
zione la più grande fabbrica 
metallurgica cecoslovacca, la 
Skoda, per sottolineare la com 
ptementanetà delle rispettive 
produzioni e la convenienza del 
loro sviluppo. La Skoda ha fino 
re fornito allTJRSS merci per 
oltre cinquecento miliardi di li 
re e l’URSS si è mostrata di 
sjiosta ad assorbire t) prodotto 
della grande fabbrica per un 
periodo fino al 1975, soprattutto 
in attrezzature industriali e Io 
comotorl elettrici di grande per¬ 
correnza. In pratica il solo set¬ 
tore automobilistico rimane e 
sciuso dall'interscambio 

Questo pomeriggio l’agenzia 
ufficiale sovietica ha emesso 


una dichiarazione autorizzata 
contro le t congetture calunnio¬ 
se di vari giornali occidentali 
ed anche di alcuni giornali ce¬ 
coslovacchi * secondo cui lev 
ministro degli Esteri Masaryk. 
non si sarebbe suicidato nel 
1948 ma sarebbe stato ucciso 
con la complicità di consiglieri 
degli organi di sicurezza del 
l’URSS Dopo avere perentoria 
mente smentito tali afTermazio 
ni. la TASS scrive: « Coloro che 
le propagano hanno il chiaro 
scopo di seminare diffidenza fra 
1 due Stati amici e provocare 
sentimenti antisovictici nella par 
te politicamente meno consapc 
vole dell'opinione pubblica In 
URSS si ha la ferma certezza 
che i comunisti cecoslovacchi e 
tutti coloro a cui sono care le 
conquiste socialiste — conclude 
la dichiarazione — valuteranno 
giustamente gli sporchi metodi 
della piopaganda Imperialisti 
che negli ultimi tempi ha ten 
tato con ogni genere di falsiti 
cazioni di minare l vincoli di 
amicizia e fraternità fra URSS 
e Cecoslovacchia ». 

e. r. 




mamma ...c’è un altro frigorifero qui dentro? 


•4 praticamente ai», ma molto più freddo 


□ Una domanda possibile, con un frigorifero REX 2T 
in casa. Ma ora vi facciamo noi una domanda. Perchè 
avete scelto un frigorifero REX 2T? 

□ Perché ha uno e c omperto per f eurgelati? Giusta 
Nella parte superiore del 2T REX potrete tenerci tutti 
i surgelati che vorrete: fragole, sogliole, piselli. Sarà I 
vostro negozio privato sempre aperto per ogni no* 
oeesite Improvvise. 


□ Perchè è un REX? Giusto, Un esemplo: solo la 
porta di un frigorifero REX viene collaudata con una 
macchina che la apre e la chiude almeno 100 mila 
volte di seguito. Vi rendete conto che ò l'equivalente 
di 9 anni di uso normale? E questo è solo una prova 
dei nostro modo di lavorare. 



una garanzia che vaie 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Aperta sfida dei patrioti vietnamiti agli aggressori USA 


La bandiera del Fronte sulla sede 
del governo fantoccio a Cholon 


Selvaggia vendetta degli americani che impiegano gli aerei per bombardare e mitragliare indiscriminatamente la 
popolazione della intera Saigon — Incursioni della aviazione degli Stati Uniti su un’isola al largo di Haiphong 



SAIGON — Un elicottero armato di razzi colpisce abitazioni nel quartiere di Cholon nelle quali 
« si presumeva > vi fossero partigiani del FNL 

Nella regione di Majang-Ri 

Militari americani catturati 
nel territorio nord-coreano 

L’agenzia di stampa della RDPC li accusa di sconfi¬ 
namento « per scopi omicidi e sovversivi » 

Pessimismo nell'isola sulle trattative 

Segnano il passo a Cipro 
i colloqui greco-turchi 


SAIGON, 7. 

La bandiera del Fronte Na¬ 
zionale di Liberazione è stata 
innalzata oggi, tra gii applau¬ 
si entusiastici di una grande 
folla, sull’edificio in cui ha 
sede, nel quartiere commer¬ 
ciale e industriale di Cholon, 
l’ufficio amministratho del go¬ 
verno collaborazionista. A que¬ 
sto episodio, che simbolica- 
mente esprime la grande for¬ 
za del Fronte di Liberazione 
(Cholon, non va dimenticato, 
è tutt’uno con la città di Sai¬ 
gon. di cui anzi viene detto la 
«città gemella »). fa riscon¬ 
tro da parte americana un 
massiccio intervento di forze 
corazzate e dell’aviazione sia 
tattica che strategica. L’ordi¬ 
ne è di farla finita al piu 
presto, possibilmente entro 
stanotte, con tutti i reparti del 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 7. 

Un primo gruppo della dele¬ 
gazione nord vietnamita al ne- 
goziato di Parigi — ventitré 
persone, tra le quali due don¬ 
ne — è arrivato questa matti¬ 
na all’aeroporto del Bourget a 
bordo di un « Iliuscin-18 » spe¬ 
ciale della compagnia sovietica 
Aeroflot . « Sono ottimista ». ha 
dichiarato, scendendo dall’ae¬ 
reo, il capo del gruppo, colon¬ 
nello Ha Van Lau. che fu uno 
dei negoziatori degli accordi di 
Ginevra del 1954 e che attual¬ 
mente ricopre la carica di re¬ 
sponsabile della commissione 
di collegamento dell’Esercito 
popolare nordvietnamita pres¬ 
so la Commissione intemazio¬ 
nale di controllo. 

Il gruppo più importante 
della delegazione, guidata 
da Xuan Thuy, è atteso gio¬ 
vedì mattina alle 11.20 all’ae¬ 
roporto del Bourget. prove¬ 
niente da Mosca. 

Il gruppo giunto oggi è sta¬ 
to accolto da rappresentanti 
della delegazione generale del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam a Parigi, da due alti 
funzionari del Quai d'Orsay e 
da due membri del Comitato 
centrale del P.C.F. Diverse de¬ 
cine di vietnamiti residenti a 
Parigi hanno applaudito la de¬ 
legazione e le hanno offerto 
mazzi di tulipani rossi. . 

La delegazione della RDV 
ai colloqui di Parigi sarà gui¬ 
data. come si è detto, da 
Xuan Thuy, ministro senza 
portafogli e comprenderà quat¬ 
tro consiglieri: il col. Ha Van 
Lau: Nguyen Mìnhvy: Ngu- 
ven Thanh Le e Phan Hicti. 
La delegazione comprenderà 
inoltre un’altra trentina di 
persone. 

Nel pomeriggio è rientrato a 
Parigi il ministro degli esteri 
Couve de Munille, che aveva 
•erompagrato il premier Pom- 


FNL che operano nei vari 
quartieri. Per raggiungere 
questo obiettivo l’intervento 
americano (deciso dopo che le 
formazioni speciali ccllabora- 
zioniste avevano dimostrato di 
essere incapaci di effettuare 
un qualsiasi progresso) si è 
tradotto in una serie di m?j- 
sacri e di distruzioni. 

Interi quartieri di Cholon so¬ 
no in fiamme dopo il pas 
saggio degli aerei, che han¬ 
no sganciato bombe esplosive 
e al napalm, e degli elicotte¬ 
ri che hanno preso di mira 
qualsiasi assembramento t pi¬ 
loti scorgessero, con i razzi 
e le mitragliatrici di bordo 
Gii assembramenti erano por 
Io più creati dai civili che in¬ 
tasavano le strade diretti ver¬ 
so il centro, per sfuggire ai 
bombardamenti, e in questi 


pidou nella prima parte della 
sua visita uiliciale in Iran e 
nell’Afghanistan. 

Couve de Murville presente¬ 
rà domani una relazione sulla 
situazione internazionale al 
consiglio dei ministri, presie¬ 
duto dal generale De Gaulle. 
Non è improbabile che, per 
l’occasione, il presidente del¬ 
la Repubblica francese faccia 
una dichiarazione sugli avveni¬ 
menti e i motivi che hanno in¬ 
dotto Hanoi e Washington a 
scegliere Parigi come luogo di 
incontro per le conversazioni 
Intanto, nulla di nuovo è tra¬ 
pelato circa la scelta definiti¬ 
va della residenza destinata a 
ospitare la conferenza ameri- 
cano-nordvietnamita. Ieri se¬ 
ra. come abbiamo già riferito, 
il delegato generale della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. Mai Van Bo, e l’incari¬ 
cato d’affari americano. Wall 
ncr, avevano compiuto una mi 
nuziosa perlustrazione dei lo¬ 
cali del Centro delle confe 
renze internazionali sul quale 
le due parti, su consiglio del 
Quai d'Ortay avevano trovato 
un accordo di principio. Ma il 
segretario generale del mini 
stero degli esteri francese. Al 
phand. sarebbe ancora in atte¬ 
sa di quella risposta definitiva 
che gli permetterebbe di an¬ 
nunciare ufficialmente l'avve¬ 
nuta scelta dell’edificio 
Alcuni pensano, a questo pro¬ 
posito, che l’ambasciata ame 
rieana dopo le violente mani¬ 
festazioni studentesche di ieri 
al Quartiere latino e il Per¬ 
manere della tensione nell’am 
biente universitario, stia licori 
siderando la possibilità di cer¬ 
care una sede dei colloqui nei 
dintorni dì Parigi per evitare 
che la de’ega7inne degli Stati 
Uniti possa essere oggetto di 
analoghe manifestazioni ostili 

a. p. 


casi gli americani hanno ef¬ 
fettuato una vera e propria 
strage. 

Le agenzie AFP, Reuter e 
UP1 cosi descrivono questa 
circostanza: «Nella parte me. 
ridionaie di Cholon un batta¬ 
glione di ’’ Pantere Nere ’’, ie 
truppe scelte sud-vietnamite, 
e unità di rangers e di sol¬ 
dati americani stanno cercan¬ 
do di annientare due o tre 
compagnie di vietcong che si 
sono infiltrate nella zona. Cir¬ 
ca 2.000 civili, in preda al pa¬ 
nico. hanno abbandonato il 
quartiere sotto il fuoco incro¬ 
ciato delle due parti, e scene 
selvagge si sono svolte quan¬ 
do i profughi hanno dovuto 
attraversare il ponte sul fiu¬ 
me Saigon. II ponte era stato 
sbarrato con reticolati e molte 
persone, in particolare bambi- 


centro della 


Parte domani 
la delegazione 
dagli USA 

WASHINGTON. 7. 

Gli Stati Uniti hanno reso no¬ 
ta oggi la composizione delia 
loro delegazione a Parigi. Essa 
sarà guidata dall’ambasciatore 
speciale Avereli Harriman e ne 
faranno parte: l’ex-vice ministro 
deila difesa. Cyrus Vance. il ge¬ 
nerale Andrew Goodpaster, il vi- 
ce-assistente del segretario di 
Stato. Philip Habib. e Daniel 
Davidson, assistente di Harri- 
man. La delegazione partirà gio¬ 
vedì. Anche il mimo ambascia¬ 
tore a Parigi. Shriver, è stato 
fatto partire d’urgenza in modo 
da essere disponibile. 

L’influente senatore repubbli¬ 
cano Jacob Javits. dello Stato 
di New York, ha affermato oggi 
in un discorso che il successo 
del pre-negoziato è minacciato 
daH’infliKTua negativa dei * fal¬ 
chi * in seno ali’amministrazio- 
ne. i quali potrebbero lanciare 
« l’ultima battaglia per sconsi¬ 
gliare la pace negoziata ». Ja- 
vits ha esortato Johnson a re¬ 
spingere le pressioni e ad evi¬ 
tare un atteggiamento negativo 
che « provocherebbe gravi frat¬ 
ture nel paese nel pieno della 
campagna elettorale ». « La stra¬ 
grande maggioranza dei cittadi¬ 
ni — egli ha detto — vuole il 
principio della fine del conflitto 
nel Vietnam ». 

Il senatore repubblicano ha 
indicato come manifestazioni del¬ 
la pressione ostile al negoziato 
le ricorrenti dichiarazioni sui 
presunti progressi politici e mi¬ 
litari del regime di Saigon e ha 
esplicitamente identificato i « fal¬ 
chi » cui egli s! riferiva nelle 
persone del generale West more - 
land. deH'ambasciatore Bunker 
e di Robert Komer. capo della 
« pacificazione ». Egli ha inoltre 
accennato a certi «consiglieri 
della Ca» Bianca ». 


ni. sono state travolte nella 
calca cadendo sul filo spina¬ 
to. Nel primo pomeriggio gli 
elicotteri armati sono inter¬ 
venuti contro le posizioni 
vietcong. Tutto il quartiere è 
in fiamme. In una strada, un 
gruppo di civili che cercava¬ 
no di fuggire dalla zona dei 
combattimenti è stato colpito 
dalle raffiche delle mitraglia¬ 
trici di elicotteri armati. Una 
quindicina di persone si sono 
abbattute sulla strada, morte 
o ferite ». 

Le informazioni di fonte a- 
mericana continuano ad esse¬ 
re volutamente scarse e con¬ 
fuse. ma anche cosi appare 
chiaro che non solo Saigon 
ma tutta la zona circostante, 
per un raggio di alcune deci¬ 
ne di chilometri, è teatro di 
una complessa battaglia nella 
quale il FNL ha gettato re¬ 
parti relativamente piccoli ed 
altamente mobili, più l'appog¬ 
gio di una popolazione chia¬ 
ramente schierata contro i 
collaborazionisti e gli ameri¬ 
cani. E gii Stati Uniti invece 
tutto il peso della loro poten 
za di fuoco, e la loro tecnica 
delia distruzione indiscrimina, 
ta della città. 

La grande e vittoriosa offen¬ 
siva del Fronte di Liberazione 
si sta sviluppando mentre la 
aviazione e la marina statu¬ 
nitensi continuano a bombar¬ 
dare il nord. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che sabato, per la terza volta 
in dieci giorni, aerei USA han¬ 
no attaccato l'isola di Bach 
Long Vi. al largo di Haiphong. 
situata a ben 120 chilometri 
a nord del ventesimo paralle¬ 
lo. indicato da Johnson come 
limite estremo dei bombarda- 
menti aerei. 

Gii americani avevano d’al¬ 
tra parte annunciato nei giorni 
scorsi che la settima flotta a- 
veva cessato j bombardamenti 
delle coste a Nord del 17. pa¬ 
rallelo. Ma oggi il comando 
americano ha smentito se 
stesso, annunciando che il cac¬ 
ciatorpediniere USA « Theodo- 
re Chandler » è stato colpito 
da una granata delle batterie 
nord-vietnamite mentre, insie¬ 
me al caccia Tumer Joy (che 
fu nel 1964 protagonista del 
famoso « incidente del Golfo 
del Tonchino » montato da 
Johnson per giustificare la 
« scalata » dell’aggressione) 
stava bombardando la costa 
della RDV. 

I B-52 del comando strategi¬ 
co. di stanza in Thailandia, 
hanno dal canto loro bombar¬ 
dato a tappeto a breve distan¬ 
za da Saigon, per appoggiare 
le operazioni militari america¬ 
ne contro i patrioti in armi 
nella capitale. L'offensiva a- 
mericana (che conferma, va 
ancora sottolineato, la banca¬ 
rotta del regime e dell’eserci¬ 
to fantoccio) mira soprattutto 
ad allontanare la minaccia che 
pesa sull’aeroporto di Tan Son 
Nhut. Le forze corazzate a- 
mericane sono tuttora blocca¬ 
te, tuttavia, dai patrioti che si 
sono arroccati, nel settore di 
nord-ovest, presso il cimitero 
di guerra francese situato vi¬ 
cino alla base aerea di Tan 
Son Nhut. e da quelli che han¬ 
no occupato oggi un cimitero 
nel settore di sud ovest. Solda¬ 
ti americani stanno morendo 
in vista delle tombe sulle quali 
sta scritto « Mori pour la 
France * (« Morto per la Fran¬ 
cia »). proprio nel 14. anniver¬ 
sario della vittoria di Dien 
Bien Phu. 

La storica vittoria viene ri¬ 
cordata oggi a Hanoi dal Nhan- 
dan. il quale scrive che « il 
neocolonialismo americano ha 
subito e sta subendo molte 
Dien Bien Phu » mentre, in 
questi giorni di maggio, i pa¬ 
trioti del sud stanno avvicinan¬ 
dosi alla vittoria finale e tota¬ 
le. Nei combattimenti odierni 
è stato ucciso da un partigiano 
operante » Cholon il vice ca¬ 
po della polrria collaborazioni¬ 
sta. colonnello Dam Van Qui. 
Due giorni fa era stato grave¬ 
mente ferito il comandante 
della stessa polizia, il triste¬ 
mente noto generale Lnan. 

! reparti del FNL. nelle ulti¬ 
me 24 ore. hanno colpito a Sai¬ 
gon. con ì mortai o i cannoni 
senza rinculo, la base aerea di 
Tan Son Nhut. la centrale elet¬ 
trica. il quartiere generale di 
una brigata dì paracadutisti 
collaborazionisti, un posto mi¬ 
litare situato 8 km a nord di 
Saigon. ì depositi petroliferi 
di Nha Be. appena a sud di 
Saigon. 

Sul « Fronte Nord », cioè 
lungo la catena di basì ameri¬ 
cane a sud della fascia smili 
ta rizzata del 17. parallelo, con¬ 
tinuano aspri combattimenti 
nel corso dei quali gli ameri 
cani subiscono gravi perdite T 
reparti del FNL sono in azio¬ 
ne tutto attorno alle basi di 
Dong Ha. Gio Linh e altre, ol¬ 
tre che nelle immediate vici¬ 
nanze delle città di Quang Tri 
• di Huè. 


PYONGYANG. 7. 

Un gruppo, non si sa quan¬ 
to numeroso, di militari ame¬ 
ricani penetrato nel territorio 
della Repubblica Democrati¬ 
ca e Popolare della Corea 
del Nord è stato catturato. 

L’agenzia di stampa della 
RDPC che ha dato la noti¬ 
zia ha precisato che i « ban¬ 
diti arroganti » sono stati cat¬ 
turati verso mezzogiorno nel¬ 
la regione di Majang-Ri, nella 
metà settentrionale della zo¬ 
na smilitarizzata. 

I soldati americani — ag¬ 
giunge l’agenzia — « porta¬ 
vano armi mortali per scopi 
omicidi e sovversivi ». Non 
viene precisato quanti siano i 
militari: l’agenzia si limita a 
precisare che essi sono stati 
presi vivi. 

A Seul il comando america¬ 
no ha tenuto a precisare che 
non si tratta di agenti ameri¬ 
cani. Un portavoce ha detto 
inoltre che nessun fatto del 
genere si è verificato nè nel 
settore americano della zona 
smilitarizzata nè sul fronte 
controllato dai sud coreani. 

Si tratta deH’ultima. in or¬ 
dine di tempo, provocazione 
americana contro la Corea del 
Nord. Già nei giorni scorsi 
una pattuglia dell'esercito po¬ 
polare aveva sorpreso una 
pattuglia di sette fra ameri¬ 
cani e sud-coreani che marcia 
va nella zona settentrionale 
della linea di demarcazione. 
Quattro soldati della pattu¬ 
glia sconfinata erano stati 
uccisi. 


NICOSL4. 7 

Le conversazioni tra gli espo¬ 
nenti della comunità turca e 
quelli della comunità greca di 
Cipro, per il regola mento della 
questione che nei mesi scorsi 
rischiò di far scoppiare la guer¬ 
ra in quella regione del Medi- 
terraneo. sembrano essere ad 
un punto morto. Una serie di 
questioni procedurali, proprio 
alia vigilia di un incontro tra 
le due delegazioni hanno rimes¬ 
so in causa tutti i problemi 
aperti. 

Le due parti continuano ad 
accusarsi a vicenda di attività 


Beoynants 
incaricato di 
formare il 
governo belga 

BRUXELLES. 7. 

Paul Vanden Beoynants. pri¬ 
mo ministro uscente, è stato 
incaricato da re Baldovino di 
formare il nuovo governo bel¬ 
ga. Beoynants. il terzo perso¬ 
naggio incaricato di formare il 
governo, ha accettato l'incarico. 
Egli dette le dimissioni tre 
1 mesi fa. 


militari clandestine. Tre ufficia¬ 
li della guardia nazionale, ac¬ 
compagnati da soldati delle Na¬ 
zioni Unite, hanno ieri visitato 
l’est dell'isola ove sembrava che 
i turcocipno?) avessero intra¬ 
preso lavon per la costruzione 
di un porto clandestino. Non si 
conosce l'esito del sopralluogo. 

Al pessimismo esistente nella 
isola circa la soluzione dei pro¬ 
blemi sul tappeto ha fatto eco 
nei giorni scorsi un discorso del 
presidente Makarios. il quale ha 
detto che le prospettive non so¬ 
no più « brillanti ». 


Pilota sud 
vietnamita chiede 
asilo politico 
in Cambogia 

PHNON PENH, 7. 
Un « Dakota » deU'esercito 
fantoccio sud-vietnamita è at¬ 
terrato la mattina del 5 maggio 
all’aeroporto < Pochen Tongh » 
della capitale cambogiana. Il 
pilota dell’aereo — informa la 
«Tass» — tenente Nguyen Ba 
Fuk ha chiesto asilo politico 
alle autorità cambogiane. 



SAIGON — La popolazione in fuga dal quartiere sud-occidentale di Saigon durante un bombar¬ 
damento americano . 

Guidati dal colonnello Ha Van Lau 

I primi delegati vietnamiti 
sono arrivati ieri a Parigi 

Gli americani vorrebbero allontanarsi dal 



DALLA l a 


Longo 

possibile per tutte le forze 
positive e creative del popolo 
e aprire cosi la via alla pie¬ 
na espansione di una società 
socialista sviluppata, nello 
spirito delle tradizioni dei più 
luminosi periodi del PCC e 
della storia dei popoli ceco 
e slovacco. Il PCC è piena¬ 
mente consapevole di poter 
raggiungere i suoi obiettivi 
con la più ampia collabora¬ 
zione con gli altri paesi so¬ 
cialisti, in primo luogo con 
l’URSS e con il consolida¬ 
mento dei vincoli di solida¬ 
rietà internazionale con tutti 
i partiti comunisti e le forze 
democratiche e antimperiali- 
ste di tutti i paesi ». 

« Il compagno Longo — di¬ 
ce ancora il documento — ha 
espresso la solidarietà dei co¬ 
munisti italiani con la corag¬ 
giosa lotta dei comunisti ce¬ 
coslovacchi pc-r la difesa e il 
potenziamento del socialismo 
nel loro paese, per un pieno 
sviluppo della democrazia so¬ 
cialista che dimostri sempre 
più la sua superiorità sulla 
democrazia borghese. Egli ha 
anche illustrato la situazione 
italiana in rapporto con la 
battaglia elettorale in atto, 
sottolineando che l’azione dei 
comunisti per l’unità di tutte 
le forze dì sinistra trova una 
eco crescente tra gruppi cat¬ 
tolici e socialisti e tra noti 
esponenti della cultura italia¬ 
na. 1 rappresentanti del PCC 
hanno altamente apprezzato 
le posizioni marxiste-leniniste 
del PCI nella lotta per una 
trasformazione socialista del¬ 
la società italiana e il suo 
contributo alla collaborazione 
di tutte le forze antimperla- 
liste nel mondo ». 

« I compagni cecoslovacchi 
e italiani — prosegue il co¬ 
municato — concordano nel 
ritenere che il socialismo nel¬ 
la sua esperienza cinquanten¬ 
nale che nasce dalla vittoria 
della grande rivoluzione so¬ 
cialista d’Ottobre ha creato 
in tutta una serie di paesi 
le premesse fondamentali per 
il più ampio sviluppo della 
libertà: esso ha abolito lo 
sfruttamento deH*uomo sull'ilo- 
mo e ha tolto i grandi mezzi 
di produzione dalle mani dei 
privati per metterli a disno- 
sizione degli interessi collet¬ 
tivi. Ciò ha dato un decisivo 
impulso alla causa dell'eman¬ 
cipazione nazionale e sociale 
dei lavoratori in tutti i paesi. 
Al socialismo si aprono ora 
nuove possibilità di sviluppo. 
A questo fine è necessario af¬ 
fermare con sempre più for¬ 
za i grandi ideali della lotta 
contro lo sfruttamento e l’op¬ 
pressione per i diritti umani, 
per la democrazia e per la 
pace, affinchè il socialismo 
risponda pienamente alle at¬ 
tese e alle speranze dei po¬ 
poli ». 

« I due partiti — conclude 
il comunicato — fedeli ai 
princìpi dcirintemazionalismo 
proletario continueranno a 
contribuire con la loro atti¬ 
vità al consolidamento del¬ 
l’unità del movimento comu¬ 
nista internazionale e di tutte 
le forze antimpcrialiste del 
mondo nel pieno rispetto del¬ 
l’autonomia e dell’indipenden- 
za di ogni partito, in modo 
da facilitare la comprensione 
reciproca e ogni forma di 
intesa, contatto e collabora¬ 
zione tra tutte le forze che 
nel mondo sono impegnate 
nella lotta per la pace, la 
democrazia e il socialismo. I 
comunisti italiani e cecoslo¬ 
vacchi riconfermano la soli¬ 
darietà che tradizionalmente 
li unisce e che in pari tempo 
rafforza l’amicizia tra i po¬ 
poli cecoslovacco e italiano ». 

Anche la terza e ultima 
giornata del soggiorno pra¬ 
ghese del compagno Longo è 
stata quanto mai intensa di 
contatti e colloqui. Questa 
mattina il compagno Longo 
ha fatto visita nella sua sede 
all’ambasciatore d'Italia a 
Praga. Di Bernardo, e suc¬ 
cessivamente si è incontrato 
con il vice primo ministro 
Gustav Hussak. il quale lo 
ha ampiamente informato sul¬ 
la normalizzazione e sui pro¬ 
positi del Partito comunista 
di Praga, su basi assoluta- 
mente democratiche, dei rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa in 
Cecoslovacchia. 

Nel corso della conferenza- 
stampa — svoltasi nel pome¬ 
riggio — il compagno Longo 
ha brevemente informato i 
giornalisti sulla situazione ita¬ 
liana alla vigilia delle elezio¬ 
ni. sottolineando l'importanza 
che gli avvenimenti cecoslo¬ 
vacchi hanno avuto per l’opi¬ 
nione pubblica del nostro pae¬ 
se. Non siamo venuti — ha 
detto Longo — in cerca di un 
nuovo modello di società so¬ 
cialista perchè ogni paese, in 
base alle sue tradizioni e alle 
sue esigenze, deve scegl ersi 
la sua via specifica verso il 
socialismo. 

Dopo avere affermato di 
avere potuto constatare lTm- 
pegno del Partito comunista 
cecoslovacco nel portare avan¬ 
ti il processo di rinnovamen¬ 
to in atto. Longo ha dichia¬ 
rato che in Italia è possitele 
una trasformazione socialista 
della società attraverso la col¬ 
laborazione di tutte quelle 
forze politiche e sociali che 
si battono per il rinnovamen¬ 
to della società stessa. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il segretario 
del PCI ha dichiarato che 1 
dirigenti del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco hanno fidu¬ 
cia nel partito, nella classe 
operaia e nel fronte nazionale 
per poter portare avanti il 
processo di democratizzazio¬ 
ne senza scosse che potreb¬ 
bero compromettere le basi 
della società socialista. 

Longo ha parlato quindi dei 
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contatti tra il PCI e la social- 
democrazia della Germania 
occidentale, affermando che 
incontri ci sono stati e che 
altri sono già programmati 
per dopo le elezioni, non solo 
con il Partito socialdemocra¬ 
tico di Bonn ma anche con 
altri partiti della socialdemo¬ 
crazia europea. Egli ha poi 
affermato che ogni partito è 
responsabile dell’elaborazione 
della propria linea sulla via 
nazionale al socialismo, ma 
logicamente quando ci sono 
problemi di comune interesse 
vi possono essere delle po¬ 
sizioni concordanti e a questo 
proposito ha ricordato la que¬ 
stione della sicurezza euro¬ 
pea e delia lotta per la pace 
nel Mediterraneo, citando 
la conferenza internazionale 
svoltasi a Roma il mese 
scorso. 

Dopo avere affermato di 
avere avuto durante la sua 
visita la conferma dell’opinio¬ 
ne che aveva degli avveni¬ 
menti cecoslovacchi, Longo 
ha concluso rilevando che 
quanto sta oggi avvenendo in 
Cecoslovacchia è un’espe¬ 
rienza che servirà anche a 
certi paesi socialisti e in par¬ 
ticolare ai partiti comunisti 
dei paesi capitalisti nella lot¬ 
ta per creare una nuova so¬ 
cietà socialista giovane, aper¬ 
ta c moderna 

La televisame cecoslovacca 
ha trasmesso questa sera 
un'intenista con il compagno 
Longo. 11 segretario del PCI, 
parlando in francese, ha illu- ( 
strato lo scopo del suo viaggio 
a Praga e la situazione politica , 
italiana alla \igilia delle eie- 
zioni del 19 maggio. 

Grano 

dia di 250 quintali di bietole , 
per ettaro, dovevano produr¬ 
re un milione e 250 mila quin¬ 
tali di barbabietola che va 
calcolata sulle 1.150 lire a 
quintale grado. Siamo, solo 
in questa zona, di fronte ad 
•un danno di un miliardo e 
mezzo. Senza contare il lavo¬ 
ro dei contadini. Nei giorni 
scorsi, durante i convegni che 
si sono svolti alla Fiera di 
Foggia, sono stati valutati a 
30 miliardi i danni che su¬ 
birà ragricoltura della sola 
Capitanata. 

Siamo ancora a primavera 
è già dalle campagne di Gioia 
del Colle, di Noci, di Puti- 
gnano, di Altamura 1 contadi¬ 
ni hanno lanciato l’S.O.S. Le 
cisterne sono vuote, da quei , 
pochi pozzi sorgivi non sgor- ■ 
ga più acqua nemmeno per 
dissetare le bestie. E’ arri 
vata in questi giorni un po’ 
d’acqua di soccorso con qual¬ 
che autobotte militare. E in¬ 
sieme all’acqua è arrivata la 
beffa, per non dire l'insulto, 
che consiste nelln battaglia 
di volantini con i quali qual¬ 
che candidato socialista, co¬ 
me Fon. Di Vagno o il se¬ 
gretario del sottosegretario 
alla Diresn, Guadalupi, assert- 
i scono che se le autobotti 
militari sono arrivate a por¬ 
tare un sorso d’acqua nelle 
campagne lo st deve a loro. 
E chiedono il voto. Replica¬ 
no, con altri volantini, i de 
dicendo che 11 merito è loro, 
è della DC. Di quella DC e 
di quel governo che negano 
i 200-300 miliardi che occor¬ 
rono in un breve arco di 
tempo per realizzare i pro¬ 
grammi d’irrigazione. 

Questi 200-300 miliardi non si 
danno perché la proprietà ter¬ 
riera qui non è interessata 
alle trasformazioni, ma è in¬ 
teressata all’esistenza di una 
massa di disoccupati, di con¬ 
tadini poveri, massa di mano¬ 
vra per chiedere contributi e 
misure protezionistiche. Mas¬ 
sa di manovra di poveri con¬ 
tadini e di disoccupati a cui 
si può dare un po’ di acqua 
e chiedere in cambio il voto. 
Come fanno in questi giorni 
anche certi socialisti che 
quando parlano si richiama¬ 
no a Salvemini, mentre in 
pratica agiscono sul piano del 
più basso clientelismo e tra¬ 
sformismo. Come fa, in par¬ 
ticolare, il più grosso indu¬ 
striale pugliese, ring. Sciana- 
tico. padrone delle Ferriere e 
acciaierie di Giovinazzo e 
candidato della DC, il quale 
è ricorso ad un metodo che 
sarebbe poco definire « da 
sciacalli », mandando nella 
zona di Altamura due auto¬ 
botti tappezzate di manifesti 
elettorali in cui è indicato 
il suo numero di preferenza. 
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Questa sera 


Per i 

1 rinnovo del contratto 


Precaria la situazione degli Si chiude Partecipazione totale 


alluvionati rimasti senza casa 


La situazione dei cittadi¬ 
ni rimasti senza casa In 
seguito all’alluvione del no¬ 
vembre *66 rimane tuttora 
precaria. La stragrande 
maggioranza degli abitanti 
di Sorgane, circa 300 fa¬ 
miglie, infatti, non hanno 
ancora una prospettiva si¬ 
cura di fronte a loro, no¬ 
nostante che il Comune e 
l'assessore Querci aves¬ 


sero ripetutamente garan¬ 
tito che molte di queste 
famiglie avrebbero avuto 
una sistemazione, al mas¬ 
simo entro il mese di 
marzo. 

Queste 300 famiglie però 
non sono le sole ad avere 
un futuro incerto; ad es¬ 
se vanno aggiunte anche 
quelle che abitano ancora 
nei centri sfrattati, in coa¬ 


bitazione, o in case che non 
possiedono nè i requisiti 
igienici ne' quelli di stabi¬ 
lità. Si tratta di 152 fami¬ 
glie del centro sfrattati di 
via Guelfa, di altre 108 si¬ 
stemate in centri sfrattati 
vari e di altre 129 che abi¬ 
tano le baracche di via 
Carlo Del Prete. 

La sensibilità del comu¬ 
ne di fronte a questi dram- 


argomenti 


Perchè il PSU ha scelto Cariglia 


0 


CAMMA OBI 


Napoli v 30 aprila 1968 

Caro Marlottl 9 ln ai aposta alla tua 
rlohlaata di aohlarloantl sulla saolu» 
■Iona dal ooapagno Logorio dalla li* 
ata di 71ransa t tl inforno oha aaaa fa 
dosata all'aaljrsnsa poeta dal oonpa» 
gno Cangila a oondiviaa dalla dlraal£ 

no dal partito,oha al fossero aloè 

" # 

safficienti garantii di aleuratsa par 
la aua rialialone. Quanto lvplloò i 
non colo 1*anolualone di Codlgnola a na 
anche di ogni altro candidato chi po¬ 
terne oonoorrore oca probabilità di 


auooeaao, 


Con 1 più cordiali calati 


Perché il vecchio nucleo di provenienza 
ex-PSl è stato smembralo e liquidato dalla 
lista del PSU a Firenze? La risposta l'tib- 
b'amo già data nei giorni scorsi, quando 
abbiamo affermato che la liquidazione del 
vecchio grupito socialista ò la conseguenza 
logica dell'unificazione e del dominio pres¬ 
soché incontrastato dell'ala socialdemocratica 
all'interno del PSU. Una conferma inequi¬ 
vocabile delle nostre osservazioni la possia¬ 
mo ricavare dalla lelleia di risposta indi¬ 
rizzata nei giorni scorsi dal co-segretario 
nazionale del PSU, Francesco De Martino, 
al ministro della Sanità, scii. Mariotti. La 
lettera, che è datata Napoli 30 aprile, dica 
testualmente: c Caro Mariotti. in risposta al¬ 
la tua richiesta di schiarimenti sulla esclu¬ 
sione del compagno Isagono dalla lista di 
Firenze, li informo che essa fu dovuta alla 
esigenza posta dal compagno Cariglia e con¬ 
divisa dalla direzione del partito, che ri 
fossero cioè sufficienti garanzie di sicurezza 
per la sua rielezione. Questo implicò non 
solo l'esclusione di Codignola. ma anche di 
ogni altro candidato che potesse concorrere 
con probabilità di sucresso ». 

Dopo tale spiegazione, ogni commento ci 
pare superfluo. A Firenze e anche nel paese, 
i rapporti di forza sono, si dice, favorevoli 
all'es-PSl, ma in forza della iiolitica di unifi¬ 
cazione e di assorbimento del PSt nel PSDl. 
chi detta legge è lata socialdemocratica. E 
così, per dare garanzie all'on. Cariglia, è 
stato tolto di mezzo Logorio, sono stati al¬ 
lontanati Codignola e Pieraccim. à stato 
retrocesso al secondo posto Mariotti, desi¬ 


gnato capolista dal Direttivo fiorentino 
del PSU. 

In questi giorni alcuni furgoncini gialli 
vanno in giro per la città recando vistoti 
manifesti con l'onnipresente Mariotti. definito 
« socialista moderno, parlamentare batta¬ 
gliero e ministro realizzatore ». Il quale Ma¬ 
rioli! è tanto battagliero da non essere stato 
neanche in grado di impedire la designa¬ 
zione a capolista dell'atlantico Cariglia: quale 
fiducia può dunque dare uno che. pur es¬ 
sendo designato dalla sua federazione, non 
è riuscito a contrattare la linea autoritaria 
dell'ala socialdemocratica? L'interrogativo c 
abbastanza banale, lo confessiamo. Per 
avere un'idea della « tenuta » del ministro 
Mariotti basti infatti guardare alla fine mi¬ 
sera che ha fatto la sua pseudo riforma ospe¬ 
daliera c basti pensare all'adesione dei 
socialdemocratici e dei socialisti (Mariotti 
compreso) al provvedimento con il quale il 
governo ha « regalato » -ISO miliardi a quegli 
enti mutualistici, a quei carrozzoni cioè che 
anche il ministro della Sanità dicem di 
voler riformare e unificare. Mariotti. per la 
verità, è ancora coerente con quelle idee: 
soltanto che i suoi propositi non coincidono 
con i fatti, con le scelte reali del centro 
sinistra e del PSU. E siccome Mariotti (ed 
il PSU) non è stato all'opposizione, ma al 
governo, non può rimproverare altri se le 
co<e che diceva di voler affrontare non sono 
state affrontate e risolte. Il suo impegno in¬ 
novatore è solo verbale e la il gioco, tutto 
sommato, dei A'enni, dei Tonassi, dei 
Cangila. 


Querci e i commercianti 


Ci è giunta la seguente let¬ 
tera da parte di un gruppo 
di commercianti: 

* Siamo un gruppo di com¬ 
mercianti e in quedo parti¬ 
colare momento pieno di pro¬ 
messe di ogni genere, voglia¬ 
mo portare la nostra parola 
e il nostro contributo affin¬ 
chè ogni commerciante per 
libera scelta possa onesta¬ 
mente valutare quanto gli 
viene indicato dai vari parti¬ 
ti come soluzione dei vari 
problemi che affliggono la 
loro categoria. 

Poiché i dirigenti della 
Confederazione Generale Ita¬ 
liana del Commercio e Tu¬ 
riamo si sono prestati con i 
soldi degli associati e senza 
essere autorizzati dalle as¬ 
semblee a fare propaganda 
elettorale per un certo par¬ 
tito e per certi candidati, ci 
sentiamo in dovere di spen¬ 
dere due paróle riguardando 
a uno di questi e precisa- 
mente il presidente del Cen¬ 
tro cooperativo carni, asses¬ 
sore. dirigente sindacale, 
candidato per la Democra¬ 
zia cristiana sig. Sergio 
Querci a cui, fra i fonti me¬ 
riti che gli si attribuiscono 
in difesa della categoria, 
non ultimo ra sottolineato 
quello di avere fatto e fare 
e non a parole il proprio in¬ 
teresse commerciale: nei do¬ 
dici anni in cui egli ha ri¬ 
coperto cariche di presiden¬ 
te o dirigente di categoria 
è diventato da piccolo eser¬ 
cente macellaio, un grosso 
fornitore di vari enti, ospe¬ 


dali. conventi e comunità 
pacsando da un la toro an¬ 
nuo che oscillava fra i 200- 
300 quintali a quello di l.-KH) 
quintali di carne. Non e'è 
dubbio che come interessi.. 
di categoria li sa fare e 
come! 

Il signor Querci dovrebbe 
esporre e spiegare inoltre in 
quale maniera è riuscito ad 
avere la fornitura del Centro 
Traumatologico di Firenze, 
riservando la fornitura del 
pollame allo stesso ospedale 
a un suo carissimo amico e 
collaboratore. 

Consapevoli dei pravi pro¬ 
blemi che riguardano il com¬ 


merci sentiamo il dovere 
morale di non imbrogliare le 
carte ma di parlare serena¬ 
mente e con il senso della 
misura c della responsabilità 
a queste nostre cotegor’c 
tante volte bistrattate e mai 
ascoltate. .Voi crediamo che 
solo una politica sena e sce¬ 
vra di ogni vuota promessa 
inserita nel contesto della 
realtà nazionale potrà vera¬ 
mente portare a soluzione i 
nostri oravi C annosi pro¬ 
blemi. ET per questi intendi¬ 
menti in cui noi crediamo 
che non riteniamo nè il 
Querci nè d suo partito S'a- 
no i più adatti allo scopo ». 


Tanassi : 
il democratico 


Parlando in una semide¬ 
serto piazza Strozzi, il cose- 
gretano del PSU ha pronun¬ 
ciato il solito scialbo discor¬ 
so (ma come ha Jalto ad 
arrivare fino a quel posto?) 
infoltito di gravi e smaccate 
dichiarazioni di lealismo a- 
tlantico (questi socialdemo¬ 
cratici l’America la sogna¬ 
no anche la notte) e di al¬ 
trettanto vuole formulazioni 
su problemi di carattere in¬ 
terno. Fra l'altro ha detto 
che il PSU intende guada¬ 
gnare larghe masse di lavo¬ 


ratori al metodo democrati¬ 
co e che ciò sarà possibile 
quando le suddette masse 
toccheranno con mono la 
squisitezza di questo meto¬ 
do. Peccato che in piazza 
Strozzi si erano date conve¬ 
gno solo trecento persone. Si 
vede che il metodo democra¬ 
tico di Tanassi non ingan¬ 
na i fiorentini. Del resto il 
documento che riportiamo 
qui sopra rappresenta una 
testimonianza eloquente del¬ 
la democrazìa all’interno del 
PSU (Cariglia, te e» *e» bat¬ 
ti un cólpo!). 


VA. 32 


allo sdtpen Jet'Enel 


| matici problemi è dimo- 
I strata da un episodio oc¬ 
corso agli alluvionati che 
trovarono una sistemazio¬ 
ne in via Toselli, i quali 
quando si sono recati in 
comune per far presente !a 
loro situazione si sono tro¬ 
vati di fronte ad un cartel¬ 
lo — affisso sulla porta del¬ 
l’assessore — con il quale 
si vietava loro l’ingresso. 

Il fatto è che ogni inizia¬ 
tiva viene oggi strumenta- 
lizzata elettoralmente. Non 
a caso il sindaco Bausi, do¬ 
po le tante richieste di re¬ 
quisizione avanzate per i 
96 alloggi dì Sorgane, si è 
deciso a compiere l'atto 
soltanto quando la gradua¬ 
toria delle assegnazioni era 
stata già pubblicata (tan¬ 
to che sulla base di questa, 
stamattina avrà inizio l’as¬ 
segnazione) rendendo co¬ 
si inutile la requisizione 
stessa che a quel momen¬ 
to si è confermata essere 
soltanto un atto di dema¬ 
gogico elettoralismo, ispira¬ 
to probabilmente dall’as¬ 
sessore Querci il quale, nel¬ 
la sua spasmodica ricerca 
di voti, non esita a servir¬ 
si anche delle sacrosante 
aspirazioni di questi citta¬ 
dini. 

Queste considerazioni ap¬ 
paiono confermate dal fat¬ 
to che, con la mancata pub¬ 
blicità degli elenchi di as¬ 
segnatari, per le case ac¬ 
quistate dal Comune con i 
soldi dello Stato, la stes¬ 
sa commissione alloggi non 
ha avuto la possibilità di 
esercitare il suo legittimo 
controllo lasciando così al¬ 
la discrezione del candidato 
Querci l’assegnazione di 
queste abitazioni. 

Il problema di fondo, do¬ 
po tante assicurazioni e pro¬ 
messe, rimane quindi an¬ 
cora oggi quello di garanti¬ 
re una casa a tutti i citta¬ 
dini alluvionati e il comu¬ 
ne deve farlo sulla base di 
una sua graduatoria da 
rendere pubblica che ten¬ 
ga conto delle reali esigen¬ 
ze delle famiglie. 

Ciò si rende ancor più 
necessario se si tiene con¬ 
to che le rivendicazioni 
di queste famiglie si in¬ 
seriscono in un quadro 
della situazione abitativa 
che desta grande preoccu¬ 
pazione. Occorre, infatti, te¬ 
ner presente che fra due 
anni non ci saranno più 
soldi per l’edilizia pubbli¬ 
ca, perchè i programmi 
sono in via di esaurimento. 
Se in questo periodo, 
quindi, non giungeranno 
nuovi finanziamenti, oltre 
a non poter più costruire 
case (non dimentichiamoci 
che il fabbisogno si aggira 
nel comprensorio fiorenti¬ 
no su decine di migliaia 
di vani), anche centinaia 
e centinaia di lavoratori 
edili rimarranno disoccu¬ 
pati, aggravando così oltre 
alla situazione abitativa, 
anche quella economica. 

E' in questa situazio¬ 
ne che la Gescal taglia 
quasi tre miliardi sui ter¬ 
zo triennio, per la provin¬ 
cia di Firenze, e che non 
si mantiene la promessa di 
concedere alcuni miliardi 
dal fondo di sperimentazio- 
ne pilota. Per discutere dei 
finanziamenti della Gescal 
si svolgerà domani — do¬ 
po la protesta dei sinda¬ 
cati — una riunione del co¬ 
mitato provinciale della ge¬ 
stione, presente lo stesso 
presidente del comitato 
centrale. Ci auguriamo che 
si possa aprire una pro¬ 
spettiva più sicura per que¬ 
sto settore per garantire al¬ 
le famiglie alluvionate e a 
tutti i cittadini il soddi¬ 
sfacimento del loro legitti¬ 
mo diritto alla casa. 


Commemorazione 
di Ramat 

Domani nell’Aula Magna del¬ 
la facoltà di Magistero (via dì 
Parione 7). alle ore 11. il pro¬ 
fessor Claudio Varese rievo¬ 
cherà la figura e l’opera del 
prof. Raffaello Ramat. che 
resse la cattedra di letteratura 
italiana della facoltà. In que¬ 
sta occasione sarà conferito il 
premio intitolato allo studioso 
scomparso, istituito a seguito 
di una donazione della fami¬ 
glia all'Università. 


Proseguono le 
indagini sulla 
rapina di Scandicci 

Proseguono le indagini dei 
carabinieri e della polizia sul 
giovane Giuseppe Bossoli, ri¬ 
masto ferito durante la tentata 
rapina di Scandicci e dell’al¬ 
tro giovane Tiziano Montagni 
che è ancora uccel di bosco. 
A questo proposito i dirigenti 
provinciali della « Giovane 
Europa ». tengono a precisare 
che i due giovani non hanno 
niente a che fare con la loro 
organizzazione e che tale or¬ 
ganizzazione non è una orga¬ 
nizzazione parafascista di de¬ 
stra. 
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Questa sera si conclude la 32. Mostra Internazionale dell’Artigianalo. L'esposizione, alla quale 
erano presenti quest'anno decine di espositori, fra I quali numerosi paesi stranieri, ha riscosso 
un notevole successo per l'affluenza di pubblico registrala. Nella foto: Io stand sovietico all'A. 32 


Il secondo sciopero dei 
lavoratori dell’ENEL, svol¬ 
tosi ieri nel compartimen¬ 
to di Firenze, ha avuto 
pieno successo. Le percen¬ 
tuali di astensione si aggi¬ 
rano, per tutte le città to¬ 
scane, attorno al 90-95 per 
cento. Nella zona dì Firen¬ 
ze le astensioni sono del 
90 per cento, mentre in 


Interessa 
i terremotati 

In seguito all’interessamen¬ 
to del senatore comunista Ci¬ 
polla, che ha avuto un incon¬ 
tro col sottosegretario agli 
Interni, Gaspari. il governo 
si è impegnato a tiare dispo¬ 
sizioni ai prefetti di Agri¬ 
gento, Trapani e Palermo, af¬ 
finché gli enti comunali di 
assistenza dei comuni e delle 
province terremotati rimbor¬ 
sino agli elettori anche il 30 
per cento, per rendere inte¬ 
ramente gratuito il viaggio 
di andata e ritorno, ed assi¬ 
curino un sussidio in denaro 
per le spese di permanenza. 
Sono in corso anche misure 
per assicurare il pernotta¬ 
mento agli elettori terremota¬ 
ti rimasti senza casa. 


Drammatico inseguimento a Varlungo 

Clamorosa cattura 
di quattro rapinatori 

Avevano intenzione di compiere un assalto airufficio postale — Hanno 

confessato una rapina commessa a Bergamo 


Gli evasi del carcere di San 
Gimignano sono ancora uc¬ 
cel di bosco, ma la loro fuga 
ha favorito Indirettamente lo 
arresto di quattro giovani mi¬ 
lanesi giunti a Firenze con la 
intenzione di compiere una 
rapina nell’ufficio postale di 
Rovezzano, in via Aretina. La 
loro cattura, che ha avuto 
fasi drammatiche, si è svolta 
in due tempi: due giovani so¬ 
no stati tratti in arresto da 
una pattuglia della polizia 
stradale dopo un movimenta¬ 
to inseguimento attraverso i 
campi della riva destra del¬ 
l’Amo, gli altri sono stati in¬ 
vece acciuffati in una tratto¬ 
ria di Tirrenia, raggiunta con 
un’auto dopo la fuga da Fi¬ 
renze. Sono state sequestrate 
una pistola F. 38 calibro 9, 
due pistole scacciacani, 38 
pallottole calibro 9 e due ma¬ 
scherine ricavate da un faz¬ 
zoletto che avrebbe dovuto 
servire per coprire il volto al 
momento deli’irnizione nello 
ufficio postale. 

Ecco i nomi dei quattro ar¬ 
restati: Michele Bellavitti, di 
23 anni, residente a Seregno; 
Archimede Parravicini, di 23 
anni, da Albavilla In provin¬ 
cia di Como; Francesco Mag¬ 
gi, di 23 anni, da Erba, e 
Alessandro Mauri, di 23 anni, 
da Lurago in provincia di 
Como. 

Il piano della rapina era 
stato studiato alla perfezione, 
ma i quattro non sapevano 
ebe tutte le strade della pro¬ 
vincia di Firenze erano stret¬ 
tamente sorvegliate da pattu¬ 
glie di agenti della polizia e 
dei carabinieri, alla ricerca 
dei quattro detenuti evasi da 
San Gimignano (Paolo Mila¬ 
ni, il rapinatore solitario. Re¬ 
nato Rossi, Luciano Bravati 
e Franco Ricci). Pertanto al¬ 
le 13 di Ieri, quando i quat¬ 
tro milanesi che viaggiavano 
a bordo di una « Giulia » tar¬ 
gata Firenze 348281 (risultata 
poi rubata a Mauro Rocchi) 


sono giunti in via Rocca Te- 
dalda, a Rovezzano, e hanno 
visto due agenti della stra¬ 
dale, le guardie Giuseppe 
Carrubba e Pompeo Senneca, 
si sono « impanati », compien¬ 
do una serie di errori. An¬ 
ziché proseguire nella dire¬ 
zione di Pontassieve e far 
fìnta di niente, hanno inver¬ 
tito la direzione di marcia 
per ritornare a Firenze, inso¬ 
spettendo cosi 1 due agenti 
1 quali, vedendo sull’auto 
quattro giovani, hanno Inti¬ 
mato l’« alt ». Potevano essere 
gli evasi. 

Il conducente della « Giu¬ 
lia » ha rallentato la marcia, 
per poi ripartire di scatto a 
tutta velocità. Gli agenti del¬ 
la stradale sono balzati sulle 


loro moto e hanno iniziato 
l’inseguimento. Il conducente 
della « Giulia », giunto alla 
strettoia di Varlungo, si è 
trovato la strada bloccata da 
una colonna di auto e da un 
autobus dell’ATAF che pro¬ 
cedeva in senso inverso. Poco 
pratico della zona, ha imboc¬ 
cato via Benedetto da Orvie¬ 
to, una strada che conduce 
sull’Amo, con la speranza di 
sfuggire agli agenti. Ma com¬ 
piuti pochi metri, 1 quattro 
giovani erano costretti ad ab¬ 
bandonare l'auto e a fuggire 
per i campi. 

Il gruppetto si divideva: due 
a sinistra, in direzione di 
Rovezzano, e gli altri a de¬ 
stra verso Bellariva. I pri¬ 
mi due venivano acciuffati 



Risposta alle FF.SS. 


E' proprio un omicidio bianco 

Si tratta dell'incidente in cui perse la vita un giovane operaio 


La Direzione Comparti¬ 
mentale delle Ferrovie ci 
ha inviato una lettera per 
una precisazione su quan¬ 
to da noi affermato nell’ar¬ 
ticolo < Omicidio bianco a 
Santa Maria Novella — 
schiacciato dai respingen¬ 
ti di un treno », riguar¬ 
dante appunto « l’incidente » 
(chiamiamolo cosi) nel 
quale perse la vita il gio¬ 
vane Patrizio Quercioli, as¬ 
sunto dalHNT (Istituto Na¬ 
zionale Trasporti), in data 
29 gennaio. 

La precisazione riguarda 
11 fatto che il Quercioli 
aveva seguito un corso di 
istruzioni teorico pratiche 
per l'abilitazione agli scam¬ 
bi, manovre e freni. Suc¬ 
cessivamente il Quercioli 
aveva espletato le mansio¬ 
ni di manovratore dal 16 
febbraio al 25 1 marzo. Il 
26 fu distaccato alla sta¬ 
zione di Santa Maria No¬ 
vella, ma non con le funzio¬ 
ni di manovratore. 

> Nella lettera della dire- , 


zione compartimentale, in¬ 
fatui si legge testualmente: 
o E’ vero che in un primo 
periodo, e cioè fino al 15 
aprile il Quercioli è stato 
utilizzato alla stazione di 
Santa Maria Novella come 
fattorino; però, dal giorno 

20 Aprile (5 giorni prima 
di morire, N.d.R.) ha ese¬ 
guito un ulteriore tirocinio 
pratico nelle mansioni di 
manovratore in detto im¬ 
pianto e, in tale incombem- 
za è stato utilizzato dal 

21 aprile, fino al tragico in¬ 
cidente. 

Innamitutto due doman¬ 
de: 1) perchè un manovra¬ 
tore che segue un corso di 
istruzione tecnico pratica, 
dopo neppure un mese vie¬ 
ne tranquillamente dequali¬ 
ficato al ruolo di fattori¬ 
no? 2) perchè dopo qual¬ 
che giorno si fa ripetere al 
giovane un corso di tiroci¬ 
nio pratico (durato soltan¬ 
to un giorno!) per poi ri¬ 


metterlo nella sua qualifica 
di manovratore? 

Qui i casi sono due: o 
all eferrovie tranquillamen¬ 
te si scambiano le funzio¬ 
ni fra fattorino e manovra¬ 
tore, il che sarebbe una co¬ 
sa veramente singolare, op¬ 
pure si era ritenuto che il 
Quercioli, non ostante il 
corso seguito, non fosse 
ancora maturo per svolge¬ 
re la sua mansione di ma¬ 
novratore; così si spieghe¬ 
rebbe la sua momentanea 
funzione di fattorino e lo 
stesso ulteriore triocinio 
pratico . 

Se le cose stanno In que¬ 
sto modo però, non c’è dub¬ 
bio che al giovane Patrizio 
Quercioli era stato asse¬ 
gnato un compito delicato 
e pericoloso per il quale 
forse (e qualcuno lo sape¬ 
va) non era ancora prepa¬ 
rato. Se non è un <r omici¬ 
dio bianco 9 questo, non 
asppiamo davvero quando 
questa definizione può es¬ 
sere usata. 


dagli agenti Senneca e Car¬ 
rubba, che hanno esploso an¬ 
che alcuni colpi di pistola 
in aria a scopo intimidatorio, 
mentre degli altri due si per¬ 
devano momentaneamente le 
tracce. Sul posto giungevano 
numerosi agenti della Squa¬ 
dra Mobile e carabinieri che 
iniziavano una vasta battuta. 
Nel corso delle ricerche veni¬ 
va rinvenuta la borsa che uno 
dei giovani aveva gettato via 
durante la fuga. Nella borsa 
c’erano una grossa pistola 
P. 38 e numerose cartucce. 
Sull'auto « Giulia » la polizia 
trovava una mascherina. 

Condotti in questura i due 
fermati venivano identificati 
per Michele Bellavitti e Ar¬ 
chimede Parravicini. Costoro, 
dopo qualche reticenza, ren¬ 
devano un’ampia confessione 
fornendo i nomi degli altri 
due complici. Saltava fuori 
cosi lo scopo, anche se era 
evidente, del loro viaggio a 
Firenze. Il Parravicini e il 
Bellavitti dichiaravano di es¬ 
sere venuti nella nostra città 
per compiere una rapina al¬ 
l’ufficio postale di via Areti¬ 
na. Erano giunta sabato scor¬ 
so a Tirrenia a bordo di una 
« 124 » noleggiata a Genova. 
Avevano preso alloggio in una 
pensione. Ieri mattina, giorno 
del colpo, erano partiti per 
Firenze. Giunti verso le 11, 
si erano portati nella zona 
di Scandicci, dove rubavano 
la a Giulia » di Mauro Roc¬ 
chi. Alla guida della « Giulia » 
saliva il Maggi, mentre gli 
altri tre salivano sulla «124». 
Da Scandicci le due auto si 
portavano nel Lungarno Co¬ 
lombo, lasciando in sosta la 
« 124 » che avrebbero ripre¬ 
so a rapina compiuta. 

Fatto un primo sopralluo¬ 
go presso l’ufficio postale di 
via Aretina, il colpo era sta¬ 
to rimandato di qualche mi¬ 
nuto per la presenza di due 
vigil urbani. Ma nel compie¬ 
re il giro di attesa Incoc¬ 
ciavano nella pattuglia del¬ 
la stradale. Il Maggi e il 
Mauri, dopo la fuga da Var- 
lungo, costeggiando la riva 
dell’Amo avevano raggiunto 
il Lungarno Colombo, dove 
era stata lasciata la « 124 ». 
Quindi ripartivano a tutta 
velocità verso Tirrenia, con¬ 
vinti di averla fatta fran¬ 
ca, non sapendo invece che 
i loro amici erano stati ar¬ 
restati. Il commissariato di 
Tirrenia, informato dalla Mo¬ 
bile di Firenze, riusciva a 
rintracciare l’auto (era tar¬ 
gata Napoli) e i due giovani 
che in serata venivano con¬ 
dotti a Firenze. 

I quattro giovani, che han¬ 
no confessato di aver compiu¬ 
to una rapina, il 3 maggio 
scorso, nell’ufficio postale di 
Bergamo — che fruttò loro 
130 000 lire — sono stati de¬ 
nunciati per furto aggravato 
(la «Giulia»), per detenzione 
e porto abusivo di arma da 
guerra e per la rapina di Ber¬ 
gamo. Le indagini prose¬ 
guono. 

Nelle foto: i due rapinatori 
Michele Bellavitti e Archimede 
Parravicini arrestati a Fi¬ 
renze. 


Ringraziamento 

La famiglia del compagno 
Gino Torrini, nell’impossibi¬ 
lità di farlo personalmente, 
ringrazia i compagni delle se¬ 
zioni, della Federazione del 
partito e della Camera Con¬ 
federale del Lavoro che han¬ 
no voluto partecipare al suo 
dolore. 


quelle di Prato e di Em¬ 
poli del 96 per cento. Lo 
sciopero era stato deciso 
— assieme al compartimen¬ 
to di Cagliari — nel qua¬ 
dro delle agitazioni previ¬ 
ste per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
della categoria, dai sinda¬ 
cati della FIDAE-CGIL e 
del FLAEI-CISL. 

1TALCEMENTI. — inizia 
oggi lo sciopero di 72 ore 
dei lavoratori dell’Italce- 
menti, In lotta contro le 
resistenze della direzione al¬ 
la corretta applicazione 
delle norme contrattuali. 
Con questa battaglia i di¬ 
pendenti della Italcemen- 
ti chiedono di dar corso al¬ 
la trattativa sulla liquida¬ 
zione del premio di produ¬ 
zione del ’67, così com’è 
maturato nei vari stabili¬ 
menti; il pagamento degli 
arretrati dal 1963 al 1967 
delle maggiorazioni per il 
lavoro a turno e per i nuo¬ 
vi lavori disagiati delle ore 
di conguaglio: la contrat¬ 
tazione del nuovo premio 
di produzione con decor¬ 
renza dal I. gennaio* 68 la 
distribuzione dell’orario di 
lavoro delle qualifiche, etc. 

La decisione dì questo 
sciopero e stata presa uni¬ 
tariamente dai sindacati 
dopo che le segreterie na¬ 
zionali — che avevano di¬ 
chiarato la loro disponibi¬ 
lità per un incontro — non 
hanno ricevuto nessuna ri¬ 
sposta dalla controparte. 
Lo sciopero prevede anche 
la sospensione di tutte le 
ore straordinarie. 

Intanto ieri, col primo 
turno di lavoro, è inizia¬ 
to anche lo sciopero dei la¬ 
voratori dei cementificio 
Marchino di Settimello. 

CALCESTRUZZO — Alle 
ore 24 di questa sera ini¬ 
zia anche lo sciopero uni¬ 
tario dei lavoratori del cal¬ 
cestruzzo in lotta per il 
contratto di lavoro. L’agi¬ 
tazione interessa i lavorato¬ 
ri del Betonvai, della Be- 
tonspa e della Redy Beton. 
Alle ore 10, nei locali del¬ 
la CDL, avrà luogo una as¬ 
semblea nel corso della 
quale parleranno i dirigen¬ 
ti sindacali. 

LATERIZI. — Anche i 
lavoratori dei laterizi ini¬ 
ziano domani uno sciopero 
di 24 ore in conseguenza 
della posizione assunta dal¬ 
la associazione industria¬ 
li che in occasione della ste¬ 
sura dell’accordo raggiunto 
ne ha modificato, peggio¬ 
randolo, il testo. La lotta 
si propone di raggiungere 
l’ottenimento di una cifra 
« una tantum » di lire 30 
mila, il minimo contrat¬ 
tuale di cottimo, la regola¬ 
mentazione dell’orario di la¬ 
voro, un migliore inqua¬ 
dramento delle qualifiche. 


Il dialogo del) 
PCI con gli 
elettori 


Per la Camera vota così 


Ore 21 - Scandicci - As^m- 
bjea giovani: Renzo Bagnai 
e (Cannotti. 

Ore 21 - Dje Strade - A» 
semblea giovani: Miche:* 
Ventura, 

Ore 21 . Hifredi - Elez oni: 
Guido Mazzoni. 

Ore 21 . Ponte a Signa - 
Assemblea donne: Franca 
Caiani. 

Ore 21 - Fontanella - As¬ 
semblea donne: Lid a Binti. 

Ore 21 - S. Andrea - Eie 
ziom: Alva-o BonMalIi. 

Ore 21 - Vifamagna . Eie 
z.om: prof.. Luigi Tos-mun. 

Ore 21 - S Buca - E.ezio- 
ni: Remo C apetti 

Ore 2! - Itor^.» S Lorenzo 
As-t nib.ea donne: Lina Finta. 

Ore 21 - Sorgane - Pro.e- 
zane del Terzo canale. 

Ore 21 - Pereto.’a tua Ma 
troni» Pro.czione del terzo 
canale. 

Ore 21 - Bassa - Elez.oni: 
Cesare Niccotai 

Ore 21 - Ponte a EKa - 
Elezioni: Nei i.-co Degl lnno- 
cen'.i. 

Ore 21 - Moi.n Nuovo - 
elez.om: S P.erino - Eiezio¬ 
ni: Carlo Andressi, 

Ore 21 - Turbone di Mon- 
telupo - Elezion,: Vannucc.o 
Broc colmi. 

Ore 21 - Co-n o’.a - E.ez;o- 
ni: Dando Sani. 

Questa sera alle ore 21 a 
Sesto Fiorentino, m via di 
Calenzano. nella zona dei 
Campo sportivo, avrà luogo 
l'incontro del PCI con i gio¬ 
vani; sarà presentato il «3. 
canale » e sarà eseguito k> 
spettacolo chitarristico « Con 
rabbia e con ragione ». con 
Guido Buomnsegni. Parlerà 
il compagno Obles Comi. 



Per il Senato vota coti 


! 
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Panorama elettorale a Prato 
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Alle 21,30 alla Casa del Popolo 


Il centro sinistra guarda a destra <<Lon,ano dal Vie,nam 

m * ■■ sarà proiettato 

e sfugge il confronto sulle cose staserg fl Qoinfo/e 


» 


Stasera allo SM.S. 
Andrea del Sarto 


Incontro del PCI con 
I giovani elettori 

t- ' ' ' v ' ~ A Tv > É * , 4 



Stasera, a!le ore 21,15, 
presso la Società di Mu¬ 
tuo Soccorso « Andrea 
del Sarto >» — Via Lu¬ 
ciano Manara — avrà luo¬ 
go un incontro-dibattito 
del PCI con i giovani elet¬ 
tori sul tema: « I giovani 
di fronte ai problemi 
dell'unità del movimen¬ 
to operaio internazionale 
nella lotta antimperiali¬ 
sta e per la pace ». 

Il dibattito sarà intro¬ 
dotto dal compagno on. 
Carlo Galluzzi, responsa¬ 
bile della sezione esteri 
della direzione del PCI e 
capolista del nostro par¬ 
tito per la circoscrizione 
Firenze-Pistoia. 


Dalla Consulta Regionale della Caccia 

Criticato il 
ministero della 
Agricoltura 

Con la partecipazione del presidente cicH’U.R.P.T., Elio 
Gabbiiggiam — eli.* ha portato il saluto della stessa Unione 

— deil'on. Guido Mazzoni, del presidente deU'Ente Produttori 
Solv afilla dott. De Ansteli c rappresentanti della Federazione 
Italiana della Caccia, dell’Associazione Nazionale Libera Cac¬ 
cia. dell'EXAL Caccia, dei presidenti e dei componenti dei 
comitati piovinciali caccia c delle sezioni provinciali cacciatori 
della Toicana e di altre regioni, si è svolto a Firenze il Con¬ 
vegno sulle Riserve di Caccia, organizzato dalla Consulta della 
Caccia, col patrocinio dell’U.R.P.T. 

Il precidente della Consulta della Caccia, Riccardo Degl'In¬ 
nocenti. rulla sua relazione — dopo aver informato che lo 
«•topo del Convegno era quello di approfondire la conoscenza 
della situazione nel settore delle riserve di caccia e trarne 
conclusioni operative ai fini dell’applicazione della riforma 
stralcio del T. U. e deU'elahorazionc di un'organica politica 
venatoria regionale — ha informati i convenuti che un esame 
complessivo del valore e dei limiti della Legge 2-8-1967 n. 799 
sarà compiuto nel tradizionale Convegno di Bologna, previsto 
por la fine di maggio o i primi eli giugno. In quella occasione 

— secondo la volontà espre-.s i dagli amministratori provinciali 
dell'Emilia - Romagna — sarà fatto anche il punto sull’appli¬ 
cazione della nuova legge e verranno tracciati gli orientamenti 
per superare gli ostacoli frappasti dalle forze ciré si oppongono 
.■Ila corretta applicazione della legge per non perdere le posi¬ 
zioni di privilegio accordate dall'ordinamento venatorio preesi¬ 
stenti alla R’forma Stralcio del T. U. 

Il relatore, mossi alcuni rilievi critici aU'U.P.I. ed alle 
associazioni venatorie nazionali che dopo l'approvazione della 
sull'interpretazione delle norme più controverse — specialmente 
Legge non avrehlvcro assunto posizioni autonome c responsabili 
quelle afferenti alle riserve di caccia — adagiandosi, invece, 
su un atteggiamento agnosticistico. oppure limitandosi a chie¬ 
dere istruzioni al Ministero dell’Agricoltura, ha criticato la 
decisione del Ministero dell'Agricoltura del 31-12-1967 con la 
quale invitava i comitati della caccia a soprassedere alla 
applicuz.one della legge in attesa del parere del Consiglio di 
Stato (parere che non è vincolante per alcuno) c che a quattro 
me<i da quanto è stato richieste ed a otto mesi di distanza 
dall'entrata in vigore della legge non è ancora stato emesso, 
mentre le scadenze incalzano e non possono essere illegalmente 
differite per far il gioco delle forze che avversano le innova¬ 
zioni introdotte d dia legge. 

Entrando nel merito della materia riscrvistica. il relatore 
ha sostenuto la necessità che siano eliminate le riserve mal 
condotte ed inefficienti: che siano aiutate c yaforizza'e quelle 
rii- assolvono alla funzione ri: pubblica utilità voluta dal lcgi- 
sfntn-c; che siano istituiti — sub to — i corridoi di almeno 500 
metri anche tri le riserve costituite prima dell’entrata in 
vigore della l/'CCe 1016 del 1939; che siano fatti rispettare gli 
altri obb’ighi quali: la consegna della selvaggina ai comitati 
della caccia per il r ipopoi a monto del terreno libero, la vigi 
lanza. la salvaguardia della selvaggina migratoria. Se poche 
o tante ri-erv- — ha .-ottohneato il relatore — non reggeranno 
il a peso » delle innovazioni introdotte dal legislatore, ciò 
significa solt’n'.o che non assolvono una funzione di pubblico 
intcrc.-sc c non hanno, quindi, razione di esistere. 

In aperta ro'emica con la posizione dell'EPS. secondo la 
quale le mod’fiche approvate dal Parlamento valgono soltanto 
tv*r le riserve costituite prima dell’cmrata in vigore della 
Ta'ggc 1016 del 1939. e che comunque occorre attendere il pa¬ 
rere del Consiglio di Stato, il relatore ha citato le pos’zioni 
.*ssun*e dal rapnrescntante del Governo e dagli stessi parla¬ 
mentari che hanno elaborato c approvato la legge, nonché da 
nastri mag'str’tì. giuristi c tecnici della materia che concor¬ 
dano con l'intcpretazionc della Consulta Regionale Toscana 
della Caccia e dm singoli comitati della caccia ed ha corcluso 
•mutando l'EPS a rivedere le proprie pos ; zioni. accettando di 
colphorare alla co-Tetta e tempestiva applicazione della 'egee 

Nel d battito sulla rolaz’one sono intervenuti: il sicnor Rmno 
Gorell: per 1'A««oci.az'one \'az : ona’e Libera Caccia, il dott. De 
\nge1i por l’E P S . il dott Amati — capo dello Ispettorato 
RipartimerPaV dc’V Foreste di F'renz.c —. Fon. Guido Maz 
7oni. l'assessore Riandatesi presidente del Comitato Provin* 
cale doli' Cacca d* Bologna, il ricnor latini Alvaro in rao 
presentanza della Federazione Italiana della Caccia e del 
Copsjgl'o Regionale Toscano della Fcdercaccia. 

TI dott. De Angeli, presidente dell’E.PS. in un impegnato 
intervento, pur ammettendo eh-’ numerose riserve di caccia 
seno costitute -> soono speculativo ha attribuito all’istituto 
riservistico il mento di aver salvato la caccia italiana da una 
crisi immodiabile ed ha d feso il d'ritto alla eacc ; a nel’e 
ri-ori o anche co! temeno corurto dì neve, di protrarre la 
ceca al fagiano a tut*o -1 mese di genna o. nonché la prefe 
-enza degli allevamenti in cattività (snec : a!mente per i fa 
C'an 1 '' p-'r immetU'P la «elcgg-na nel territorio riservate 
oliando abbia ragg.uoto un certo sviluppi-*, se non proprio alla 
vigi’ia delle cacca*e. 

A proposito delle innovami portate dalla nuova legge, 
il dott. D Angeli ha riconfermato le posizioni dell’EPS — che 
non accetta la legge ma la subisce — la quale attende fìdu 
cio<a il parere del Consiglio di Stato (ma non si è pronunciato 
sull'atteggiamento che l’E P S assumerebbe se questo parere 
non fosse conforme alle pn^'rioni ed "di'* speranze del riser¬ 
visti) ed ha respinto, di fatto, lo invito a oollaborare alla 
sollecita applicazione della Legge con la costituzione dei cor¬ 
ridoi e rassun7?ooe. a carico delle riserve, d^gli altri obblighi 
v o’uti dal legislatore. 

I.’en Giudo Mazzoni, dopo 'ver espresso un giudizio glo- 
ba’mente posi*ivo sulla le^ce stralcio ed aver evidenziato gli 
aspetti p’ù «alanti, ha or-tirato raMeacì.amento dell'EPS che 
per d fendere le posizioni di prircip : o si oppone alla applica- 
zone della legge nello spirito voluto rial legislatore. 

TI sicnor latini, esprimendo la adesione al Convegno della 
Federazione Italiana della Caccia, si è particolarmente soffer¬ 
mato sulla necessità che sia difeso il territorio lihero alla cac¬ 
cia. anche a mezzo di un più intenso ripopolamento, sottoli¬ 
neando la necessità che siano eliminate lo riserve inefficienti 
e che siano, invece, valorizzate quelle che assolvono una fun¬ 
zione di pubblico interesse, senza con dò voler fare un pro¬ 
cesso all'istituto riservistica 


Un’aspra polemica il cui interlocutore vero è il 
padronato industriale * Ampio dibattito politico 
del PCI: una verifica degli indirizzi e delle scelte 
che nasce dalle esperienze sui luoghi di lavoro e 
sulle condizioni reali di vita 


Non è facile tracciare un pa¬ 
norama elettorale a Prato. Al¬ 
meno non è facile districare e 
rendere leggibili 1 termini di 
una lotta che si svolge allo 
interno della coalizione del 
centro-sinistra e dei partiti di 
questo schieramento. A giudi¬ 
care dall'andamento della cam¬ 
pagna elettorale questi partiti 
non paiono neppure troppo 
preoccupati di Intrecciare un 
colloquio concreto col vasto 
elettorato che, proprio a Pra¬ 
to per il peso determinante 
dell'industria tessile e la for¬ 
te presenza di classe operaia 
e ai altri ceti lavoratori, ha 
ricche possibilità di verifica 
degli indirizzi politici, sia in 
sede di consuntivo che in 
quello programmatico. 

Due sembrano essere. Inve¬ 
ce, ì motivi dominanti di que¬ 
sta lotta: l’assorbimento e la 
spartizione di una grossa por¬ 
zione dell’elettorato liberale 
di destra (di cui si prevede 
una flessione consistente) e, 
all’interno dei partiti di cen¬ 
trosinistra, la lotta tra t sin¬ 
goli candidati, non meno te¬ 
nace e violenta. 

Ha aperto parecchio tempo 
fa le ostilità la DC che, pri¬ 
ma in occasione dell’istituzio¬ 
ne del Tribunale, e poi sui 
problemi delle infrastrutture 
nel comprensorio pratese, ha 
accusato i socialisti di avere 
danneggiato gli interessi di 
Prato, soprattutto dirottando, 
col ministro Mancini, stan¬ 
ziamenti già destinati alla rea¬ 
lizzazione di opere vierie im¬ 
portanti per l’industria e la 
economia pratese. 

Ne nacque una polemica 
che, a dire il vero, passò sul¬ 
la testa della gran parte dei 
cittadini, ma che fu attenta¬ 
mente seguita dall’interlocu¬ 
tore per il quale, in realtà, 
si svolgeva e cioè la locale 
Unione industriali, a cui fa 
capo, ovviamente, il nucleo 
essenziale dell'elettorato di de¬ 
stra. E l’Unione industriali, 
per suo conto, aveva da vari 
mesi avviato il discorso sul 
partiti e sugli uomini verso 
i quali riversare il proprio 
appoggio. 

Ed è proprio questa pole¬ 
mica che in questi ultimi 
giorni ha determinato un rial¬ 
zo, non ancora decisivo, del¬ 
le azioni del senatore demo- 
cristiano Bisori, un vecchio 
parlamentare di stampo scel- 
biano, che questa volta le pre¬ 
visioni volevano battuto. Ha 
favorito questo rialzo, proba¬ 
bilmente, anche un errore tat¬ 
tico del FSU che, dando per 
certa la sconfitta di Bisori, 
ha posto il problema dell’as¬ 
senza, nel futuro Senato, di 
un rappresentante pratese, 
con ciò richiamando l'atten¬ 
zione degli industriali e fa¬ 
vorendo l’intervento immedia¬ 
to de « La Nazione » che si 
è subito precipitata a pubbli¬ 
care un appello a « certi am¬ 
bienti » (ovviamente quelli in¬ 
dustriali) perché, come api- 
punto dice la DC, o al di so¬ 
ra dei partiti » convergano i 
voti sul Bisori. 

L'altro aspetto della batta¬ 
glia riguarda i singoli candi¬ 
dati. Il PSU non ha proble¬ 
mi locali ed è tutto proteso 
nella lotta interna fra cari- 
gliani e mariottiani. La pre¬ 
valenza pare assicurata a que¬ 
sti ultimi, malgrado che Ca¬ 
ngila abbia sfoderato il me¬ 
todo a lui caro delle sfilate 
di belle ragazze ai cui sorri¬ 
si affida le sue fortune elet¬ 
torali. 

Più dura la battaglia nella 
DC. Pare certo, comunque, 
che l’onorevole Caiazza la 
spunterà, anche perché non 
ha concorrenti locali, ed è pre¬ 
sente nella serrata lotta tra i 
vari candidati fiorentini. Lo 
architetto Bardazzi. invece, pa¬ 
re spacciato per l’assenza di 
consistenti appoggi 

E’ assente, dunque, nella 
campagna elettorale di questi 
partiti, il dibattito politico ve¬ 
ro e proprio, il confronto sul¬ 
le cose concrete. In due co¬ 
mizi. per esempio, la DC ha 
offerto alla citta una autobio¬ 
grafia del Bisori e un duetto 
Speranza-Truzzi, rivolto ai col¬ 
tivatori diretti e che può es¬ 
sere cos ìsintetizzato: niente 
riforma agraria; i vecchi con¬ 
tadini debbono in qualche 
modo arrangiarsi e i giovani 
possono soltanto sperare nel¬ 
le scuole professionali. 

Il dibattito e il confronto 
politico, tuttavia sono larga¬ 
mente presenti nella campa¬ 
gna elettorale del Partito co¬ 
munista per il quale i nu¬ 
merosi e affollati comizi, le 
assemblee, 1 giornali scritti e 
parlati alimentano un profi¬ 
cuo colloquio con la popola¬ 
zione. 

La politica del centro-sini¬ 
stra, la programmazione eco¬ 
nomica, la politica dei reddi¬ 
ti, i termini concreti dello svi¬ 
luppo economico e sociale del 
nostro paese vengono dai co¬ 
munisti verificati sulla base 
delle condizioni di lavoro nel¬ 
le fabbriche, delle condizioni 
di vita degli operai e degli al¬ 
tri lavoratori. In questa veri¬ 
fica questi termini non sono 
più astratti: il modo do su¬ 
perare la congiuntura, il si¬ 
gnificato vero della politica 
dei redditi, le scelte compiu¬ 
te dal governo si sono tradot¬ 
te nella pratica immobilità dei 
salari, in una maggiore asse¬ 
gnazione di macchinario, nel¬ 
la riduzione progressiva degli 
organici, dei tempi e delle ta¬ 
riffe di cottimo. Perci’ gli ope¬ 
rai lavorano di più, produco¬ 
no di più, e per stare al pas¬ 
so con le accresciute esigen¬ 
ze di vita debbono aumenta¬ 
re l’orario di lavoro. 

Ecco: questi cinque anni so¬ 
no costati ai lavoratori una 
somma enorme di sacrifici. In 
nome di che cosa, per quali 
concreti fini sono stati Impo¬ 
sti questi sacrifici? Ecco una 
domanda che i partiti gover- 
I nativi lasciano senza risposta. 


Ma proprio da qui parte la 
opposizione e la critica co¬ 
munista alla politica governa¬ 
tiva. La quale politica non of¬ 
fre prospettive che non sia¬ 
no quelle rese esplicite dallo 
slogan democristiano « biso¬ 
gna continuare ». Ma non vi 
è nulla di peggiore per la 
classe operaia che la prospet¬ 
tiva di continuare nelle fab¬ 
briche come in questi ultimi 
cinque anni. 

Dall'esperienza degli ope¬ 
rai, dei tessitori, dei commer¬ 
cianti e degli stessi piccoli e 
medi imprenditori pratesi 
scaturisce la reale esigenza di 
cambiare indirizzo e scelte po¬ 
litiche e perciò, in sede elet¬ 
torale, di sconfiggere, innan¬ 
zitutto. chi. come la Democra¬ 
zia cristiana, si propone di 
camminare sulla stessa strada, 
Imponendo gli stessi sacrifi¬ 
ci a chi lavora. In realtà — 
ed è questo il discorso dei 
comunisti —i problemi del¬ 
ia libertà nelle faldelle, nel- 
1 università, delle condizio¬ 
ni di lavoro e di vita dei la¬ 
voratori si intrecciano con 
quelli piti generali di uno svi¬ 
luppo industriale ed economi¬ 
co e democratico del nostro 
paese. 

Oreste Marcelli 








Proseguono le proiezioni del film « Lontano dal Vietnam » — realizzato da alcuni fra i più noti 
registi in segno di solidarietà con l'eroico popolo del sud-est asiatico — nelle case del popolo 
dei maggiori centri della provincia. Questa sera, alle ore 21,30, il film sarà proiettalo a Quintole 
(Girone). L'11 e il 12 prossimo « Lontano dal Vietnam » sarà dato a Sesto Fiorentino, il 13 a 
Castelfiorentino, LI 14 a Campi Blsenzlo e il 18 prossimo a Limite sull'Arno. Nella foto: una scena 
di < Lontano dal Vietnam » 
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Mostra di Gino Terreni 

La polizia e 
gli studenti 


TEATRI 



Con un lusinghiero successo si è conclusa, alla Casa di Dante, 
la personale del pittore Gino Terreni. La mostra, alla quale 
fra l'altro, erano esposti numerosi dipinti (come la xilografia 
riprodotta nella foto) ispirati alle recenti lotte studentesche ed 
agli scontri con la polizia 


FIRENZE TEATRO (Via del- 
l’Oriuolo 31) 

Alle 21,15: « Il memoriale ». 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosi - 
Tel. 483.607) 

Drvllman Story, con G. Ma¬ 
dison A ♦ 

ALI!AMBRA (Piazza Beccarla 
- Tel. 663.611) 

Devllman Story, con G Ma¬ 
dison A ♦ 

ARISTON (Piazza Ottaviani - 
Tel. 287.834) 

Io, una donna 

ARLECCHINO (Via de' Bar- 
di • Tel. 284.332) 

Treni strettamente sorvegliati 
CAPITOL (Via Castellani - 
Tel. 272.320) 

SI salvi chi puO, con L De 
Funes C + 

EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

Manon 70, con C. Deneuve 
(VM 18) S + 

EXCELSIOR (Via Cerretani - 
Tel. 272.798) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volonté I)K ♦ ♦ 

GAMBRINUS (Via Brunelle- 
schi - Tel. 275.112) 

Helga DO 

ODEON (Via del Sassetti - 
Tel. 24.068) 

Grazie zia, con L. Castoni 

(VM 18) UR + + + 

PRINCIPE (Via Cavour - Te- 
lefono 575.891) 

Il verde prato dell'amore, con 
J.C. Druot (VM 18) DR ♦ ♦♦ 

SUPERCINEMA (Via Cimato¬ 
ri 10 - Tel. 272.474) 

I.a scuola della violenza, con 
S. Poitier DR + 

VERDI (Tel. 296.242) 

L'affare Goshenko 


Seconde visioni 

AJLDEBARAN (Tel. 410.007) 

I segreti che scottano 

APOLLO (Via Nazionale 41 - 
Tel. 270.049) 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R. Widmark DR + 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

Indovina chi vleDe a cena 7 
con S. Traey DR + + + 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 

Le quattro verità, con M 
Vitti SA ♦♦ 

FULGOR (Via M. Fini guerra - 
Tel. 270.117) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

S ♦ 


DOMANI a PRATO 

a SI6NA dalle 9 alle 12 - a CAMPI BISENZfO dalle 16 alle 18 




SINICA 


TUTTI I MODELLI SIMCA1968 

LA NUOVISSIMA SIMCA 1100 

IL VELOCE COUPÉ* SIMCA 1200 S 

LE ELEGANTI SIMCA 1301 E SIMCA 1501 

LA BRILLANTE ED ECONOMICA SIMCA 1000 

E LA PRESTIGIOSA SUNBEAM IMP DE LUXE 

A VOSTRA DISPOSIZIONE PER DIMOSTRAZIONE E PROVA 


CONCESSIONARIA 


AUTOSET 

Viali Piar Dalla Fraacasca — PRATO — Tttafaao 32.152 



I lavoratori denunciano la 


ITALIA (Via Nazionale - Tele¬ 
fono 21.069) 

La corsa del secolo, con Bour- 
Vll C + 

MANZONI (Tel. 366.BUH) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA ♦ 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Gangster Story, con W. Beattv 
(VM 18) DR + + 
NAZIONALE (Via Cimatori - 
Tel. 270.170) 

Camclot. con R Harris M ♦ 
NICCOLI NI (Via Ricasoli - 
Tel. 23.282) 

Ramby DA ♦ 

VITTORIA (Via Pagnini - Te¬ 
lefono 480.879) 

Tutti i mercoledì, con Jane 
Fonda S + 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo - 
Tel. 282.137) 

Il faraone, con G. Zeinik 

(VM 18) SM + + 
ASTOR (Tel. 222.388) 

L’estate, con K M_ Salerno 

(VM 18) DR + 4 - 
ASTORIA (Tel. 663.945) 
Hatman, con A. West A ♦ 
AURORA (Via Paclnotti - Te¬ 
lefono 50.401) 

I,a gang del diamanti, con G. 
Hamilton A ♦ 

AZZURRI (Via Petrella - Tty 
lefono 33.102) 

Cinema «l'Essai: La fontana 
tlfll .1 \ ergine, ili I Bcrgman 
(VM 10) Hit ♦♦ 
CINEMA NLOVO (Galluzzo • 
Tel. 289.505) 

l'n uomo per tutte le stagioni, 
con F Seotlold DR + + + 
CRISTALLO (Piazza Beccaria 
- Tel. 666.552 ) 

Ilrrsaglio mobile, ron T. Har- 
din (VM HI A ♦ 

EDEN (Via F. Cavallotti - Te¬ 
lefono 225.643) 

Fantomas 7 i>, con J. Marais 

A ♦ 

S.M.S. RIFREDI 
Lontano dal Vietnam 

DR ♦♦♦♦ 

FIORELLA (Tel. 660.240) 

La signora sprint, con Julic 
Chrtstie C ♦ 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia - Tel. 470.101) 
l'n corpo da amare, con E 

Natlianacl (VM 18) DR + 

FLORA SALONE (Piazza Dal 
mazia - Tel. 470.101) 

Vado rammaZ7n e torno, con 
G Hilton A ♦ 

GARDENIA (Tel. 600.982) 

La 18 a spia, con R Goulet 

A ♦ 

GOLDONI (Via del Serragli - 
Tel. 222.437) 

L'n bacio per morire 
GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660.916) 

Una splendida canaglia, con 
S Connerv (VM 18) 5\ + + 

GIGLIO (Galluzzo) 

Ij fuga di Marrk, con I Pa¬ 
pa* DR + 

IDEALE (Tel. 50.706) 

Ln bacio per morire 
IL PORTICO (Tel 675530) 
L'intrigo, cm R Frazzi G ♦ 
MARCONI (Tel. 6811.644) 

Il sepolto viso, co- R Millanti 
(VM Hi G + 
NUOVO CINEMA ( Figline Vai- 
damo) 

Dio non paga II sabato, con 
L. Ward (VM 13) A ♦ 
STADIO (Tel. 50513) 

Operazione commandos, con 
D Bogarde DR + 

PUCCINI (Piazza Puccini - 
Tel. 32 067) 

Ore 10 • Assassinio al terzo 
piano, con S S'gnorei 

(VM 14 1 G ♦ 


r 1 ~ — -— * " 

« l'Unità * non è responsà¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione daìi'AGIS 
o dai diretti interessati. 


FIAT 500 
G AMINE 

(La Sbarazzina) L. 575.000 
prenotazioni dott. Brandini 
Piazza Libertà • Firenze 
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14) MEDICINA-IGIENE L. 50 

AA SPECIALISTA venerea peti* 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA • VI* ©duolo, 49 • Fi¬ 
renze • Tel. 291-971. 


«legge truffa» 

Saranno pochissimi colo¬ 
ro che potranno andare 
in pensione col 65°/o del 
salario 

A mio parere II P.C.l. e la 
nostra stampa hanno lascialo 
qualche lacuna nel trattare il 
problema della teppe-truffa 
governativa sulle pensioni. 

E’ giustissimo illustrare gli 
aspetti negativi della legge 
circa glt irrisori aumenti per 
le pensioni in atto• aumento 
di 80 lire al giorno per le 
pensioni contributive, e di 40 
lire al giorno per le altre ca¬ 
tegorie L’abolizione, poi, del¬ 
la pensione dt anzianità ed il 
ripristino dell'odiosa trattenu¬ 
ta al pensionati costretti a 
continuare a lavorare non 
hanno bisogno di alcun com¬ 
mento. 

Ma il terna più importante, 
secondo me, è quello di d 1 - 
struagere il mito delle pen¬ 
sioni future aqoanciate all'ul¬ 
tima retribuzione 11 26 apri¬ 
le scorso tl ministro Roseo 
ncll’ìllustrare alla TV il de¬ 
creto governatilo ha avuto 
il coraggio di sostenere che 
le pensioni di vecchiaia ita¬ 
liane sono tra quelle al più 
alto livello europeo Ha af¬ 
fermato che. se riferite al¬ 
l'ultima retribuzione, le nuo¬ 
ve pensioni, rispetto a quelle 
calcolate con il vecchio siste¬ 
ma. sono aumentate media¬ 
mente dal 40 al 65 per cento. 
Ciò è tanto falso che il go¬ 
verno è stato costretto a in¬ 
trodurre nella nuova legge 
una norma che dà Incolta al 
futuro pensionato di sceglie¬ 
re il vecchio sistema di cal¬ 
colo se con esso ottiene una 
pensione più vantaggiosa. 

In modo particolare voglio 
sottolineare un'altra cosa. Il 
ministro Bosco si è ben guar¬ 
dato dal dire che per avere 
una pensione pari al 65 per 
cento del salario occorrono 
40 anni di contribuzione. Ec¬ 
co, l'inganno sta proprio qui: 
nel disinformare, con tutti i 
mezzi propagandistici di cui 
dispone e abusa, l’opinione 
pubblica in modo da far na¬ 
scere in essa — ad arte — 
l'illusione che tutte le pensio¬ 
ni future saranno pari al 65 
per cento (o addirittura, ne¬ 
gli anni a venire. all’SÓVo’!) 
della retribuzione media de¬ 
gli ultimi tre anni. 

Ora, parliamoci chiaro: 
quanti sono i lavoratori che 
al raggiungimento dell'età pen¬ 
sionabile avranno il privile¬ 
gio di far valere 40 anni di 
contribuzione? Molto pochi: 5 
o 6 su cento! E saranno an¬ 
cora di meno in avvenire, da¬ 
to che ora si studia di più e 
s’incomincia a lavorare più 
tardi. Del resto, la confuta¬ 
zione dei dati di Bosco è mol¬ 
to semplice: durante la di¬ 
scussione in Parlamento del¬ 
la famigerata legge 238. dai 
parlamentari del centro-sl- 
nistra è stato detto e ripetu¬ 
to più volte che i pensionati 
di anzianità (cioè coloro che 
hanno avuto la pensione con 
35 anni di contributi) sono 
70 000 in tutta Italia Ebbene, 
se i 35 anni di contribuzione 
li hanno raggiunti soltanto in 
70.000, quanti saranno quelli 
che arriveranno a 40 anni di 
contribuzione? 

Queste cose bisogna dirle 
alla gente in modo chiaro e 
semplice, facendo degli esem¬ 
pi. Bisogna dire che la pen¬ 
sione pari al 65° » del salario 
medio l'avrà soltanto chi po¬ 
trà far valere 40 anni di con¬ 
tribuzione: con 30 anni di con¬ 
tribuzione la percentuale 
scenderà al 4S.75’i; con 20 an¬ 
ni dt contributi sarà del 32.50 
per cento, e che con 15 anni 
di contribuzione (periodo 
contributivo minimo stabilito 
dall'INPS) la percentuale sa¬ 
rà del 24,37''e! 

Ripeto che queste cose bi¬ 
sogna dirle all'elettorato con 
tutti i mezzi: attraverso l’Uni¬ 
tà, nei comizi, a « tribuna e- 
leltoralcM e con manifesti e 
volantini. 

Con tanti cordiali saluti. 

ANGELO BEARZATTO 
(Milano) 

a On. Rumor, grazie del¬ 
la sua lettera ma non vo¬ 
lerò per il suo partilo e 
i suoi alleati » 

Vi sarei grato se voleste 
pubblicare questa lettera indi¬ 
rizzala al segretario della DC: 

<r Onorevole Rumor, la rin¬ 
grazio molto della " disinte¬ 
ressata " premura di cui el¬ 
la ha voluto farmi oggetto 
con la sua pregiata missiva e 
soprattutto del lusinghiero in¬ 
vito rivoltomi ad un recipro¬ 
co scambio di idee tendente 
(se ho ben compreso) ad una 
cordiale amicizia. E’ davvero 
commovente tutto ciò. soltan¬ 
to mi pare dt scoprire che 
questa sua lodevole modestia, 
onorevole Rumor prenda av¬ 
vio da un calcolo ben deter¬ 
minato, che è superfluo pre¬ 
cisare. 

« Le dirò che essendo io 
un pensionato della previden¬ 
za sonale, non voterò per lei 
nè per il suo partito, come 
non voterò per gli alleati del¬ 
la Democrazia cristiana siano 
essi al governo o fuori, poi¬ 
ché gli uni e gli altri, tutti 
d'accordo, fecero ’’ pollice ver¬ 
so " confro noi pensionati 
quando si trattò di votare per 
il miglioramento delle nostre 
pensioni di fame. 

• Ma non è soltanto codesto 
il motivo del mio diniego in 
fatto dt voto, ve ne sono al¬ 
tri infinitamente piu seri che 
per non inquietarla mi aster¬ 
rò dal riferirle ». 

GIACOMO VALLUCCI 
(Roma) 

Una percentuale troppo 
bassa per i c mini¬ 
mi », ed irrisoria per le 
pensioni un po' più alte 

E * mai possibile che nessun 
giornale apra gli occhi a tan 
ta povera gente che crede fer¬ 
mamente (e ti guarda male se 
la contraddici..) d’arere otte¬ 
nuto col I* maggio l'aumento 
del 10 per cento della pen¬ 
sione? 

Non so se volutamente o 
meno, ma giornali. Radio * 


sulle pensioni 

TV parlano dt questo aumen¬ 
to del 10 e .'t senza però preci¬ 
sare che e una percentuale 
mediata e che praticamente 
questo misero (porca la mise¬ 
ria’) tanto decantato aumento 
è fatto ancora col medesimo 
danaro del povero pensionato 
più che beffato dopo una vita 
di lavoro e di sacrifici 
Ecco: i giornali onesti do¬ 
vrebbero pubblicare un bel 
tabellone a caratteri cubitali 
(Quelli usati per famigerati ìe 
Ulti) con i seguenti dati: 

L'aumento è di L 2 400 men 
sili dal 1° maggio 1968 per 1 
pensionati « dipendenti ». Per¬ 
tanto, per le sottoindicate -en 
storti, si avrà il seguente iu 
mento in percentuale- 

L. 15 600 = aumento 15,MS 0 ’» 

» 19 500 = » 12.30® b 

» 30 000 = » 8.00" 0 

» 40 000 = » fi.OO’o 

» 50 (XX) = » 4.»(r , o 

» 60 000 = » 4 .IHI 0 

» 70 000 = » 3.4. ) 8' , o 

>1 80 («X) = » 3,,)0’o 

>1 90 000 = » 2.66fi-o 

» 100 000 = » 2.40' 1 o 


» 19 500 = » 12.30* b 

» 30 000 = » 8 .IXF 0 

» 40 000 = » 6.00’b 

» 50 (XX) = » 4 .HO 1 0 

» 60 000 = » 4 .IHI 0 

» 70 000 = » 3.428*o 

>1 80 (XX) = » 3,JO’o 

>1 90 IKK) = » 2.666-0 

» 100 000 = » 2.40*o 

Per i pensionati s indtpen 
denti », l'aumento e di L 1 200 
mensili Perciò a varità h 
pensione, ta percentuale d'au 
mento è esattamente la meta 
dt quella dei pensionati dipen 
denti, come sopra indicato 

E. porca la miseria, dalla 
suddetta tabella si vede chta 
rarnente che si è tolto agli ini 
per dare agli altri E questa 
mi sembra proprio ta politica 
delle defunte monarchie asso 
lutiste « Divide ed impera ». 

Altro che progresso... porco 
la miseria’ 

E. BRUNO FUMAGALLI 
(Canonica d’Adda) 

Continuano n penentrd ln gran 
numero lettere e proteste di pen 
slonatl e lavoratori In relazione 
alla nuova legge sulla riforma del 
le pensioni Non cl è purtroppo 
possibile pubblicare tutti gli scrii 
tl, ina assicuriamo 1 lettori che 
terremo conto delle loro osserva 
rioni E ricordiamo a tutti l’im 
pegno preso dal PCI: « Nel nuovo 
Parlamento presenteremo una nuo 
va legge con te nostre prnpoife e 
chiederemo che venga discussa con 
assoluta urgenza » Ringraziamo 
Fiore CIACCHI (Milano), Antonio 
NUMERATI (Rovigo). I.lno ZAP 
PINI (Milano), Augusto R (Savo 
na), Fernando C. INapoli), Paolo 
M (Pietra Ligure), « t’n gruppo 
di pensionati d’anzlanith di una 
grande azienda » (Firenze). Alido 
BERSELLI (Temi), Francesco LE- 
GUAZZI I Milano), O MALACAR¬ 
NE (Genova), « Un penspi-ato de¬ 
gli enti locali » (Torino)?; « Un 
gruppo dt pensionati INPS » (Mi¬ 
lano). Domenico LETA (Siracusa), 
Rosa CARBONI (Bologna), Miche 
le T (Milano), « Un pensionato 
marittimo» (Roma). U.C F. (Mi¬ 
lano), G. MARCIANO (Napoli). 


Un fallimento 
cominciato con 
rahhandono dei 
motivi ideali clic 
animavano Nenni 
e l’ex PSI 

Giudicando dal mio limitato 
punto di vista, ritengo che gli 
elettori tendano ad tnterpre 
tare in modo incompleto ed 
inesatto la posizione critica 
delle sinistre verso gli espo 
nenti dell'ex PSI confluiti nel 
PSU. Mentre a molti dei miei 
conoscenti, che pure avevano 
accolto con una certa fiducia 
l'inserimento dei socialisti nel 
governo, appaiono oggi chiari 
i risultati concreti negativi, 
quasi nessuno riesce a coglie¬ 
re il cedimento ideologico che 
sta alla base del fallimento 
del centro sinistra 

Mi pare che in questo modo 
resti ignorato l’elemento es¬ 
senziale dt valutazione del fe¬ 
nomeno, ossia lo scivolamen¬ 
to nenniano sulle posizioni dt 
una socialdemocrazia squalifi¬ 
catissima come è quella ita¬ 
liana. 

Evidentemente il cedimento 
di Nenni non si è verificato 
nel momento in cui è andato 
al governo, cd il suo fallimen¬ 
to non si è constatato soltan¬ 
to alla resa dei conti dell ul¬ 
tima legislatura. Nenni ha ce¬ 
duto ed è fallito pohticamen 
te quando ha abbandonato i 
motui ideali che lo animava¬ 
no e che ne avevano fatto uno 
stimato capo della classe la¬ 
voratrice italiana. 

...Non si tratta perciò di 
una mossa tattica sbagliata 
ma di un autentico voltafac¬ 
cia che denota una incredibi¬ 
le povertà concettuale. Esami¬ 
nato sotto questo aspetto l'in¬ 
felice esperimento nenniano, 
oltre a permettere una spiega¬ 
zione politica dei rovesci go¬ 
vernativi (scuola, pensioni, 
condizione operata, lotta per 
la pace, garanzie costituziona¬ 
li. ecc.) fornisce utilissimi in¬ 
segnamenti anche ai cittadi 
ni progressisti meno ferrati 
tn questioni sociologiche. 

Comprendo che un discor¬ 
so ideologico ha poco smer¬ 
cio in una « civiltà » dei con¬ 
sumi, penso nondimeno sia un 
errore restringerlo agli am¬ 
bienti intellettuali. 

Come è noto uno dei dan¬ 
ni più gravi dell'esperimento 
di centrosinistra è stato l'ab¬ 
bassamento del livello politico 
nazionale, conseguente alla ri¬ 
valutazione dei socialdemocra¬ 
tici. al rafforzamento dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente demo¬ 
cristiano a danno di quelli 
orientati verso un rinnova¬ 
mento democratico del Paese, 
all'apertura dt una breccia al 
neo qualunquismo. 

Personalmente, malgrado 
tutto, continuo a distinguere 
nettamente un Nenni da uno 
Sceiba, un De Martino da un 
Andreotti, un Lombardi da un 
Tonassi. E non credo neppu¬ 
re che i vari Pieraccini si ac¬ 
contentino del posto dt conta¬ 
bile loro offerto dal capitali¬ 
sti nostrani Credo comunque 
che sarebbe opportuno divul¬ 
gare maggiormente quel basi¬ 
lare patrimonio ideologico co 
mune alla nuova sinistra che 
costituisce l’unica prospettiva 
di pacifica evoluzione demo¬ 
cratica della nostra società. 

FRANCESCO BERNARDINI 
(Torino) 
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PAG. 6 / la toscana 


l'Unità / mereoledì 8 maggio 1968 


PISA: la campagna elettorale giunta alla stretta finale 


Fino a ieri il movimento franoso non accennava ad arrestarsi 


La D C in difficoltà fa ricorso 


A Piombino si temono nuovi crolli 


alla provocazione anticomunista Interviene il Comune per isinistruti 


Gli oratori democristiani alla ricerca della rissa — I silenzi del PSU che 
ricorre al clientelismo più sfacciato come fanno anche i repubblicani 


Ferma e pacata risposta del PCI 


LIVORNO: scandaloso uso del sottogoverno a fini elettorali 


L’ACI al servizio di un 
candidato democristiano 

E' l'avvocato Gianfranco Gabba, presidente dell'Associazione - Proteste dei soci 


LIVORNO. 7 

Iti questi giorni la DC ha 
messo in circolazione nelle sa¬ 
le clnemalograltche cittadine 
un filmetto projtagandlstico, 
in cui si vede una famiglia 
operaia italiana tutta soddi¬ 
sfatta di essere giunta ad 
acquistare una « 500 » usata 
per proprio figlio, neo-lavora¬ 
tore diplomato a centodieci- 
mila lire mensili. 

Il figlio è un... rivoluziona¬ 
rio, ma, di fronte alla grande 
conquista (una macchina tut¬ 
ta per sè) esclama presso a 
poco: « Hai ragione, papà, le 
migliori rivoluzioni sono le 
riforme nella stabilità, per 
questo anch'io voterò DC ». 

L'avvocato Gianfranco Gab¬ 
ba. candidato nelle liste demo¬ 
cristiane per la nostra circo- 
scrizione e noto « bonomia- 
no » dojìo aver utilizzato la 
carta intestata dell'Ente del 
Turismo, visto che la 500 Fiat 
fa tali miracoli sui giovani e 
meno giovani, ha pensato be¬ 
ne di valersi anche della 
sua presidenza all'Automobi¬ 
le Club di Livorno. 

Il nostro ha indirizzato una 
lettera da a cicisbeo » a tutti 
i consoci automobilisti, c quin¬ 
di già a conquistati » alla po¬ 
litica delle riforme netta sta¬ 
bilità. per chiedere un voto al 
candidato numero otto della 
lista DC: cioè, lui stesso. Na¬ 
turalmente da buon automo¬ 
bilista l'avvocalo Gabba non 
si è dimenticato di allegare al¬ 
ta lettera la necessaria segna¬ 
letica: una sua fotografia, in 
modo che il « consocio » che 
non abbia avuto la fortuna di 
conoscerlo ne conosca all'im¬ 
pronta l'aria di... cacciatore di 
voti. 

Qualcuno potrebbe anche 
scandalizzarsi di questa enne¬ 
sima operazione di sottogo¬ 
verno per la quale ci si serve 
di un ente pubblico per la pro¬ 
paganda elettorale, ma evi- 






Cavo oo**pc* 


4*~U M Cavart. 


«vi jtr ch*«- 


9« la ncn et iCtnU 

(iOtM con le Eie, Za rro^o teatini, *1 varcato a vo 
tfr conoilfltrere quttU lattar* eolo eoe* cr.*©cc*»lo- 
#• di te luto ccrdle.lt et» ho U flicer# • coxtir.^to • 
il rivolutile» 

Alle rroetjet tle;iecJ politiche^ 
«e presento oftadldito celle liete delle temereste 
Cri «tiene, eco Li n*S. 

J,n tlUctto, Le ricetto unt de 
'fre«enterione*, aneto vjeive, che rervlrà sedilo e 
fami conctcere, et fio non cl eu^o incontrali lo 
meleti# oltre occeticr.e. 

£e Lei, (td 1 fa-m eri, «f t 

8 *i 0 l «alci - dio troni te) vorrà aiutami, dandosi uno 
irtUrtntn «ralla eccede elettorale, ^iiece sarò vera- 

toc le fleto» 

te rln£reiio vidwr.ti e te darlo & 
piti cordiali ealtiU,- ti 


CIUTSA5CO flABSA) 


La fotocopia della lettera inviata dall'ACI 


dentemenre I democratici cri¬ 
stiani considerano i soci del¬ 
l'automobile club del « quasi 
iscritti » del loro partilo, dei 
veri a consoci ». Come se in¬ 
sieme al libretto della paten¬ 
te, al contratto per l’acqui¬ 
sto della automobile e alla 
montagna di cambiali non¬ 
ché alta tessera di socio dcl- 
l'ACI ricevessero in premio la 
tessera della DC. 


P. S. — Si noti che il can¬ 
didato Gabba, avendo parte¬ 
cipato « fino dall’adolescenza » 

— come egli stesso informa 

— ha uvuto modo e tempo di 
accumulare cariche su cari¬ 
che. E' da credere che da ora 
al 19 maggio sciorinerà tut¬ 
te le carte intestate dei va¬ 
ri enti di cui fa parte. Ma chi 
paga la propaganda di Gabba? 

* 


Stupefacente iniziativa del Senato accademico 


PROTESTANO GLI STUDENTI 
DELL’UNIVERSITÀ DI SIENA 

Assurda discriminazione nelle elezioni dei rappresen¬ 
tanti negli organismi di facoltà 


Dalle nostra reflazione 

SIENA. 7 

Ci è pervenuta in redazione 
una lettera di un gruppo di stu¬ 
denti della nostra Università, in 
inerito ad una iniziativa vera¬ 
mente strana, presa dal Sena¬ 
to accademico. Essi ci sentono: 
«Agii studenti dellUimersità 
di Siena è pervenuta questa let¬ 
tera. che merita di essere pub¬ 
blicata. perchè significativa di 
una logica reazionaria, camuffa¬ 
ta da paternalismo in uso di 
quei professori che si dichiara¬ 
no comprensisi dei motivi che 
spingono gli studenti alla lotta 
e disposti a collaborare. Voglia¬ 
mo sottolineare il contenuto ri- 
ubile: in essa, si ha la faccia 
tosta di fare queste proposte, 
mentre il potere governativo e 
quello poliziesco colpiscono in 
modo così \iolento gli studenti 
che si battono per le reali tra¬ 
sformazioni delle strutture della 
città. Più dignitoso sarebbe sta¬ 
to tacere! ». 

I-a lettera dico: « Per unifor¬ 
marsi a quanto disposto dal mi¬ 
nistero della Pubblica Istnizio 
ne. con nota n. 1231 del 18 3 Wt, 
il Senato accademico di questa 
Unix ersi*.A ha disposto la isti¬ 
tuzione di un Comitato consulti¬ 
vo a latore di ogni FacoUà. di 
cui faccia parte anche un rap¬ 
presentante degli studenti per 
ciascun corso di lavoro di que¬ 
sta Facoltà ». Queste le norme 
e le modalità di elezione: « I 
rappresentanti degli studenti do¬ 
vranno essere eletti da tutti gli 
studenti, regolarmente iscritti 
ed appartenenti ad ogni singola 
Facoltà, tra quelli degli ultimi 
due anni di corso, a\enti alme¬ 
no la media di 24 30 e siano in 
difetto dì non più di due esami 
sul piano di studi ». t.e elezioni 
dovrebbero a\ lenire quindi per 
posta. A questo proposito sono 
state inviate a tutti gli studen¬ 
ti le buste con relatito franco- 
bolla 

E’ veramente stupefacente co¬ 
me si possa credere che la spin¬ 
ta di rinnovamento che ha ca¬ 
ratterizzato la lotta studentesca 


di questi anni, possa rinchiu¬ 
dersi in una tanto burocratica 
iniziativa. Dicono bene gli stu¬ 
denti che ci hanno fatto perve¬ 
nire la lettera: « Più dignitoso 
sarebbe stato tacere! ». 

I.a nota del ministro della 
P.I., C.ui è la riconferma che 
egli non ha affatto compreso il 
moto di rinnovamento studen¬ 


tesco che ha tenacemente av¬ 
versato la sua legge. Noti sap¬ 
piamo quale sarà il risultato 
della « operazione » che il Sena¬ 
to accademico ha varato, ma già 
fin da ora si può dire che non 
è. certo, quello che gli studenti 
vogliono. 

Fabio Biliotti 


Dai Consigli comunale 
e provinciale di Pistoia 


Approvato la costituzione 
del Consorzio dei trasporti 


PISTOLA. 7. 

Ieri sera il Con-igho comu¬ 
nale di Pistoia c il Consolilo pro¬ 
vine a'e hanno approvato en¬ 
trambi unanimemente. la costi¬ 
tuzione del Consorzio provinciale 
trasporti (COPIT) destinato es¬ 
senzialmente a rilevare la parte 
pistoiese dell'esercizio SACA. 

Il nuoto ente consortile, co¬ 
stituito a metà fra Comune e 
Provincia, acquisterà per 300 
milioni parte dei mezzi mobili 
della cooperatilo in corso di li¬ 
quidazione. ed assumerà il per¬ 
sonale SACA necessario alla ef¬ 
ficiente gestione della nuova 
azienda. Data la sua natura di 
azienda esercente un servizio 


pubblico notoriamente passilo, 
quale quello dei trasporti, il pro¬ 
getto di bilancio che accompa- 
ona lo statuto, costitutivo del 
COPIT. presenta un disavanzo 
annuo di circa 156 milioni, e 
non è detto che tale cifra non 
sia stata determinata per difetto 
e che non finisca per rivelarsi 
poi. al consultivo, sensibilmente 
maggiore. 

Al Consorzio provinciale, il Co¬ 
mune e la Provincia sono per¬ 
venuti dopo che si sono rivelati, 
almeno al momento, improduttni 
gli sforzi miranti alla costituzio¬ 
ne di un consorzio interprovin- 
CMle tra Pistoia. Firenze. Lucca 
e Massa Carrara. 


Quattordici pittori contemporanei 

■ Alla Gallerìa « Il Minotauro > espongono fino al 10 mag- 
Z (fio 14 pittori della « Pittura contemporanea livornese ». 
m Essi sono: Sirio fiandini. .Maurizio fiini. Emidio Bosco. Cor- 
Z rado Cannassi. Giuseppe Caratimi, Vitaliano De Angelis, 
; Paolo Diaria, Fulvio Gigli, Renzo /zzi. Ivo Lombardi Mario 
m Lugheri, Gianfranco Pogni, Mario Piram e Sergio Salvi. 


Siamo arrivati alla stret- 
ta finale di questa campa¬ 
gna elettorale ed anche la 
DC pisana, finora latitante, 
si è decisa a scendere in 
campo. 

I suoi oratori preferisco¬ 
no, è vero, ancora gli in¬ 
contri al « chiuso », tra po¬ 
chi intimi, fidati. Ma il to¬ 
no, i temi scelti non lascia¬ 
no dubbi sul tipo di impo¬ 
stazione che la democrazia 
cristiana intende dare alla 
sua risicata campagna elet¬ 
torale. 

II lungo, imbarazzato si¬ 
lenzio di queste settimane, 
nelle quali l'incalzante, do¬ 
cumentata, pacata argomen¬ 
tazione del nostro partito 
aveva messo in evidenza i 
punti più brucianti e sca¬ 
brosi del fallimento del cen¬ 
tro-sinistra, è stato rotto 
dalla DC con una forsen¬ 
nata e virulenta sortita an¬ 
ticomunista. Nel tentativo 
di eludere i nodi concreti 
di una politica che mostra 
ormai la corda, la DC ha 
scelto cosi il terreno della 
rissa, della provocazione an¬ 
ticomunista 

L'agitazione gratuita, le 
calunnie più volgari con¬ 
tro il nostro partito, i suoi 
candidati, il tono pizzaio¬ 
lo e becero, sono il pezzo 
forte degli oratori DC, de¬ 
gli slogan che si vanno ur¬ 
lando sulle piazze della no¬ 
stra provincia. Le vergogno¬ 
se menzogne sui « crimini » 
di Moranino, le presunte 
violenze e aggressioni agli 
attivisti del nostro partito, 
fino alle accuse più stolte 
e stantie della « profanazio¬ 
ne» delle Chiese ad opera 
dei «rossi», tutto l'arma¬ 
mentario insomma della 
crociata anticomunista del 
18 aprile è stato rispolve¬ 
rato 

Smessi i panni della gio¬ 
vinetta ventenne, imbelletta¬ 
ta e sorridente su cui cer¬ 
cò, senza riuscirvi, di ade¬ 
scare gli elettori cinque an¬ 
ni fa, la DC toma al pol¬ 
verone anticomunista, non 
disdegnando il ricorso al¬ 
la provocazione con cui si 
propone di far degenerare 
quest’ultima fase della cam¬ 
pagna elettorale, in una 
rissa, in una zuffa, che può 
volere solo chi sa di non 
avere le carte in regola di 
fronte agli elettori. 

C’è il calcolo evidente di 
chiamare a raccolta, intor¬ 
no allo scudo crociato, tut¬ 
ti gli organi ed i patiti 
della maniera forte. Ma è 
anche la confessione più 
- aperta e più chiara di una 
debolezza politica che sco¬ 
pre la DC a sinistra, to¬ 
gliendole ogni velo sui suoi 
reali propositi per i pros¬ 
simi cinque anni. 

Ed è ciò che non avver¬ 
te il PSU la cui campagna 
elettorale sembra muoversi 
ormai di preferenza lungo i 
binari della polemica anti¬ 
comunisti, del silenzi, degli 
omissis più stridenti sul¬ 
le responsabilità della DC 
che viene assolta, in omag¬ 
gio al centro-sinistra, di tut¬ 
ti i suoi peccati presenti e 
passati. 

Non stupisce neppure per¬ 
ciò che siano proprio i so¬ 
cialisti unificati a rispol¬ 
verare, nella caccia al voto, 
metodi e sistemi che per 20 
anni sono stati esclusivo e 
non invidiabile appannag¬ 
gio di Togni e dei suoi 
amici. Ma nell’anticomuni¬ 
smo forcaiolo della DC, co¬ 
me nel clientelismo più sfac¬ 
ciato dei candidati e degli 
esponenti socialisti vi è net¬ 
to e preciso il segno ine¬ 
quivocabile del fallimento 
di una politica ridottasi or¬ 
mai ad agitazione inconsul¬ 
ta ed a meschino piccolo 
cabotaggio elettorale. 

Anche i repubblicani, che 
pure fanno sfoggio di una 
impostazione politica più 
spregiudicata e « moderna » 
dei loro alleati del centro-si¬ 
nistra, non disdegnano poi 
di racimolare voti attraver¬ 
so i canali del governo e del 
sottogoverno e, comunque, 
non vanno al di là di qual¬ 
che Innocente punzecchiatu¬ 
ra concorrenziale verso la 
DC ed il PSU. 

Le cortine fumogene dei 
partiti del centro-sinistra 
non varranno a spostare 
dal terreno scelto ed impo¬ 
sto dal nostro partito da 
un mese a questa parte, che 
è quello di una ricerca co¬ 
stante e puntigliosa, di una 
discussione intorno ai pro¬ 
blemi politici, economici, 
sociali su cui si dovrà vo¬ 
tare 11 19 e 20 maggio. 



Immediate misure predisposte dall’Ufficio tecnico 
comunale e dall’ENEL • Le famiglie costrette ad 
abbandonare le loro case sono state sistemate 
in parte negli alberghi - Inchieste del Comune 
e della magistratura 
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Foto in alto: la voragine in via Pisa. Sopra: l'assemblea dei sinistrati indetta dalla Giunta 


Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO. 7 

11 movimento franoso che ieri 
ha fatto passare la notte in 
bianco a tutti gli abitanti di 
via Pisa non accenna ad arre- 
starsi, anzi si accrescono le 
iKissibilità di nuovi crolli. Que¬ 
sta mattina, infatti, una parte 
di strada ai bordi della vora¬ 
gine con il sovrastante can¬ 
cello di uno degli edifici lesio¬ 
nati. sono sprofondati nel ter- 
reno. Per ora. i blocchi eva¬ 
cuati rimangono quelli di ieri 
(1. 2. 3, 4 e 5) in cui vi abi¬ 
tano 14G persone che comixm- 
gono 48 famiglie. 

Ieri, a tanta sera, erano già 
ultimati tutti i lavori predi¬ 
sposti dairUttlcio tecnico ilei 
Comune e dall’ENEL ixt de¬ 
viare la conduttura dolio ac¬ 
que e le linee lettriche: sta¬ 
mane era già sul posto, al la¬ 
voro. l'architetto ing. Saggili, 
convocato d'urgenza dall'Am¬ 
ministrazione comunale insieme 
ad un altro tecnico i>er valu¬ 
tare la situazione ed iniziare 
una perizia onde stabilire le 
cause die hanno jxirtato alla 
frana. 

Per quanto riguarda i citta¬ 
dini rimasti senza tetto, ieri 
pomerìggio il sindaco compa¬ 
gno Giovannelli, dopo una riu¬ 
nione straordinaria dellaCliunta. 
ha convocato una assemblea di 
tutte le famiglie sinistrate per 
informarle dei provvedimenti 
immediati presi dall'Ammini¬ 
strazione comunale, e per sta- 


Con una lettera ai contadini della Val di Cornia 

Gli agrari invitano a votare 
per il prof. Tornar della DC 


tn wi •lento 4U “•mici ' 

ma macào U Suo aorc.attivo 

Al tordo fMUtwe idicvurlt che U Don. Teremv U vicarie eoe le 
p4l> *tv* emulile e «lime. 
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Come Cile «apri U Partite dette Democriale CrlfUea* Se Ine Uso lì Dote 
Federico Tormar sella tiara del candidai» per ta Camera del Deputati «ttliiaaiA» eoe! U 
poeto lasciato «acanti dall'Or. Pici.Giuitpp» To|«L 

Supponiamo che l'onore fatto al Dot». Tornar debbo creerà considerato e- 
•tee* esche e color* che tono iti'i e Ini da antidata.ta momenti 

Oei qual* sulle lardava prevedere »l ver inèrti di <**. rimile evento. 
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preclara# le dot* di Uberto# :ti. dinamismo, v.rrprteeie. «rr-eattl a correttene,debbano 
• enti re* le q-je*** storniate col esse re enee impegnati ad offrirgli le loro ad «ri oca a celle* 
bere a iena. 

Come I petdblte Tee **er*a» 

E* atreplice: far rude capere r rum te perenne rMtlr le {calili delt'ami 
e# tims«la nr possibilità. te prove che egli he date la dodici «sai di attività amile prj 
risele 41 Livorno e. quindi. convogliasA* «et le* «oamlatcr «a vote prede rematala 

Pia opere wUrrae» - » ■•! aeuere agricole e Tornar,carne ee.b copiar* 
mtm «e «alare*# ed erperto tecnico d*U'eg tir ottura. 

tr troppo pretendere ee *• chiede che flVegricottoti ciana reppeeeeetao 
lo «irlaoteM de ee loro legittimo cepOneett* 

Confidiamo nelle Sua atlooe peichk erpptaree de Pia sa itmerMi e fi* 
dota t 7‘T e goda cella Sca rose e cella pmtntle 44 Livore# dt »«*. rr« vitato preetiglo. 

VegUa perdonarti • riceve.eoo iooeeri nngra«iem«r*». i tariteli ee* 


Ce».Off. Pro. top. LaJ# lUri'ri * r»«w* _ . 

f*L Pro*. Uduatrl* a Artlgteeer* da Piomba** f ^ \ '^ 


Car,0(!.P*r.A|f Cioè Preti -pir T*^»*# 
Attende Agrarie Credi Parodi De!L*>* 

Popu\*n** Wb ^ 

Cae. Crf Avvera CtVtUa .Agricoltore 

PreediMf laelea» igrtnli a rcnrulr U^ce 
Ceirp|b» Km* 


... 


Le fotocopia della Jettcra degli agrari della Val di Cornia 


Qui accanto pubblichiamo la fotocopia 
della lettera inviata da alcuni agrari e 
« fattori » di agrari ai contadini della Val 
di Cornia_ invitati a votare per la DC 
dando la preferenza al dott. Tornar. 

In proposito la sezione del PCI di Piom¬ 
bino ha redatto questo volantino, che rap¬ 
presenta la risposta che ci voleva. 

E’ veramente finito il tempo in cui gli agrari votavano 
lilxTale perchè avevano paura del centro-sinistra. 

Un documento semplice e proprio per questo clamoroso 
(uscito per esigenze di voti preferenziali) è la lettera imiata 
ai contadini per chiedere voti PER DA DEMOCRAZIA 
CRISTIANA e la preferenza al dr. Tornar, ex capo del¬ 
l’Ispettorato Agrario Provinciale ora Presidente della Ca¬ 
mera di Commercio di Pisa, vantato (in un depliant allegato) 
per le sue qualità di bonomiano, governativo e demo- 
cristiano. 

La lettera, inviata ai coltivatori diretti (nella quale si 
riferisce che gli indirizzi sono stati forniti dallo stesso 
Tornar), è firmata dal «fattore* Bruci Ciro (azienda 
Eredi Parodi Delfino) e dall’agrario Giurlani Arturo, azien¬ 
de note in tutta la vai di Cornia come punte di diamante 
della Confagricoltura, per gli sfratti e le disdette a mezzadri 
e braccianti, per avere ricevuto ingenti sovvenzioni pub¬ 
bliche e per il sistematico rifiuto di applicare la legge 756 
sulla mezzadria a riguardo della divisione immediata del 
ricavato-stalla. 

Cosi la Confagricoltura prende, con questa lettera, aperta 
posizione per la DC. 

SE GLI AGRARI CHIEDONO IL VOTO PER LA 
D.C. (NON SI LIMITANO A DARGLIELO), ALLA 
D.C. NON POTRANNO DARLO I CONTADINI). 

CHI VOTA D.C. VOTA CON GLI AGRARI - 
VOTA PER L'AZIENDA CAPITALISTICA CONTRO 
L'AZIENDA CONTADINA ASSOCIATA. 



IL CONTADINO VOTERÀ’ PER IL PARTITO DEI LAVORATORI 


Voterò per il Partito comunista 



PCI PSMV 


SIENA: riunifo il gruppo di lavoro nominato al recente convegno 

Iniziative della Provincia 
per il marmo e il travertino 

Le proposte formulate dal «gruppo di lavoro» - Previsto un incontro con gli altri enti interessati 


bilire, in.-icme agli interessati, 
intenenti futuri. Erano pre¬ 
senti oltre cento [X'isone, molte 
delle quali sono intervenute 
nella discussione ix?r de>cmere 
le loio condizioni — più gravi 
quelli del blocco 4. i quali sono 
fuggiti di casa m piena notte, 
con i .soli abiti clic aievano 
indosso — e ikt avanzate ri¬ 
chieste e prosiate di misure 
da pi onderò. Nel cono dell'as- 
sombloa alcuni hanno detto di 
aver fatto presente, già oltre 
quattro mesi fa. le loro preoc¬ 
cupazioni alla direzione di-ila 
Magona, la quale aveva rispo¬ 
sto che non c era alcun pe- 
r molo. 

I.‘ \mministrazione comunale 
ha dissesto immediatamente il 
ricovero di tutte le famiglie, 
che non hanno trovato sistema¬ 
zione presso i parenti, negli 
alberghi cittadini dove da que¬ 
sta notte hanno ricevuto vitto, 
alloggio e. ixt coloro che non 
hanno (xituto iecu|X'iare niente. ■ 
alcuni capi di vestiario i>er i 
primi giorni. 

(ìli nllici comunali, itio’tie. 
da questa mattina sono a comi 
piota disposizione dei cittadini 
jkt fornire loro dei documenti 
provvisori in sostituzione di 
quelli perduti (ee-tilìeato elet¬ 
torale. libretti INANI e I.NPS. 
ecc.). 

Per quanto riguarda le ca-e. 
ancora non è stato accertato 
niente; ma fra i cittadini si 
vanno sviluppando molte con 
gettare che certo non vanno 
scartate a priori. Via Pisa si 
trova nella parte vecchia di 
Piombino, alla periferia, al 
confine con lo stabilimento la 
« Magona ». su un terreno Pia¬ 
llile. ricco d'acqua: re. ente- 
mente, la ste-sii x Magona . 
dovendo installate alcuni nuovi 
impianti, ha effettuato dei p-o 
fondi sbancamenti i quali, [ter 
il dislivello creato con la falda 
freatica sottostante e l’edilicio 
avrebbe risucchiato una ingente 
quantità d'acqua, acanto dei 
vuoti sui quali si è adagiata 
la frana. 

Ci risulta che. oltre alla in 
chiesta promossa dalla Ammi¬ 
nistrazione comunale, se no sta 
occupando anche la magi-t a 
tura: vedremo gli sviluppi nei 
prossimi giorni. Ci sembra 
però che. al di là di eventuali 
responsabilità per (pianto ri 
guarda il risarcimento dei dan¬ 
ni. l.i « Magona ». in que-'o 
momento, dovi ebbe p r eix<-i 
parsi, di comune a eco-.io con 
1 ‘ Amministrazione coni male 
per dare ai cittadini sinistrati 
— che. fra l'altro, sono suoi 
dipendenti e abitano in ca=e 
di sua proprietà — la garan 
zia di una nuova ca-a a li:evo 
scadenza. 

S. S, 


schermi 
e ribalte 


LIVORNO 

FIUME VISIONI 
GOLDONI 

TI pacherò col piombo 

GRANDE 

Manon ’70 (VM 18) 

GRAN GUARDIA 
Uarklll (VM 14) 

MODERNO 

I Kllrrriclirrl Orti’ A mazzonla 
METROPOLITAN 

I’rr 50.01)0 maledetti dollari 
ODEON 
He»** 

SECONDE VISIONI 

AURORA 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlbbi 

ARLECCHINO 

II codice drlla strada - A«- 
caddr una citate 

«ILA ITRO MORI 
La fusa (VM !•> 

JOLLY 

Texas addio (VM 14) 

SORGENTI 

Il tempo dc«ll avvoltoi 

(VM 14) 

ALTRE VISIONI 

LAZZERI 

Viva Zapata - Le avventure 
di Kolden boy 
POLITEAMA 

. .e divenne 11 più spietato 
bandii» del sud - Rose rosse 
per Angelica 
S. MARCO 

La erande sfida a Scotland 
Yard - Tutte le ore ferisco¬ 
no. l'ultima uccide (VM '.4) 
ARDENZA 

Lo strangolatore di Baltimora 
(VM 14) 


Dallt aostra redazione 

SIENA, 7 

A seguito del recente con¬ 
vegno sui problemi del mar¬ 
mo e del travertino, si è riu¬ 
nito. sabato scorso, in una sa¬ 
la deU’Ammimstrazione pro¬ 
vinciale, un gruppo di lavo¬ 
ro presieduto dall'assessore al¬ 
lo sviluppo economico Aldo 
Sampien e composto dai con¬ 
siglieri Vasco Burgassi, Ser¬ 
gio Vieri e dal sindaco di Ra¬ 
po lano Valdo Slamini. Scopo 
dell'incontro è stato quello di 
stabilire un programma opera¬ 
tivo per dare pratica attuazio¬ 
ne ad alcune fra le più inte¬ 
ressanti proposte emerse nel 
corso del convegno. 

Una prima proposta presa in 


esame è stata quella della pro¬ 
mozione eh particolareggiate 
ricerche scientifiche sulla con¬ 
sistenza e la peculiarità di 
tutti i giacimenti di materia¬ 
li lapidei esistenti in provin¬ 
cia di Siena. A questo pro¬ 
posito è stato deciso un pros¬ 
simo incontro con altri enti 
interessati quali la Camera di 
commercio, il Monte dei Pa¬ 
schi di Siena, la locale Uni¬ 
versità deglt studi e il corpo 
delle miniere. 

Altro problema trattato è 
stato quello dell'istituzione di 
un concorso nazionale di idee 
per nuove applicazioni del tra¬ 
vertino e dei marmi di Sie¬ 
na nell'edilizia. L’iniziativa po¬ 
trà contare sul contributo fi¬ 
nanziario della Provincia e al 
procederà quanto prima olla 


nomina di una commissione 
Incaricata di redigere lo sta¬ 
tuto ed il relativo bando di 
concorso. 

Il terzo punto all’odg ri¬ 
guardava poi l’istituzione di 
adeguate forme associative tra 
produttori, tanto nel settore 
del marmo che in quello del 
travertino. A questo scopo ha 
avuto luogo a Rosia, promos¬ 
so da un apposito comitato, 
un primo incontro tra i pro¬ 
duttori della zona durante il 
quale è stata posta in discus¬ 
sione una bozza dello statu¬ 
to che dovrà regolare Fattivi¬ 
tà di un consorzio tra gli ope¬ 
ratori interessati. L'esigenza di 
strutture che permettano un 
rafforzamento del settore del 
travertino nel mercato è senti¬ 
ta anche dai produttori della 


zona di Rapo lano, tra 1 quali 
su prendendo consistenza il 
progetto di una analoga inizia¬ 
tiva. E’ di pari passo auspica¬ 
bile che, in un secondo mo¬ 
mento, si addivenga alla crea¬ 
zione di un organismo a carat¬ 
tere provinciale per la propa¬ 
ganda e la promozionalità delle 
vendite di tutti i materiali lapi¬ 
dei del territorio senese. 

L’amministrazione provincia¬ 
le, che già da tempo segue 
con interesse lo sviluppo di 
questo settore, riafferma la 
sua disponibilità a sostenere 
questi organismi con un con¬ 
tributo finanziario, così come 

t ià avviene nei confronti del- 
i mostra permanente degli 
elaborati artigiani. 

f. b. 


LUCCA 

ASTRA 

Il mondo e pltm» di pupa 
MIGNON 

L'n attico sopra l'Inferno 
MODERNO 
Al di IN drlla leggi 
NAZIONALE 
La calda preda 
PANTERA 
A rlasrnno II suo 
CENTRALE 

Le femmine delle gavette 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
Tolte le sere alle 9 

S. AGOSTINO 

Sfida infernale 

GROSSETO 

MARRACCI.M 

Attentato al tre grandi 
SPLENDOR 
FI desperado 

ODEON 

Carta che vince, carta ette 
perde 

ASTRA 
Morlanaa 
MODERNO 
Gangster iteri 
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l'Unità / mercoledì 8 maggio 1968 . 


Una folla di lavoratori, studenti, magistrati e avvocati 


PAG. 5 / attualità 


NUOVA IMPONENTI MANIFESTAZIONI DI MIGIIAIA DI STUDENTI 


Il commosso addio al C(rtei aPar ^ 


compagno Berlingieri 


\ 



nella città 
universitaria 


In dodici ore di battaglia 700 fra poliziotti e 
studenti sono rimasti feriti - L’UNEF chiede la 
liberazione degli arrestati e minaccia lo sciopero 
generale in tutti gli atenei francesi * Agghiac¬ 
ciante testimonianza su « Combat » della bruta¬ 
lità poliziesca • Parlamentari ricevuti da De Gaulie, 


I compagni di Roma, gli avvocali, i 
magistrali, I giuristi, i democratici gio¬ 
vani e anziani della capitale e della 
natia Calabria hanno detto addio ieri a 
Giuseppe Berlingieri, il loro compagno 
• difensore, il loro amico e maestro. 

Una grande folla, commossa fino al 
pianto sincero e irrefrenabile, si è stret¬ 
ta intorno alla famiglia di un compagno 
che a lei apparteneva — agli anziani 
genitori, alla moglie, alla figlia Giulia, 
ai fratelli — ma che non ha mai negato, 
senza risparmio, le sue forze e la sua 
splendida intelligenza a tutti coloro che 
a lui si rivolgevano. C'erano i fiori delle 
federazioni sindacali e del nostro par¬ 


tito, doli'* Unità » e delle riviste che ne 
accolsero gli scritti, dell'associazione giu¬ 
risti democratici, degli amici giornali¬ 
sti del Tribunale, degli avvocati del suo 
studio, dei magistrati. Fra le decine di 
dirigenti e militanti comunisti, Bufalini 
rappresentava la direzione del PCI. 

Sulla piazza di San Giovanni, a pochi 
passi dall'ospedale dove egli è spirato, 
mentre ancora pensava e si preoccupa¬ 
va della sorte degli studenti che lo 
avevano scelto come difensore all'ulti¬ 
mo processo, ha sostato il lungo corteo 
ed ha ascoltato le parole di chi ha volu¬ 
to per tutti ricordarlo, salutarlo, pro¬ 
mettere di continuarne l'opera: il se¬ 
gretario della federazione comunista ro- 




mana Trivelli, l'avvocato Gaeta e l'av¬ 
vocato Sabatini che parlava a nome del¬ 
l'Ordine forense, il magistrato Raspini, 
lo studente Piperno. Davanti al feretro 
c'erano i ragazzi e le ragazze dell'uni¬ 
versità e dei licei romani che portava¬ 
no una lunga bandiera rossa listata a 
lutto, e dietro, rappresentate dai parti¬ 
giani, dai lavoratori, dagli uomini poli¬ 
tici avevano sfilato centinaia di prota¬ 
gonisti, famosi e umili anche, deile lot¬ 
te che lo videro partecipe e appassionato 
difensore nei tribunali: dai processi del- 
l'oramai lontano '48 (l'anno in cui egli si 
iscrisse al nostro partito) a quelli del 
luglio '60, a quello degli edili romani 
nel '63. \ 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7 

Una nuoi'a e importante ma¬ 
nifestazione studentesca — un 
corteo di molte migliaia di 
studenti e di professori — si 
sta svolgendo, allora in cui 
scriviamo, a Denfert-Roche- 
reau, nella città universitaria. 
La polizia equipaggiata con 
caschi, scudi, fucili lancia 
granate e manganelli, segue 
passo a passo il corteo man¬ 
tenendo nel contempo un rigido 
presidio attorno alla Sorbona e 
nei punti chiave del quartiere 
latino. Lo tensione è acutissi¬ 
ma e H più piccolo malinteso 
può scatenare l’incendio. 

La manifestazione è stata 
promossa dall’Unione Nazionale 
degli studenti di Francia 
(UNEF) con questo program¬ 
ma rivendicativo: nessuna san¬ 
zione disciplinare contro i ma¬ 
nifestanti di ieri; ripresa im¬ 
mediata dei corsi universitari e 
apertura delle facoltà chiuse 
dai rettori di Nanterre e della 
Sorbona; evacuazione delle 
forze di polizia dalle adiacenze 
dell’università parigina; libera¬ 
zione degli ’ studenti incarce¬ 
rati e sospensione di ogni pro¬ 
cedimento penale a loro carico. 


Per ordine della Cassazione avrà luogo a Perugia \ 

PROIBITO IL PROCESSO A SASSARI 
CONTRO I POLIZIOTTI TORTURATORI 


La grave decisione sollecitata dal procuratore 
generale di Cagliari - Fra gli imputati il vice¬ 
questore Grappone e i commissari Juliano e 
Balsamo - Le sevizie nei locali della Mobile 


In quindici sepolti vivi 


Per dire 
ti amo 
usa anche 
la radio 

LOS ANGELES, 7. 

Nella California meridio- 
na'e ormai tutti sanno che 
Dick Arnotico ama Karol 
Apen. una signora di 26 an¬ 
ni, madre di due bambini 
e divorziata. Questo perchè 
Dick non ha risparmiato nui- 
la per rendere pubblico II 
proprio interesse per la bella 
vedova. 

Mercoledì scorso Karol ha 
ricevuto dallo spasimante per 
posta un album contenente 
canzoni d'amore. Giovedì un 
mazzo di fiori di un metro 
di diametro. Venerdì un te¬ 
legramma di 500 parole. Sa¬ 
bato Dick è passato all'azio¬ 
ne pubblicamente, rivolgen¬ 
dosi all'amata con una lunga 
inserzione fra le colonne pub¬ 
blicitarie di un giornale. Do¬ 
menica ha spedito invece una 
aDpassiorala lettera di 13 
pagine e lunedì è ricorso 
alla radio, 

Karol Apen, però, non è 
convinta e ha dichiaralo. 
« Tutto questo è molto bello, 
ma non so ancora decidermi. 
E' meglio riflettere ». 

Se siete 
nervosi 
prendete 
un ^atto 

LONDRA, 7. 

Se vi sentite nervosi pren¬ 
dete un gatto. E' il consiglio 
che dà l'ufficio consultivo del 
felini inglesi, il quale s*io- 
teressa di irdagare sulle mi- 
latice e sullo stata di benes 
sere dei gatti Un gatto é 
particolarmente consigliato 
net cast di depressione psi¬ 
chica e di nevrosi. 

L'ufficio dei felini. In so¬ 
stanza, assicura che il mi¬ 
glior compagno dell'uomo 
non è il cane, ma il gatto. 
Afferma Infatti: « Un cane 
vi farà diventare ancora 
più nevrotici, meri re un gat¬ 
to può svolgere un ruolo Im¬ 
portante nel creare uno stato 
di calma, di rilassatezza nel 
riguardi del suo padrone ». 

In Inghilterra, secondo no¬ 
tizie fomite sempre dall'ut- 
fleto consultivo del felini, 
mo'li psichiatri consigliano 
ai loro pazienti l'acquisto di 
un gatto. 


Il processo per i « fatti di 
Safari » sani celebrato a 
Perugia. Lo ha deciso ieri la 
Corte di Cassazione su istan¬ 
za del procuratore generale 
presso la Corte di appello di 
Cagliari. Così ai magistrati 
dell'isola, i quali con un atto 
di coraggio non indifferente 
hanno prima arrestato e poi 
rinviato a giudizio l’ex capo 
della Mobile di Sassari, il suo 
\ ice e il \ icequestore per le 
sevizie inflitte nei corso de¬ 
gli interrogatori, è stato tolto 
il diritto di celebrare il pro¬ 
cesso. 

Ancora una volta la Cassa¬ 
zione ha preferito sostituire 
il giudice naturale con un al¬ 
tro lontano dall'ambiente in 
cui i fatti sono accaduti. 

L'istanza di spostare il pro¬ 
cesso in altra sede era stata 
motiv ata con ragioni di « or¬ 
dine pubblico ». quasi che in 
Sardegna manchi al popolo la 
serenità necessaria per assi¬ 
stere a questo processo. II 
procuratore generale di Ca¬ 
gliari ha chiaramente fatto ri¬ 
ferimento a possibili reazioni 
nei confronti dei poliziotti im¬ 
putati. Un’istanza per trasfe¬ 
rire il processo era stata pre¬ 
sentata anche dall'avvocato 
Filippo Unearo. a nome pu¬ 
re dei condifensori. 

Resta da considerare che il 
processo ad Elio Juliano e agli 
altri poliziotti non perderà di 
rilievo nonostante il trasferi¬ 
mento: i gravi episodi conte¬ 
stati agli ex funzionari delia 
Mobile di Sassari restano tali. 

Elio Juliano. il suo vice 
GuL-cppe Balsamo, il brigadie¬ 
re Giglioni, gli agenti Mau¬ 
ro Cmedda e Giuseppe Alo 
rea. tutti in cerca di fàcili 
promozioni, se\iziarono negli 
uffici della Mobile un indizia¬ 
to. costringendolo a confessa¬ 
re reati mai commessi. 

Lo stesso Juliano e il vice¬ 
questore Gio\anni Grappone 
inventarono uno scontro a fuo¬ 
co. denunciando un inesisten¬ 
te tentativo di omicidio da 
parte di un ricercato. 

L'istruttoria che ha porta¬ 
to a questo processo è stata 
assai laboriosa: sembrava im¬ 
possibile. all’inizio, trovare le 
pro\e contro i poliziotti. Ma 
poi vennero ad aggiungersi 
alle accuse/delle vittime della 
Mobile qi^llc di due agenti 
che avevano assistito, rabbri¬ 
videndo./alle disumane tor¬ 
ture. Junano, Balsamo e Gi¬ 
glioni /ennoro arrestati. Al 
proce s/o. però, compariranno 
a piene libero, nonostante la 
gravità dei reati — violenza, 
falso, calunnia, lesioni — di 
cui sono accusati. 
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HOMINY FALLS (Stati Uniti) — Tre voce orrii ori all'ingresso della galleria tentano di comuni¬ 
care per telefono con i minatori prigionieri (Telefoto ANSA-« l'Unità ») 

Aspettano la salvezza 
nella miniera allagata 


HOMXY FALLS (USA). 7. 

Tiagedia m una miniera di 
carbone invasa dall'acqua. Ven¬ 
ticinque uomini sono rimasti 
bloccati nelle viscere della ter¬ 
ra. Con un gruppo composto da 
quindici minatori, le squadre di 
soccorso sono riuscite a entrare 
m contatto telefonico e stanno 
ora «cavando buchi di aerazione 
attraverso i quali far passare 
anche viveri. Per altri dieci uo 
mini, rimasti bloccati a tre chi¬ 
lometri dall'imbocco d’ingresso 
della miniera, non ci sono in¬ 
vece più speranze. 

Per tutta la nette, le idro¬ 
vore hanno lavorato senza so¬ 
sta per svuotare la galleria dal- 
l'acqua, ma la situazione è 
drammatica. Emest Fitxwater, 
che ha fatto appena in tempo 
a mettersi in salvo prima che 
la galleria dove si trovava al 
lavoro fosso invasa dall'acqua. 


ha detto: « So che per una quin¬ 
dicina dei miei compagni andrà 
bene, ma per gli altri dieci, fra 
i quali si trova mio fratello e 
che si trovano nelle parti più 
basse delle gallerie, non c' è 
niente da fare >. 

Per i dicci dispersi, comun¬ 
que. tutte le speranze non sono 
perdute. Alcuni dei soccorritori 
hanno ventilato l'ipotesi che il 
gruppo di minatori abbia tro¬ 
vato rifugio in un angolo asciut¬ 
to da! quale non riesce a met¬ 
tersi in contatto con i soccor¬ 
ritori. La cosa è molto impro¬ 
babile ma le squadre di soc¬ 
corso operano anche in questo 
senso. Il problema da affron¬ 
tare. nel giro di poche ore, è 
quello, intanto, di riportare alla 
luce i quindici minatori che si 
sono fatti vivi. Il tempo tra¬ 
scorre inesorabile e i quindici 
che da sotto terra sodo riusciti 


a farsi sentire, sono in attesa , 
disperata. 

Sono state fatte giungere sul ; 
posto trivelle dj ogni misura e , 
grandezza. Serviranno per per¬ 
forare la terra e per far giun¬ 
gere subito aria, cibi caldi e 
mediane ai sepolti vivi. ET una 
drammatica lotta contro il t^m- 
PO 

Secondo i primi calcoli I mi¬ 
natori rimasti sepolti erano ven¬ 
tisette. Due dei presunti sepolti 
vivi rispondevano, più tardi, agli 
appelli della direzione. Erano 
già impegnati con le squadre 
di soccorso a portare aiuto ai 
compagni. In serata 13 dei quin¬ 
dici sepolti vivi hanno avuto 
viveri, coperte e respiratori at¬ 
traverso una cinghia di trasmis¬ 
sione rimasta intatta. Altri due 
minatori sono invece staccati 
dal crosto del gruppo. 


In ceso di mancato occoqU- 
•n-ii.i, di queste richieste 
i unEF minaccia il prosegui¬ 
mento dello sciopero generale 
su tutto il territorio francese e 
delle manifestazioni al quartiere 
latino. 

Per la manifestazione di 
questa sera la scelta di una 
località lontana dall'epicentro 
della battaglia di ieri ha i o- 
luto rappresentare, per l’Unio¬ 
ne degli Studenti di Francia, la 
dimostrazione di una volontà 
distensiva. Il corteo si propone 
di manifestare nella calma, di 
dare una prova di compat¬ 
tezza e di civiltà, di far cono¬ 
scere all’opinione pubblica le 
ragioni della lotta universitaria. 
Ma un’ora prima dell’inizio 
della manifestazione, fissata al¬ 
le 18.30. la polizia perquisiva 
sistematicamente i passanti di¬ 
retti al luogo di raduno contri- 
buendo così a riscaldare il cli¬ 
ma già di per sè a tempera¬ 
tura elevatissima. 

Quasi alla stessa ora la Ca¬ 
mera decideva di sospendere i 
lavori parlamentari e di aprire 
domani, alle 15. un dibattito 
suoli incidenti (li ieri e sulla 
situazione universitaria. Una 
delegazione parlamentare era 
stata in precedenza ricevuta 
dal generale De Gaulie che. 
pur riprovando « i nemici del¬ 
l’università * aveva riconosciuto 
che l’istituto universitario ha 
bisogno di essere trasformato e 
modernizzato. 

Il bilancio non definitivo del¬ 
le manifestazioni di ieri, pro¬ 
trattesi per oltre dodici ore. è 
gravissimo: circa settecento fe¬ 
riti, quattrocento tra gli stu¬ 
denti e il resto tra le forze di 
polizia. Tutti presentano con¬ 
tusioni alla testa e al volto, 
spesso lacerazioni e fratture 
abbastanza gravi. Almeno un 
centinaio di feriti è trattenuto 
nei vari ospedali della zona. 

Dei 434 fermati, la polizia ne 
ha trattenuti 31 in stato di ar¬ 
resto. Contro di essi è stata 
aperta con procedura d’urgenza 
una istruttoria formale affidata 
alla polizia giudiziaria per 
t partecipazione e organizzazio¬ 
ne di manifestazione non auto¬ 
rizzata ». Ài sensi dell’art. 4 
di un decreto legge del 1935 
tuttora in vigore gli arrestati 
rischiano sei mesi di prigione 
e una multa di oltre settemila 
franchi (circa un milione di 
lire). 

Anche i danni provocati dal¬ 
la battaglia ammontano a molte 
migliaia di franchi. Vetrine in¬ 
frante. inferriate divelle, stra¬ 
de disselciate; più di cinquan¬ 
ta automezzi danneggiati tra 
cui undici autobus delle linee 
di trasporto parigine adoperati 
dai dimostranti per erigere bar¬ 
ricate contro gli assalti della 
polizia. 

La prefettura ritorce sugli 
studenti la responsabilità delle 
violenze verificatesi ieri nel 
quartiere latino. Ma testimoni 
oculari parlano di passanti sel¬ 
vaggiamente caricati dagli 
agenti, di cariche ingiustificate 
e di una indicibile violenza, di 
atti di aggressione premeditati. 
Serpe Mallet, su « Combat ». 
stende un duro atto di accusa 
contro i tutori dell'ordine in 
questi termini: « Alle nove di 
ieri sera mi trovavo affacciato 
ad un balcone della Rue de 
Rennes. all’angolo col Boule¬ 
vard Raspali.. Ho visto un'am¬ 
bulanza della polizia sbucare da 
dietro uno sbarramento, fermar¬ 
si per fare scendere due in¬ 
fermieri con una barella vuota. 
Due minuti dopo un poliziotto 
ha sparato un colpo di pistola 
e subito un infermiere è andato 
a raccogliere una ragazza fe¬ 
rita... Ho visto la polizia cari¬ 
care la gente che si era rifu¬ 
giata nei portoni ». 

E accusa: « Affermo di avere 
visto la polizia tirare con pre¬ 
meditazione sugli studenti ar¬ 
mati soltanto di pietre: il che 
giustifica p,enamente il grido 
dei manifestanti * Foucbet as¬ 
sassino ». (Fouchet è il ministro 
dell'Interno - n.d r). 

In questo clima 3 rapporto 
tra potere politico e autorità 
universitarie da una parte , stu¬ 
denti e insegnanti progressisti 
dall'altra, rimane dei più ne¬ 
bulosi. L’autorità governativa 
parla in termini aritmetici: tan¬ 
te aule costruite, tanti profes¬ 
sori immessi nelle rane facoltà, 
tanti nuovi studenti accolti... e 
cosi ria. Gli studenti parlano 
il linguaggio della contestazione 
politica e sociale, attaccano la 
università come istituto borghe¬ 
se e chiedono una riforma radi¬ 
cale che appunto, lo stato bor¬ 
ghese è incapace di vedere e 
di prevedere. E allora 3 punto 
di incontro diventa punto di 
scontro, di urto. 

Persino 3 ministro Pegrefitte 
non ha potuto negare la vastità 
e spontaneità della manifesta¬ 
zione di ieri, e ha dovuto am¬ 
mettere le precarietà e insuffi¬ 
cienza della riforma, la « sclero¬ 
si » di tutto il sistema univer¬ 
sitario francese. Ma. a questo 
punto, interviene, nell’uomo di 
governo. H riflesso dell'uomo 
d’ordine che giustifica la chiu¬ 
sura della Facoltà, l'appello 
alla polizia, quindi il ricorso 
alla forza. Su questa strada 
non se ne uscirà. 

Augusto Pancaldi 



PARIGI — Un'immagine della manifestazione di protesta degli studenti per le strade del 
quartiere latino (Telefoto A.P.-« l’Unità *) 


L'inglese operato venerdì a Londra 


BRINDA CON LO SHERRY 
AL SUO CUORE NUOVO 

Dei due pazienti americani uno sta bene, l'altro presenta complica* 
zioni - Gli auguri di Blaiberg che beve tre litri di birra al giorno 


Si tratta del proprietario 

Ucciso nel night 
per uno spintone 

MILANO. 7. 

Sparatoria, rissa e pestaggio stamani all’alba in un locale 
notturno di Sesto G.ovanni Bilancio della drammatica zuffa: 
un morto, un contuso, guaribile in dieci giorni, un'altra 
persona ferita leggermente. 

La lite è nata e si è svolta fulmineamente all'ingres=o del 
* night ». il « Flamenco Rock ». mentre Andrea Farace stava 
u-cendo con alami amici e si è incontrato sulle scale con un 
altro gruppo che stava entrando e del quale faceva parte _ 
Sergio Brusini. un pregiudicato uscito da poco dal carcere di 
San Vittore. Uno sgarbo del Farace. <-embra, nei confront' 
della ragazza che si accompagnava al Brusini. ha provocato 
le ire di quest'ultimo che. dopo essersi scagliato suH'avversario 
prendendolo a pugni e a calci, ha estratto una pistola sparan¬ 
dogli contro. Il proiettilie ha invece colpito, ferendolo gra¬ 
vemente alla testa, il proprietario de! locale. Sabin Lotito. che 
è stato ricoverato con prognosi riservata all'ospedale dose 
è deceduto più tardi. Anche il Farace è stato ricoverato in 
ospedale, ma le «ue condizioni non de-tano preoccupazioni: 
eh sono state riscontrate soltanto delle contusioni al petto 
e guarirà in dieci giorni. Una terza persona è rimasta ferita 
nella zuffa: si tratta di un cameriere del «night» che, nel 
tentativo di disarmare il Brusini. è rimasto colpito da un 
altro proiettile ad un dito della mano destra 

FI Brusini. subito dopo la sparatona. si ò dato alla fuga 
interne con la ragazza ed è ora attivamente ricercato. 

Mentre andavano all'ospedale 

Dorme e il ferito 
gli muore accanto 

TORINO, 7. 

Un giovane di 23 anni è morto a bordo di un’auto mentre 
t’am.co che doveva cond irlo ali'ospodaìe si era addormentato 
al solarne, coìto da torpore. 

Sandro Previato. un giosane di Brumo. in prosmcia di 
Tonno, si era recato la notte scorsa con un suo amico. 
Giovanni Franchetto di 18 anni, a cercar nidi per arricchire 
la sua voliera. I due erano saliti su un tetto di un vecchio sta- 
b.le. dose mdificano numerosi stornelli, quando all’improvs'iso 
una parte del tetto ha ceduto sotto il loro peso ed entrambi 
sono precipitati al suolo da un’altezza di arca 5 metri. 

Mentre U Franchetto riportava soltanto qualche contusione, 
il Presiato appariva subito assai grave: la caduta gli asesa 
procurato la frattura del cranio. 

Il giovane rendendosi conto delle condizioni dell'amico. Io 
caricava sulla sua auto e lo portava all'ospedale di Orbassano 
Qui l’infermiere di turno, preoccupato dello stato del Previsto, 
consighasa di trasportare il ferito a Tonno. Il Franchetto si 
rimetteva in viagg o. ma giunto alle porte della città. for«e 
per choc della caduta, forse per la stanchezza, non riusciva piu 
a proseguire. Fermava allora la vettura in una piazzola e si 
addormentava. 

Quando dopo qualche ora ha ripreso 1 sensi ha trovato al 
suo fianco l'amico morta « 

Subito il giovane si è recato ad Orbassano dove ha denun- Z 
ciato l'accaduto ai carabinieri che lo hanno a lungo interro- “ 
gito per chiarire i particolari del singolare episodio. - 


[ Niente di eccezionale da se¬ 
gnalare Mil fronte dei cuori nuo¬ 
vi. se non il fatto die in In¬ 
ghilterra. un bollettino del .Na¬ 
tional llcart Uoqntal, di Lon¬ 
dra diramato ieri mattina, an- 
nuncia che Frederick West, il 
primo paziente inglese che ab¬ 
bia subito il trapianto del mu¬ 
scolo cardiaco, continua a star, 
bene. Itene al punto che il pa 
ziente si è alzato da letto, ha 
incontrato la moglie, ha bevuto 
un bicchierino di sherry ed ha 
scorso alcune pagine di un li¬ 
bro di automobilismo. West ha 
ricevuto un messaggio da Blai- 
berg il quale continua a star 
bene: beve circa tre litri di 
birra al g.orno e guida tran¬ 
quillamente lauto. 

Anche le condizioni della don¬ 
na sottoposta al trapianto del 
fegato nell'ospedale Addengroo- 
Ke di Cambridge, continuano a 
migl.orare. Cc-i pure migliora¬ 
no le condizioni delle due don¬ 
ne an sono stati trapiantati i 
rem dell'irlandese Patrick Ryan. 

10 stesso che ha fornito il cuo 
re a Frederick West. Intanto il 
dott. Bamard. che ha sostato 
a Londra durante il viaggio 
ver-o gli Stati Uniti, ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che il suo 
prossimo trapianto sarà su un 
sud africano di 52 anni. « Ope- 
rero — ha detto Bamard — 
non appena troveremo il dona¬ 
tore ». 

Commentando l'operazione di 
trapianto cardiaco effettuata in 
Inghilterra, il celebre chirurgo 
ho aggiunto: « l’operazione deve 
essere riuscita molto bene m 

11 paziente na già potuto alzarsi 
e camminare ». 

Intanto in America, il dottor 
William Angeli, del Centro me¬ 
dico dell'Università di Stanford, 
ha dichiarato che, nonostante la 
morte dei due pr»mi pazienti 
sottoposti n trapianto cardiaco, 
la sua equipe intende ugual¬ 
mente procedere ad altre ope¬ 
razioni del genere. La prossima 
sarà, addirittura, portata a ter¬ 
mine « fra qualche mese ». I] 
dotL Angeli ha aggiunto che la 
sua equipe, dopo .Vi morte del 
secondo paziente avvenuta l'al¬ 
tra sera, è scoraggiata ma non 
dissuasa dal valore potenziale 
delle operazioni di trapianto. 
Ad Houston, nel Texas, le con¬ 
dizioni dei dje pazienti sotto¬ 
posti a trapianti cardiaci nel¬ 
l'ospedale SL Luke, continuano 
comunque, a migliorare. Everett 
Claire Thomas, di 47 anni, che 
ha ricevuto il cuore di una ra¬ 
gazza di quindici armi, è tutto¬ 
ra sottoposto a cure vigorose 
contro il pericolo di rigetto del¬ 
l'organo Il dott Coley. capo 
del gruppo dei chirurghi che 
hanno compiuto l'intervento, ha 
dichiarato che il fenomeno del 
rigetto si manifesta con la mas¬ 
sima intensità proprio una set¬ 
timana dopo l'intervento. 

James Bordon Cobb, sul qua¬ 
le domenica sera era stato tra¬ 
piantato il cuore di un ragazzo 
di quindici anni presenta, inve¬ 
ce. alcune complicazioni ai gai¬ 
moni. ai reni e al fegato. 
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E Carlo voterà comunista 


LETTERA A PARRI 


di autorevoli esponenti 


della cultura napoletana 


L’impegno degli 
intellettuali 
per una nuova 
unità a sinistra 


Un gruppo di autorevoli riponenti dello 
cultura napoletana rivolge, attraverso le co¬ 
lonne dell'Unità, questo indirizzo di saluto o 
Ferruccio Farri in occasione dello sua re 
unta a Saputi: 

Siamo qui. Senatore Parri, a poi tarla; il nostro saluto 
come parte di quelle forze di sinistra impegnate anche fuori 
dei imititi nella lotta per la trasforma/ione della società 
italiana e alla quale Ella ha rivolto il Suo appello. 

In questo momento di scelte di fondo noi abbiamo inteso 
la Sua iniziativa per una nuova unità a sinistra quale indi, 
cazione della necessità che nel nostro Paese si formi un 
nuovo costume di azione politica, fondato su una chiara 
« opixisizionc da sinistra clic con la sua lotta apra la strada 
di una progressiva avanzata socialista »: un'opposizione che 
sviluppi, come tramite dei movimenti nel Paese una continua, 
precisa, sistematica linea di contestazione e di alternativa. 

Questo in primo luogo significa, per noi, una scelta per 
una nuova unità a sinistra: l'impegno a un costume di 
azione politica che faccia maturare nella società italiana 
la capacità di liberarsi dalla pratica delle mistificazioni, 
delle autocompiacenze, delle strumentalizzazioni a fini con¬ 
tingenti. A tanto potranno riuscire le forze di sinistra nella 
misura in cui riusciranno ad eliminare, attraverso la dia¬ 
lettica di una nuova articolata unità, sclerotizzazioni buro¬ 
cratiche. genericità e opportunismi che producono compor¬ 
tamenti contraddittori e dannose ambiguità. 

Di questo nuovo costume, di questa nuova capacità di 
contestazione e di iniziativa da sinistra, noi avvertiamo la 
necessità in generale nei nostro Paese: contro la mistifican¬ 
te pratica di « riforme tecniche |>ohticamente agnostiche » 
ciic mal celano una distorta visione degli interessi generali, 
determinata da scelte di classe e di gruppi dominanti al 
livello nazionale e internazionale: contro il progressivo iste¬ 
rilimento del rapporto democratico in un clima di « tolle¬ 
ranza repressiva » pronta a trasformarsi in repressione 
aperta e cruda, al servizio, aperto o velato, di quegli stessi 
gruppi dominanti. 

Avvertiamo in particolare questa necessità nel nostro 
Mezzogiorno, e a Napoli che ne è la ixirta e i>er molti versi 
l'emblema: contro il perdurante groviglio delle sue storiche 
stratificazioni e contraddizioni, contro le sue Iwronie vecchie 
e nuove, contro i suoi vecchi e nuovi clientelismi, poco o 
male coperti da una vernice neocapitalistica, che viceversa 
vieppiù invischia le nostre regioni in nuovi rapporti di 
subordinazione politica od economica: contro i vecchi e 
nuovi ostacoli che ini[>cdiscono alle nostre regioni di con¬ 
quistare una funzione non sulialterna nel contesto della 
società e dell’economia nazionale, nella costruzione dei rap- 
poiti con l’economia internazionale. 

Per noi una unità a sinistra, col nuovo costume di lotta 
politica eli ee.>s acomporta, si colloca nel quadro generale 
di una lotta articolata per la costruzione di una società 
socialista, senza classi, nella quale il libero sviluppo di cia¬ 
scuno sin la condizione del libero sviluppo di. tutti, e per 
la affermazione e la difesa della dignità e del valore del- 
l'uomo fuori da ogni pregiudiziale e limitazione per razza, 
fede religiosa e concezione ideologica o politica. 

Pertanto essa significa indicazione chiara per la libe¬ 
razione del nostro Paese dai patti militari e da ogni sogge¬ 
zione che lo vincoli al fronte dell'imperialismo e della 

aggressione e per la soldaretà operante alla lotta antim¬ 
perialista <lei Paesi di nuova indipendenza. Significa no alla 
deformazione autoritaria dei rapjx>rti statuali c azione siste¬ 
matica por il pieno svilupiH) «Ielle autonomie costituzionali, 
e per il suscitnmento di forme articolate di elaborazione 
e di iniziativa politica; significa assimilazione dei fermenti 
nuovi della società e in particolare dei moventi e degli 

obiettisi della rivolta dei giovani e della Università. 

Questi ci sembrano presupporti necessari perchè una 
nuova unità a sinistra riesca a costruire una reale alter¬ 
nativa nella lotta per una democrazia integrale e per una 
nuova società socialista. 

Su questi pre.sup|x>sti la nuova unità a sinistra potrà 

far rivivere il fervore e la siwninza dei primi anni del¬ 
l'Italia che si disse libera, gli anni della Costituente e della 
preparazione della Repubblica: gli anni che alla Repubblica 
assegnarono col [vitto costituzionale il compito di « rimuo¬ 
vere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limi¬ 
tando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impe¬ 
discono il pieno svilupjx) della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti 1 lavoratori aU'organizzazione politica 
economica e sociale del Paese >. 

Su que>ti presupposti la nuova unità a sinistra potrà rav¬ 
vivare nel Mezzogiorno la più autentica eredità di Salve- 
mini. Dorso. Gramsci, pei la formazione di una classe 
dirigente meridionale non subalterna al sistema, senza indul¬ 
genza per battaglie episodiche che non siano collegate nella 
lotta organica diretta a ribaltare i tradizionali rapporti di 
potere tuttora dominanti nella società nazionale. 

NAPOLI. 7 maggio 1968. 

Franz Amato, professore: Sandro Aurisicchio De Val. 
docente universitario, ricercatore del LIGB; Liliana Baculo, 
professoressa: Armando Bijulro. architetto: Aldo Cedo, do¬ 
cente universitario; Sabino Di Benedetto, docente univer¬ 
sitario: Enrico Fora, docente universitario: Lumi Gaeta. 
architetto: Francesco Creile, docente universitario: Euge¬ 
nio Jannellt. primario o-pedaliero: Salvatore Marsegtia. pro¬ 
fessore: Generoso Mettilo. docente universitario; Mnssimo 
Pradella, musicista: Giorgio Scgrè. docente universitario. 


La manifestazione avrà inizio 
alle 19 - Presiederà il prof. Di 
Benedetto - Saranno presenti 
Napolitano per il PCI e Avolio 
per il PSIUP 


L'annunzfata manifestazione 
sull'unità delle sinistre con la 
partecipazione del sen. Ferruc¬ 
cio Parri e del doti. Gian Ma¬ 
rio Albalnt, ex-presidente delle 
ACLI lombarde, candidato In¬ 
dipendente delle sinistre unite 
al Senato, avrà luogo questa 
sera alle 19 al teatro Politea¬ 
ma (In via Monte di Dio). 
Presiederà II prof. Sabino DI 
Benedetto, docente all'Univer¬ 
sità e uno dei firmatari della 
lettera degli Intellettuali a Par- 
ri che pubblichiamo a fianco. 

La manifestazione ha per te- 



ClPSIUtV 


In tutta la Campania 


Successo nella diffusione 

feriale e domenicale de l'Unità 

1050 copie in più ogni giovedì agli operai deile fabbriche - Si prepara 
la diffusione straordinaria di domenica 


Con 1.1 campagna elettorale un grande 
impulso è stato dato alla diffusione orga¬ 
nizzata dell'L’nihi. E\ questo, un aspetto 
della molteplice attività deile sezioni, impe¬ 
gnate con vari strumenti ed iniziative nel 
dialogo del PCI con gli elettori. A Salerno. 
Benevento. Avellino. Caserta e Napoli la 
diffusione domenicale del nostro giornale, 
in questa campagna elettorale, ha superato 
(in qualche caso largamente) gli obiettivi. 
Nelle due giornate di diffusione straordinarie 
del 1" Maggio e del 25 aprile si sono avuti 
risultati largamente superiori rispetto a 
quelli delle precedenti giornate di diffusione 
straordinaria. 

Per quanto riguarda la Federazione di 
Napoli, segnaliamo che al Vomere, dalle 
normali 50 copie domenicali, è stata rag¬ 
giunta la quota di 650; a S. Carlo Arena 
da 50 copie a 160; Pozzuoli ha aumentato di 
300 copie. Portici di 300, Grumo Nevano di 
80, Barra di 200. Marigliano 100, Nola 60. 
I compagni di Castellammare, che già diffon¬ 


devano 1200 copie ogni domenica, ne hanno 
diffuse in queste ultime settimane 1300. 

Un'altra esperienza positiva riguarda la 
diffusione del g.ovedi indirizzata agli operai 
delle fabbriche. Dal 29 marzo, il giovedì, la 
diffusione è aumentata di 1050 copie. Una 
altra spinta sarà data domani con la pub¬ 
blicazione di un ampio servizio sui pro¬ 
blemi della classe operaia. Con l'altra diffu¬ 
sione di giovedì 16 maggio e con quelle che 
vengono effettuate nelle singole fabbriche e 
località con « pezzi » specifici, al termine 
della campagna elettorale il bilancio sari 
certamente più che mai positivo. 

Intanto le sezioni si apprestano ad orga¬ 
nizzare la terza giornata di diffusione straor¬ 
dinaria fissata per domenica 12 maggio con 
la partecipazione dei candidati, membri dei 
Comitati federali ecc. Già sono pervenute le 
prime prenotazioni dalle sezioni di Napoli e 
delle altre province campane. Daremo no¬ 
tizia nei prossimi giorni degli impegni più 
significativi. 


ma: « Per una alternativa de¬ 
mocratica e unitaria al centro- 
sinistra, per avanzare al socia¬ 
lismo nella democrazia e nel¬ 
la pace, una nuova unità delle 
sinistre laiche e cattoliche ». 

Saranno presenti per II PCI 
Il compagno Giorgio Napolitano 
e per II PSIUP II compagno 
on. Giuseppe Avolio. Alla ma¬ 
nifestazione saranno presenti 
anche personalità del mondo 
politico e culturale napoletano. 

NELLE FOTO: il sen. Ferruccio 
Parri e il doti. Gian Mario Al¬ 
bani. 



Il didlogo del 
PCI con gli 
elettori 


rsl 


Amendola 
domani a 
piazza Vergini 
Napolitano 
a Nola 

Domani alle ore 19 in piaz¬ 
za Vergini avrà luogo un co¬ 
mizio cui parteciperanno i 
comiKigni Giorgio Amendola. 
Rcrtoli e Maria Antonietta 
Macciocchi. Sempre domani, 
alle 19. « Nola parleranno 
Giorgio Napolitano. A. Cor¬ 
rerà e F. Daniele. 

OGGI 

Caprara a 
Torre del Greco 
Alinovi ad Acerra 

A Torre del Greco alle ore 
19 in piazza S. Croce comi¬ 
zio del compagno Caprara. 

Ad Acerra alle 19 comizio 
di Abdon Alinovi. 

Sorrento alle ore 19 comi¬ 
zio con Fermariello e D’Alò: 
Vico Equensc alle ore 18.30 
comizio con la compagno 
Macciocchi: Barano alle ore 
19.30 comizio a Piediinontc 
con Onorato e Teiese: Coi¬ 
vano ore 20 comizio in via 
Gramsci con D’Auria e Dei 
Rio: Resino ore 19 30 comi¬ 
zio con Alienante. Bronzato 
e Zandigiacomi: Boscoreale 
ore 19 zona Marchese comi¬ 
zio con Petrolio: S. Carlo 
Arena ore 12 comizio al Tri¬ 
vio Arenacela con Mancare: 
Centro ore 10 comizio a Vi¬ 
co S. Maria Apparente, via 
Niseo e Vico Vasto a Chiaia 
con Anna Bocchetto: Barra 
ore 10 assemblea con San 
domenico: Soriano ore 19.30 
comizio con Dello Jacovo: 

Castellammare ore 7 incon¬ 
tro con t lavoratori della 
Navalmeccanica con la com¬ 
pagna M. A. Macciocchi. 


t Votiamo DC >: rinvilo è 
sialo ripetuto miche ieri ni 
lettori del quotidiano di 
Achille Lauro e si presume 
che la sollecitazione conti¬ 
nuerà fino al 19 maggio, sem¬ 
pre più insistente, Ma c'è di 
più. Quello che — a prima 
rista — poteva essere anche 
considerato un fatto pura¬ 
mente commerciale dd < co¬ 
mandante ». va assumendo 
ormai un chiaro significato 
politico. 

Infatti ieri, contemporanea¬ 
mente alla pubblicità della 
DC, è apparsa in quel gior¬ 
nale una pagina di propa¬ 
ganda del partito monarchi¬ 
co. Si tratta di un serrato 
dialogo tra Carlo (t elettore 
incerto ») e Andrea (* itaha 
no deciso*). Andrea è un 
Achille in veste di persua¬ 
sore; Carlo è. ut effetti, il 
lettore del Roma, sempre 
più sconcertato dalle < sce¬ 
neggiate » d''l « comandan¬ 
te », di Gorelli e del gene¬ 
rale De Lorenzo, nonché 
dalla lettura della propagan¬ 
da de sulle colonne del foglio 
laurino. 

Sconcertato a tal punto che 
avanza ad Andrea questa do¬ 
manda: « Contro l'avanzata 
d"lle sinistre non sarebbe 
meglio rafforzare la DC ? Son 
è pericoloso, intere, twlctio 
hrla? ». 

La risposta di Andrea 
(i italiano deciso ») è ehm 
rissarla: « l'or non subire le 
imposizioni dei socialisti la 
DC dorrebbe da sola conqui¬ 
stare la maggioranza asso- ' 
luta, ciò che è del tutto im¬ 
possibile; ma anche se la 
conquistasse esso non po 
irebbe mai reggere a lungo 
alla pressione delle sinistre. 


' Pertanto la forza contrattua¬ 
le e l'indipendenza delia DC 
nei confronti (lei marxisti di- 
pendono proprio e solo dal 
rafforzamento dei parlili an- 
(imarrisfi... ». 

Insomma la casa migliore, 
per Andrea Achilie, sarebbe 
che la DC prendesse la mag¬ 
gioranza assoluta e, solo non 
essendo possibile questo, oc¬ 
corre dare eoli al PDIUM... 
Carlo (t elettore incerto *) 
diventa sempre più dubbio¬ 
so: e d re? — domanda —. 
*Ma insomma non è vero che 
il imrtito monarchico ha co 
me scopo principale il ritorno 
del re ? ». — .Sorriso di com¬ 
plimento e risposta molto 
elaborata di Andrea (* italia¬ 
no deciso*) che la prende 
per le lunghe: « Il ritorno, 
come hi caduta di una mo¬ 
narchia — dice — rappre¬ 
senta nello vita di un po 
polo c di una nazione un 
evento storico di proporzioni 
eccezionali che non può ve¬ 
rificarsi in seguito a un un 
puro e semplice responso e- 
leltorale... ». 

Carlo (elettore sempre più 
incerto) ripensa al 'iti. cor¬ 
ruga ali occhi, si chiude nel¬ 
la sua abissale incertezza, 
mentre Andrea conclude 
dandogli « un savio con¬ 
siglio ». quello di votare 
stella e corona * per resti¬ 
tuire l'Italia agli italiani ». 
Cmlo sfoglia ancora il Roma 
e la paiola d'ordine si prc- 
cim i: « Votiamo DC ». 

Vorrebbe fare un'altra 
domanda: ma allora Lauro 
e Rumor sono la stessa 
cosa? Andrea (* italiano de¬ 
ciso*) è decisamente spa¬ 
rito: ma la risposta, Carlo, 
può darsela da sé. 


In corso la vaccinazione a Battipaglia 


possibile; ma anche se la casa? Andrea (* italiano de- 

I _ _ _ ^ I conquistasse esso non po riso») è decisamente spa- 

casi di tifo sono j rr : m 

duecentoventiquattro ! ««•«««• *»•* 

\ I II poifp di pronto soc- quella di farsi medicare 


Smentite il cifre fornite dal ministro Mariotti nell'intento di minimiz¬ 
zare la grafita della situazione — Nove casi denunciati nelle ultime 
48 ore — Dsastrose condizioni igieniche dei rioni nei quali è scoppiata 
l'endemia — Il Comune non ha chiuso le scuole 


I casi di tifo a Battipaglia 
sono saliti a 22-1. dfijcui 118 
accertati e 106 sospetu, Nelle 
ultime -18 ore. secondò «pianto 
afferma il Comune, soléfcto 9 
casi sono stati denunci» al- 
l'ufTlcio comunale sanitaim 
A Battipaglia si trovi^an- 
cora il professor Becere. GRet- 
torc generale del Ministero djàla 
sanità, inviato dal ministro' fià- 
riotti per indagare sulla siti» 
zione igienico-sanitaria delliL 
zone in cui si è sviluppata 
spaventosa epidemia. Gli osa»? 
mi batteriologici compiuti sul-l 


l'acqua, sul latte, latticini, ge¬ 
lati. generi alimentari venduti 
nelle zone colpite non hanno 
dato finora alcuna traccia per 
individuare il veicolo dell'infe¬ 
zione. 

L'esame batteriologico del¬ 
l'acqua. ripetuto quattro volte, 
non denuncia tracce di micro- 
organismi. né inquinamenti: 
cosi ha comunicalo il direttore 
del latioratorio di igiene e pro¬ 
filassi di Salerno, dr. Mario 
Dovinolo, al medico provinciale. 

La Provincia ha mandato ieri 
«una grande quantità di mate- 


La scorsa notte nife acque del golfo 

Catturata un naveJ 
contrabbanoera | 

Agenti deila Guardia di Finanza mio seqje- 
strato venticinque quintali di sigan& estjfe 
Arrestato il capitano dell'imharaKkpne | 


Drammatico inseguimento, e 
cattura, di una nave contrab¬ 
bandiera la scorsa notte nelle 
acque del golfo. 

Un guardacoste della Guardia 
di finanza ha avvistato, a mez¬ 
zo del radar di bordo, un’im¬ 
barcazione ferma a circa tre 
miglia dalla costa e l’ha im¬ 
mediatamente raggiunta. Quan¬ 
do i marinai del battello con¬ 
trabbandiere si sono accorti del¬ 
la presenza degli agenti, hanno 
tentato disperatamente di sot¬ 
trarsi alia cattura, mettendo in 
moto i motori e dandosi alla fu¬ 
ga. effettuando pericolose ma¬ 
novre a zig-zag nella vana spe¬ 
ranza di distanziare la moto¬ 
vedetta. A Baia Tinseguimen'.o 
si è concluso ed i finanzieri 
hanno rinvenuto nella stiva del¬ 
la nave venticinque quintali di 
.sigarette estere di contrab¬ 
bando. 

L’imbarcazione — una moto¬ 
cistema di proprietà dell’arma¬ 
tore Giuseppe Costagliola. d; 
Bacoli. la « Rosalba C. » — è 
stata sequestrata, con l’intero 
carico. Il capitano della moto¬ 
cistema — Filippo Spanò, di 
Trapani — è stato arrestato. 

Ma ecco come sono state ri¬ 
costruite le fasi del dramma¬ 
tico inseguimento. 

Potevano essere le 23 deli at- 
tra notte quando il guardaco¬ 
ste « G L 2-1 » della stazione 
navale della Guardia di Fi¬ 
nanza. in perlustrazione nelle 
acque de! golfo proprio per sor¬ 
prendere i contrabbandieri, ha 
avvistato a mezzo del radar di 
bordo una nave ferma a circa 
3 miglia dalia costa entro la 
zona della vigilanza dozanak- 
La motovedetta si è avvicinata 
al battello contrabbandiere od 
i finanzieri, accendendo imorov- 
visamente i riflettori di bordo 
hanno potuto scorgere alcuni 
marmai che tentavano di taglia¬ 
re le cime che tenevano .■** 
fiancate alla nave due barche 
a motore. 

La « Rosalba C. » che stazza 
100 tonnellate, era stata acqui¬ 
stata alcuni mesi addietro dal¬ 
l'armatore Costagliola ed era 
stata affidata al capitano Fi¬ 
lippo Spanò. I marinai, non ap¬ 
pena si sono accorti della sor¬ 
presa della guardia di Finanza, 
hanno rimesso iji moto i motori 
ed hanno tentato di allontanar¬ 
si a luci spente dal posto. Ini¬ 
ziava cosi l'inseguimento, che 
è durato parecchio tempo: la 
motocistema contrabbandiera è 
stata raggiunta e bloccata nel 
porto di Baia. Dai documenti 
di bordo è risultato che la 
< Rosalba C. » proveniva dal 
porto jugoslavo di Spalato ed 


era diretta a Tanggìfc Dftante 
una perquisizione ‘■Lo8.stati 
rinvenuti 2.500 chilògttrrAi di 
sigarette estere non ^KRi da 
documenti gì usti fica tnc-g Per 
questo tutto il carico ct£Abar- 
cazione sono stati seqiR^rati. 
Il capitano è stato arre^Ro e 
denunziato all’autorità gltifeia- 
ria. La multa che. quasi erta¬ 
mente. verrà inflitta per Tingen¬ 
te quantità di tabacchi di con¬ 
trattando. in relazione all'am¬ 
montare dei dazi doganali eva¬ 
si. oscilla tra i 112 ed i 375 
milioni di lire. II reato preve¬ 
de anche una pena detentiva 
che può raggiungere i due anni. 

Gli agenti delia guardia di fi 
nanza proseguono le indagini 
per identificare altri eventuali 
responsabili del gro^re traffico 
di sigarette di contrabbando. 


riale disinfettante, clic viene 
.s par mi da j>erM>nale de! Co 
mune di Battipaglia. Sono tut¬ 
tora in corso le vaccinar.,uni 
antitifiche di massa. 

Intanto il pànico si è diffuso , 
fra i cittadini di Battipaglia: J 
chi ha potuto è andato via dalla x 
città, ma la maggior parte dell 
pojKJlazione, costretta a rim 
nere sul posto, preferisce 1: 
lire l'acqua prima di berla MI 
nutrirsi con cibi conservati. Jgf 

I primi casi di tifo — pan» 
colare questo molto itnpèR? 
tante — si sono verificati « 
zone dove la gente vive in cH 
dizioni igieniche disastrose.®! 
tratta dei rioni Taverna Wf- 
ratea. Taverna delle Rose, 
tAnu Piccola, dove nonj®i- 
wMUe fognature e dov^Hel 

afi percento delle ahitaMfni 
«manca'mequa. I primi ciwrdi 
'tifo fungo denunziati ^Kitn 
dopo alctt^e giornate di g®Bde 
caldo: temperatura jBbva 

raggiunto v &32 gradi. jfr 

II fatto Afe nelle ultim^Rcn- 
tiquattro otti siano statiwcgi- 
strati solo * casi di ti® ha 
indotto il j&daco di B®ipa- 
glia. Melloni a dichiara®) che 
ìa situazione jjra stazionati, e 
ciò poteva «ire rii co®>rto. 
Anche il sind|j|o si muovmdtin- 
que sulla scialici nùnist® Ma¬ 
riotti che TaSo giorno®entò 
di minimizzaréATaccadutS for¬ 
nendo la ciframiesatta ® 141 
casi (ieri matta poi 0 Bat¬ 
tipaglia hanno ®bncsre bc si 
trattava di un ea>rc). S se¬ 
gnalare che anco®, ieri, jfcarto 
giorno di epidem®, le ®uoÌe 
non sono state aulito ®iuse. 
benché siano pochisfcnafle fa¬ 
miglie che si azzardtntaflr man¬ 
dare i bambini fuori al casa. 

Secondo le autorità comunali 
le scuole sono state disinfet¬ 
tate. c questo basta: secondo 
molti cittadini di Battipaglia, si 
tratta di una vera e propria 
pazzia. Nelle rene dove il tifo 
ha fatto le sue vittime c’è 
molta gente che per ignoranza 
o per timore potrebbe non aver 
denunciato l’insorgere dd male, 
specialmente se questo è si ri¬ 
velato in forma lieve. 1 peri¬ 
coli di contagio esistono quindi 
fino a quando tutta la popo¬ 
lazione non sarà stala vacci¬ 
nata. 


Il posto di pronto soc¬ 
corso ,'opclla Croce rossa 
italiqim ‘ a Sccnndtgliano si 
è tfmfnrmato in un posto 
di fmBccorso elettorale. Il 
sqdmrso in ]>arola piene 
pMjhato di volta in volta 
egli DC o al PSU. secondo 
fflfe'ricew/amento dei tnerii- 
di turno. Se c'è il de¬ 
mocristiano Marfella ven- 
Jfiono distribuiti volantini 
^per i candidati democristia¬ 
ni; se c‘è di guardia il so¬ 
cialista De Angelis, pren¬ 
dono a circolare volantini 
per il PSU. I beneficiati so¬ 
no comunque, di preferenza, 
fon. Russo Spena e l’av¬ 
vocato Palumhn. I donneg¬ 
giati. purtroppo, sono co¬ 
loro che devono ricorrere 
al soccorso per altre c più 
congrue ragioni: come 


quella di farsi merlicare 
una ferita. 

Ci segnalano infatti che 
qualche giorno fa i /amilia- 
ri di un ragazzo. trasjHir- 
tato alla CRI per una la 
cerazmne alla teda, hanno 
dovuto ingaggiare una vera 
battaglia verbale per otte 
nere che al biro congiunto 
venissero praticai•• le cure 
del ca^o. essendo il peren¬ 
nale di turno imperniato in 
attività elettoralistica. E 
alla fine sono stati minac¬ 
ciati di essere messi alla 
porta. Sappiamo che i par¬ 
titi di centrosinistra hanno 
bisogno di ossigeno c di 
continui interventi di riani¬ 
mazione. ma che essi deb¬ 
bano essere fatti sulla pel¬ 
le della gente non e prò 
prio tollerabile. 


Per sanare il deficit 

Restrizione 
delle giornate 
lavorative 
all'ACI 


Quanto guadagna 11 custo¬ 
de di un parcheggio ACI? E’ 
presto detto: 43.770 lire, se 
lavora per centiclnque eiornt. 
Ma lavora sempre, ogni me¬ 
se. per venticinque giorni? 
Anche questa risposta 6 sem¬ 
plice: no! 

I custodi dei parcheggi ACI . 
sono in tutto una settanti¬ 
na. Solo 19 sono di ruolo. 
Gli altri lavorano quando 11 
padrone coimintln Capita, 
cioè, che n turno, stanno fer¬ 
mi per dieci giorni, cosicché 
In un mese possono lavora¬ 
re anche solo quindici gior¬ 
ni. e naturalmente la paga 
é direttamente proporzionale 
alle giornate di presenza. 

II motivo di questo lavoro 
a « corrente alternata » è do¬ 
vuto al fatto che TACI é in 
deficit. Cosi dicono i dirigen¬ 
ti. Mn Taffermaziono appare 
comunque sconcertante: per¬ 
chè non si è avuta una fles¬ 
sione del traffico, perchè 1 
pareheggi non sono aumenta¬ 
ti. perchè il numero delle 
automobili tende n crescere 
anziché a diminuire. E dun¬ 
que? E dunque non si spie¬ 
ga perche questi lavoratori 
debbano sopportare il peso 
di un deficit che non si giu¬ 
stifica. O meglio: che forse si 
giustifica per l’eccessivo co¬ 
sto di altri settori, di altri 
stipendi, per la vecchia men¬ 
talità con la quale è gover¬ 
nato TACI. Questi lavoratori, 
difatti, già cosi mal pagati 
e maltrattati, se un giorno 
chiedono alla bontà del loro 
dirigente — pomposamente 
qualificato sovrintendente — e 
che si può identificare nella 
persona del rag. De Angelis. 
di spostare il turno, di otte¬ 
nere un cambio di orario, o, 
che dire, di ottenere un pic¬ 
colissimo favore, si sentono 
immancabilmente rispondere 
« no », con l’aggiunta della or¬ 
mai tipica frase: « se vi con- 
viene bene, altrimenti potete 
andarvene », 


Infortunio 
sul lavoro 

Un infortunio sul lavoio si 
è verificato alla «Mcrifn 
gor » di Grumo Ni\ano: ni- 
è rimasto vittima l’operaio 
Pasquale Blakman. clic ha do 
Ulto essere condo’to al pron¬ 
to soccorso per le cure del 
caso. Ma ciò che è più grave 
è ehe tale incidente si è ve 
rifieato il 1. Maggio (o la co 
sa si è appnsa soltanto oc 
gì), porche la direzione della 
azienda ha costretto gli opc 
rai a lavorare anche in 
quel giorno, contro ogni 
norma. 


Ore cTallarme fra la popolazione 

Gas tossici dello s versa toio 
invadono le case a Pianura 

La gente si è riversata per le strade - Il vento spingeva 
una nuvola di fumo e gas verso la zona abitata -1 vigili 
del fuoco sconsigliano l’utilizzazione dello sversatoio 




Cinque architetti fenuti come assistenti 

Assurdità per la mancanza 
del nuovo organico comunale 


Prestano servizio da molti 
anni presso il Comune di Na¬ 
poli cinque laureati in archi¬ 
tettura con qualifiche di grup¬ 
po B e gruppo C. ai quali, 
nonostante le reiterate istanze 
per Tinquadramento nel grup¬ 
po A (cosa avvenuta indistin¬ 
tamente per tutti rii altri lau¬ 
reati di qualunque specie) si 
è sempre risposto trincerando¬ 
si dietro la mancanza. nolTor- 
gam'co vigente, della qualifica 
di architetto. 

Intanto il Comune di Napoli, 
dal 1963 ad oggi, ha assunto, 
per i lavori deì nuovo P. R.. 
esattamente 5 architetti con 
regolare delibera di assunzione 
(n. 212 del 26-lI-’63) asserendo 
perfino, allorché la prefettura 
non avesse voluto rinnovare 
detta delibera, di non avere, 
tra il proprio personale, tecni¬ 
ci laureati in architettura. 

In questo periodo, in cui si 
sente parlare continuamente di 
economie e di deficit, si sa 
quanto costano detti architet¬ 
ti al Comune. Esattamente L. 
5.000 al giorno ciascuno, per 


un totale mensile di L. 750.000 
ed un totale annuo di L. nove 
milioni. Ciò perchè non si vuol 
cercare il sistema d'inquadra 
re fi personale qualificato già 
esistente nell’amministrazione: 
e quest’ultima verrebbe, in tal 
modo, a realizzare — oltretutto 

— un’economia. 

Ma riferiamo fi caso anche 
per sottolineare a quali assur¬ 
dità porta il continuo, annoso 
rinvio del nuovo regolamento 
organico del Comune, in atte¬ 
sa del quale sono bloccati — 
in teoria — i passaggi di qua¬ 
lifica e purtuttavìa periodica¬ 
mente ne passa qualcuno alla 
chetichella (come è accaduto 
fi 15 aprile del ’66). In ogni ca¬ 
so. dunque — mentre pensiamo 
rive si possa trovare fi modo 
di risolvere, almeno parzial¬ 
mente. fi caso dei cinque ar¬ 
chitetti tenuti come assistenti 
alle dipendenze... di geometri 

— dalla segnalazione viene una 
nuova condanna ai ritardi del 
le amministrazioni oomunali 
nel risolvere il problema del 
regolamento. 


Nuovo allarme ieri mattina a 
Pianura per i gas tossici che si 
sprigionano dalla montagna di 
rifiuti. Una fitta nuvolaglia ma¬ 
leodorante iia invaso tutta ia 
zona che si trova intorno alio 
sversatoio della nettezza ur¬ 
bana. 

I gas tossici che si sprigiona¬ 
no durante la fermentazione del¬ 
la spazzatura hanno re?o in respi¬ 
rabile l'aria sulla strada che da 
Pianura porta a Soccavo. dove, 
in località Pisani, vengono sca¬ 
ricati ojoii giorno oltre un mi¬ 
gliaio di tonnellate di rifiuti. 
Dalie case invase da fumo e fe¬ 
tore la gente è uscita per -La 
strada in preda al panico. 

Una ventina di giorni addie¬ 
tro due operai rimasero Ieacer- 
mentc intossicati mentre lavora¬ 
vano: quello stesso giorno Io 
svilupparsi di un vasto incendio 
P'oprio a causa dei gas tossici 
poso in maniera drammatica 
aJTattenzione dei funzionai del¬ 
ia nettezza urbana, il p-obicma 
dello scaricatoio di Pianura, 
che si trova in pessime condiz o- 
ni e che non fornisce alcuna 
earanzia igienica per gli abi¬ 
tanti de'.ia zona, esponendo'.! a 
rischi contin ii. 

Nei giorni sco-?i — dopo fi 
tentativo di trovare un a'tro 
sversatoio per i nfi.it' c,ttad:ni. 
a causa delTimposubùità d: uti¬ 
lizzare lo sversatoio romma'e 
— era ripreso nomaimente Io 
scalco dc;r'mrrvr>1:7.a n^IIa 
t va=ca » di Pianura I funz.o- 
nan del’a nettezza i-bana ave 
vano tentato di utilizzare nuo¬ 
vamente !a vasca Corzo’mo a 
PoJ’ena Troechia. ma !a popola 
zione deila zona si oppone de 
risalente effettuando b!o<rehi 
stradali ed esasperare proteste 

Ieri mattina i vigili del fuoco 
hanno consigliato anccr-a una 
volta i dirigenti della nettezza 
urbana di non servirsi più delio 
scaricatoio alia località Pisani. 

II problema si ripropone, dun¬ 
que ancora una volta drammati¬ 
camente. Ieri mattina, infatti, a 
Pianura la den«a nuvolaglia di 
gas tossici ha invare il centro 
abitato ed ha provocato panico 
e riva indignazione tra gii abi¬ 
tanti. Sono accorsi sul posto i 
vigili del fuoco, chiamati per¬ 
chè si temeva che fi fumo fos¬ 
se dovuto ad un incendio. Due 
squadre di vigili, giunte al co¬ 
mando dril’ing. Cerbone. hanno 
potuto fare ben poca cosa. In¬ 
fatti fi vento spirava in una di¬ 
rezione diversa dal solito, e 
portava i gas tossici verso li 
centro abitato e non sorso la 


campagna. 

Il traffico ieri mattina sulla 
strada tra Pianura e Soccavo 
ha subito un notevole rallenta¬ 
mento in quanto molta gente è 
uscita dalie proprie abitazioni, 
invase dai gas e si è riversata 
nelle strade. !,a visibilità, inol¬ 
tre. era molto scarsa a causa 
della densa mihe che avvolgeva 
la zona. 

I vigili dei fuoco, una volta 
sul posto hanno comunque prov¬ 


veduto a .spegnere pive o'issimi 
incendio che erano divampai 
nella ricca vegetazone delle 
campagne vicine jier a l'.o.mi- 
bastione. Dopo aver effettuato 
alcuni rilievi temei, i'ng. Ter¬ 
zone ha con-.gliato i f in/ionar; 
della nettezza urbana di noi 
utilizzare lo s.ersato.o. 

Ieri lo scarico dei ili Tu è av¬ 
venuto anco-a a Piai ira n una 
zona vicina allo varieato.o co 


A Giugliano e a Resina 

Ridotte in fin di vita 
due donne a coltellate 

L’una da uno sconosciuto — così essa dichiara 
— l’altra per dividere marito e genero venuti a 
lite • Uno degli accoltellatori è stato arrestato 


A nulla è valsa la pietosa 
bugia di Caterina De Rosa, 
anni 41, ricoverata ieri al¬ 
l'ospedale dei Pellegrini con 
giudizio riservato per una fe¬ 
rita da punta e taglio al¬ 
l'ipocondrio sinistro con so 
spelta penetrazione in cavita 
e lesione degli organi interni, 
nonché per una ferita da ta¬ 
glio alla mano destra. 

La donna dichiarava che a 
ridurla in tale pericolosa 
condizione era stata una ba¬ 
nale caduta su una bottiglia. 
In breve, invece, i carabinie¬ 
ri di Giugliano accertavano 
che la donna era intervenuta 
per dividere il marito, Gio¬ 
vanni Felaco di anni 43 e il 
genero. Ciro Migliaccio, di 
anni 32. venuti a lite per mo¬ 
tivi di interesse. Il Migliaccio 
oltre un mese fa aveva pre¬ 
stato al suocero la somma di 
ottantamila. Ora. essendo di¬ 
soccupato, ne chiedeva la re¬ 
stituzione. ma il suocero non 
era in grado di ottemperare 


all'impegno. Di qui la lite, e 
la brutta coltellata vibrata 
dal Migliaccio — che è stato 
arrestato — che ha colpito la 
suocera accorsa a difendere 
il marito. 

Molto meno chiaro si pre¬ 
senta invece un altro accol¬ 
tellamento avvenuto a Resina. 
Nunzia Sohmeno, anni 39. ri¬ 
coverata all'ospedale Mara¬ 
sca di Torre del Greco ha 
dichiarato di non conoscere 
l'accoUcllatore. I carabinieri 
di Resina hanno accertato 
che mentre la donna si trat¬ 
teneva nella modesta tratto¬ 
ria del marito, chiacchicran 
do con persone di equivoca 
estrazione, è stata aggredita 
da Antonio Pacifico di 38 an¬ 
ni, e da questi accoltellata. 
Il Pacifico si sarebbe infuria¬ 
to per la compagnia con la 
quale la donna si intratt^ 
neva. 

Risulta che il Pacifico è 
stato diverse volte ricoverato 
in manicomio. Dopo fi fari- 
mento si è dato alta fu*. ’ 






















l’Unità / mercoledì 8 maggio 1968 


Provocatorio gesto del governo a Caserta in sostegno del monopolio 

* i 


La Saint-Gobain assediata dalla polizia 


per lo sciopero contro i licenziamenti 



Fra breve l'istruttoria 


Eboli: la magistratura 
indaga sui sindaci 
ed assessori de e psdi 


Alcuni dei denunciati sono candidati del PSU 


Uno scandalo di grosse pro¬ 
porzioni, che è un ch'aro e- 
sempio del livello di degrada¬ 
zione a cui è stata abbassata 
la vita politica amministrati¬ 
va nel Salernitano dalla for¬ 
mula di cento-sinistra, si pio¬ 
tila ad Kboli, dove tutti i sin¬ 
daci democristiani c socialde¬ 
mocratici, susseguitisi dal 1957 
ad oggi, unitamente ad una 
trentina di amministratoli, so¬ 
no sotto inchiesta, ed. a quan¬ 
to risulta, denunziati per in¬ 
teresse privato in atti di uf¬ 
ficio. 

L’azione è stata pt omessa 
dalla Procura della ilepubbli¬ 
ca di Salerno ed è dato per 
certo che l'istruttoria forma¬ 
le si aprirà in questa setti¬ 
mana. Si tratta di noti espo¬ 
nenti locali, fi a i quali l’at¬ 
tuale sindaco in canea, Isaia 
Buonavoglia. Mario Vignala e 
Riccardo Scacazza, già sin¬ 
daci di Kboli, nonché Renato 
Petraglia, assessori, tutti e tre 
del PSU. 

Sotto il capo di imputazio¬ 
ne sono racchiusi vari reati 
che vanno dalla violazione del 
regolamento edilizio fino alla 
concessione abuso a di suoli 
comunali e cosi via. 

La notizia della denuncia c 
scoppiata improvvisa e non 
ha mancato di suscitare im¬ 
pressione noU'npinione pubbli¬ 
ca specialmente in considera¬ 
zione del fatto che alcuni dei 
denunciati sono candidati nel 
PSU. 


Verso lo sciopero 


Assemblea 
dei lavoratori 
alberghieri 


Per la ve.tenza naziona¬ 
le dei lavoratori alberghie¬ 
ri, la FILCAM - CGIL, ha 
indetto per stasera alle 
ore 17,:U). presso il salone 
della Camera del Lavoro, 
un’assemblea generale dei 
lavoratori di albergo di 
Napoli e provincia. AU’as 
semblea interverranno di 
rigenti nazionali della F1L- 
CAMS (sono stati anche 
invitati i dirigenti provin¬ 
ciali degli altri sindacati 
del settore) e saranno di 
scussi i punti qualificanti 
della piattaforma rivendi- 
cativa: paga fissa, istitu¬ 
zione di un meccanismo 
automatico di scala mobi 
le, riduzione dell'orario di 
lavoro a 44 ore settima¬ 
nali, parità normativa tra 
salariati e impiegati ecc. 

Non si esclude che pos 
sa essere proclamato un 
primo sciopero della ca¬ 
tegoria, nel quadro delle 
azioni di sciopero articola¬ 
te decise unitariamente in 
sede nazionale dalla CGIL, 
CISL e UIL. 


Stato d’assedio a Caserta 
per lo sciopero alla Saint- 
Gobain. Un provocatorio sac¬ 
ramento di celere in assetto 
di guerra, carabinieri, e agen¬ 
ti di polizia: un migliaio di 
uomini mandati a fronteggia¬ 
re minacciosi tre o qualt lu¬ 
centi) operai clic scioperava¬ 
no contro i licenziamenti. Per¬ 
ché questo enorme, spropo¬ 
sitato apprato repressivo sia 
Intervenuto a difendere il ilio, 
nopolio, era l’interrogativo 
che si ponevano tutti ieri 
mattina. 

Qui nello stabilimento di 
Caserta della Saint-Gobain co¬ 
me del resto in quelli di tut¬ 
to il gruppo, si sta attuando 
il programma chiamato eu¬ 
femisticamente di « alleggeri¬ 
mento », per cui il monopolio 
intende licenziare 600 operai 
complessivamente. 

Dal primi di aprile a Ca¬ 
serta sono state licenziate set¬ 
te persone e da allora gli scio- 
per aziendali si sono alterna¬ 
ti a quelli proclamati nazio¬ 
nalmente per il contratto di 
lavoro, fino a martedì 30 apri¬ 
le quando gli ultimi due li¬ 
cenziamenti unno provocato 
lo sciopero ininterrotto che 
ieri proseguiva ancora. Come 
negli altri stabilimenti del 
gruppo francese, i licenzia¬ 
menti sono del tutto ingiusti¬ 
ficati. Nel 1961 a Caserta tra 
operai, impiegati ed equipara¬ 
ti erano H07, nel 1968 sono 
scesi a 893. mentre la produ¬ 
zione è aumentata con un in¬ 
dice pari a quello nazionale 
ce è del 13*~c. 

Da un anno vengono adot¬ 
tati licenziamenti indiscrimi¬ 
nati e senza rpeavviso. Tut¬ 
to questo deve cessare, so¬ 
stengono i lavoratori, i quali 
chiedono innanzitutto la con¬ 


trattazione dei livelli di oc¬ 
cupazione e degli organici di 
reparto. 

Contro la loro lotta ieri si 
è avuta la provocazione poli¬ 
ziesca che è stata rintuzzata 
con calma e fermezza. 

Centinaia di voci si levava¬ 
no tra gli operai che affol¬ 
lavano la strada: « Il ministro 
del lavoro Bosco, che viene 
eletto a Caserta, chiede solo 
voti ma non interviene nelle 
lotte del lavoro », dicevano al¬ 
cuni. 

Altri ricordavano con ironia, 
le parole di Nenni per cui og¬ 
gi in Italia si potrebbe pro¬ 
testare liberamente, e mostra¬ 
vano il provocatorio sacra¬ 
mento di polizia. Moltissimi 
gridavano: « Tutti dichiarano 
di fare una politica per i la¬ 
voratori, ma ora che il gover¬ 
no ci ha mandato contro la 
polizia con noi ci sono solo 
i deputati comunisti ». 

Nel pomeriggio, mentre an¬ 
cora durava lo stato d’asse¬ 
dio intorno allo stabilimento 
letteralmente circondato di 
agenti, i lavoratori si sono riu¬ 
niti in assemblea per decide¬ 
re sulle forme di lotta e per 
discutere l'impegno preso dal 
prefetto per immediate trat¬ 
tative. a condizione che ven¬ 
ga prima ripreso il lavoro. 
Molti operai hanno dichiara¬ 
to che se esiste effettivamen¬ 
te la volontà di risolvere la 
vertenza le trattative possono 
iniziare anche mentre dura 
lo sciopero. 


Nella foto: lo schieramento 
poliziesco che ieri ha letteral¬ 
mente circondato la Saint-Go¬ 
bain e bloccato tutte le strade 
che portano allo stabilimento, 
è stato senza precedenti. 



Piccola cronaca 


IL GIORNO 

Oggi mereoledì 8 maggio 1968. 
Onomastico: Vittore idomam: 
Gregorio). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati mi 101. nati morti 2. 
richieste di pobbbcazioni li. ma¬ 
trimoni religiosi 29. matrimoni 
civili 2 . deceduti 21 . 

NUOVA SEDE FILS 

La Federazione provinciale 
del sindacato lavoratori dello 
spettacolo FILS CGIL ha tra¬ 
sferito ì propri uffici in vìa Ro¬ 
ma. 256 tei. 394 931. 

OGGETTI PIGNORATI 
Il giorno 10 maggio, alle ore 
11 . presso il magazzino dello 
Economato in via G Rau-an 33. 
avrà luogo la vendita a tratta¬ 
tiva privata di oggetti pignora¬ 
ti per conto dcH’Esattoria comu 
naie e rimasti mvcndjti nel se¬ 


condo incanto, a norma delle vi¬ 
genti disposizioni di legge stilla 
riscossione delle imposte dirette. 

Gli oggetti pignorati messi in 
vendita sono costituti da: ca¬ 
mera da Ietto, stanze da pran¬ 
zo. guardaroba, mobili da cu¬ 
cina, salotti, stigli, frigoriferi, 
studi, scrivanie, macchine da 
scrivere, bigliardi. mattonelle, 
macchine da cucire, macinacaf¬ 
fè. bilance, banconi, banco per 
bar. vetrine, pianoforte, mac¬ 
chine per caffè, lampadari, ra 
so per tappezzeria, consolle, te¬ 
levisori, apparecchi radio, botti 
per vino, affettatrice, calcolatri¬ 
ci. armadietti, armadio frigori¬ 
fero. 

I suddetti oggetti sono visi¬ 
bili presso il magazzino di via 
G. Bausan n. 33 dalle ore 10 
alle ore 13 dei giorni 8 e 9 
maggio p.v. e dalle ore 9 alle 
ore 10 del giorno della vendita. 


Farmacie notturne 


Arenella: Moschettai, via M. 
Pisciceli! 138 Bagnoli: De Vita, 
via Acate 24 Barra: Auncctiio. 
piazza De Franchis 36 Capodi 
monte: Crispino via L'eto Par 
co Giuliano 12, Nladdatom. Codi 
Amine: 75 Chiaiaro: Ruggiero 
via XX Settembre 2: Foretich 
via L Bianchi Fuorlgrotla: Co 
trooeo. piazza ( oloom 31: Gnor 
ra. via Cavaiieecen Aosta pai. 
M; Dragoni, via Cassiodoro A 
grumo Marianella: Ferraro. ^or¬ 
so Napoli 82. Mercato: Pendino 
Pollice, corso Umberto I 64; 
Russo, via Duomo 259 Miano- 
Feola, via lacuna 29 Montecal 
vario: Pastore, piazza Dante 71 
Avvocata: Castellano Chinvino. 
via Tarsia 2; De Marco, via Viti 
Emanuele 437 Pianura: l.ionot 
to, piazza Provirk mie 18 Pi 
scinola: Ointo'ianza. piazza Mu 
ntctp'O I l'cggloraaie: Pezza 
via Taddeo oa Sessa 19; Gian 
grieco. via Nuova Poggioreait 
45; Coielta. vie Stadera 187 Pon 
tlcalli: Zamparci]» via P. di 
Nipoti 85. Porto: Riccio (Lon¬ 
dra), piazza Municipio 54. Povll- 


lipo: Paparatti. via Manzoni 26; 
Putaturo. piana Barbaia 34; Pa 
lisi, via del Casale 5 S. Perdi 
nando: Verde, via Roma 252. 
De MafTntis Gradoni di Chiaia 
38; Pandarese, via Roma 343. 
Langellotti, via Carducci 21; 
Martino, via Riviera di Ghiaia 
77; Pisani, via Mersellma 148 ; 
Brancaccio, va G. Serra 41. ’Tan 
Glov. a Teduccio: C a pozzi, cor¬ 
so S Giovanni 909; lanigro. Ror 
gala Villa 54. S. Lorenzo: Mat 
torà, via Carbonara 83 Vicaria: 
Re ned noe via S Paolo 20 San 
Pietro a Pvliemo: Pascale, via 
Nuovo Tempio Secondigli*™. 
Martino, corso Secondighanc 
174. Maurelli. via Viti Emanue¬ 
le 83 Soccavo: De Falco ma 
dell Fpnmco 121/A Stella: Di 
Maggio, via Porta 201 $ Carlo 
Arena: Carrelli, via SS. Giov 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour 119 bis; Palisi, via Ame 
deo 212/D. Vomere: Mascia, via 
Merliam 27; Galdo, via Morghen 
163; Ira so, via L Giordano 
69/A; Florio, piazza Leonardo 28. 


Canzoni e ballate 


di Enzo Jannacci al «Politeama» 


Vengo anch'io ! 


No, tu no! 


Anche se il recital di 
Enzo Jannucci ha avu¬ 
to due sole repliche, vo¬ 
gliamo scriverne per fare 
alcune considerazioni su 
un tema, quello della can¬ 
zone, che tanto affanna e 
preoccupa editori e canzo¬ 
nieri napoletani. Il fatto è 
che, come lo ha dimostra¬ 
to Jannacci, se c’è, oggi, 
in Italia, un dialetto « po¬ 
polare » o in via di diven¬ 
tarlo, questo è il dialetto 
milanese: il quale, attraver¬ 
so i suoi scrittori e tea¬ 
tranti, con le canzoni del 
dopoguerra, ha « scoperto » 
un mondo « reale » e popo¬ 
lare: una verità esemplare 
che caratterizza il clima 
umano e poetico della vita 
di una grande metropoli 
moderna. Così, le canzoni 
milanesi, sono le uniche, 
ora, ad essere davvero po - 
polari e « attuali », attin¬ 
gendo a motivi non gratui¬ 
tamente sentimentali o re¬ 
torici ma a sentimenti 
e a umori alla stragrande 
maggioranza degli uomini 
comuni. 

Le canzoni e le ballate 
che Jannacci ha presentato 
nei due spettacoli napole¬ 
tani appartengono al reper¬ 
torio ispirato al mondo 
del sottoproletariato citta¬ 
dino: un repertorio che ha 
i suoi primi autori in Gior¬ 
gio Strelher e in Dario Fo. 
Non a caso i temi di pro¬ 
testa e di inquietudini so¬ 
no stati individuati da 
uomini di vivissima sensi¬ 
bilità e di raffinata cultu¬ 
ra, oltre che concretamen¬ 
te impegnati nella lotta de¬ 
mocratica e socialista. Il se¬ 
greto della « verità » e del¬ 
la storicità delle loro can¬ 
zoni risiede proprio nell’es¬ 
sere espressione di una 
profonda ansia dì rinnova¬ 
mento e di libertà. A que¬ 
sti autori, pionieri del gene¬ 
re impegnato e popolare 
nel campo della canzone, 
si sono aggiunti altri scrit¬ 
tori e canzonieri intelligen¬ 
ti, come Giorgio Gaber, 
Marchesi, Ciotti, Valdi ed 
altri. Jannacci, tra i più 
giovani, è certamente quel¬ 
lo che con più continuità 
ha cercato di sviluppare il 
genere, raggiungendo risul¬ 
tati assai interessanti. Nel 
corso del recital al quale 
abbiamo assistito, Jannac¬ 
ci ha cantato alcune can¬ 
zoni assai belle, come « Il 
primo furto non si scorda 
mai », « Sfiorisci bel fio¬ 
re», «Veronica» e molte 
altre. Ma la più suggesti¬ 
va, anche per la notevole 
civiltà del testo poetico, mi 
è sembrata « Sei minuti al¬ 
l’alba », dì Dario Fo e del¬ 
lo stesso Jannacci. E’ una 
canzone della resistenza 
che si riallaccia a un gran¬ 
de filone europeo e che ri¬ 
corda, come contenuto e 


spirito ispiratore « C’est a 
l’aube», la splendida can¬ 
zone francese portata al 
successo mondiale da Yves 
Montand. 

Negli altri componimenti 
presentati nel corso della 
esibizione napoletana, mi 
pare domini un elemento di 
anti-canzone, di tipo dadai¬ 
sta, che si riallaccia anche 
esso a una tradizione italia¬ 
na che va da Petrolini a 
Fo. Insomma uno spetta¬ 
colo divertente ma anche 
assai stimolante, che i no¬ 
stri autori di canzoni (pe¬ 
raltro assenti in sala) do¬ 
vrebbero seriamente medi¬ 
tare, per cercare di scopri¬ 
re il segreto della decaden¬ 
za di un genere che nel 
passato era considerato di 
stretta pertinenza dei no¬ 
stri canzonieri. 


pari 


Dal 22 al 25 maggio 


Interessante 
torneo di basket 
ad Avellino 


E’ in allestimento ad A\cl- 
lino un interessantissimo tor¬ 
neo di pallacanestro. Esso si 
svolgerà dal 22 al 25 maggio. 
Si tratta di un torneo intema¬ 
zionale al quale prenderanno 
parte la nazionale sovietica, 
quella polacca, quella ceco- 
slovacca. e la squadra italia¬ 
na del Recoaro che. in sostan¬ 
za. sostituirà in tutto e per... 
tutto la nazionale italiana. 

Il torneo intemazionale di 
Avellino — che sarà disputato 
nella palestra del liceo classi¬ 
co Pietro Colletta — e organiz¬ 
zato dalla società sportiva Ter- 
minio. con la collaborazione 
riell UISP. del CONI e della 
Federazione italiana di basket. 


Pozzuoli 


Muore cadendo 
dallo scooter 


Il guidatore di uno scooter 
ha perduto ieri la vita caden¬ 
do dal suo mezzo, sbandato 
sulla Domiziana. nei pressi di 
Pozzuoli. Gabriele Buonaiuto, 
anni 47, portava sul sellino 
posteriore dello scooter il ven¬ 
tenne Raffaele De Simone, 
che ha riportato solo lievi fe¬ 
rite. 

Il Buonaiuto. portato allo 
ospedale Cardarelli, in gravi 
condizioni per stato commo¬ 
tivo, è morto quattro ore do¬ 
po il ricovero. 


SCHERME ER| B ALTE 


■tv. • ■■ •*; 


TEATRI 


BRACCO (Via Tarsia 40 - Tel. 
347.005) 

Allo 21.30: « O tuono *e mar¬ 
zi) » di V. Scarpetta 
CINE-TEATKO 20»u (Via della 
Gatta Tel. 331.680) 
Compagnia di sceneggiata LI- 
liana-Cnspo. Segue film. 
MARGHERITA Galleria Um¬ 
berto I Tel. 392.426) 
Compagnia di rivista Vici De 
Itoli - Carmen Borirli. Segue 
film. 

SAN CARLO (Tel. 390.029 e 
393560) 

Alle 18: « La leggenda del ri¬ 
torno » di Rossellinl e « II 
campanello • di Donizetti 
TEATRO INSTABILE (V. Mar- 
tucci 48) 

Alle 21 l’Open Tlieaier di New 
York presenta: « Masks » col¬ 
lage di testi di vari autori. 


I 


STASERA 


CINEMA 


Prime visioni 


ALCIONE (Via F. Lomona- 
CO 3 - Tel. 393.680) 

Quella carogna dell'Ispettore 
Starilo* 

AUGUSTE» (P-za Duca d’Ao- 
sta Tel 390.361) 

Il pane amaro 

BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo 16 Tel 341.222) 

Oggi a me. .domani a te 
DELLE PALME (Via Vetreria 
Tel 393.134) 

Grazie zia. con L Castoni 

<VM 18) DR 444 
FIAMMA (Via C. Poerio 16 
Tel 391588) 

Belga DO 44 

FIORENTINI (Via R. Bracco 
n. 9 Tel. 310.483 - Ap. 10. 
ult 2250) 

Sequestro di persona, con F 
Nero DR 444 

METROPOLITAN (Via Chla- 
na 39 - Tel. 393.880) 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

SALA ROMA (Via Roma 353 
Tel 233560) 

Luana la figlia della foresta 
vergine 

SANTA LUCIA (Vta S. Lucia 
n. 59 - Tel. 390572) 

La valle delle bambole, con 
B Parkins (VM 14) S 4 


Proseguimento 


prime visioni 


ACACIA (Via R Tarantino 12 
Tel 370 871) 

L'n minuto per pregare — un 
Istante per morire 

ADRIANO (Via Monteollveto 
n. 12 Tel 513 005) 

Trans Enrop Express, con J L 
Tnntignant (VM 13) DR 44 

ARCOBALENO (Via Consalvo 
Corelli 7 Tel 377-583) 

Le professiontste 

ARISTUN (Via Morghen 37 
Tel 377552) 

Manon 78, con C Deneuve 
(VM 18) S 4 

ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri 10 Tei 391.731) 
Gangster Storv con VV Beatty 
(VM 13) DR 44 
BERNINI (Via Bemln) 113 
Tel 377.109) 

VVehrmacht ora zero 
DIANA (Via Luca Giordano 
n 71 Tel. 377527) 

Il marito e mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

EXCELSIOH (Via Milano 104 
Tel. 353.479) 

Oggi e me- domani a te 
FILANGIERI (Via Filangieri 
Q 4 Tel 392.437) 

Manon 70 con C Deneuve 

(VM 13) 9 4 
MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel 324.893) 

I dieci comandamenti, con C. 
Heston SM 4 

ODEON (Piazza Piedlgnxta 12 
Tei 384560) 

Oggi chiuso Domini' Banditi 
a Milano, con G M. Volonte 

DB 44 

PLAZA (Vta Kerbaker 75 • Te¬ 
lefono 370519) 

Banditi a Milano, con G.M. 
Volonté DR 44 


HELGA dj E. P. Bender. 
Documentano di alto livel¬ 
lo scientifico sul problemi 
sessuali della donna. (Fiam¬ 
ma). 

GRAZIE ZIA di S. Semperi, 
con L. Castel. Giovanissimo 
figlio di industriale si fa uc¬ 
cidere dalia zia per protesta 
contro la società. (Delle 
Palme). 

GANGSTER STORY di A. 

Penn, con E. Dunaway. Ri- 
costruzione delia breve epo¬ 
pea di Bonny e Clide, gang¬ 
ster americani degli anni 
venti. (Arlecchino). 

SEQUESTRO DI PERSO 
NA di G. Mingozzi. con F. 
Nero. Film ispirato a uno 
degli episodi di sequestro 
s\o!tisi in questi ultimi me- 
si in Sardegna (Fiorentini). 

TRANS EUROP EXPRESS 
di A. Rubile GriIIet. con J. 
L. Trintignant. Uno sceneg¬ 
giatore cinematografico im¬ 
magina una vicenda «gialla» 
che tediamo svolgersi con¬ 
temporaneamente. (Adriano). 

IL LADRO DI PARIGI di 
L. Malie, con J. P. Beimon¬ 
do. Un giovane ricco diven¬ 
ta ladro, nella Parigi « fin 
de siècle », per noia e di¬ 
sgusto del mondo borghese. 
(Attoria). 

MURIEL di A. Resnais. 
con D. Seyrig. Una donna 
ritrova l’uomo che ha ama¬ 
to. mentre il figlio è osses¬ 
sionato dagli orrori della 
guerra d’Algeria, (Lux 
d’Essai). 


j “ _| 


Seconde visioni 


ACANTO (Viale Augusteo 5t 
Tel. 619523) 

James Clini sfida Interpol, 
con E. Costantine A 4 

ALLE GIN Ea IRE (Viale Au 
gusteo Tel 616503) 
l'n milione di dollari per 7 
assassini 

AMEDEO (Via Martuccf 63 
Tel 385.766) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 13) DR 4 
AMERICA (Via Tito Angelini 
n 2 Tel. 377578) 
questo difficile amorr. con H 
Mills (VM '.») » 444 

ABIURI A (Santa Tarsia 28 
Tei 343 722) 

Il ladro di Parigi, con ì P. 
Beimondo DR 444 

ASTRA (Vta Mezzocaanone 
n 109 Tel. 321584) 
l'n corpo da amare, con E. 
Nathanael (VM 13) DR 4 
AURORA (Piazza Dame 93 
Tei 342.352) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 13) DR 4 

AUSONIA (Via F. Caverà Te 

.etono 44.700) 

Mnrunn», con A Hcnrik«on 
(VV J3> DR 4 

AZALEA (Vta Cumana 23 Te 
lefono 619280) 

La guerra del Sioux 
BOLO AH (Via Caracciolo 23) 

II piu grande colpo del se¬ 
colo. con J Gabm G 4 

CAPITI)L (Via L Marsicano 
Tel 343.469) 

Mail Belm il silenziatore, con 
D Martin (VM 14) A 4 

CARIAII (Salita Canati 62 
Tel 342552) 

Asso di picche operazione 
controspionaggio, con G Ar- 
disson (VM 14) A 4 

CASANOVA (Corvi JantMiOJ 

n 330 Tel 352.441) 

Sciarada per 4 spie, con L 
Ventura G 4 

COLIBRÌ (Vta P. De Mura 
a 19 Tel. 377 . 046 ) 

A doppia mandata, con A 
Lualdi DR 4 

COLOSSEO (Galleria Umber¬ 
to I Tel 391534) 

Europa operazione strip-tease 
(VM 18) DO 4 
CORALLO (Piazza G B. Vico 
Tel. 44500) 

I cadetti della terra brigata, 
con J. Derek A 4 


CRISTALLO (Via Speranzetle. 
Montecal vario) 

Pagati per morire 
DOIHII.AVWRO F. T. (Via del 
Chiostro Tel. 321.339) 

Il sentiero d’oro 
EDEN ( Via (j. Sanreltce ir 
Tel 322.774) 

Lo sceriffo non paga 11 sabato 
ESPERIA (Via G Leonardi 24 
Tei 6iy.682) 

Marinai in coperta, con L. 
Tony S 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 Tel. 351.736) 

Troppo per vivere .. poco per 
morire, con C. Brook A 4 
FElia 1 Via Sanila - Tel& 
fono 217.061) 

I cadetti della terza brigala, 

con J. Derek A 4 

FEKROPOLi (Via Nuova Ba 
gnoli 151 • Tel. 302.334) 
Sparate a vista a killer Kld 
G Lutti A (Via Arenacela i51 
Tel 353.143) 

Sala A: Mal d'Afrlra 

(VM 14) DO 4 
Sala B: Ringo il cavaliere so¬ 
litario 

ITALIA (Corso Garibaldi - Te¬ 
lefono 357.911) 

Sierra riiarrlba, con C. Boston 

A 4 

LAURO 

l'iissp. con K Douglas A 44 
LUX (Via G. Nicotera b le 
lefono 390.803) 

Murici, con D. Seyring 

OR 44 

MAR1LISA (Via Bosco di La 
podunonte • Tel. 413541) 

II fantasma di Soho 
MAXIMUM iVia Glena 118 

Tel 382.114) 

Gentlemen Jn .. uccidi 

Modernissimo tVta Cister¬ 
na dell’Olio 49 - Tel. 310.062) 
Iji calda notte delllspettore 
Tibhs, con S. Poiticr G 44 
NUOVO 

l.a morte viene da Manila 
ORCHIDEA (Via Paisieilo 4J- 
Tel 377.057) 

Arrivederci nabs - , con Tonv 
Curtis (VM 18) SA 44 
ORFEO (Via Alessandro Poe 
rio 4 Tel. 224.764) 

Mal (l'Africa (VM 14) DO 4 
Ol Ai IH 1 14M > Lio (Via cavai 
leggeri Aosta 41 T 616525) 
Pronto .. c'è una certa Giu¬ 
liana per te. con M Medici 

9 4 

ROMA (Via Ascanio 36 Te 
lefono 302552) 

B Inngo il corto II gatto, con 
Franrhi-Ingrassia C 4 

S BRIGIDA (Galleria Umoer 
to I Tel 233.701) 

Suspense per un assassino, 
con A Nishimura 

(VM 14) G 4 
SANNA/./.ARO (Via Ghiaia 187 
Tel 231.723) 

Djiirad». con M. Clark A 4 
sMT.Hai.IMj 1 Via Iarsia le 
lefono 343 149) 

Cn corpo da amare, con E 
Nathanael (VM lì) DR 4 
SPLENI MIRE (p V Caienda 
Tel 355908) 

Per un pugno di diamanti 
SU PERLINE i Via Vicaria Vec 
chia 24 Tel 325 551) 
L'amore aliraserso 1 secoli, 
con R ticlch (VM li) S\ + 
IITANIS (Corso Novara i* 
Tei 353 122) 

Mortanna. con A Benrik'nn 
(VM li) DR « 
VITTORIA (Via M Pisciceli! 
n 8 Tel 377537) 

Marrellmo pan > sino, con P 
C alvo 9 4 . 


Spento 
l'incendio 
sul monte 
Somma 


I 70 vigili del fuoco e i 
soldati del CAR di S. G 
gio che da domenica er 
impegnati a lottare contri 
fiamme nella boscaglia 
monte Somma, hanno las< 
to ieri mattina alle 8 la zo 
il fuoco, già circoscritto a 
serata precedente, è st 
completamente domato. 
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I lavoratori denunciano la 


«legge truffa» 

Saranno pochissimi colo¬ 
ro che potranno anilnro 
in pensione eoi f>r» 0 /o del 
salario 

A mio parere il PCI. e la 
nostra stampa hanno lasciato 
qualche lacuna nel trattare il 
problema della legge-truffa 
governativa sulle pensioni. 

E ’ giustissimo illustrare gli 
aspetti negativi della legge 
circa gli irrisori nurtienfi per 
te pensioni in atto■ aumento 
di SO lire al giorno per le 
pensioni contributive, c di 40 
lire al giorno ver le altre ca¬ 
tegorie /.’ abolizione, poi, del¬ 
la pensione di an/ianita ed il 
ripristino dell'odiosa trattenu¬ 
ta ai pensionati costretti a 
continuare a lavorare non 
hanno bisogno di alcun com¬ 
mento 

Ma il tema più importante, 
secondo me, è quello di di¬ 
struggere il mito delle nen- 
stoni future agganciate al' ul¬ 
tima retribuzione II 20 apri¬ 
le scorso il ministro Posto 
nell'iltustrare alla TV il de- 
cretn qnicrnatiio ha avuto 
il coraggio di sostenere che 
te pensioni di vecchiaia ita¬ 
liane sono tra quelle al piti 
allo livello europeo Ila af¬ 
fermato che. se riferite al¬ 
l'ultima retribuzione, le nuo¬ 
to pensioni, rispetto a quelle 
calcolale con il vecchio siste¬ 
ma sono aumentate media¬ 
mente dal 40 al 65 per cento. 
Ciò è tanto falso che il go¬ 
verno è stalo costretto a in¬ 
trodurre nella nuova Irgac 
una norma che dà facoltà al 
futuro pensionato di sceglie¬ 
re il vecchio sistema di cal- 
coln se con esso ottiene una 
pensione più i antaggiosa 
In modo particolare voglio 
sottolineare un'altra rosa II 
ministro Roseo si è ben guar¬ 
dato dal dire che per avere 
una pensione pan al 65 per 
celilo del salano occorrono 
40 anni di contribuzione Ec¬ 
co. rinomino sta proprio qui' 
nel dtsintormare con tutti t 
mezzt propagandistici di cui 
dispone e abusa, l'opinione 
pubblica in modo da far na¬ 
scere in essa — ad arte — 
l'illusione che tutte le pensio¬ 
ni future saranno pan al 65 
per cento (o addirittura ne¬ 
gli anni a venire. nll'StV ”) 
della retnbuztonr media de¬ 
gli ultimi Ire anni 
Ora. parliamoci chiaro- 
quanti sono i lai oratori che 
al raggiungimento dell’età pen¬ 
sionabile avranno il privile¬ 
gio di far valere 40 anni di 
contribuzione? Molto pochi • 5 
o 6 su 0011 / 0 ' E saranno an¬ 
cora di meno in avvenire, da¬ 
to che ora si studia di più e 
s'incomincia a lai orare più 
tardi. Del resto, hi confuta¬ 
zione dei dati di Roseo è mol¬ 
to semplice: durante la di¬ 
scussione in Parlamento del¬ 
la famigerata legge 23S. dal 
parlamentari del centro si¬ 
nistra è stato dello e ripetu¬ 
to più volte che i pensionati 
di anzianità (cioè coloro che 
hanno avuto la pensione con 
35 anni di contributi) sotto 
70 000 in tutta Italia Ebbene, 
se i 35 anni di contribuzione 
li hanno raggiunti soltanto in 
70 000, quanti saranno quelli 
che arriveranno a 40 anni di 
contribuzione? 

Queste cose bisogna dirle 
alla gente in modo chiaro e 
semplice, facendo degli esem¬ 
pi. Bisogna dire che la pen¬ 
sione pari al 65’'» del salario 
medio l'avrà soltanto chi po¬ 
trà far valere 40 anni di con¬ 
tribuzione: con 30 anni di con¬ 
tribuzione la percentuale 
scenderà al 4S.75 , o: con 20 an¬ 
ni di contributi sarà del 32.50 
per cento, e che con 15 anni 
di contribuzione (periodo 
contributivo minimo stabilito 
dall’IN PS) la percentuale sa¬ 
rà del 24.37'it 
Ripeto che queste cose bi¬ 
sogna dirle all'elettorato con 
tutti i mezzi: attraverso /Uni¬ 
tà. nei comizi, a « tribuna e- 
lettoralc » e con manifesti e 
volantini 

Con tanti cordiali saluti. 

ANGELO BEARZATTO 
(Milano) 

« On. Rumor, grazie del¬ 
la sua lettera ma non vo¬ 
terò per il suo partito c 
i suoi alleali » 

Vi sarei grato se voleste 
pubblicare questa lettera indi¬ 
rizzata al segretario della DC: 

* Onorevole Rumor, la rin¬ 
grazio molto della " disinte¬ 
ressata ’’ premura di cui el¬ 
la ha voluto farmi oggetto 
con la sua pregiata missiva e 
soprattutto del lusinghiero in¬ 
vito rivoltomi ad un recipro¬ 
co scambio di idee tendente 
(se ho ben compreso) nd una 
cordiale amicizia E' dnvrcrn 
commovente tutto ciò. soltan¬ 
to mi pare di scoprire che 
questa sua lodevole modestia, 
onoreiole Rumor prenda ac¬ 
cio da un calcolo ben deter¬ 
minato, che è superfluo pre¬ 
cisare. 

* Le dirò che essendo io 
un pensionato della previden¬ 
za sociale, non voterà per lei 
nè per il suo partito, come 
non voterò per gli alleati del¬ 
la Democrazia cristiana siano 
essi al governo n fuori, poi¬ 
ché gli uni e glt altri, tutti 
d'accordo, fecero ”pollice ter¬ 
so ” contro noi pensionati 
quando si trattò di totare per 
il miglioramento delle nostre 
pensioni di fame 

* Ma non è soltanto codesto 
il motivo del mio diniego in 
fatto di voto, ve ne sono al¬ 
tri infinitamente piu seri che 
per non inquietarla mi aster¬ 
rò dal riferirle ». 

GIACOMO VAI.LUCCI 
(Roma) 

Una percentuale troppo 
bassa per i « mini¬ 
mi », ed irrisoria per le 
pensioni un po’ più alte 

E' mai possibile che nessun 
giornale apra gli occhi a tan¬ 
ta povera gente che crede fer¬ 
mamente (e ti guarda male se 
la contraddici..) d’avere otte¬ 
nuto col I» maggio l’aumento 
del 10 per cento della pen 
sione? 

Non so se volutamente o 
meno, ma giornali. Radio e 


sulle pensioni 

TV, parlano di questo aumen¬ 
to det Wc, senza però preci 
sare che è una percentuale 
mediata e che praticamente 
questo misero tporca la mise 
ria') tanto decantato aumento 
è fatto ancora col medesimo 
danaro del povero pensionato, 
più che beffato dopo una i ita 
di lai oro e di sacrifici. 

Evi o‘ i giornali onesti do¬ 
vrebbero pubblicare un bel 
tabellone a earaltcrì cubitali 
(anelli usati per lamiaerati ie 
littil con i seguenti dati’ 

L'aumento o di L 2 400 meri 
sili dal E maggio IWS per t 
pensionati «dipendenti ». Per¬ 
tanto, per le sottomdicate "en 
stoni si ai ra il seguente ju 
mento in percentuale: 
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» 
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100 000 

T- 

» 
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Per i pensionati « indipen 
denti ». Patimento e di L l 200 
mensili Pereto, a ilarità li 
pensione, la percentuale d’au 
mento è esattamente la meta 
dt quella dei pensionati dtpen 
denti, come sopra indicato 
E. fiorili la miseria, dalla 
suddetta tabella si vede ehm 
rumente che m è tolto agli ini 
per dare agli altri E questa 
mi sembra proprio la politica 
delle defunte monarchie osso 
luftsfe « Divide ed impera ». 

A//ro che progresso .. porca 
la miseria' 

E BRUNO FUMAGALLI 
(Cannnion d’Adda) 


Continuano a perii nini in gran 
numero lettere e proteste di pen 
sinuati e lavoratori In relazione 
alla linosa ligyp sulla riforma del 
le pensioni Non ci e purtroppo 
possibile putitila are tutti irli scrii 
tl. ma rissa tiriamo i lettori (he 
terremo tonto delle loro ossersa* 
7ÌonI E ricordiamo a tulli Pini 
pegno preso dal 1*01 • Srl minio 

Ptirtnrru rito prr>er.tt remo asci Meo 
tu hcjgr con te nostre pro/xiifc e 
chlt rie remo che tenga disi insti con 
assoluta i.roemn • Ringraziamo- 
Viore (’IAt’t HI (MI’inni. Antonio 
NUMERATI I Rovigo 1, lino /AP 
PINI (MPailOt, Augusto R (Naso 
na). li rilancio O (Napoli), Paolo 
M (Pietra ligure). . t’n gruppo 
di pensionali d’anrinrittì» di una 
grand» az'enda » IFirenze), Alido 
HKHStt.t.1 (Terni). Francesco I.K 
(il’AZ/l (Milani), G M.U.ACAR 
NE 'fienosa). t l’n pensionato de¬ 
gli erti locali » (Torino). « Un 
gruppo eli pensi «nati INPS » (Mi- 
linoi. Pompine.o IUTA (Striliusai. 
Rosa CARPONI (Bologna), Mi- tu¬ 
ie T (Milano), • Un pensionato 
marittimo > (Rome), II C F (Mi¬ 
lano). r» M\HC!ANO (Napoli). 


Un fallimento 
cominciato con 
rahhandono dei 
motivi ideali clic 
animavano Nenni 
c l’ex l\SI 

Giudicando dal mio limitato 
punto di vista, ritengo che gli 
elettori tendano ad interpre 
tare m modo incompleto ed 
inesatto la posizione critica 
delle sinistre i orso gli espo 
venti dell'ex PSl confluiti nel 
PSU. Mentre a molti dei miei 
conoscenti, che pure metano 
accolto con una certa taluna 
l'inserimento dei sonatisti nel 
gol orno, appaiono ogqi chiari 
i risultati concreti negativi. 
quast nessuno ncsie a coglie¬ 
re il cedimento idrologico che 
sta alla base del lallimrnto 
del centro sinistra 

Mi pare (he in questo modo 
resti ignorato l’elemento es 
semiale di i abitazione del te 
nomcno. ossia lo snmlamen 
to nenniano sulle jmsizwm di 
una socialdemocrazia squaltfì 
caftssima come e qurVn ita 
liana 

Ei identemente il cedimento 
dì Nenni non si c lenfirofo 
nel momento in cui e andato 
ni goicrno, ed il suo fallimen¬ 
to non si è constatato soltan 
to alla resa dei conti dell'ul¬ 
tima legislatura Senni ha ce¬ 
duto ed e fallito pnhticanrn 
te quando ha abbandonato i 
molili ideali che lo ammai-n 
no e che ne ai erano fatto uno 
stimato capo della classe la 
torntnre italiana 

. Non si tratta perciò dt 
una mossa tattica sbagliata 
ma dt un autentico voltatac¬ 
ela che denota una incredibi¬ 
le poi erta concettuale Esami 
nato sotto questo aspetto l'in¬ 
felice esperimento nenniano, 
oltre a permettere una spiega¬ 
zione politica dei roicsci go¬ 
vernativi (scuola, p.ensicnt. 
condizione nrx-raia. lotta per 
la pyicc. garanzie costituziona 
li. ecc ) tornisce utilissimi m 
segnamenti anche ai cittadi 
ni progressisti meno ferrati 
m questioni sociologiche 

Comprendo che un discor¬ 
so ideologico ha poco smer¬ 
cio m una * civiltà » dei con¬ 
sumi. penso nondimeno sta un 
errore restringerlo agli am¬ 
bienti intellettuali 

Come e noto uno dei dan¬ 
ni piu gran dell'esperimento 
dt centrosinistra è stato l’ab¬ 
bassamento del livello politico 
nazionale, conscguente alla ri¬ 
valutazione dei socialdemocra¬ 
tici. al rattorznmento dell'at- 
tualc gruppo dirigente demo¬ 
cristiano a danno di quelli 
orientati verso un rinnova¬ 
mento democratico del Paese, 
cll'apertura di una breccia al 
neo qualunquismo. 

Personalmente. malgrado 
tutto, continuo a distinguere 
nettamente un Nenni da uno 
Sceiba, un De Martino da un 
Andreotti, un Lombardi da un 
Tonassi. E non credo neppu¬ 
re che i tari Pieraccmi si ac¬ 
contentino del posto dt conta¬ 
bile loro offerto dai capitali¬ 
sti nostrani. Credo comunque 
che sarebbe opportuno divul¬ 
gare maggiormente quel basi¬ 
lare patrimonio ideologico co¬ 
mune alla nuova sinistra che 
costituisce l’unica prospettiva 
di pacifica evoluzione demo¬ 
cratica della nostra società. 

FRANCESCO BERNARDINI 
(Torino) 
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Dopo un anno di trattative e di lotte 


l’Unità / mercoledì 8 maggio 1968 


Vivaci dibattiti a Tolentino e a Macerata 


Raggiunto l'accordo sui cottimi Incontro tra i giovani 


alla Ghisa malleabile di Spoleto 


e il compagno Barca 


refe ■ 
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I risultati 
del 

ventennio 
di Micheli 


L'Umbria è invasa In que- 
tti giorni dalle macchine e dal 
volantini di un cosidetto grup¬ 
po « amici dclVoìi. Micheli » 
che, senza badare a spese, per¬ 
corre in lungo ed in largo 
la regione a caccia di voti 
per il parlamentare e candi¬ 
dato ternano della DC. Miche¬ 
li con l'attivismo suo e dei 
suoi « amici » punta chiara¬ 
mente a superare nella incet¬ 
ta delle tt preferenze » il suo 
capolista on. Malfatti e per 
vincere In gara ricorre alla 
strumentalizzazione dei sussi¬ 
di caritativi elargiti dai prefet¬ 
ti. alla diffusione di foto in 
cinque e sei pose differenti 
che lo mostrano sorridente e 
soddisfatto di sè stesso, alla 
diffusione di un programma 
fatto di impegni a personali » 
del tipo di quelli che lo han¬ 
no già reso famoso come a lo 
onorevole promessa ». 

La più recente sortita Mi¬ 
cheli l'ha fatta con un mani¬ 
festino che riproduce una sua 
effige in abito scuro, camicia 
bianca, cravatta grigia a pois 
e volto, manco a dirlo, sorri¬ 
dente, accompagnata dalla se¬ 
guente scritta: « Dopo venti 
anni di vita politica al Parla¬ 
mento e al governo sappiamo 
che il voto dato all'on. Giu¬ 
seppe Micheli non è stato 
sprecato. Micheli si è dedica¬ 
to completamente all'Umbria. 
La sua azione in favore del¬ 
l'Umbria è stata incessante. 
Nel nostro interesse di um¬ 
bri votiamo e facciamo vota¬ 
re l’on. Micheli ». 

Ora che l'Umbria, dopo ven¬ 
ti anni di « incessante azio¬ 
ne » in suo favore di Micheli 
€ della DC si trova nelle con¬ 
dizioni che sappiamo: 30 mi¬ 
la disoccupati, 50 mila emi¬ 
grati solo negli ultimi 5 an¬ 
ni, un miliardo di protesti 
cambiari al mese soltanto nel¬ 
la provincia di Perugia, orga¬ 
nici adotti nelle maggiori in¬ 
dustrie a Terni ed a Perugia, 
aumento dello sfruttamento 
degli operai nelle fabbriche, 
chiusura, ridimensionamento 
c fallimento di varie attività 
produttive, ancora sospensio¬ 
ne di lavoratori come quel¬ 
la annunciata da Colussi ad 
issisi m questi giorni a dan¬ 
no di HO operai. 

Tutto questo con un Mi¬ 
cheli che per e venti anni al 
Parlamento ed al governo si 
è dedicato completamente al 
l'Umbria »! Adesso anche lui, 
come la DC, vorrebbe • con¬ 
tinuare »: il 19 maggio è vi 
vino: umbro avvisalo è mez 
zo salvato! 



Due immagini che si riferiscono ad uno stabilimento chimico 
dell'Umbria e che testimoniano della nocività degli ambienti 
di lavoro . 


SPOLETO, 7 

Dopo un anno di trattati¬ 
ve è stato ieri siglato l'accor¬ 
do tra i rappresentanti dei 
lavoratori e della azienda al¬ 
lo stabilimento della Ghisa 
malleabile di Spoleto sul pro¬ 
blema dei cottimi. La lotta 
dei lavoratori che sono scesi 
in sciopero anche nei giorni 
scorsi per protestare contro 
la tattica dilatoria dei padro¬ 
ni. ha cosi avuto ragione del¬ 
ie manovre degli industriali. 

Il segretario della Camera 
del Lavoro di Spoleto compa¬ 
gno Montanari ci ha espres¬ 
so la soddisfazione del lavo¬ 
ratori e della CGIL per l’ac¬ 
cordo firmato che entra in vi¬ 
gore con decorrenza dal I 
maggio. Sul premio di produ¬ 
zione — ci ha ancora detto 
Montanari — le parti si in- | 
centreranno il 5 giugno, fer- | 
mo restando che l'accordo che t 
sarà firmato avrà comunque | 
decorrenza dal I gennaio 1968. ) 

Il compagno Montanari ha | 
poi aggiunto: « La Camera del | 
lavoro è però vivamente preoc- . 
cupata per alcune affermazio¬ 
ni fatte dal direttore genera- i 
le della Società sulle prospet- | 
tive future dello stabilimento. 
Egli infatti ha di nuovo insi¬ 
stito sulle difficoltà di merca¬ 
to che la azienda incontrereb¬ 
be ed ha ribadito che se il 
Governo non rivedrà le note 
disposizioni relative alle im¬ 
portazioni dei raccordi in ghi¬ 
sa, la Società dopo le elezio¬ 
ni adotterà il provvedimento 
di chiusura che ora è soltan¬ 
to sospeso. 

« La CdL — ha concluso 
Montanari — fa dunque ap¬ 
pello alla unità ed alla vigi¬ 
lanza del lavoratori perché 
siano pronti a sostenere le 
lotte necessarie nel confronti 
della azienda e del Governo 
che uscirà dalle elezioni se si 
presenteranno le eventualità 
minacciate e riconfermate da¬ 
gli industriali ». 

TERNI, 7 

La Montecatini, ha lasciato 
Insoluti 1 gravi problemi del¬ 
la nocività del lavoro alla Po- 
lymer, che logora centinaia 
di operai e la Edison ha In¬ 
trodotto tanti « 007 » —come 
li chiamano gli operai — agen¬ 
ti che misurano i tempi di la¬ 
voro, per aumentare 1 ritmi 
di sfruttamento: tutto questo 
ha aggravato la tensione ed il 
malcontento operaio. La mi¬ 
surazione dei tempi ad opera 
di agenti di una impresa spe¬ 
cializzata ha già portato ad 
una drastica riduzione degli 
organici 

La Commissione Interna 
frattanto si è incontrata con 
la direzione della Plymer per 
discuterà sui problemi delle 
condizioni ambientali. La 
Commissione interna ha pro¬ 
spettato la particolare situa¬ 
zione dell’impianto di granu¬ 
lazione polipropilene, del lo¬ 
cale ove avviene l’essiccamento 
del granulato, e delPimplanto 
di finitura del Meraklon. La 
direzione è stata costretta ad 
Impegnarsi ad affrontare il 
problema entro il mese di 
giugno. La direzione ha tenta¬ 
to di voler affermare l’idea 
che spesso si tratta di « rea¬ 
zione psicologica » 

Come se vi fosse insomma 
una psicosi generale della no¬ 
cività dell'ambiente di lavoro. 

Se la Montedison non af¬ 
fronterà davvero questi pro¬ 
blemi si andrà alla lotta ope¬ 
rala. 







1 Presenti numerosi rap¬ 
presentanti delia nuova 
leva operaia dei Mace¬ 
ratese - C'erano anche 
le ragazze della Gran 
Prix • Le domande dei 
giovani e le risposte del 
compagno Barca - Gii 
impegni del PC! per la 
prossima legislatura 

Dal nostro inviato 

MACERATA, 7 
Due interessantissimi incon¬ 
tri fra i giovani ed il compa¬ 
gno on. Luciano Barca, capo¬ 
lista del PCI nelle Marche, so¬ 
no avvenuti a Tolentino e Ma¬ 
cerata. Anzitutto, una pi emes¬ 
sa: questi incontri sono stati 
oignnizzati dal nostro partito 
dopo die numerosi giovani di 
vari centri della provincia di 
Macerata avevano espi esso il 
desiderio di incontrarsi con i 
dirigenti comunisti, di discu¬ 
tere con loro, di conoscere me- 

Giovani operai calzaturieri durante un'assemblea. I giovani sono stati alla testa delle lotte svilup- ntica^In^enere auesbi'nclue- 





palesi in questi ultimi mesi nelle Marche 


A due settimane dal gesto terroristico 

Ancora sconosciuti gli 
attentatori di Fabriano 


ANCONA, 7 

Sono passati ormai 12 
giorni dalla tarda serata di 
venerdì 26 allorché con un 
ordigno esplosivo venne fat¬ 
ta saltare l’auto del signor 
Alessandro Mercia, segreta¬ 
rio della DC di Fabriano. 
Tuttavia, ancora gli inqui¬ 
renti non sono riusciti a 
fornire all’opinione pubbli¬ 
ca i nomi dei responsabili 
del terroristico gesto. Dicia¬ 
mo subito che siamo ben 
consapevoli della delicatez¬ 
za delle indagini: questo per 
sgombrare il campo da 


dovesse risolversi nel giro 
di poche ore. 

C’è stata, invece, una lun¬ 
ga battuta d'arresto. Quali 
ostacoli hanno trovato gli 
inquirenti di fronte alle lo¬ 
ro indagini? A Fabriano su¬ 
bito dopo l’attentato corre¬ 
va con insistenza una voce 
secondo cui gli autori del¬ 
l’attentato dovevano essere 
ricercati in ambienti vici¬ 
ni alla DC. Si parlava di 
aspra rivalità fra fazioni 
dello stesso partito o, co¬ 
munque, fra gente compre¬ 
sa nella sfera d’influenza 
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tavia, dobbiamo aggiungere ri t 0 no? Abbiamo rita- 
che l’attentato è stato fat- „r„!“ 


Visto che non ricordano bene date e fatti 

Lezione di storia per 
i socialisti perugini 


Nostro servizio 

PERUGIA, 7 

In questa campagna eletto¬ 
rale il qualunquismo non è 
solo prerogativa degli unifica¬ 
ti ternani (come abbiamo di¬ 
mostrato a prqposito del loro 
giornale La Tribuna ) ma sta 
diventando patrimonio comu¬ 
ne del PSU: ne è permeata 
anche La voce del socialisti 
perugini. 

Basti pensare che lo slogan 
■ politico » di fondo del PSU è 
questo: « votate per un capo¬ 
lista umbro, per il solo capo¬ 
lista umbro, aw. Bricioli, per¬ 
chè gli altri partiti presenta¬ 
no capilista non umbri ». 

iji Voce dei socialisti ha as¬ 
sunto cosi 1 toni del più vec¬ 
chio anticomunismo: uno dei 


Viva la Ternana 


E’ capitalo a Temi un 
monarchico. E’ capitato 
proprio nella piazza che 
Terni ha dedicato alla Re¬ 
pubblica. E' salito sul pal¬ 
co a gridare < viva l'Ita¬ 
lia ». quella sabauda, quel¬ 
la monarchica naturalmen¬ 
te. Ed ecco, come per un 
incantesimo che una folla 
immensa risponde al gri¬ 
do dell'ultimo dei Savoia. 

Ma questi c provinciali » 
hanno risposto « viva la 
Ternana ». Ed allora, lui, 
dal palco, ha gridalo: « La 
Ternana va bene, ma c’è 
anche ritolta ». Ma dalla 
estremità della piazza le 
grida del popolo si sono fat¬ 
te più alte c Viva la Ter¬ 
nana ». 


Il monarchico non capi¬ 
va. ha guardato quei faz¬ 
zoletti, quelle bandiere che 
sventolavano i ragazzi: 
non c’era la fotografia di 
Umberto o di Lauro, ma il 
drago, in mezzo ai colori 
rossoverdi. Il monarchico 
a questo punto ha capito 
che questa Italia è diversa, 
da quella che pensava. Ha 
fatto il sacco e se ne è an¬ 
dato con la coda tra le 
gambe. 

Tutto sì è risolto in cin¬ 
que minuti spassosi, duran¬ 
te i quali gli sportivi ter¬ 
nani hanno potuto dare 
sfogo al grande entusia¬ 
smo per la vittoria dei 
propri ragazzi, e per la 
sconfitta contemporanea 
della Casertana. 


« pezzi forti » di questo attac¬ 
co al nostro Partito si riferi¬ 
sce alla « Repubblica concilia¬ 
re » 

Ed il PSU che sta al car¬ 
ro della DC, accusa il PCI 
di volere una « alleanza or¬ 
ganica con la DC ». Ma le bag¬ 
gianate elettoralistiche del 
PSU non è che finiscano con 
questa battuta un po' umori¬ 
stica e un po’ cretina. Ci ac¬ 
cusano di aver votato l’art. 7 
per non dispiacere alla Chie¬ 
sa per non rivedere I Patti 
lateranensi; ci accusano di 
avere taciuto quando la DC 
ha voluto riconoscere al Va¬ 
ticano la esenzione dell’impo¬ 
sta cedoiare, e ci accusano in¬ 
fine di aver votato l’aumento 
della congrua al preti. Insom- 
tna noi « siamo dei sacrestani 
di vocazione » ed il PSU « è II 
partito che ha costretto la DC 
al centro sinistra e che ha 
portato i lavoratori alla di¬ 
rezione dello Stato ». 

Nessuno se ne è accorto: 
anzi, tutti si sono accorti del 
contrario. Ma a proposito di 
sacrestani ai novelli chierichet¬ 
ti del PSU. che vorrebbero re¬ 
cuperare i voti dei vecchi an¬ 
ticlericali con queste bugie, 
dobbiamo ricordare i fatti. 

Sul tanto discusso e noto 
art. 7 basti ricordare che il 
Concordato deve essere rivi¬ 
sto ed Interpretato in armo¬ 
nia appunto con la Costituzio¬ 
ne: per questo ci siamo sem¬ 
pre battuti per la revisio¬ 
ne del Concordato. Per quan¬ 
to riguarda la cedoiare nera 
va ricordato che quella cir¬ 
colare sulla esenzione della 
imposta cedoiare al Vaticano 
porta la firma di Colombo 
ministro de. e dei due mini¬ 
stri di quel tempo, del PSDI 
e del PSI, Saragat, e Giolitti. 

E noi e con noi Anderlini 
sul quale La voce dei sociali¬ 
sti tuona insulti e vomita ve¬ 
leno cl siamo battuti contro 
questa vergognosa esenzione. 

Circa l’aumento della con¬ 
grua ai preti negli atti par¬ 
lamentari del 38 febbraio 


1968 i dirigenti del PSU po¬ 
tranno leggere che l’aumento 
stesso della congrua ai preti, 
fu proposto con un disegno 
di legge governativo sostenuto 
nel dibattito dai discorsi di 
Gagliardi DC e Greppi PSU e 
su questo votarono contro i 
comunisti. 

Questo dovevamo dire ai 
chierichetti che si « sgomenta¬ 
no » dinanzi al « preti ed al 
cardinali » ma che baciano le 
santi vesti democristiane. 

Alberto Provantini 


to cadere in un periodo al¬ 
trettanto delicato: appun¬ 
to la campagna elettorale. 
Non solo. E’ avvenuto nel 
mentre la DC sta scatenan¬ 
do tutti gli strumenti a sua 
disposizione per dare alla 
competizione elettorale un 
tono di rissa. Inoltre die¬ 
tro l’attesa dell’opinione 
pubblica perché siano chia¬ 
rite le responsabilità c’è 
qualcuno che ha tutto l’in¬ 
teresse di far correre « vo¬ 
ci in libertà » il cui effetto 
è quello di mascherare gli 
autori dell’attentato. Anzi, 
c’è qualcuno che opera per 
sviare i sospetti nutriti in 
molti ambienti politici di 
Fabriano e da molti citta¬ 
dini; dopo l’attentato è sta¬ 
to dato alle fiamme un car¬ 
tellone del MSI. 

In sintesi, non sollecitia¬ 
mo dalla polizia colpi di 
testa, ma sottolineamo l’e¬ 
sigenza che le indagini sia¬ 
no intensificate e portate 
con rapidità a compimen¬ 
to. Ci sono poi alcuni dati 
di fatto sui quali credeva¬ 
mo che la polizia avesse 
« lavorato » attentamente. Ci 
riferiamo alle dichiarazioni 
rilasciate ai giornali sia dal 
Mercia che dall’esponente 
provinciale della DC, dot¬ 
tor Domenico Giraldi. Da es¬ 
se si deducevano fondati 
sospetti nei confronti di al¬ 
cuni individui. Successiva¬ 
mente il Mercia rilasciava 
un’altra dichiarazione invi¬ 
tante alia cautela. Tuttavia, 
stando alle sue prime paro¬ 
le ed a quelle del dott. Gi¬ 
raldi sembrava che il caso 


dato o no? Abbiamo cita¬ 
to un interrogativo. Ne po¬ 
tremmo citare altri. 

Come si vede se le Inda¬ 


gini non avranno sollecita¬ 
mente uno sbocco positivo 
la ridda delle ipotesi po¬ 
trebbe ancora aumentare. E 
ciò — sia detto per inciso 
— a tutto vantaggio, tra l’al¬ 
tro, dei responsabili del ge¬ 
sto terroristico. Superfluo, 
infine, sottolineare un im¬ 
perativo: una volta che la 
polizia è in possesso dei 
nomi degli attentori deve 
'subito renderli pubblici. Vo¬ 
gliamo dire che non si può 
attendere l’indomani delle 
elezioni. E proprio per por¬ 
tare un elemento di sereni¬ 
tà ed anche di giustizia in 
quest'ultimo scorcio della 
campagna elettorale, senza 
dubbio turbato soprattutto 
a Fabriano daU’inconsulto 
gesto terroristico. 


Per peculato 


Arrestato a Terni il 
dottor Bernardini 


Si sarebbe appropriato di cinque milioni 


TERNI, 7. 

L’ex direttore del Centro di 
addestramento professionale di 
Amelia (Terni) Antonio Bernar_ 
dini di -19 anni, residente nella 
cittadina umbra, è stato arre¬ 
stato dai carabinieri e rinchiu¬ 
so nelle carceri giudiziarie di 
Temi su mandato di cattura del 
giudice istruttore dott. Beniami¬ 
no Zagari. 

L'accusa che si muove al 
Bernardini è quella di peculato 
continuato e di falso materiale. 
Fino al 1966 l’accusato ha di¬ 
retto un centro dell’Ente nazio¬ 
nale formazione e addestramento 
professionale (ENFAP) ari Ame¬ 
lia. chiamato « La Cavallerizza » 
dove i g.ovani delia cittadina 
vengono addestrati a mestieri e 
professioni prevalentemente in¬ 
teressanti il settore agrario. 

L’Istituto in questione è finan¬ 
ziato dal Ministero del Lavoro 
e delia Previdenza sociale. Le 
indagini sull’attività dell’ex di¬ 


rettore presero l’avvio <!.i una 
ispezione compiuta nel Centro 
dell'Ispettorato del lavoro, nei 
corso della quale sarebbe risul¬ 
tato che il Bernardini, avvalen¬ 
dosi della sua posizione, si face¬ 
va rilasciare dai vari fornitori 
del centro fatture in bianco o 
per importi maggiorati. 

In tal modo egli sarebbe riu¬ 
scito ad impossessarsi di oltre 
cinque milioni di lire. Egli era 
stato denunciato all'autorità giu¬ 
diziaria e sospeso dalle sue fun¬ 
zioni. AI termine delle indagini 
compiute il giudice istnittorc 
del tribunale di Temi, dott. Be¬ 
niamino Zagari. ha sp-ccato 
mandato di cattura contro di 
lui. mandato che è stato imme¬ 
diatamente eseguito dai cara¬ 
binieri di Terni. Tra i pr.mi a 
denunciare le irregolarità com¬ 
messe dal Bernardini, noto di¬ 
rigente socialdemocratico delia 
UIL. fu proprio il nostro g or¬ 
nale. 


Rimarrà aperta fino al 15 prossimo 

Mostra collettiva di pittura 
alla Galleria Puccini di Ancona 


ANCONA, 7 

La Galleria Puccini di 
Ancona ha organizzato una 
mostra di alcuni pittori 
della nostra città. Bisogne¬ 
rebbe fare un discorso 
a parte sui meriti della Gal¬ 
leria Puccini (l’unica che 
ha ininterrottamente tenuto 
aperto un dialogo con i cit¬ 
tadini sulla pittura contem¬ 
poranea), per avere dato 
corso ad un’analisi delle 
giovani forze della pittura, 
non solamente anconitane. 

Diciamo subito che il te¬ 
ma dominante di questa 
collettiva è il paesaggio: 
colto nelle sue varie sfuma¬ 
ture e prospettive. Venen¬ 
do ai particolari, ci piace 
segnalare il mondo della 


Giorgetti: pieno di poesia, 
in cui i fiori sono il respi¬ 
ro della primavera. Nelle te¬ 
le di Gallo Santomartino, 
rivive il paesaggio del Sud, 
carico di colori e in cui le 
case sperdute nelle basse 
colline sembrano bruciare 
sotto un sole rovente. Nei 
quadri della pittrice Melis¬ 
sa, sotto un’apparente leg¬ 
gerezza di tocco si avverte 
un’acuta malinconia. Pari¬ 
si è un giovane che nella 
sua pittura rivela un mon¬ 
do tormentato, al quale 
nemmeno la natura offre 
consolazioni. Petrolini: pae¬ 
saggi fiabeschi, un mondo 
aperto e carico di significa¬ 
ti. In Spalletti si adombra 
un mondo pervaso da una 


velata sofferenza, a cui nep¬ 
pure gli animali si sottrag¬ 
gono. 

E bisogna dire che Spal¬ 
letti è il pittore che ci sem¬ 
bra promettere di più, ani¬ 
mate come sono le sue tele 
da una perfezione tecnica e 
da una poesia notevole. 
Pantieri è un giovane, ma 
molto esperto (di Forlì) 
che già ha ottenuto alcuni 
apprezzati riconoscimenti 
anche a Parigi. Egli affron¬ 
ta in queste tele la realtà 
della vita nelle sue più bru¬ 
cianti manifestazioni. 

Di un pittore come Reno 
Fabretti bisognerebbe par¬ 
lare più diffusamente, ma 
il breve spazio ci consente 
appena di ripetere i nostri 


apprezzamenti sulla sua 
impareggiabile capacità di 
illustrare, e di interprete 
della nostra città. Nelle 
quattro tele presenti alla 
mostra, Fabretti restituisce 
con autentica poesia alcuni 
scorci della città in una lu¬ 
ce diffusa. 

Di Rossini, presente con 
tre tele, sono sintetizzati i 
suoi temi più cari: la ma¬ 
rina, il paesaggio, la natu¬ 
ra morta. E’ inutile dire che 
egli si dimostra ancora 
una volta all’altezza della 
sua notorietà. 

La mostra rimarrà aper¬ 
ta fino al 15 maggio. 

Franco Falaschini 


sta pattivi! da giovani opeiai 
alle loro prime esperienze di 
lotta sindacalo ed anche da 
parte di molti studenti. 

A Tolentino fra gli altri, so¬ 
no intervenuti anche alcune 
rappresentanti delle ragazze 
della fabbrica Grand Prix, le 
gimum che hanno imposto al 
padrone la elezione della Com¬ 
missione interna facendogli ri¬ 
mangiare anche due licenzia¬ 
menti di ìapptesagha Quote 
ragazze non erano mai scese 
in sciopero. 

Ma la loro azione fu così 
infuocata e trascinante, le lo¬ 
ro rivendicazioni cosi giuste 
die tutta Tolentino operaia 
era in proc.nto di attuare uno 
sctopeio generale di solida¬ 
rietà. Poi il padrone si ario¬ 
se. Ebbene, queste ragazze 
hanno conosciuto 1 comunisti 
in quei giorni di lotta ed han¬ 
no avuto modo di apprezzar¬ 
li. A Tolentino hanno voluto 
sapere di più. Hanno voluto 
conoscere clic cosa fina il 
partito nella prossima legisla¬ 
tura per nugiioi.re la condi¬ 
zione operaia nella fabbrica. 
Fra esse ed il comnugno Bar¬ 
ca c'e stato un dialogo serra¬ 
to e ricco di .spunti interes¬ 
santi. 

Lo statuto dei diritti dei la¬ 
voratori, la promessa non 
mantenuta da Nenm e dal cen¬ 
tro sinistra per realizzarlo nel¬ 
le fabbriche, l’impegno del no¬ 
stro partito di presentare non 
appena aperte le Camere una 
proposta di legge al riguardo 
sono stati alcuni aigomenti al 
centro del dibattito. Barca ha 
annunciato che le prime pio- 
poste di legge che il PCI in¬ 
tende presentare in apertura 
di legislatura hanno per ogget¬ 
to la riduzione dell'orario di 
lavoro nelle fabbriche, il col¬ 
locamento. l’abolizione dell'ap¬ 
prendistato. oltre che — co¬ 
me abbiamo accennato — lo 
statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori. 

A Macerata l’incontro è av¬ 
venuto nella beliti sciiti ver¬ 
de del teatro L. Rossi, gremi¬ 
ta di cittadini. Numerosi i gio¬ 
vani: operai, studenti eri an¬ 
che mezzadri. Anche qui la di¬ 
scussione è stata molto vivace. 

I giovani hanno sottocosto 
al compagno Luciano Barca 
una serie rii domande: come 
si può realizzare una profonda 
partecipazione de: giovani alla 
vita pubblica, al potere pub¬ 
blico? Che cosa farà il PCI 
per il rinnovamento deli'Uni- 
versità? Una nuova maggioran¬ 
za realizzerà la riforma agra¬ 
ria? Qual è la povzmne del 
PCI sul problema del divor¬ 
zio? Ed in mer.to alla revi¬ 
sione del concordato con la 
Chiesa? 

Già da questo domande si 
intuisce con quale attenzione 
e interesse t giovani seguono 
l’attività e la politica del no¬ 
stro partito. Diversi fra i pre¬ 
senti alla sa'.n icrd •* aveva¬ 
no posto attesa e fiducia sulla 
esper.enza ri: een’ro sinistra. 
Hanno ricevuto delusioni a 
piene mani. 

la? risposte date da Barca 
ah’udiior.o sono s'.re molto 
efficaci ed esaurienti Al ter¬ 
mine deH'mcnrrro parecchi 
giovani lo hanno avvicinato e 
ringraziato. Uno di es«i ave¬ 
va chiesto a Barra come i gio¬ 
vani powano esprimersi, far 
avanzare '.e loro idee all’mter- 
n ) de; PCI una vol'a ìscr.t- 
tisi al partito. 

« li parti'o ha bisogno di 
sangue nuovo e di idee nuo¬ 
ve — ha risposto fra l’altro 
Barca. — Il partito ha biso¬ 
gno dell’apporto di nuove espe¬ 
rienze. Esperienze d: giovani 
formatisi m una soc:e*a in¬ 
dossale come l'attuale cosi 
diversa d: quella :n cui si so¬ 
no formate altre leve del par¬ 
tito Noi non vi diciamo di 
iscrivervi sohanto. ma di di¬ 
ventare dei dirigenti del PCI » 

li compagno Barca aveva 
avuto modo nel corso dei di¬ 
battito d: lanciare un appello 
a: giovani e’.e’torr * N.c vi 
chiediamo qualcosa di più del 
voto al PCI. Vi chiediamo d: ' 
lavorare per conquisiare voti 
al PCI attraverso :I contat¬ 
to diretto con i cittadini nel¬ 
le case, nelle fabbriche, nelle 
campagne. Ciò sarà la premes¬ 
sa ad un vostro importarne 
contributo anche per il dopo 
le elezioni. La campagna elet¬ 
torale è il momento più adat¬ 
to per aprire questa nuova 
collaborazione Dobbiamo lavo¬ 
rare oggi e dopo il 19 mag¬ 
gio per dare un colpo a chi 
vuole continuare Perchè si 
possa cambiare. Ed attorno a 
questa profonda esigenza an¬ 
che voi giovani dovete dire le 
vostre proposte e le vostre 
idee. E’ proprio questo uno 
del motivi di fondo dell’incon¬ 
tro che il PCI organizza con 
voi ». 

w. m. 


Tribuna 
elettorale 


Italo Malici, candi¬ 
dato della DC mar¬ 
chigiana, è uno che 
scrive mollo. Di comi¬ 
zi non ne tiene tanti. 
Preferisce chiudersi 
nel suo ufficio e scri¬ 
vere lettere a questo 
ed a quello. E per 
ogni categoria di cit¬ 
tadini a cui si rivol¬ 
ge ha un camuffa¬ 
mento adeguato. Tan¬ 
to è vero che lo si può 
presentare In più ver¬ 
sioni. 

Mattei 
Tassili! toro 

Egli scrive: «Coro ami¬ 
co. sono certo che ricor¬ 
derete i cordiali contatti 
intercorsi ini i me o con la 
mia indimenticabile ma¬ 
dre al tempo in cui in¬ 
terponemmo tutto il nostro 
appotpiio presso il mio 
compianto fratello Enrico, 
Presidente dell'ESI, per 
ottenere l'assunzione del 
vostro familiare ». 

Ecco come avvengono le 
assunzioni in Italia. Si en¬ 
tra in contatto con /‘entou¬ 
rage di qualche potente. 
Magari può capitare che 
ad una che sa fare l'elet¬ 
trotecnico lo mandano a di¬ 
rigere un'azienda agrico¬ 
la. Ma queste sano riui- 
squilie. Soprattutto per ìta¬ 
lo Mattei il cui problema 
più importante è questo: 
una tolta t'ho dato il po 
sto. adesso tu dammi il 
voto. 

Mattei 

il combattente 

Il nostro ha scritto an¬ 
che ai mutilati ed invalidi 
di guerra della provìncia 
di Macerata e si preocctt- 
fxi loro di ricordare che 
« il cnmm. (indio Rallini, 
presidente della nostra as¬ 
sociazione. mi ha segnala¬ 
to alla commissione pro¬ 
vinciale e circoscriziona¬ 
le della nostra categoria 
(almeno per i mutilati 
d e ). Sicilia del tua ap 
paggio, ere. ccc. ». 

Anche qui un altra bel 
i ezza della Democrazia 
Cristiana: strumentalizza¬ 
re ai propri fini le asso- 
dazioni autonome di cate¬ 
goria che — come nel ca¬ 
so dei mulinati ed invalidi 
di guerra — vengono mal¬ 
trattate per cinigie anni: 
poi si fa ad esse il dii or¬ 
so celebrativo c patriotti¬ 
co per finire infine di rac¬ 
comandare laro — in nome 
delle maqiiiari fortune del¬ 
la nazione — di tatare per 
personaggi come Mattei (e 
la DC>. Mattei naturalmen¬ 
te non si è lasciata sftig- 
(lirc l'occasione ed invoca 
i voti dei mutilati ed in¬ 
validi di guerra (almeno di 
quello iscritti alla DC...). 

Mattei 
il moralista 

Fra le altre lettere, il 
candidato Mattei ne ha in¬ 
nata una anche ai laureati 
ai quali scrive: < Non sono 
un politico (nell'accezione 
che ora è diventata comu¬ 
ne. sinonimo di intrallaz¬ 
zo. di manovre...) mi piac¬ 
ciano le cose chiare e pra¬ 
tiche... In attesa di una sua 
gradita risposa ». 

Visto che lo sollecita, an¬ 
che noi togliamo risponde¬ 
re a Mattei. Chiarezza per 
chiarezza, praticità per 
praticità gli diciamo che è 
sulla buona strada, anzi, 
che. pur agli inizi, già t va 
forte »: ha tutte le carte 
in regola per diventare un 
buon intrallazzatore ed un 
altrettanto buon manovrie¬ 
ro. Con tali qualità in corpo 
indubbiamente è destinato 
n fare nella DC una bril¬ 
lante carriera di politico 
(ncll'accczinne che dà lui 

alla parola). 


S'inaugura 
ad Ascoli 
la fiera 
avicunicola 

ASCOLI, 7 

Si apre, domani, mercole¬ 
dì ad Ascoli, la XX edizione 
della Fiera nazionale avi¬ 
cunicola e degli animali da 
pelliccia. La manifestazio¬ 
ne, che come ogni anno ri¬ 
chiama centinaia di esposi¬ 
tori e migliaia di visitato¬ 
ri con un sempre crescen¬ 
te movimento di affari, 
avrà la sua sede nell’appo¬ 
sito complesso fieristico in 
viale Indipendenza. Sono 
previste, oltre i concorsi e 
i premi destinati alle parti¬ 
colari attività ed ai fini 
della Fiera, manifestazioni 
di carattere folcloristico • 
ricreativo. 
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l'Unità / mercoledì 8 maggio 1968 


Dalle zone terremotate alle miniere 


ABRUZZO: con la complicità del governo di centrosinistra 


nuova ondata di lotte 
investendo la Sicilia 



SARDEGNA: denuncia dei sindacalisti della CGIL 


La Giunta regionale 
ignora i minatori 



I minatori dei Sulcis manifestano a Cagliari. Contro di essi si stanno mettendo in atto ora odiose 
rappresaglie 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7. 

Un (iratissimo abi^o, com¬ 
messo <i danno di 120 ojiorai che 
avocano pi oso patto a uno scio- 
peio. e .stato (ioniinuato all as¬ 
sessore lesionale al Lacoio dai 
compagni onoiecoli Annali lo 
Gongili. Ulisse Usai, Lino At- 
zeni. Salvatole Nioi e Giuseppe 
Campa. 

I consiglieri regionali comu¬ 
nisti. in uiùnterroipmoiie ur¬ 
gente, chiedono inf<itti di cono 
scere i motivi per i quali la 
società Contivecchi ha adottato 
misure ' disciplinari » nei con¬ 
fronti delle maestranze delle sa¬ 
lme di Macchiaieddn che ave¬ 
vano partecipato allo scioixto 
dei minatori effettuato il 7 mar¬ 
zo scorso. I lavoratori di Mae- 
clnareddu. facendo parte del set¬ 
tore minerario, hanno tutti il di¬ 
ritto di prendere parte alle azio¬ 
ni sindacali indette dalle orga- 
ni/Ai/iom di categoria. Le ini¬ 
ziative intimidatorie prese dalia 
direzione aziendale sono pertan¬ 
to da ritenersi illeg ili. e come 
tali vanno severamente e pron¬ 
tamente stroncate. 

Questo sostengono gli espte 
nenti del PCI. protesta» io con 
forza verso la giunta regionale 
poiché l'assessore compatente 
non ha ritenuto opportuno inter¬ 
venire. nonostante sia stato ri|>o- 
tutamente informato dai sinda¬ 
cati. Il 27 marzo mia delegazio 
ne di operai delle salme di 
Macchiareddu si era recata dal¬ 
l’assessore democristiano por 
sollecitare un suo pronto inter¬ 
vento. L’assessore ha lasciato 
cadere la protesta, d.indo co*! 
l’impressiono di ritenere legitti¬ 
mo il provv odimi nto assunto 
dai concessionari delle salme in 
spregio dei diritti costituzionali 
e della normale prassi sindacale. 

La situazione a Macchiareddu 
è pece orata negli ultimi giorni. 
I.a direzione aziendale non ri¬ 
spetta i contratti, gli o;>crai ven¬ 
gono trattati come manodopera 
coloniale. I consiglieri regionali 
del PCI hanno pertanto pro;x>- 
sto l'apertura d: un'inchiesta 
« per cono-cere esattamente le 
cond.z.om normative, contrat¬ 
tuali e salariali -n atto » c « i>cr 
ottenere un migliore trattamcn’o 
dei dipendenti, tenuto conto del 
carattere pubblico dcH’industr.a 
del sale 

II problema della crisi mine 
rana viene di nuovo affrontato 
dal segretario provinciale della 
CdL compagno D.ueno Giov.m- 
rietti in un fonogramma indiriz¬ 
zato al presciente della giunta 
regimale IV! R io « Dobbiamo 
con vivo ri.<app into constata*"»^- 
— dice il fonogramma — che 
tutta una serie di vertenze sin 
dacali r.mangono inevase nella 
loro soluzione. e mancano per«i- 
no di un riscontro fo-mrie da 
parto sua e degli a «se* «ori inte¬ 
ressati. C tiamo ad esempio la 
vertenza riguardante le Sardmag 


Nel quart er generale auto- 
radio televisivo di Moro ha 
portato un certo scompiglio la 
decis o.ne annunciata dai di¬ 
rigenti democristiani di Nuo¬ 
ro. i cosiddetti «Giamburra- 
sca > per il loro accentuato 
infantilismo, di volersi op¬ 
porre allo sbarco in Sarde¬ 
gna di « qualunque min.stro » 
e quindi anche del presiden¬ 
te del Consiglio, che vale al¬ 
meno due ministri. 

Moro deve arrivare in ae¬ 
reo. a Elmas, giovedì E', 
pelò, sua intenzione include¬ 
re soprattutto Cagliari nel 
proprio giro elettorale, per 
porre la prima pietra dello 
stabilimento per la desalazio- 
ne dcH'acqua del Mediterra- 
aeo, progettato d’urgenza dal- 


di S Anbozo. l'EIogantia di Ca¬ 
gliari. la Tagliaferri di Segami, 
la miniera di Santalucia della 
Feriomin. le saline di Macchi.i- 
reddu. gli incontri triangolari 
sui pioblemi tmner.iii. Per non 
parlale. [x>i, del collocamento 
delle maestranze presso la Sma 
di Villaetdto. Taci metodo, oltre 
che es■-eie scorretto nella fonila 
e nella sostanza, non può elio 
risultare di incoraggiamento al¬ 
le aziende cosi tutte largamente 
sovvenzionate. Resta quindi da 
.stabilire — conclude il compagno 
Giovannetti — se l'autorità re¬ 
gionale. operando in questo mo¬ 
do. non intenda comprimere le 
iniziative sindacali e mortificare 
le aspirazioni oi>eraie a condi¬ 
zioni di vita più dignitose ». 


CALABRIA 


CATANZARO. 7 

Mentre pro-eguono le tratta¬ 
tive per la riapertura del can¬ 
tiere di rimboschimento di Roc- 
cabernarda. trattative imposte, 
come è noto, dallo sciopero a ro¬ 
vescio dei di-occupati del co¬ 
mune cnlnbre-c. altre analoghe 
manifestazioni si preannunciano 
nei comuni delle zone dove esi¬ 
stono identiche condizioni, cioè 
dove i cantieri di rimboschimen¬ 
to s ono stati inspiegabilmente 
chiusi nel corso degli ultimi 
tempi. Il riprendere della lotta 
da parte dei braccianti calabre¬ 
si ha messo in allarme i diri¬ 
genti dei consorzi di bonifica che 
sembra m accingano a rispetta¬ 
re per intiero gli impegni presi 
qualche mese addietro e che 
prevedono quattrocentomila gior¬ 
nate lavorative fino al prossi¬ 
mo mese di settembre. 

Neanche il mantenimento di 
tale impegno, tuttavia, risolve 
il problema dei forestali cala- 
bre-i che rimangono senza un 
contratto nazionale di lavoro e 
senza la carezza deli’oecu- 
pazione 

l.a CGIL, recentemente, nel 
corso di una giornata naziona¬ 
le di scoperò della categoria ha 
rilanciato la proposta per la 
istituzione di una azienda re- 


l’on. Campus, assessore re¬ 
gionale ai Lavori pubblici, al¬ 
lo scopo di ovviare alla nota 
crisi idrica che minaccia il 
capoluogo c la Sardegna. Ov¬ 
viamente. la cerimonia con 
Moro non è stata concepita 
per salvare dalla sete gli 
abitanti di Cagliari e dei co¬ 
muni vicini 

AH’ ultimo momento, una 
preoccupaz.one è sorta in Mo¬ 
ro c nei suoi agenti pubbli- 
c.tari perché i d.c. nuoresi 
hanno detto a chiare lettere 
di voler sbarrare il passo ai 
ministri del governo in cari¬ 
ca a * qualunque costo ». in 
quanto — dopo la recente 
sortita di Taviani e la ra¬ 
pida comparsa di Rumor tra 
notabili e baschi blu — ogni 


Intanto, finora, nessuna comu¬ 
nicazione è iiervenuta alla segre¬ 
teria della CGIL di Iglesias per 
la richiesta di convocazione del¬ 
le organizzazioni sindacali in 
ordine alla miniera di Santalu- 
eui. dove le maestranze corrono 
più che mai il rischio di essere 
licenziate in tronco. 

.Manifesta/, uni operaie, a cura 
del PCI. avvengono nei centri 
minerari del Sulcis Iglesiente e 
del Guspinose. in cui pesa la mi¬ 
naccia di 1.500 2.000 licenzia¬ 
menti, già annunciati dalle so¬ 
cietà monojiolistiche e rinviate 
a dopo le elezioni dietro invito 
dei partiti della maggioranza 
di centro-sinistra. 

9* P- 


gionale per la forestazione che 
consenta l'attuazione dei neces¬ 
sari programmi di completamen¬ 
to delle opere di rimboschimen¬ 
to in Calabria, assicurando, nel¬ 
lo stesso tempo, il lavoro e 
una adeguata remunerazione ai 
forestali della regione. L'azien¬ 
da dovrebbe avere carattere 
pubblico e la sua azione potreb¬ 
be dipendere dall'Ente di svi¬ 
luppo agricolo. Sarebbe questo 
un decisivo passo in avanti per 
eliminare la disoccupazione 

Queste considerazioni stanno 
a smentire quanto vanno pro¬ 
pagandando gli esponenti del 
centro-sinistra nazionale e re¬ 
gionale. La Calabria — essi 
dicono — sta per decollare: ab¬ 
biamo fatto l’autostrada, fare¬ 
mo un porto per ogni paese 
della Calabria bagnato dal ma¬ 
re (come ha detto Mancini a 
Catanzaro, facendo seguire que¬ 
sta promessa dalla considera¬ 
zione che « il governo di cen¬ 
tro «Inistra ha scoperto il 
mare i). 

Non «piegano però, come mai 
ci sono ancora centomila disoc¬ 
cupati tn Calabria e molte altre 
centinaia di miglia.a di perso¬ 
ne «enza un lavoro sicuro e ben 
remunerato. 


esibizione dei membri del 
governo potrebbe essere con¬ 
troproducente. 

E' stato lo stesso segreta¬ 
rio d c. di Nuoro. Angelo 
Ro>c, a lanciare l'avvertimen¬ 
to. su un quotidiano dell'iso¬ 
la : € Per carità, non manda¬ 
teci più neanche un mini¬ 
stro *. L'invito vale, come è 
logico, anche per Moro. Si è 
deciso pertanto di modifica¬ 
re l’itinerario del presidente, 
aumentando le prime pietre 
nella zona di Cagliari e Sas¬ 
sari, Su consiglio di Rumor, 
la tradizionale prima pietra 
per Nuoro — con inciso il 
motto di Moro « Post fata 
resurgo > — sarà recapitata 
attraverso i normali canali 
postali, però in franchigia. 


Verso io sciopero anche 
gli ospedalieri e i dipen¬ 
denti dell’ESA . Un cla¬ 
moroso falso della RAI 
attraverso il « Gazzetti¬ 
no di Sicilia» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7. 

Una nuova ondata di lotte 
investe queste ore la Sicilia: 

• Setacea e rimasta oggi pa¬ 
ralizzata da un possente sco¬ 
llerò generale per l'agricoltura 
e le provv ìdenze ai sinistrati 
del terremoto 

• A Palei ino si è concludo 
stasera un primo sciopeio di 
48 oie dei dipendenti comunali 
a difesa dei livelli retributivi. 

• In provincia di Enna i g.a- 
cimenti di sali potassici l’a- 
squasia e Cornilo sono stati, 
sempre oggi, bloccati da un 
fortissimo sciopero dei minatori 
m lotta j>or piegare àa resistenza 
padronale (una delle società 
nate dagli accordi triangolari 
tra ENT-E.MS e Montodison) a 
concedere la quattordicesima 
mensilità e altri miglioramenti. 
0 Da domani comincia i»io 
sciolsero ad oltranza dei due¬ 
mila dipendenti dell'Ente di svi¬ 
luppo agricolo per il regola¬ 
mento organico e contro le mas¬ 
sicce trattenute salariai an*i- 
sciopero. 

• Gioved.ì entrano in lotta per 
quarantotto ore gli osi>edal eri 
(li tutta l'Isola che hanno prò 
clamato lo sciopero per respin¬ 
gere i gravi tentativi dell'As¬ 
sociazione regionale degli ospe¬ 
dali di violare accordi e con¬ 
tratti. 

• In agitazione, infine, con la 
prospettiva dello sciopero, i 
braccianti della zona B (orto¬ 
frutta) del Siracusano, i quali 
reclamano la giornata lavora¬ 
tiva di sette ore. la parità sala¬ 
riale con la zona dell'agrumeto, 
eccetera. 

Lo sciopero 
a Sciacca 

A Sciacca, intanto, la tra¬ 
gedia seguita al terremoto di 
gennaio, la perdurante assenza 
di qualsiasi concreto intervento 
governativo e anche i problemi 
strutturali resi più acuti dalle 
conseguenze del sisma, hanno 
sp : nto oggi la popolazione alla 
lotta per la seconda volta m 
otto giorni. 

Erano almeno in quattromila, 
stamane, i lavoratori autonomi 
— artigiani commercianti, col¬ 
tivatori —. i braccianti, i pen¬ 
sionati. i pescatori, i cittadini 
che, raccogliendo l'appello del 
PCI (cui hanno aderito anche 
altre forze politiche), harno ma¬ 
nifestato a lungo in una città 
completamente paralizzata dallo 
sciopero, i negozi e !e botteghe 
sbarrate, gli uffici praticamente 
deserti, reclamando il pagamen¬ 
to delle novantamila lire del sus¬ 
sidio stabilito dal decretore sjI 
terremoto, il pagamento per !a 
integrazione per l'olio e il gra- 
no, l'avvio di grandi lavori pub¬ 
blici. l'aboldzione dei consorzi di 
bonifica e la riforma agraria 
gercrale. 

Tale manifesta7 : one odierna 
(conclusasi con un grande co¬ 
mizio nel corso del quale ha 
parlato tra gli altri il senatore 
Cipolla) è costituita dai dispe¬ 
rati tentativi compiuti dalla DC 
per fare sospendere in extremis 

10 sciopero, è la bruciante scon¬ 
fitta che su questo terreno han¬ 
no subito non solo i democri- 
't : ani di Sc : acca. ma il ministro 
deTagncolt'ira Restivo in per¬ 
sona. 

Giusto ieri sera. Restivo aveva 
parlato a Seiacca e nel co-^o 
del com.z'o i galoppini della DC 
avevano affermato die. grazie 
aH'intervento del senatore Moli- 
nari. il ministro del lavoro 
avrebbe cominciato da stamane 
l'erozazicne delle 90 000 lire. A 
parte i) fatto che neppure oggi 

11 paeamonto del contribu'o 
straordinario ha avuto inizio, c'è 
qualcosa di molto aravo che 
coinvolse la pe-soralifà della 
RAI. Tn ha=e all'annunzio della 
DC. 1 redatto"! (de) del «Gaz¬ 
zettino di Sicilia » «i sono «ont ti 
più papisti de! papa e. con la 
prima emissione di s'amane, 
hanno arnunz ato che .. lo scio¬ 
pero era sospeso. 

Si è trattato naturalmente di 
un miserande fa>o che no” ha 
tratto in inganno la popolazione 
ed ha sortito il «o'o bere q co 
effetto di esasperare v epp ù i 
lavoratori contro la DC e ehi 
le t : eoe il sacco. La lotta si va 
estendendo ora a tutta la zona 
di Spacca: domani è la volta 
di Ribera: rei pros«’mi goni 
c arà quella d’ Santa Margherita 
Pe’ ; ce d- Mcnfi e di altri paesi 
terremota. 

BARI. 7 

Lo sciopero alle Fucine Me¬ 
ridionali. indetto dalla CGIL e 
dalla CISL. si è svolto oggi 
con una forte partecipazione di 
lavoratori. Si può calcolare una 
adesione alla protesta dell'80" 
del personale. 


A CAGLIARI 
IN PIAZZA JENNE 

domani giovedì 9 maggio 
alle ore 19 parlerà alla cit¬ 
tadinanza il compagno 

GIROLAMO SOTGIU 

candidato del PCI-PSIUP 
nel collegio senatoriale. 

La manifestazione sarà 
aperta con gli interventi 
dello scrittore Francesco 
Mesata e del consigliere 
comunale log. Enrico Mon- 
laido. 


Si rafforza la battaglia 
dei braccianti forestali 

I Consorzi di bonifica debbono rispettare 
gli impegni assunti un mese fa 


Niente prime pietre quest'anno a Nuoro 

Non vogliono Moro 


Gli agrari stanno togliendo ai 
contadini le terre più fertili 



Il mezzadro Rocco Toracchio con la moglie accanto alla vecchia casa colonica 


Per le decisioni del governo sugli assegni familiari 

' - - • ; * 

Malcontento tra gli 
artigiani sassaresi 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 7 

Vivo malcontento regna fra 
gli artigiani sardi e di Sas¬ 
sari in particolare, per la 
grave decisione assunta dal 
governo nazionale di centro 
sinistra di respingere la pro¬ 
posta di concedere agli arti¬ 
giani sardi gli assegni fa 
miliari. 

La proposta, com'è noto, 
era stata a suo tempo appro¬ 
vata dal Consiglio regionale 
in seguito alle lotte condotte 
dagli artigiani guidati dalle 
associazioni democratiche 

Si è intanto riunita l'asso¬ 
ciazione democratica provin¬ 
ciale degli artigiani. Il pre¬ 
sidente dell'Associazione Pi- 
redda ha informato l'esecuti 
vo della recente decisione del 
governo nazionale di impu¬ 


gnare dinanzi alla Corte co¬ 
stituzionale la legge regiona¬ 
le che assegnava a tutti gli 
artigiani sardi aventi diritto 
gli assegni familiari. 

« L’esecutivo dell'Associa¬ 
zione degli artigiani protesta 
con dolorosa indignazione — 
è detto in un comunicato — 
contro lo spietato atteggia¬ 
mento del governo nazionale: 
nello stesso momento ritiene di 
dover richiamare l’attenzio¬ 
ne della categoria interessa¬ 
ta affinché non si dia nes¬ 
sun credito alle lusinghe e 
alle manovre di taluni par¬ 
titi politici (il riferimento al¬ 
la DC e al PSU è palese, ndc) 
i quali, temendo la giusta e 
naturale reazione degli arti¬ 
giani davanti alle urne, il 19 
maggio prossimo, vanno im¬ 
provvisando clamorose quan¬ 


to bugiarde promesse di prov¬ 
vedimenti surrogatoci degli 
assegni. L'esecutivo — con¬ 
clude il comunicato — rac¬ 
comanda a tutti gli associa¬ 
ti di aprire bene gli occhi e 
di non lasciarsi carpire il voto 
con fasulle promesse; racco¬ 
manda inoltre di votare per i 
partiti che non hanno respon¬ 
sabilità di governo né alcuna 
responsabilità della legge di 
cui si parla ». 

Per i prossimi giorni sono 
previste assemblee di arti¬ 
giani dei maggiori centri del¬ 
la provincia di Sassari ad ini¬ 
ziativa della Federazione co¬ 
munista sassarese. Una as¬ 
semblea di artigiani è pre¬ 
vista per lunedi a Sassari 
città. 

$. I. 


Ai mezzadri restano soltanto le zone 
più povere - Continua l'espulsione di 
manodopera daile campagne 


Nostro servizio 

CUIETI. 7 

Accanto olla realtà del sotto- 
calano e del sigicrsj rutta mento 
della zona industriale dello Scalo 
c e una realtà ancora peggiore: 
nudili mezzadrile che »i estende 
per quasi tutta la contrada della 
Brccuarola /ino oltre i confini 
del Comune ili diteti, al paese 
di Casalincontrada. Qui domina 
no ancora uh oprar i che posieg- 
nono prandi estensioni di terra, 
frazionate in piccole aziende 
mezzadrili Le colture sono in gè 
nere estensi! c (tirano, erbe, f<> 
rapato); ii vi altera bestiame, 
tultai i a i/i condizioni di Cstre 
ma arretratezza Le stalle sono 
all'interno ddle stesse decrepite 
case coloniche; spesso solo una 
porta separa l'abitazione del 
mezzadro dalla stalla con prati 
conseguenze per l'igiene e la sa¬ 
lute. 

La rendita parassitarla rtdu- 
ce il già lassissimo reddito con 
Indino Gli agrari, sostenuti dal 
la politica del centro sinistra, 
oppi tentano di cacciare t mez¬ 
zadri dalla terra per trasformar. 
li in salariati Vecchie famiglie 
contadine, alenile circnti ormai 
da cento anni sul po lere, veti 
pano cosi distrutte / pad ioni si 
riprendono le terre migliori c le 
trasformano con lauti contributi 
dello Stato, mentre al mezza¬ 
dro non tocca una lira e riman¬ 
gono terreni a produzione esten¬ 
si! a. pria di irrigazione, e quin¬ 
di a ba.sso reddito. 

Cosi è avvenuto nell'azienda 
Sbraccia, la piu grande della zo 
na. dine ad esempio 1 apiario si 
è ripreso larghe fette di terre 
no. che oppi sono trasformati in 
vigneti o ulueti; cosi nell’ex 
azienda Muzt. oggi ili proprietà 
dcll'Hortital. dine i frutteti ogni 
sono curati da salariati una vol¬ 
ta mezzadri. 

In queste condizioni la vita è 
difficile, se non impossibile 1 
giovani lasciano la terra, resta¬ 
no i piu anziani e t vecchi c on 
le pensioni di fame Quelli che 
rimangono spesso riescono a so¬ 
limi! nere solo grazie alle r i- 
mvs ,e di quelli che sono andati 
lui t Xon so quanto riesco a 
guadagnare in un anno — dice 
un mezzadro — so solamente 
che ci rimetto anche quello che 
mi manda mio figlio che è ope¬ 
raio ». 

Alcuni esempi Guido Troia- 
retii e uno dei dmotto mezzadri 
della grande azienda Sbraccia. 
La sua famiglia è sul podere 
dal 19H. Il jladrone gli ha ri 
preso 5 ettari di terra . che ha 
trasformato in ulncto. A lui ne 
restano da lavorare solo sette 
a grano, bietola e foraggio. Non 
ha l'acqua; malgrado che la 
conduttura stia soltanto a 75 
metri, il padrone si rifiuta di 
fare l’allaccio. Federico Camillo 
ha f>5 anni e da più ih 50 anni 
è sotto Sbraccia. Gli sono ri 
masti solo 5 ettari. Un ettaro 
e mezzo si à ripreso recente¬ 
mente il padrone, lungo la Ti- 
burltna. per fare le lottizzazio¬ 
ni. La sua casa, vecchia di un 
secolo, è fatta di terra e di pa¬ 
nila. Quello della casa, insieme 
al problema dell'acqua, è il 
dramma di tutte le famiglie mez¬ 
zadrili. A Giuseppe Trovarello. 
anche lui da mezzo socolo nel 
l'azienda Sbraccia, il padrone 
ha ripreso sci ettari, i migliori, 
che ha trasformato in vigneti 
con i contributi statali, scrien 
dosi di spianati. Analoghi sono 
t problemi per Crispino Febo. 
Onerino De Luca. Giuseppe Mi- 
chctti e per tutti qh altri mez¬ 
zadri della zona. 

Ecco come il contratto feudale 
mezzadrile, che tl governo di 
centro sinistra si è rifiutato di 
abolire e di dare la terra a quel 


li che la lavorano, pesa necrali- 
vamente sull'agricoltura abruz¬ 
zese. L'agrario, invece, è anco 
ra quello che decide, con il so¬ 
stegno del governo. Anche l’am¬ 
ministrazione comunale di dite¬ 
ti. dominata dai democristiani, 
lascia nel più completo abban¬ 
dono queste zone, che sono pri¬ 
ve dei piii elementari servizi ci¬ 
vili (acqua, fognature, strade 
eoe ). I gruppi dirigenti locali 
della DC. oggi in lite fra di loro, 
m questi anni hanno fatto di 
tutto per ingannare i mezzadri 
c per coprire le scelte degli 
agrari c del governo. E’ contro 
di essi, conilo gli agrari che bi¬ 
sogna battersi per cambiare la 
realtà arretrata della Breccia- 
rola. come anche dell'Abruzzo. 
Votare per tl PCI significa qui 
battere il padrone, dare la terra 
ai mezzadri, pollare la cirdtd 
nelle campagne. 

Gianfranco Console 


Caltanissetta: 

aggrediti 
due contadini 

CALTANISSETTA. 7. 

Tre uomini mascherati • 
armati di pistola hanno ag 
yrodilo ta scorsa notte due 
agricoltori di Butera che sta 
vano rientrando nel centro 
agricolo « Pozzillo » distante 
alcuni chilometri dal paese. 
I due agricoltori, Raimondo 
Carletto, di 42 anni e Rosa¬ 
rio Straquadanio di 1B, sotto 
la minaccia delle armi sono 
stati costretti a aprire un 
magazzino del centro azien¬ 
dale del quale avevano le 
chiavi; quindi, all'Interno, 
sono stati Imbavagliati e le¬ 
gati a due sedie. I tre mal¬ 
viventi si sono impossessali 
di un fucile da caccia, che 
era attaccato a una parete 
del magazzino e si sono al¬ 
lontanati. 

Le indagini 
su Angelo 
Aronica 

CALTANISSETTA, 7. 

La squadra mobile ha com¬ 
piuto indagini a Santa Ca¬ 
terina di Villarmosa. paese 
natale di Angelo Aronica, di 
25 anni, che il 3 maggio 
scorso ha ucciso e decapi¬ 
tato la moglie. Maria Aro¬ 
nica. di 33 anni sua cugina 
e compaesana, a Monaco di 
Baviera, e si è quindi tra- 
sfer lo a Milano dove si A 
costituito alia polizia. 

Nel corso delle indagini è 
stata sequestrata al padre 
dell'uxoricida. Salvatore, una 
lettera che II figlio gli ha 
spedito poco prima di costi¬ 
tuirsi. E' stato Inoltre accer¬ 
tato che a 12 anni di età An¬ 
gelo Aronica cadde da un 
albero producendosi una gra¬ 
ve ferita al capo che gli fu 
suturata con 22 punti. Que¬ 
sto elemento suffraga l’ipo¬ 
tesi avanzata dagli inquiron- 
ti milanesi secondo la quale 
l'uxoricida non sarebbe pie¬ 
namente capace di intenderà 
e di volere. 


Le » opere » del regime democristiano in Sicilia 

Un palazzo pericolante nel centro di Belvedere 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 7. 

Belvedere, frazione di Sira¬ 
cusa, è situato a otto chilome¬ 
tri dal capoluogo, ha quattro 
mila abitanti cd un delegato 
amministrativo democristiano. 

Non ha fognature, i servizi 
urbani che lo col.cgano con 
Siracusa sono rappresentati da 
vecchi e sudici autobus della 
Azienda siciliana trasporti. I.a 
nlum.naz onc è ancora quella 
del ventennio fascista, anzi 
una volta c era un elettricista 
che operava a Belvedere e 
almeno quando si fulm.nava 
una lampada pubblica, egli 
con certa sollecitudine la cam¬ 
biava. ora egli è andato m 
pensione e già da moki anni i 
cittadini chiedono che ne ven¬ 
ga ;nv iato stabilmente un altro 
ma non sono stati ascoltati. 
Per cui le lampadine che si 
fulminano restano interi mesi 
prima di essere cambiate. 
Inoltre tutti i nuovi quartieri 
sorti da dieci anni a questa 
parte sono rimasti totalmente 
al buio, perché gli ammini¬ 
stratori democristiani non han¬ 
no tempo da dedicare ai pro¬ 
blemi dei cittadini. 

In compenso Belvedere ha 
< u palazzu ro parrinu » cioè il 
palazzo del prete come comu¬ 
nemente viene chiamato dai 
belvederesi. Esso è lì beato e 
stanco da 30 anni. Non è che 
se ne stia poi tanto immobile. 


perché ogni tanto ne cade un 
pezzo. Ancora il morto non c'è 
scappato, ma prima o poi suc¬ 
cederà rirreparabile. 

Detto palazzo è stato già di¬ 
chiarato pericolante, perché 
l'ultima volta che ne cadde un 
pezzo stava per uccidere un 
mucchio di persone. Interven¬ 
nero i carabinieri c i vistili del 
fuoco che ne fecero cadere un 
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pezzo. Po: tutto è ritornato 
come pr.ma: silenzio assoluto. 
Ora se il palazzo fosse situato 
in periferia, non sarebbe un 
problema tanto scottante, ma 
esso è situato nei cuore d. 
Belvedere proprio rolla p azza 
centrale. Sotv> il palazzo v’è 
la fermata di autobus, c è an¬ 
che un forte tr.-n'i'o di auto 
mezzi perche una strada a 


senso unico sbocca prop'M sot¬ 
to il palazzo, i ragazzi delle 
scuole ci passano sotto. Di chi 
è questo palazzo? Esso è pro¬ 
prietà del parroco Amato, un 
prete che una v o'.ta era a 
Belvedere « per curare le ' >r u 
me della parrocchia ». Ora 
(eh v.ve a Minili e sembra 
faccia vita privata. Alcuni bel¬ 
vederesi hanno provato a com¬ 


prare questo palazzo, ma ci 
hanno rimesso alcune centi¬ 
naia d: migliaia di lire in av¬ 
vocati e il palazzo resta sem¬ 
pre del prete. 

I cittadini sono stanchi e de¬ 
si ierano che questo sconcio 
finisca e che il palazzo venga 
demolito dal Comune di Sira¬ 
cusa dopo averlo espropriato 
e che al posto di questo rudere 
pencolante sorga un palazzo, 
sempre a spc^c del Comune di 
Siracusa, dove possano trova¬ 
re posto: la delegazione del 
Comune: le scuole medie; lo 
ambulatorio del medico con¬ 
dotto e tanti altri servizi indi¬ 
spensabili alla comunità. In¬ 
vece come stanno ora le cose? 
Che il Comune per tutti questi 
servizi paga attualmente oltre 
mezzo milione al mese di affit¬ 
to a privati, con il risultato 
che il medico condotto ha l’am¬ 
bulatorio all’uscita del paese 
per andare a Siracusa; le 
scuole medie sono all'uscita 
del paese andando verso Pino¬ 
lo e cosi di seguito. 

L’impegno quindi è di bat¬ 
tere la DC il 19 maggio, per 
finirla con i galoppini; per sni¬ 
dare i parassiti che si sono in¬ 
trodotti nel tessuto della socie¬ 
tà; per cambiare il volto 
d'Italia. 

Leonardo Romeo 



Il palazzo pericolante di Balvadara con il cartello attaccatovi do alcuni cittadini 























